


Cattolici: presentato convegno 100 anni appello Don Sturzo

A Caltagirone confronto internazionale nascita Partito Popolare

3 APRILE 2019

(ANSA) - ROMA - Si intitola "L'Attualità di un impegno nuovo" il convegno 
internazionale promosso in occasione del centenario dell'Appello ai Liberi e 
Forti di don Luigi Sturzo (18 gennaio 1919). L'evento - in collaborazione con il 
Comune e la Diocesi di Caltagirone - si svolgerà dal 14 al 16 giugno 2019 a 
Caltagirone (Catania), città natale del sacerdote a cui si deve la nascita del 
Partito Popolare Italiano, con il coinvolgimento di eminenti figure della società 
civile e del mondo associativo.
Il convegno, presentato oggi all'Istituto Don Sturzo, a Roma, "non intende 
configurarsi come un mero evento celebrativo - spiegano i promotori -; 
rappresenta il tentativo di dar vita a un nuovo dialogo culturale e sociale 
ispirato ai dodici punti programmatici dell'Appello". È, infatti, intendimento 
degli organizzatori "rileggere l'attualità e l'attuabilità del pensiero sturziano; 
dunque, se sia possibile rivitalizzare lo straordinario patrimonio ideale e 
valoriale promosso da don Sturzo, per dare nuova cittadinanza a 
quell'umanesimo ordinato secondo lo spirito cristiano".
La tre giorni a Caltagirone è promossa e organizzata da un Comitato promotore
e scientifico composto da Salvatore Martinez, presidente della Fondazione 
"Casa Museo Sturzo" e del Polo di Eccellenza della Promozione Umana e della 
Solidarietà "Mario e Luigi Sturzo" in Caltagirone; da Nicola Antonetti, 
presidente dell'Istituto "Luigi Sturzo" di Roma; da Matteo Truffelli, presidente 
dell'Azione Cattolica Italiana; da Francesco Bonini, rettore dell'Università 
Lumsa; da Gaspare Sturzo, presidente del "Centro Internazionale Studi 
Sturzo"; da Lorenzo Ornaghi, presidente del Comitato Scientifico della 
Fondazione "De Gasperi"; da Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale e 
Presidente della Commissione storica per la causa di canonizzazione di don 
Sturzo. (ANSA).



Don Sturzo/Convegno su don Sturzo: rilanciare "Appello ai liberi e forti" 

Martinez: "Necessario dopo smarrimento generato dal 4 marzo 2018" 

 

Roma, 3 apr. (askanews) - Un nuovo dialogo culturale e sociale 

ispirato ai 12 punti programmatici contenuti nell'"Appello ai 

liberi e forti", steso da don Luigi Sturzo nel 1919. È 

l'obiettivo a cui tendono gli organizzatori del convegno dal 

titolo "L'attualità di un impegno nuovo" che si svolgerà a 

Caltagirone, luogo di nascita del sacerdote siciliano, dal 14 al 

16 giugno prossimi. 

 

Una rilettura del pensiero sturziano legata all'attualità e 

all'attuabilità, "rivitalizzando lo starordinario patrimonio 

ideale e valoriale promosso dal sacerdote" soprattutto, ha detto 

il presidente della fondazione "Casa Museo Strzo" Salvatore 

Martinez, dopo "lo smarrimento generato dalle elezioni politiche 

del 4 marzo dello scorso anno". 

 

Martinez - che ha partecipato alla conferenza stampa di 

presentazione del convegno, moderata dai giornalisti Palo 

Mazzanti e Maria Antonietta Calabrò, insieme a Gaspare Sturzo 

(Centro Internazionali Studi Sturzo), Francesco Bonini (Rettore 

Lumsa) e Nicola Antonetti (presidente istituto Luigi Sturzo) - ha 

sostenuto che nell'Appello "ci sono ancora punti ripercorribili e 

su cui abbiamo ancora qualcosa da dire. Con il convegno di 

Caltagirone vogliamo convocare il maggior numero di persone per 

ripartire dai 12 punti programmatici". Insomma, ha aggiunto, 

"dobbiamo riappropriaci di quelle buone prassi che hanno fatto la 

storia del nostro Paese". 

 

Dai 12 punti, è stato spiegato, sono state enucleate 12 parole 

chiave che saranno le 12 tesi (con altrettanti tavoli tematici 



dedicati) intorno alle quali si svilupperà il convegno: famiglia; 

scuola e educazione; corpi intermedi e rappresentanze; lavoro e 

cooperazione; sviluppo e ambiente (con focus sul Mezzogiorno); 

Stato e autonomie locali; salute e solidarietà; Chiesa e libertà 

religiosa; economia e fiscalità; politica e riforme 

istituzionali; migrazioni e immigrazioni; Europa (con focus sul 

Mediterraneo) e pace. 

 

In questo modo, ha sottolineato Francesco Bonini, "vogliamo 

cercare di attualizzare i punti di Sturzo". Anche perché, ha 

aggiunto, rappresentano una solida base politica, sociale, 

culturale in un momento in cui "tutti vogliono fare politica poi 

però nella stanza dei bottoni regna incertezza e confusione". 

 

Caltagirone, ha aggiunto Martinez richiamando le parole di papa 

Francesco, potrebbe rappresentare l'occasione per avere "buone 

possibilità di uscire dalla crisi" che attraversa il nostro 

Paese. E, ancora Martinez citando questa volta Giovanni Paolo 

secondo, "in tempo di crisi i leader non si improvvisano". 

 

Non si parla certo di far nascere un nuovo partito, forse una 

nuova Dc ma, ha rilevato Bonini, "credo sia urgente riunire 

persone ed esperienze del mondo cristiano intorno a punti 

programmatici per dare alla comunità punti di orientamento". 

Insomma, "avere la possibilità di fare presenza, animazione 

cattolica nella società, nella cltura".(Segue) 

 

Don Sturzo/Convegno su don Sturzo: rilanciare "Appello ai liberi e forti" -2- 

 

 

Roma, 3 apr. (askanews) - Il presidente del Centro Internazionale 

Studi Strzo, Gaspare Sturzo ha sostenuto che bisogna "creare le 



condizioni perché andare avanti nel progetto di attualizzazione 

dei 12 punti sia una cosa realizzabile. Creare un canovaccio per 

uomini di buona volontà che abbiano la capacità di proporre alla 

comunità questi temi. È questo il nostro esperimento". Un 

esperimento, ha aggiunto Martinez, che parta da una "rilettura di 

alcuni punti di don Sturzo in chiave Ue" per "avere un orizzonte 

ben più ampio di quello offerto dalla nostra società italiana". 

 

Nicola Antonetti ha chiarito che l'"Appello ai liberi e forti" 

"si conclude con un programma di partito. Cosa che invece nel 

convegno di Caltagirone non c'è. Per Sturzo la società non si 

cambia se non si mette mano anche allo Stato. Una novità che 

spesso è messa da parte dai cattolici". In ogni caso, ha detto 

Antonetti, alcuni temi sollevati dal sacerdote siciliano "sono 

ancora sul tavolo", anche se "la società oggi rispetto al secolo 

scorso è cambiata profondamante". Certo, è stato l'auspicio di 

Antonetti, "se si potesse riscrivere l'Appello di Sturzo" si 

potrebbero magari affrontare "le urgenze gravissime che ha questo 

Paese. A cominciare dal bilancio". 

 

In tema di bilancio e conti pubblici Martinez dal canto suo ha 

chiesto di "fare attenzione a pensare che il nostro Paese sia un 

Paese con la povertà emergente. Siamo un Paese con la ricchezza 

negata". Martinez ha sotttolieato come l'Italia abbia però "buone 

prassi, abbia una vità di comunità che non è da sottovalutare". 

La crisi "è vera ma mai quanto si registra in altri Paesi". 

 

È noto che esperienze come il convegno di Todi tra le 

associazioni cattoliche del mondo del lavoro, ha ricordato, 

"siano poi finite per andare, con le sue conclusioni, in capo a 

qualche organizzazione. Noi questo non lo vogliamo - ha 

sottolineato Martinez - anche se è urgente dare rappresentanza ai 



nostri mondi". 

 

Sulla stessa lunghezza Gaspare Sturzo, che ha fatto partire la 

sua riflessione dal fatto che "fino ad oggi non è stata 

affrontata fino in fondo la liquidazione della storia della Dc, 

della bancarotta della politica di ispirazione cristiana. Questo 

- ha sostenuto - è un tema strisciante e che rappresenta la 

questione italiana: esiste nel Paese un elettorato che può essere 

chiamato in maniera diversa?". Il tema del convegno però, ha 

rilevato Sturzo, "è quello del ruolo della Chiesa italiana" 

perché ormai "c'è assenza di luoghi di ragionamento. Si è 

costretti a rivolgersi ad una classe media spremuta come un 

limone. Lo scontento è palese, attenzione a non farlo trasformare 

nel fenomeno dei gilet gialli. Serve politica industriale, 

lavoro, serve una classe media, la lotta alla povertà. Questo - 

ha concluso Sturzo - è dove ci portano i 12 punti. Sapendo però 

che senza il pane la cultura non si può fare". 
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REDAZIONE 

1 APRILE 2019

Si intitola “L’Attualità di un impegno nuovo” il convegno internazionale 

promosso, come riporta agensir.it, in occasione del centenario dell’appello ai 

Liberi e Forti di don Luigi Sturzo (18 gennaio 1919) che si svolgerà dal 14 al 16

giugno a Caltagirone (Ct), città natale del sacerdote fondatore del Partito 

Popolare Italiano. L’evento, promosso in collaborazione tra comune e diocesi di

Caltagirone, “rappresenta il tentativo di dar vita a un nuovo dialogo culturale e 

sociale ispirato ai dodici punti programmatici dell’appello. È, infatti, 

intendimento degli organizzatori rileggere l’attualità e l’attuabilità del pensiero 

sturziano; dunque, se sia possibile rivitalizzare lo straordinario patrimonio 

ideale e valoriale promosso da don Sturzo, per dare nuova cittadinanza a 

quell’umanesimo ordinato secondo lo spirito cristiano”.

La tre giorni a Caltagirone è promossa e organizzata da un comitato promotore

e scientifico composto da Salvatore Martinez, presidente della Fondazione 

“Casa Museo Sturzo” e del Polo di eccellenza della promozione umana e della 

solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” a Caltagirone; da Nicola Antonetti, presidente

dell’Istituto “Luigi Sturzo” di Roma; da Matteo Truffelli, presidente dell’Azione 

Cattolica italiana; da Francesco Bonini, rettore dell’Università Lumsa; da 

Gaspare Sturzo, presidente del “Centro internazionale studi Sturzo”; da 

Lorenzo Ornaghi, presidente del Comitato scientifico della Fondazione “De 

Gasperi”, da Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale e presidente della 



Commissione storica per la causa di canonizzazione di don Luigi Sturzo. Per la 

preparazione del convegno internazionale sono stati coinvolti i maggiori 

rappresentanti delle istituzioni civili e accademiche, nonché delle associazioni e

dei movimenti di scopo operanti nel Paese, ciascuno afferente ai 12 punti 

dell’appello.

Un’anteprima del programma e l’elenco delle organizzazioni presenti a 

Caltagirone saranno resi noti nel corso della conferenza stampa indetta per 

mercoledì 3 aprile 2019 , alle ore 11.30 a Roma, presso l’Istituto Luigi Sturzo 

(in via delle Coppelle, 35). Interverranno Salvatore Martinez, Nicola Antonetti, 

Francesco Bonini e Gaspare Sturzo.



Caltagirone: il convegno per il centenario dell’appello ai 

Liberi e Forti

L'Attualità di un impegno nuovo

REDAZIONE

5 APRILE 2019 

Si intitola “L’Attualità di un impegno nuovo” il convegno internazionale 
promosso in occasione del centenario dell’appello ai Liberi e Forti di don Luigi 
Sturzo (18 gennaio 1919) che si svolgerà dal 14 al 16 giugno a Caltagirone 
(Ct), città natale del sacerdote fondatore del Partito Popolare Italiano.

La tre giorni a Caltagirone è promossa e organizzata da un comitato promotore
e scientifico composto da Salvatore Martinez, presidente della Fondazione 
“Casa Museo Sturzo” e del Polo di eccellenza della promozione umana e della 
solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” a Caltagirone; da Nicola Antonetti, presidente
dell’Istituto “Luigi Sturzo” di Roma; da Matteo Truffelli, presidente dell’Azione 
Cattolica italiana; da Francesco Bonini, rettore dell’Università Lumsa; da 
Gaspare Sturzo, presidente del “Centro internazionale studi Sturzo”; da 
Lorenzo Ornaghi, presidente del Comitato scientifico della Fondazione “De 
Gasperi”, da Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale e presidente della 
Commissione storica per la causa di canonizzazione di don Luigi Sturzo.
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Convegno sui cent'anni dell'appello di don Sturzo
Si intitola "L'Attualità di un impegno nuovo" il convegno internazionale promosso in occasione del centenario dell'Appello

ai Liberi e Forti di don Luigi Sturzo (18 gennaio 1919).

 

L'evento  in collaborazione con il Comune e la Diocesi di Caltagirone  si svolgerà dal 14 al 16 giugno prossimi a

Caltagirone, in provincia di Catania, città natale del sacerdote a cui si deve la nascita del Partito Popolare Italiano.

 

Nel convegno saranno coinvolte eminenti figure della società civile e del mondo associativo.

 

La manifestazione è stata presentata ieri a Roma nell'Istituto Don Sturzo.

 

"Il convegno  hanno spiegato i promotori  non dev'essere considerato un mero evento celebrativo, ma rappresenta il

tentativo di dar vita a un nuovo dialogo culturale e sociale ispirato ai dodici punti programmatici dell'Appello".

 

È, infatti, intendimento degli organizzatori "rileggere l'attualità e l'attuabilità del pensiero sturziano; dunque, se sia possibile

rivitalizzare lo straordinario patrimonio ideale e valoriale promosso da don Sturzo, per dare nuova cittadinanza a

quell'umanesimo ordinato secondo lo spirito cristiano".

 

La tre giorni a Caltagirone è organizzata da un Comitato promotore e scientifico composto da Salvatore Martinez,

presidente della Fondazione "Casa Museo Sturzo" e del Polo di Eccellenza della Promozione Umana e della Solidarietà

"Mario e Luigi Sturzo" in Caltagirone; da Nicola Antonetti, presidente dell'Istituto "Luigi Sturzo" di Roma; da Matteo

Truffelli, presidente dell'Azione Cattolica Italiana; da Francesco Bonini, rettore dell'Università Lumsa; da Gaspare Sturzo,

presidente del "Centro Internazionale Studi Sturzo"; da Lorenzo Ornaghi, presidente del Comitato Scientifico della

Fondazione "De Gasperi"; da Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale e Presidente della Commissione storica per la

causa di canonizzazione di don Sturzo.
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, a

organizza alle 15 di
oggi la tavola rotonda

Tommaso". Introduce

Vimercati, decano di

curatore dell’opera:

Il premio letterario

Teatro Martinetti di
Garlasco. I finalisti
sono: Fulvio Ervas

(Marcos y Marcos);

(Baldini&Castoldi);
Mariolina Venezia,

(Einaudi).
Premio speciale a
Paola Mizar Paini,

A Caltagirone
l’attualità
di don Sturzo
Dodici tavoli per rileggere e
attualizzare i dodici punti
programmatici dell’Appello ai
Liberi e Forti lanciato cento anni fa
da don Luigi Sturzo, il sacerdote a
cui si deve la nascita del Partito
popolare italiano. Famiglia, scuola
ed educazione, Corpi intermedi e
rappresentanze, lavoro e
cooperazione, sviluppo e
ambiente, Stato e autonomie
locali, salute e solidarietà, Chiesa e
libertà religiosa, economia e
fiscalità, politica e riforme
istituzionali, migrazioni e
immigrazione, Europa (con focus
sul Mediterraneo) e pace sono le
tematiche attorno alle quali si
articolerà il convegno
internazionale "L’attualità di un
impegno nuovo", che vedrà riuniti
dal 14 al 16 giugno, a Caltagirone,
rappresentanti delle istituzioni
civili e accademiche, delle
associazioni e dei movimenti.
«Non sarà la convocazione di
esponenti del cattolicesimo
italiano, ma un’iniziativa per
avviare un dialogo culturale e
sociale con la gente», ha spiegato
Salvatore Martinez, presidente del
Polo di eccellenza della
promozione umana e della
solidarietà "Mario e Luigi Sturzo",
presentando l’evento, organizzato
in collaborazione con il comune e
la diocesi di Caltagirone.
L’obiettivo è quello di creare «uno
spazio per riprendere la parola, per
riorientare verso l’impegno sociale
e politico», mettendo insieme «le
diverse anime del cattolicesimo
italiano, della dottrina sociale della
Chiesa e dell’umanesimo
cristiano». Senza dar vita a un
partito o a un manifesto dei
cattolici. È urgente, ha osservato
Francesco Bonini, rettore della
Lumsa, «riunire le persone attorno
a punti programmatici, creare un
ordine del giorno per dare un
orientamento e affidare questa
riflessione ai decisori e a quanti
hanno la responsabilità della cosa
pubblica». 
Stefania Careddu
© RIPRODUZIONE RISERVATA



2/4/2019 Don Sturzo: Caltagirone, a giugno convegno internazionale nel centenario dell'appello ai Liberi e Forti | AgenSIR

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/4/1/don-sturzo-caltagirone-a-giugno-convegno-internazionale-nel-centenario-dellappello-ai-liberi-e-forti/ 1/1

Servizio Informazione Religiosa

Si intitola “L’Attualità di un impegno nuovo” il convegno internazionale promosso in occasione del centenario dell’appello ai Liberi e Forti di don Luigi

Sturzo (18 gennaio 1919) che si svolgerà dal 14 al 16 giugno a Caltagirone (Ct), città natale del sacerdote fondatore del Partito Popolare Italiano. L’evento,

promosso in collaborazione tra comune e diocesi di Caltagirone, “rappresenta il tentativo di dar vita a un nuovo dialogo culturale e sociale ispirato ai dodici

punti programmatici dell’appello. È, infatti, intendimento degli organizzatori rileggere l’attualità e l’attuabilità del pensiero sturziano; dunque, se sia

possibile rivitalizzare lo straordinario patrimonio ideale e valoriale promosso da don Sturzo, per dare nuova cittadinanza a quell’umanesimo ordinato

secondo lo spirito cristiano”. La tre giorni a Caltagirone è promossa e organizzata da un comitato promotore e scientifico composto da Salvatore Martinez,

presidente della Fondazione “Casa Museo Sturzo” e del Polo di eccellenza della promozione umana e della solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” a Caltagirone;

da Nicola Antonetti, presidente dell’Istituto “Luigi Sturzo” di Roma; da Matteo Truffelli, presidente dell’Azione Cattolica italiana; da Francesco Bonini,

rettore dell’Università Lumsa; da Gaspare Sturzo, presidente del “Centro internazionale studi Sturzo”; da Lorenzo Ornaghi, presidente del Comitato

scientifico della Fondazione “De Gasperi”, da Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale e presidente della Commissione storica per la causa di

canonizzazione di don Luigi Sturzo. Per la preparazione del convegno internazionale sono stati coinvolti i maggiori rappresentanti delle istituzioni civili e

accademiche, nonché delle associazioni e dei movimenti di scopo operanti nel Paese, ciascuno afferente ai 12 punti dell’appello. Un’anteprima del

programma e l’elenco delle organizzazioni presenti a Caltagirone saranno resi noti nel corso della conferenza stampa indetta per mercoledì 3 aprile 2019 ,

alle ore 11.30 a Roma, presso l’Istituto Luigi Sturzo (in via delle Coppelle, 35). Interverranno Salvatore Martinez, Nicola Antonetti, Francesco Bonini e

Gaspare Sturzo.
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Servizio Informazione Religiosa

Un “memorandum” ancora attuale che “si conclude con un programma di partito sobrio, intelligente, incomparabile con i programmi politici di oggi”. Così
Nicola Antonetti, presidente dell’Istituto Luigi Sturzo di Roma, ha definito l’Appello ai Liberi e forti di don Luigi Sturzo. “I dodici punti, che sembrano degli
asciutti stilemi, nascondono delle riflessioni profonde”, ha spiegato Antonetti sottolineando che “i temi dell’appello sono posti a tutti i cattolici” e che “don
Sturzo pone un indirizzo di metodo per affrontare le questioni”. Intervenendo alla conferenza stampa di presentazione del Convegno Internazionale
“L’attualità di un impegno nuovo”, promosso in occasione del Centenario dell’Appello, che si terrà a Caltagirone dal 14 al 16 giugno, Antonetti ha auspicato
che l’iniziativa aiuti a “i liberi e forti di oggi a sentirsi chiamati in causa, di fronte alle urgenze gravissime del nostro Paese”. 
Il Convegno di Caltagirone, organizzato da un Comitato Promotore e Scientifico in collaborazione con il comune di Caltagirone, la diocesi di Caltagirone e la
Regione Siciliana, vedrà il coinvolgimento delle rappresentanti delle Istituzioni civili e accademiche, delle associazioni e dei movimenti del Paese per una
rilettura dei 12 punti del programma di don Sturzo che sia ampia, inclusiva, dialogante.

OkOk InfoInfo

http://www.agensir.it/europeforus/
https://www.agensir.it/
https://www.agensir.it/tag/cattolici/
https://www.agensir.it/tag/politica/
https://www.agensir.it/people/luigi-sturzo/
https://www.agensir.it/places/roma/
https://www.agensir.it/privacy/


3/4/2019 Don Sturzo: Martinez (RnS), "con convegno di Caltagirone vogliamo avviare un dialogo culturale e sociale" | AgenSIR
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Servizio Informazione Religiosa

Oggi “c’è un grande bisogno che le rappresentanze che si ispirano al pensiero cristiano si mostrino corresponsabili e unite rispetto al tempo che viviamo”. Lo

ha sottolineato Salvatore Martinez, presidente della Fondazione “Casa Museo Sturzo” e del Polo di Eccellenza della Promozione Umana e della Solidarietà

“Mario e Luigi Sturzo”, presentando in una conferenza stampa il Convegno Internazionale promosso in occasione del Centenario dell’Appello ai Liberi e

Forti di don Luigi Sturzo che si terrà a Caltagirone dal 14 al 16 giugno prossimi. “Non sarà la convocazione di esponenti del cattolicesimo italiano, ma

un’iniziativa che vuole avviare un dialogo culturale e sociale con la gente a partire dai 12 punti dell’appello di Sturzo, che sono ripercorribili anche a distanza

di cento anni”, ha spiegato Martinez evidenziando “l’attualità e l’attuabilità” di quel programma. “In un momento in cui l’appello di don Sturzo viene portato

a destra e a sinistra, e strumentalizzato, è importante farne una lettura seria, attraverso 12 tavoli tematici che serviranno a mettere insieme le diverse anime

del cattolicesimo italiano, del mondo della dottrina sociale della Chiesa e dell’umanesimo cristiano”. 

Le 12 tesi, ricavate dai punti dell’Appello, attorno alle quali si articolerà la riflessione saranno: famiglia, scuola ed educazione, Corpi intermedi e

rappresentanze (sussidiarietà orizzontale), lavoro e cooperazione, sviluppo e ambiente (con focus sul Mezzogiorno), Stato e Autonomie locali (Sussidiarietà
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verticale), salute e solidarietà, Chiesa e libertà religiosa (interculturalità), economia e fiscalità, politica e riforme istituzionali, migrazioni e immigrazione,

Europa (con focus sul Mediterraneo) e pace.
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Servizio Informazione Religiosa

Mentre “alcuni invocano la nascita di un nuovo partito dei cattolici”, emerge forte “la necessità di ritrovarsi attorno ad un programma prima che in una
formazione politica”. Ne è convinto Salvatore Martinez, presidente della Fondazione “Casa Museo Sturzo” e del Polo di Eccellenza della Promozione Umana
e della Solidarietà “Mario e Luigi Sturzo”, che è intervenuto oggi alla conferenza stampa di presentazione del Convegno Internazionale “L’attualità di un
impegno nuovo”, promosso in occasione del Centenario dell’Appello ai Liberi e Forti di don Luigi Sturzo, che si terrà a Caltagirone dal 14 al 16 giugno. Il
Simposio, al quale è stato invitato il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, vuole essere “uno spazio per riprendere la parola, per riorientare verso
l’impegno sociale e politico”, ha spiegato Martinez sottolineando che “non vogliamo ripetere le esperienze di Todi 1 e 2, perché non vogliamo ripristinare
quel tipo di dialogo”. È urgente invece “riunire le persone attorno a punti programmatici per dare un orientamento e affidare questa riflessione ai decisori e
a quanti hanno la responsabilità della cosa pubblica”, ha rilevato Francesco Bonini, Rettore dell’Università Lumsa, evidenziando la necessità di “creare un
ordine del giorno”. 
“Vogliamo proporre, pacatamente e senza le urla e gli odi che caratterizzano questo tempo, un modello diverso, un canovaccio di sviluppo” e “concretizzare
una progettualità sociale, economica e politica”, gli ha fatto eco Gaspare Sturzo, presidente del Centro Internazionale Studi Sturzo, per il quale l’obiettivo del
Convegno è “affrontare le questioni e progettare insieme”.
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Cattolici e politica: 100 anni fa
l'appello di don Sturzo, "magna
carta" per un impegno nuovo

Presentato a Roma il convegno internazionale che si terrà a giugno a Caltagirone in

occasione del centenario dell’appello di don Luigi Sturzo "ai liberi e forti". Intervista a

Salvatore Martinez, presidente nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo

Amedeo Lomonaco - Città del Vaticano

È il 18 gennaio del 1919. Il sacerdote siciliano don Luigi Sturzo lancia uno storico

appello. È rivolto a tutti gli uomini liberi e forti, “a quanti nell’amore alla patria sanno

congiungere il giusto senso dei diritti e degli interessi nazionali con un sano

internazionalismo”. Sono passati 100 anni da quell’appello che portò anche alla nascita del

Partito Popolare Italiano, di ispirazione cristiana ma non confessionale. Con l’intento di

A Caltagirone dal 14 al 16 giugno convegno internazionale sul pensiero sturziano

� MONDO POLITICA INTERVISTA ITALIA
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valorizzare e attualizzare l’eredità del pensiero sturziano, si terrà a Caltagirone, dal 14 al 16

giugno prossimi, il convegno internazionale incentrato sul tema “L’Attualità di un impegno

nuovo”. Il convegno, presentato oggi a Roma nella sede dell’Istituto “Luigi Sturzo”, è

organizzato da un comitato scientifico composto, tra gli altri da Salvatore Martinez,

presidente del Rinnovamento nello Spirito Santo (Rns) e della Fondazione “Casa Museo

Sturzo”.  

Un appello attuale e attuabile
A VaticanNews, Salvatore Martinez sottolinea che dopo 100 anni l'appello di don Sturzo

è ancora attuale: "a destra e a sinistra e da più parti si cerca di renderlo, oltre che

comprensibile, anche un riferimento di un nuovo impegno dei cattolici". L'appello "si fonda

su un principio essenziale": è possibile essere laici cristiani e "dare credito allo spirito

evangelico che fa dell'amore per il prossimo e del bene comune la cifra dell'umanesimo

cristiano". L'appello, aggiunge Martinez, è certamente attuale. Il fatto che sia attuabile è "la

grande sfida" lanciata "alla coscienza sociale, alla coscienza dei cristiani oggi".

Una bandiera morale
"Ci presentiamo nella vita politica - si legge nell'appello lanciato nel 1919 da don Sturzo

- con la nostra bandiera morale e sociale, inspirandoci ai saldi principii del cristianesimo".

Quella bandiera anche oggi è un riferimento  fondamentale per i cattolici impegnati in

politica. Don Sturzo, spiega Martinez, era solito dire che "cristiano è il calore della moralità

pubblica nella vita sociale e nella vita politica". E questa moralità si esprime "attraverso la

legge dell'amore": "l'amore come esigenza di giustizia e di fraternità umana e come

presupposto e vincolo sociale di fraternità". I cristiani ereditano, attraverso questo appello,

quanto "da 2000 anni propone l'umanesimo cristiano". Si tratta di riavere fiducia, sottolinea

inoltre Martinez, "in questo idealismo cristiano che può essere ancora oggi spendibile".

Prima di un partito serve un movimento cattolico
Salvatore Martinez ricorda inoltre che don Sturzo non era molto favorevole all'idea di un

partito unico. Pensava invece ad una "trasversalità" dei cattolici in politica. I dodici punti

programmatici presenti nell'appello "indicano questa possibilità". Ed oggi questo modello

trasversale "appare ancora più evidente e plausibile dal momento che non esiste una

formazione unica che raccolga i cristiani. Oggi, ancora prima che un partito, bisognerebbe

"rifare il movimento cattolico" che abbia a cuore "un programma politico cristianamente

ispirato e capace di dialogare con tutti".

12 punti da rileggere
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I dodici punti programmatici, presenti nell'appello di don Sturzo, sono interconnessi: "il

concetto di sussidiarietà, la famiglia, il magistero spirituale della Chiesa, la dimensione

internazionale, il lavoro, la scuola, la sanità" e tutti i punti rimandano alla vita dei nostri giorni.

Per questa ragione - osserva Martinez - abbiamo deciso di organizzare un convegno a

Caltagirone dal 14 al 16 giugno per rileggere questi punti programmatici". Saranno 12 tavoli

tematici nei quali confluiranno esperti e rappresentanti di associazioni, movimenti,

fondazioni e Università. Lo scopo non è "fare un nuovo partito", realizzare "un nuovo

manifesto dei cattolici impegnati in politica", ma ritessere "un dialogo culturale e sociale". C'è

bisogno, conclude Martinez, di un momento pre-politico di ispirazione cristiana che poi

determini un impegno dei cristiani.

03 aprile 2019, 11:22



d i  C a r l e t t o  Mi n e b a r i

Ancora una volta i disabili gravi e gravissimi e i loro 
caregiver sono scesi in piazza per protestare contro 
l’inerzia della politica. “Noi non abbiamo scelto di so-
ffrire ma di lottare” - hanno gridato i manifestanti nel 

corso del presidio allestito, come da noi ampiamente 
annunciato, davanti alla sede del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze.
Una protesta organizzata dal Comitato 16 novembre 
che, com’è noto, rappresenta i malati di Sla e di altre 
patologie altamente invalidanti, per chiedere un au-
mento del fondo per la non autosufficienza.    
              s e r v i z i o  a  p a g  4 .  

Mensile di informazione sociale ed economica

LA VOCE
d e i  c i t t a d i n i

Obiettivo su...

EUROPEE 2019
Già pronto il sito web 
che raccoglierà 
i dati

pag. x

PREMIO LAMBERTI
Borse di studio
contro le mafie

pagg. x e x

Presidio davanti alla sede del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
allestito dal Comitato “16 novembre” e da altri enti per chiedere 

maggiori risorse al Fondo per non autosufficienza
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Si intitola “L’Attualità di un impeg-
no nuovo” il Convegno Internazio-
nale promosso dall’Associazione 
Cattolica Italiana in occasione del 
Centenario dell’Appello ai Liberi e 
Forti di don Luigi Sturzo (18 gen-
naio 1919). 
L’evento, in collaborazione con il 
Comune di Caltagirone e la Diocesi 
di Caltagirone, si svolgerà dal 14 al 
16 giugno 2019 a Caltagirone, città 
natale del sacerdote a cui si deve la 
nascita del Partito Popolare Italia-
no, con il coinvolgimento di emi-
nenti figure della società civile e del 
mondo associativo. 
Il Convegno – precisano i promoto-
ri - non intende configurarsi come 
un mero evento celebrativo; rappre-
senta il tentativo di dar vita a un 
nuovo dialogo culturale e sociale is-
pirato ai dodici punti programma-
tici dell’Appello. È, infatti, intendi-
mento degli organizzatori rileggere 
l’attualità e l’attuabilità del pensiero 
sturziano; dunque, se sia possibile 
rivitalizzare lo straordinario patri-
monio ideale e valoriale promosso 
da don Sturzo, per dare nuova cit-
tadinanza a quell’umanesimo ordi-
nato secondo lo spirito cristiano. 
La tre giorni a Caltagirone è pro-
mossa e organizzata da un Comita-

to Promotore 
e Scientifico 
composto da: 
Salvatore Mar-
tinez, Presi-
dente della 
F o n d a z i o n e 
“Casa Museo 
Sturzo” e del 
Polo di Ecce-
llenza della 
Promozione Umana e della Solida-
rietà “Mario e Luigi Sturzo” in Cal-
tagirone; da Nicola Antonetti, Pre-
sidente dell’Istituto “Luigi Sturzo” 
di Roma; da Matteo Truffelli, Pre-
sidente dell’Azione Cattolica Italia-
na; da Francesco Bonini, Rettore 
dell’Università LUMSA; da Gaspare 
Sturzo, Presidente del “Centro In-
ternazionale Studi Sturzo”; da Lo-
renzo Ornaghi, Presidente del Co-
mitato Scientifico della Fondazione 
“De Gasperi”, da Michele Pennisi, 
Arcivescovo di Monreale e Presi-
dente della Commissione storica 
per la Causa di Canonizzazione di 
don Luigi Sturzo. L’Iniziativa vede 
il patrocinio e la collaborazione fa-
ttiva per l’organizzazione del Co-
mune di Caltagirone, della Diocesi 
di Caltagirone, della Regione Sici-
liana. Per la preparazione del Con-

vegno Internazionale sono stati 
coinvolti i maggiori rappresentan-
ti delle Istituzioni civili e accade-
miche, nonché delle Associazioni 
e dei Movimenti di scopo operanti 
nel Paese, ciascuno afferente ai 12 
Punti dell’Appello.
Don Luigi Sturzo nacque a Calta-
girone il 26 novembre 1871 da una 
famiglia dell’aristocrazia agraria. 
Ordinato sacerdote il 19 maggio 
1894,
nell’esercizio del suo ministero 
ebbe modo di constatare la grande 
miseria del popolo. Studiò scienze 
sociali, interessandosi, nel primo 
decennio del XX secolo, alle pro-
poste politiche di Romolo Mur-
ri ed a quelle sociali di Giuseppe 
Toniolo. Sostenne l’abolizione del 
non expedit per la partecipazio-
ne dei cattolici alla vita politica. 
Nel 1919 fondò il Partito Popolare 
Italiano. Sopraggiunta la dittatura 
fascista, nel 1924, fu costretto ad 
un lungo esilio, prima a Londra, 
poi negli Stati Uniti. Tornò in Ita-
lia, da New York, nel 1946. Difen-
sore della Roma cristiana contro il 
comunismo ateo, nel 1952 caldeg-
giò un’alleanza con il Movimento 
Sociale e i monarchici per con-
trastare il “Blocco del popolo” alle 
elezioni comunali. Venne sconfes-
sato da parte del mondo cattolico e 
da Alcide De Gasperi, ma i partiti 
di centro vinsero ugualmente. Il 
presidente della Repubblica Luigi 
Einaudi lo nominò senatore a vita 
nel 1952. 

Bene comune

L’attualità del pensiero di don Sturzo
A Caltagirone convegno internazionale di studi
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Sarà presentato domani mattina, presso il Palazzo d’Orleans, sede della Regione Siciliana, il convegno internazionale dal titolo “L’attualità di un impegno

nuovo”, che si terrà a Caltagirone dal 14 al 16 giugno prossimi e che è organizzato in occasione del centenario dell’“Appello ai liberi e forti” di don Luigi

Sturzo. L’iniziativa, organizzata dalla diocesi di Caltagirone, dal Comune di Caltagirone e dalla Regione Siciliana, vedrà la partecipazione di 36 esperti e 12

rapporteur in rappresentanza di associazioni pubbliche e private, movimenti, istituzioni, enti e università, “per un dialogo culturale e sociale – dicono gli

organizzatori – su temi di grande attualità nel dibattito politico, all’indomani delle elezioni europee. Rileggeremo insieme i 12 punti dell’Appello in

altrettante distinte sessioni tematiche, dialogando – aggiungono – con prestigiosi esperti e testimoni del nostro tempo, onorando e spirito sinodale

l’anniversario del centenario nella città del sacerdote e statista don Luigi Sturzo”. L’evento, “rivolto principalmente alle comunità e alle nuove generazioni”,

ha un comitato promotore scientifico composto da Salvatore Martinez, presidente del Polo di eccellenza della Promozione umana e della solidarietà “Mario e

Luigi Sturzo” e della Fondazione “Casa museo Sturzo” di Caltagirone, Matteo Truffelli, presidente dell’Azione Cattolica italiana, Nicola Antonetti, presidente

dell’Istituto Don Luigi Sturzo di Roma, Gaspare Sturzo, presidente del Centro internazionale studi Sturzo di Roma, Francesco Bonini, rettore dell’Università

Lumsa di Roma, Lorenzo Ornaghi, presidente del comitato scientifico della Fondazione De Gasperi, mons. Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale e

presidente della Commissione storica per la causa di canonizzazione di don Luigi Sturzo.
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Sturzo, l' umanesimo attuale che spinge a un impegno nuovo
INCONTRO A CALTAGIRONE DAL 14 AL 16 GIUGNO PER IL CENTENARIO DELL' APPELLO AI 'LIBERI E
FORTI'

ALESSANDRA TURRISI

Palermo. Rimettere al centro i dodici punti dell' appello del 1919 a tutti gli
uomini «liberi e forti» di don Luigi Sturzo, per dialogare su un umanesimo
nuovo su cui si gioca la democrazia. È ambizioso l' obiettivo del
convegno 'L' attualità di un impegno nuovo', che dal 14 al 16 giugno
trasformerà Caltagirone, la città della provincia di Catania che diede i
natali al fondatore del Partito popolare, nella «capitale morale d' Italia »,
per riprendere le parole di Salvatore Martinez, presidente del polo di
eccellenza della promozione umana e della solidarietà 'Mario e Luigi
Sturzo' e della Fondazione Casa museo Sturzo.
Tre giorni di incontri durante i quali 36 esperti e 12 relatori avvieranno un
dialogo culturale e sociale su temi caldi del dibattito politico: famiglia,
scuola e educazione, lavoro e cooperazione, sviluppo e ambiente, chiesa
e libertà religiosa, migrazione, Europa, Mediterraneo e pace.
La sessione di apertura, al seminario vescovile di Caltagirone, il 14
giugno alle 17, saranno insieme il presidente del Parlamento Europeo,
Antonio Tajani, il presidente del Consiglio delle Conferenze dei vescovi d'
Europa, cardinale Angelo Bagnasco, e Joseph Daul, presidente del Partito popolare europeo. Il 15 giugno sarà il
giorno del cardinale Gualtiero Bassetti, presidente della Conferenza episcopale italiana; il 16 giugno, invece,
dialogheranno Ferruccio De Bortoli, giornalista e presidente della casa editrice Longanesi, e Stefano Zamagni,
economista e presidente della Pontificia Accademia delle Scienze sociali. «Siamo qui per celebrare i 100 anni dall'
Appello di don Sturzo, di cui quest' anno ricorre anche il 60° anniversario della morte. Due ricorrenze per riflettere sul
pensiero politico di questo grande statista», afferma il presidente della Regione siciliana, Nello Musumeci,
presentando a Palazzo d' Orleans il programma, assieme al sindaco di Caltagirone Gino Ioppolo, al vescovo di
Caltagirone monsignor Calogero Peri e a Salvatore Martinez.
L' attualità porta a riflettere su tre concetti, «umanesimo, verità e idealismo », sottolinea monsignor Peri.
«Don Sturzo parte dalla consapevolezza che la verità ha la forza di imporsi, non si impone con la forza. E da una
convinzione profonda, che la grandezza dell' idea ha un valore regolativo della realtà. Sturzo era convinto che il
Vangelo si potesse incarnare, che potesse diventare storia e vissuto degli uomini, invece stiamo invertendo questo
criterio, abbassando questo ideale - aggiunge il vescovo -. Un umanesimo nuovo deve avere una ispirazione alta».
«Il metodo sturziano è ancora attuale, rendere socialmente visibile il contenuto morale della nostra fede - sottolinea
Martinez -. Questo tempo di vacche magre ci sta facendo bene, ci sta imponendo la necessità di dialogare tra di noi
e con la nostra gente, rimettendo al centro le comunità».
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Dalle diocesi Pubblicato il 4 giugno 2019

June 4,

2019

CENTENARIO DON STURZO: PRESENTAZIONE DE “L’ATTUALITÀ DI UN
IMPEGNO NUOVO”

chiesedisicilia.org/chiesedisicilia/2019/06/04/centenario-don-sturzo-presentazione-de-lattualita-di-un-impegno-nuovo/

Pubblicato il 4 giugno 2019

6 giungo 2019

Caltagirone

Sarà presentato giovedì 6 giugno, alle ore 10, presso la Sala Alessi della sede della Regione Siciliana, a Palazzo

d’Orleans, il convegno internazionale “L’attualità di un impegno nuovo” che si terrà a Caltagirone dal 14 al 16

giugno 2019.

In occasione del centenario dell’“Appello ai liberi e forti” di don Luigi Sturzo un Convegno internazionale

evidenzierà “L’attualità di un impegno nuovo”. Si svolgerà a Caltagirone dal 14 al 16 giugno prossimi.

“Rileggeremo insieme i 12 punti dell’Appello in altrettante distinte sessioni tematiche, dialogando – si legge

nella brochure – con prestigiosi esperti e testimoni del nostro tempo, onorando e spirito sinodale

l’anniversario del centenario nella città del sacerdote e statista Don Luigi Sturzo. Un dialogo ‘culturale e

sociale’ – continuano gli organizzatori – che vedrà impegnati istituzioni, enti, associazioni pubbliche e private e

che è rivolto principalmente alle nostre comunità e alle nuove generazioni”.

L’iniziativa ha un comitato promotore scientifico composto da: Salvatore Martinez, presidente del Polo di

eccellenza della Promozione umana e della solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” e della Fondazione “Casa museo

Sturzo” in Caltagirone; Matteo Truffelli, presidente dell’Azione Cattolica Italiana; Nicola Antonetti, presidente

dell’“Istituto Don Luigi Sturzo” di Roma; Gaspare Sturzo, presidente del “Centro internazionale studi Sturzo” di

Roma; Francesco Bonini, rettore dell’Università LUMSA di Roma; Lorenzo Ornaghi, presidente del Comitato

scientifico della “Fondazione De Gasperi”;  mons. Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale e presidente della

Commissione storica per la causa di canonizzazione di don Luigi Sturzo.
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NON CI SI IMPROVVISA CONFESSORI. PERCORSI FORMATIVI SUL SACRAMENTO DELLA
RICONCILIAZIONE

Porre al centro della riflessione dei presbiteri il sacramento della Riconciliazione

"permette di toccare con mano la grandezza della misericordia. [...] Non ci si

improvvisa confessori" (MV 17). Per questo è necessario che si creda fermamente

alla forma...

LA SCELTA VOLONTARIA. LA STORIA DI AIL PALERMO, MODELLO DI IMPEGNO CIVILE

Edizioni San Paolo 2019 pp. 128 euro 12,00   Nata 25 anni fa nei locali angusti di un

vecchio reparto di ematologia, l’associazione AIL Palermo ha consentito di imprimere

una svolta nella cura e nell’assiste...

Questo sito utilizza cookie di profilazione, propri o di altri siti, per inviare messaggi

pubblicitari mirati. Disabilitando o cancellando i cookie di questo sito o parte di essi il

sito potrebbe non funzionare più correttamente. Chiudendo questo banner o

continuando a navigare sul sito acconsenti all'uso dei cookie. OkInfo
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CON DON STURZO, PER UN “IMPEGNO NUOVO” DELLE COSCIENZE
chiesedisicilia.org/chiesedisicilia/2019/06/06/con-don-sturzo-per-un-impegno-nuovo-delle-coscienze/

Pubblicato il 6 giugno 2019

14 - 16 giugno 2019

Caltagirone

È stato presentato giovedì 6 giugno, alle ore 10, presso la Sala Alessi della sede della Regione Siciliana, a

Palazzo d’Orleans, il convegno internazionale “L’attualità di un impegno nuovo” che si terrà a Caltagirone dal

14 al 16 giugno 2019. Presenti alla conferenza: il vescovo di Caltagirone, mons. Calogero Peri; Nello Musumeci,

presedente della Regione Sicilia; il sindaco di Caltagirone, Giovanni Ioppolo; Salvatore Martinez, presidente del

Polo di eccellenza della Promozione umana e della solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” e della Fondazione “Casa

museo Sturzo” in Caltagirone.
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Verità, ideale e umanesimo sono le parole su cui si è soffermato mons. Calogero Peri, vescovo di Caltagirone,

durante la conferenza stampa di presentazione del convegno internazionale “L’attualità di un impegno nuovo”

che si terrà nella città calatina dal 14 al 16 giugno prossimi per ricordare, a cento anni dall’“Appello ai liberi e

forti”, l’attualità dell’impegno e del pensiero di don Luigi Sturzo. “E’ tempo di essere a servizio della verità – ha

detto il presule -, quella che, come sosteneva don Sturzo, non si impone mai con la forza”. E ha aggiunto: “La

verità oggi è sacrificata per dare importanza all’utilità”. Una

verità che si collega ad un ideale, “e più questo è alto più ci

aiuta a regolare e valorizzare la città. Di questo – ha detto

mons. Peri –  era convinto don Luigi Sturzo: che il Vangelo

potesse essere incarnato e diventare realtà vissuta nella

società e anche nella politica”. La terza parola, umanesimo, si

collega alle altre e le completa. “Si tratta di un umanesimo

nuovo che non piuttosto di un nuovo umanesimo: se non

siamo al servizio dell’uomo – ha spiegato il vescovo di

Caltagirone -, non siamo a servizio di niente. La forza, i muscoli,

i numeri allontanano dalla verità e confondono”.

Nello Musumeci, presidente della Regione Sicilia, ha evidenziato “la statura morale, culturale e politica di don

Sturzo: attorno al suo pensiero – ha detto – oggi avvertiamo la necessità di confrontarci e di riflettere,

specialmente sulla lotta contro lo statalismo, sull’appello ad essere liberi dalla partitocrazia e sull’esaltazione

delle autonomie locali”. Secondo Musumeci, “il centenario dell’Appello ai Liberi e Forti rappresenta

un’occasione per ragionare sull’attualità del pensiero sturziano e per consolidare le iniziative che si

richiamano ai principi che lo stesso don Luigi Sturzo volle promuovere nella sua impegnativa e travagliata

esistenza”.

Secondo Salvatore Martinez, presidente del Polo di eccellenza

della Promozione umana e della solidarietà “Mario e Luigi

Sturzo” e della Fondazione Casa Museo Sturzo, “questo tempo

di crisi di idealismo nella politica ci sta facendo bene, in fondo,

mettendoci in condizioni di dialogare e di incontrare le nostre

comunità attraverso il protagonismo dei laici”. Presentando il

programma che porterà a Caltagirone i rappresentati massimi

del mondo europeo “in un format che verrà anche esportato”,

Martinez ha evidenziato il “metodo sturziano” che ne sta alla

base: “Si può appartenere a partiti diversi – ha detto – ma non

smettere di amarsi cristianamente. Dirsi cristiani significa

rendere socialmente visibile e agibile il contenuto morale della

nostra fede”.

Nel fitto programma, il 14 giugno una sessione europea, con la presenza del card. Angelo Bagnasco. Sabato

15 giugno, spazio ai dodici tavoli per riflettere sui dodici punti con, nel pomeriggio, un messaggio da parte del

card. Gualtiero Bassetti alla città. Domenica 16 giugno, le conclusioni da parte dei membri del Comitato

promotore e scientifico “con la dichiarazione finale, nel segno – ha spiegato Martinez – del dialogo sociale e

culturale per una visione prepolitica che vuole istituire un nuovo sviluppo del pensiero”.

Condividi
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Menú !

Sicilia: 100 anni Appello don Sturzo, Musumeci 'suo pensiero merita riflessione'
Palermo, 6 giu. (AdnKronos) - "Siamo qui per celebrare i 100 anni dall'Appello di don Sturzo di cui quest'anno ricorre anche il 60°
anniversario della morte. Due ricorrenze per riflettere sul pensiero politico di questo grande statista, lontano dalla mia cultura politica
ma del quale non posso non evidenziare la statura morale del suo pensiero". Lo ha detto il presidente della Regione Siciliana Nello
Musumeci presentando, in conferenza stampa a Palazzo d'Orleans, il convegno internazionale per il centenario dell'Appello ai liberi e
forti di don Sturzo che si terrà a Caltagirone dal 14 al 16 giugno. Presenti anche il sindaco di Caltagirone Gino Ioppolo, il vescovo di
Caltagirone Calogero Peri e il presidente della fondazione 'Casa museo Sturzo' Salvatore Martinez.

Un pensiero politico, quello di don Sturzo, sul quale, ha sottolineato il governatore, "oggi si sente la necessità di una riflessione:
sull'appello alla libertà dalla partitocrazia, la lotta contro lo statalismo, l'esaltazione dell'autonomia degli enti locali, il richiamo a
improntare la propria azione all'insegnamento del cristianesimo". L'iniziativa prevede un comitato promotore scientifico e un comitato
organizzatore di cui fanno parte la Diocesi di Caltagirone, il Comune e la Regione siciliana. "Il mio governo - ha aggiunto Musumeci -
ha voluto sostenere questa iniziativa seppure con un modesto contributo dato che le nostre risorse finanziarie sono limitate".

Fonte: AdnKronos

http://www.adnkronos.com/
http://www.internationalwebpost.org/it/
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Palermo, domani, alle 10, Palazzo d’Orleans, sala Alessi, presentazione del Convegno a Caltagirone
sull’attualità dell’Appello di don Sturzo ai liberi e forti che si svolgerà a Caltagirone
( 5 Giugno 2019 (https://www.radiounavocevicina.it/main/palermo-domani-alle-10-palazzo-dorleans-sala-alessi-presentazione-del-convegno-a-caltagirone-sullattualita-dellappello-
di-don-sturzo-ai-liberi-e-forti-che-si-svolgera-a-caltag/) ) Redazione (https://www.radiounavocevicina.it/main/author/redazione/)

PALERMO – “L’attualità di un impegno nuovo” è il titolo del Convegno Internazionale che si terrà a Caltagirone dal 14 al 16 giugno prossimi, con l’obiettivo di
attualizzare il patrimonio ideale contenuto nei dodici punti programmatici dell’Appello agli uomini liberi e forti di don Luigi Sturzo. L’evento sarà presentato in
Conferenza stampa a Palermo, presso la sede della Presidenza della Regione siciliana, Palazzo d’Orleans, nella Sala Alessi, giovedì 6 giugno 2019 , alle 10.
Interveranno: On. Nello Musumeci, Presidente della Regione Siciliana, Avv. Giovanni Ioppolo, Sindaco di Caltagirone, S. E. Mons. Calogero Peri, Vescovo di
Caltagirone, Prof. Salvatore Martinez, Presidente del Polo di Eccellenza dellaPromozione umana e della solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” e della
Fondazione Casa Museo Sturzo. Tre giorni di incontri a Caltagirone, durante i quali 36 esperti e 12 rapporteur inrappresentanza di associazioni pubbliche e private,
movimenti, istituzioni, enti e

università, avvieranno un dialogo “culturale e sociale” su temi di grande attualità nel dibattito politico, all’indomani delle elezioni europee, quali famiglia, scuola e
educazione, lavoro e cooperazione, sviluppo e ambiente, chiesa e libertà religiosa, migrazione e immigrazione, Europa, Mediterraneo e pace. L’iniziativa vede la
presenza di un Comitato Organizzatore – formato dalla
Regione siciliana, dalla Diocesi e dal Comune di Caltagirone – ed è promossa da un Comitato Promotore e Scientifico composto da: Salvatore Martinez, presidente
del Polo di Eccellenza della Promozione umana e della solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” e della Fondazione Casa Museo Sturzo; Matteo Tru!elli, presidente
dell’Azione Cattolica Italiana; Nicola Antonetti, presidente dell’Istituto don Luigi Sturzo di Roma; Gaspare Sturzo, presidente del Centro Internazionale Studi Sturzo
di Roma; Francesco Bonini, Rettore dell’Università LUMSA di Roma; Lorenzo
Ornaghi, presidente del Comitato scientifico della Fondazione De Gasperi; S. E. Mons. Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale e presidente della Commissione
storica per la causa di canonizzazione di don Luigi Sturzo.
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Palermo, presentato nella sala Alessi, il programma delle celebrazioni dell centenario dell’appello di don
Sturzo “Liberi e Forti”.
( 6 Giugno 2019 (https://www.radiounavocevicina.it/main/palermo-presentato-nella-sala-alessi-il-programma-delle-celebrazioni-dell-centenario-dellappello-di-don-sturzo-liberi-e-
forti/) ) Redazione (https://www.radiounavocevicina.it/main/author/redazione/)

PALERMO – L’attualità di un impegno nuovo’, non è solo il titolo di un convegno internazionale ma porta con sè un progetto ambizioso: “Far diventare Caltagirone
la capitale morale del nostro Paese”. Sintetizza così Salvatore Martinez, presidente del Polo di eccellenza della Promozione umana e della solidarietà “Mario e Luigi
Sturzo” e della Fondazione Casa Museo Sturzo, il leit motiv di questa tre giorni. Dal 14 al 16 giugno la città calatina sarà fulcro di incontro e confronto di
personalità accademiche, del mondo ecclesiastico, del mondo dell’informazione. E’ stato illustrato nella sala Alessi di Palazzo d’Orlean, questa mattina, il
programma della tre giorni che si svolgerà a Caltagirone. Alla presentazione agli operatori della comunicazione hanno partecipato il presidente del Polo
d’eccellenza Salvatore Martinez, il vescovo di Caltagirone mons. Calogero Peri, il presidente della Regione Nello Musumeci e il sindaco di Caltagirone Giovanni
Ioppolo. Trentasei esperti e dodici rapporteur in rappresentanza di associazioni pubbliche e private, movimenti, istituzioni, enti ed università, avvieranno un
dialogo “culturale e sociale” su temi di grande attualità nel dibattito politico. “Verranno a Caltagirone i rappresentanti massimi del mondo europeo – prosegue
Martinez – e questo format verrà esportato sulla base di una genesi ben precisa: onorare tutti i mondi di derivazione sturziana. Metodo che, cento anni dopo,
dimostra ancora la sua e!icacia”. L’obiettivo è attualizzare il patrimonio ideale contenuto nei dodici punti programmatici dell’Appello agli uomini liberi e forti di
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LENTINI, DEPOSITATA LA DOMANDA DI
ISCRIZIONE ALLA SERIE C 2019/20

(https://www.radiounavocevicina.it/main/lentini-
depositata-la-domanda-di-iscrizione-alla-serie-

c-2019-20/) +

don Luigi Sturzo: “I grandi temi che stanno dietro l’Appello stesso, di fatto, sono parole che interessano la nostra gente, la nostra democrazia”, ha concluso
Martinez.
Un programma fitto che può essere seguito anche attraverso un’apposita WebApp (www.centenariosturzo.org) aggiornata costantemente.
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Sicilia: 100 anni Appello don Sturzo, Musumeci 'suo pensiero
merita riflessione'
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Palermo, 6 giu. (AdnKronos) - "Siamo qui per celebrare i 100 anni dall'Appello di don Sturzo di cui quest'anno ricorre anche il

60° anniversario della morte. Due ricorrenze per riflettere sul pensiero politico di questo grande statista, lontano dalla mia

cultura politica ma del quale non posso non evidenziare la statura morale del suo pensiero". Lo ha detto il presidente della

Regione Siciliana Nello Musumeci presentando, in conferenza stampa a Palazzo d'Orleans, il convegno internazionale per il

centenario dell'Appello ai liberi e forti di don Sturzo che si terrà a Caltagirone dal 14 al 16 giugno. Presenti anche il sindaco di

Caltagirone Gino Ioppolo, il vescovo di Caltagirone Calogero Peri e il presidente della fondazione 'Casa museo Sturzo' Salvatore

Martinez.

Un pensiero politico, quello di don Sturzo, sul quale, ha sottolineato il governatore, "oggi si sente la necessità di una riflessione:

sull'appello alla libertà dalla partitocrazia, la lotta contro lo statalismo, l'esaltazione dell'autonomia degli enti locali, il

richiamo a improntare la propria azione all'insegnamento del cristianesimo". L'iniziativa prevede un comitato promotore

scientifico e un comitato organizzatore di cui fanno parte la Diocesi di Caltagirone, il Comune e la Regione siciliana. "Il mio

governo - ha aggiunto Musumeci - ha voluto sostenere questa iniziativa seppure con un modesto contributo dato che le nostre

risorse finanziarie sono limitate".
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Sicilia: 100 anni Appello don Sturzo, Musumeci 'suo
pensiero merita riflessione'

SICILIA

6 Giugno 2019 aaaaaa
Palermo, 6 giu. (AdnKronos) - "Siamo qui per celebrare i 100 anni dall'Appello di don Sturzo di cui quest'anno ricorre anche il 60°
anniversario della morte. Due ricorrenze per riflettere sul pensiero politico di questo grande statista, lontano dalla mia cultura politica
ma del quale non posso non evidenziare la statura morale del suo pensiero". Lo ha detto il presidente della Regione Siciliana Nello
Musumeci presentando, in conferenza stampa a Palazzo d'Orleans, il convegno internazionale per il centenario dell'Appello ai liberi e
forti di don Sturzo che si terrà a Caltagirone dal 14 al 16 giugno. Presenti anche il sindaco di Caltagirone Gino Ioppolo, il vescovo di
Caltagirone Calogero Peri e il presidente della fondazione 'Casa museo Sturzo' Salvatore Martinez.

Un pensiero politico, quello di don Sturzo, sul quale, ha sottolineato il governatore, "oggi si sente la necessità di una riflessione:
sull'appello alla libertà dalla partitocrazia, la lotta contro lo statalismo, l'esaltazione dell'autonomia degli enti locali, il richiamo a
improntare la propria azione all'insegnamento del cristianesimo". L'iniziativa prevede un comitato promotore scientifico e un
comitato organizzatore di cui fanno parte la Diocesi di Caltagirone, il Comune e la Regione siciliana. "Il mio governo - ha aggiunto
Musumeci - ha voluto sostenere questa iniziativa seppure con un modesto contributo dato che le nostre risorse finanziarie sono
limitate".

https://www.liberoquotidiano.it/#
https://www.liberoquotidiano.it/#
https://www.liberoquotidiano.it/#
https://www.liberoquotidiano.it/#
https://www.liberoquotidiano.it/#
https://www.liberoquotidiano.it/#
https://rossandbrown.com/


6/6/2019 Luigi Sturzo: Martinez, "vogliamo onorare tutti i mondi di derivazione sturziana che, cento anni dopo, dimostra ancora la sua efficacia" | AgenSIR

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/6/luigi-sturzo-martinez-vogliamo-onorare-tutti-i-mondi-di-derivazione-sturziana-che-cento-anni-dopo-dimostra-ancora… 1/2

“L’obiettivo è fare di Caltagirone la capitale morale del nostro Paese: questo don Luigi Sturzo fece negli anni di
prosindacatura. Verranno a Caltagirone i rappresentati massimi del mondo europeo e questo format verrà
esportato sulla base di una genesi bene precisa: onorare tutti i mondi di derivazione sturziana che, cento anni
dopo, dimostra ancora la sua efficacia”. Così Salvatore Martinez, presidente del Polo di eccellenza della
Promozione umana e della solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” e della Fondazione Casa Museo Sturzo, durante
la conferenza stampa di presentazione del convegno internazionale “L’attualità di un impegno nuovo” che si
terrà nella città calatina dal 14 al 16 giugno prossimi per ricordare l’attualità dell’impegno e del pensiero di
don Luigi Sturzo. 
Martinez ha sottolineato come “condividiamo un grande lavoro di preparazione, collaborazione e aiuto
reciproco che insieme alla parola amicizia rimandano pienamente al pensiero sturziano. Ed è doveroso dire
grazie per questa originalissima sintesi che definiamo ‘metodo sturziano’. Si può appartenere a partiti diversi
ma non smettere di amarsi cristianamente. Dirsi cristiani significa rendere socialmente visibile e agibile il
contenuto morale della nostra fede”. 
Secondo Martinez, “questo tempo di crisi di idealismo nella politica ci sta facendo bene, in fondo, mettendoci
in condizioni di dialogare e di incontrare le nostre comunità attraverso il protagonismo dei laici”. “Intendiamo
riprendere lo stesso metodo e rimettere al centro le parole chiave dell’Appello ai Liberi e ai Forti”, ha
evidenziato, sottolineando che “i grandi temi che stanno dietro l’Appello stesso, di fatto, sono parole che
interessano la nostra gente, la nostra democrazia”. “Abbiamo convocato attorno ad ogni tema i nomi più
rappresentativi del nostro Paese”, ha confermato Martinez, annunciando che “per l’evento è stata creata
un’apposita e costantemente aggiornata WebApp (www.centenariosturzo.org)”. 
Nel fitto programma, il 14 giugno una sessione europea, con la presenza del card. Angelo Bagnasco. Sabato 15
giugno, spazio ai dodici tavoli per riflettere sui dodici punti con, nel pomeriggio, un messaggio da parte del
card. Gualtiero Bassetti alla città. Domenica 16 giugno, le conclusioni da parte dei membri del Comitato
promotore e scientifico “con la dichiarazione finale, nel segno – ha spiegato Martinez – del dialogo sociale e
culturale per una visione prepolitica che vuole istituire un nuovo sviluppo del pensiero”.

http://www.agensir.it/europeforus/
https://www.agensir.it/
https://www.agensir.it/tag/politica/
https://www.agensir.it/people/luigi-sturzo/
https://www.agensir.it/people/salvatore-martinez/
https://www.agensir.it/places/caltagirone/
https://www.agensir.it/#facebook
https://www.agensir.it/#twitter
https://www.agensir.it/#linkedin
https://www.agensir.it/#whatsapp
https://www.agensir.it/#email
https://www.agensir.it/#print
https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/6/luigi-sturzo-musumeci-regione-sicilia-attorno-al-suo-pensiero-avvertiamo-la-necessita-di-confrontarci-sulla-lotta-allo-statalismo-e-sullesaltazione-delle-autonomie-locali/
https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/6/luigi-sturzo-musumeci-regione-sicilia-attorno-al-suo-pensiero-avvertiamo-la-necessita-di-confrontarci-sulla-lotta-allo-statalismo-e-sullesaltazione-delle-autonomie-locali/
https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/6/luigi-sturzo-mons-peri-caltagirone-trasferire-la-verita-da-una-generazione-allaltra-attraverso-limpegno-delle-nostre-coscienze/
https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/6/luigi-sturzo-mons-peri-caltagirone-trasferire-la-verita-da-una-generazione-allaltra-attraverso-limpegno-delle-nostre-coscienze/


6/6/2019 Luigi Sturzo: Musumeci (Regione Sicilia), "attorno al suo pensiero avvertiamo la necessità di confrontarci sulla lotta allo statalismo e sull'esaltazion…

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/6/luigi-sturzo-musumeci-regione-sicilia-attorno-al-suo-pensiero-avvertiamo-la-necessita-di-confrontarci-sulla-lotta-allo… 1/1

“Desideriamo celebrare un doppio anniversario. Il centenario dell’Appello ai Liberi e ai Forti, evento politico
di grande portata destinato a segnare una delle pagine più significative della storia italiana, e anche il
sessantesimo anniversario della morte di don Luigi Sturzo, avvenuta nel 1959. Due ricorrenze che quest’anno,
attraverso il Convegno promosso a Caltagirone, per riflettere sul pensiero politico di questo grande statista”.
Così Nello Musumeci, presidente della Regione Siciliana, durante la conferenza stampa di presentazione del
convegno internazionale “L’attualità di un impegno nuovo” che si terrà a Caltagirone dal 14 al 16 giugno
prossimi per ricordare l’attualità dell’impegno e del pensiero di don Luigi Sturzo. 
“Da presidente della Regione – ha aggiunto – non posso non evidenziare la statura morale, culturale e politica
di don Sturzo: attorno al suo pensiero oggi avvertiamo la necessità di confrontarci e di riflettere, specialmente
sulla lotta contro lo statalismo, sull’appello ad essere liberi dalla partitocrazia e sull’esaltazione delle
autonomie locali”. 
Secondo Musumeci, “il centenario dell’Appello ai Liberi e Forti rappresenta un’occasione per ragionare
sull’attualità del pensiero sturziano e per consolidare le iniziative che si richiamano ai principi che lo stesso
don Luigi Sturzo volle promuovere nella sua impegnativa e travagliata esistenza”. “La Regione – ha concluso –
con un modesto ma convinto contributo economico, sostiene questa lodevole iniziativa nella sua città natale,
Caltagirone”.
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6/6/2019 Luigi Sturzo: mons. Peri (Caltagirone), "trasferire la verità da una generazione all'altra, attraverso l'impegno delle nostre coscienze" | AgenSIR
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“Abbiamo un grande messaggio da veicolare con il compito di trasferire la verità da una generazione all’altra,

attraverso l’impegno delle nostre coscienze, e mi auguro possano essere le coscienze di tutti”. Così mons.

Calogero Peri, vescovo di Caltagirone, durante la conferenza stampa di presentazione del convegno

internazionale “L’attualità di un impegno nuovo” che si terrà nella città calatina dal 14 al 16 giugno prossimi

per ricordare l’attualità dell’impegno e del pensiero di don Luigi Sturzo. 

“Non c’è comunicazione senza comunione e spero che anche il servizio della stampa possa contribuire a

valorizzare questo evento”, ha auspicato il vescovo che nella circostanza ha voluto evidenziare tre parole.

“Verità, poiché è tempo di essere a servizio della verità e don Sturzo sosteneva che la verità non si impone con

la forza. Ideale, più l’ideale è alto più ci aiuta a valorizzare la città. Poi, umanesimo: ‘l’uomo è sempre fine e

mai mezzo’, asseriva Kant. Richiamiamo l’umanesimo che ha un’aspirazione alta, assieme alle grande idealità

che il Convegno dovrebbe richiamare con voce sommessa, in punta di piedi, per contrastare la violenza delle

notizie”. 

Gino Ioppolo, sindaco di Caltagirone, ha voluto esprimere “un ringraziamento al Governo della Regione

Siciliana per il sostegno a questa iniziativa, indispensabile. Si realizza un evento che vorremmo venisse

ricordato, che andasse oltre il senso di un mero ricordo di una data storica”. “Oggi – ha proseguito – riteniamo

che sia necessario riprendere un cammino che definirei un nuovo umanesimo. In questo tempo pervaso da

confusione noi che rappresentiamo le Istituzioni avvertiamo il bisogno di qualcosa di nuovo o forse di antico a

cui credere”. “Per la nostra città – ha sottolineato il sindaco – non poteva passare inosservato un evento di

questo tipo che accoglierà figure accademiche, culturali e ecclesiali di spicco del Paese e, in una sintesi

omogenea tra responsabilità civica e l’azione della diocesi Caltagirone vuole esercitare la propria parte, umile

di pensiero ma ambiziosa nelle prospettiva. Da questa città d’arte, che si sta preparando in sinergia alle tre

giornate di convegno, da cui nacque il Programma sturziano, può nascere un Appello a questo nuovo

umanesimo”.
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NOVAROMA, 03/06/2019
 
Roma: domani a Palazzo Giustiniano incontro Fondazione Magna Carta su cattolici
in politica
 
NOVA0036 3 POL 1 NOV
 Roma: domani a Palazzo Giustiniano incontro Fondazione Magna Carta su cattolici in politica
 Roma, 03 giu - (Nova) - Domani, alle ore 10.30, presso la
 Sala Zuccari del Senato in Palazzo Giustiniani, a Roma, si
 terra' l'incontro dal titolo "Liberi e forti - Cent'anni
 dopo. I cattolici, la politica e le sfide del nuovo
 millennio" organizzato dalla fondazione Magna Carta e dal
 senatore di "Idea" Gaetano Quagliariello in occasione del
 centenario dell'appello di don Luigi Sturzo "a tutti gli
 uomini liberi e forti". Al dibattito sul ruolo dei cattolici
 in politica di fronte alle sfide inedite del nostro tempo
 che sara' introdotto da Eugenia Roccella e coordinato da
 Giovanni Orsina, prenderanno parte don Nicola Bux, Vera
 Capperucci, Eugenio Capozzi, Luigi Compagna, Andrea
 Frangioni, Sandro Magister e Gaetano Quagliariello. (Ren)
 NNNN
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Roma: domani a Palazzo Giustiniano incontro Fondazione Magna Carta su cattolici
in politica
 
NOVA0219 3 POL 1 NOV
 Roma: domani a Palazzo Giustiniano incontro Fondazione Magna Carta su cattolici in politica
 Roma, 03 giu - (Nova) - Domani, alle ore 10.30, presso la
 Sala Zuccari del Senato in Palazzo Giustiniani, a Roma, si
 terra' l'incontro dal titolo "Liberi e forti - Cent'anni
 dopo. I cattolici, la politica e le sfide del nuovo
 millennio" organizzato dalla fondazione Magna Carta e dal
 senatore di "Idea" Gaetano Quagliariello in occasione del
 centenario dell'appello di don Luigi Sturzo "a tutti gli
 uomini liberi e forti". Al dibattito sul ruolo dei cattolici
 in politica di fronte alle sfide inedite del nostro tempo
 che sara' introdotto da Eugenia Roccella e coordinato da
 Giovanni Orsina, prenderanno parte don Nicola Bux, Vera
 Capperucci, Eugenio Capozzi, Luigi Compagna, Andrea
 Frangioni, Sandro Magister e Gaetano Quagliariello. (Ren)
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SICILIA: DON STURZO E L'ATTUALITA' DEL SUO 'APPELLO', CONVEGNO A
CALTAGIRONE =
 
ADN0600 7 CRO 0 ADN CRO RSI
       SICILIA: DON STURZO E L'ATTUALITA' DEL SUO 'APPELLO', CONVEGNO A
CALTAGIRONE =
       Dal 14 al 16 giugno
       Palermo, 5 giu. (AdnKronos) - Attualizzare il patrimonio contenuto nei
 dodici punti programmatici dell'Appello agli uomini liberi e forti di
 don Luigi Sturzo. E' questo l'obiettivo del convegno 'L'attualità di
 un impegno nuovo' che si terrà a Caltagirone (Catania) dal 14 al 16
 giugno. Tre giorni di incontri durante i quali 36 esperti e 12
 relatori - in rappresentanza di associazioni pubbliche e private,
 movimenti, istituzioni, enti e università - avvieranno un dialogo
 "culturale e sociale" su temi di grande attualità nel dibattito
 politico: famiglia, scuola e educazione, lavoro e cooperazione,
 sviluppo e ambiente, chiesa e libertà religiosa, migrazione e
 immigrazione, Europa, Mediterraneo e pace.
       L'iniziativa verrà presentata domani, giovedì 6 giugno, alle 10, in
 una conferenza stampa a Palazzo d'Orleans alla presenza del presidente
 della Regione siciliana Nello Musumeci, del sindaco di Caltagirone
 Giovanni Ioppolo, del vescovo di Caltagirone Calogero Peri, del
 presidente del Polo di eccellenza della promozione umana e della
 solidarietà 'Mario e Luigi Sturzo' e della Fondazione Casa Museo
 Sturzo Salvatore Martinez.
       (Man/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
 05-GIU-19 13:20
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DOMANI IN SICILIA
 
ZCZC9400/SXR
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 R CRO S45 QBKS
 DOMANI IN SICILIA
    (ANSA) - PALERMO, 5 GIU - Avvenimenti previsti per domani,
 giovedi', in Sicilia:
 1) PALERMO - Complesso Monumentale dello Steri, chiesa di
 Sant?Antonio Abate, ore 09:00
    Inaugurazione del ciclo di incontri, organizzati
    dall'Universita', "Master in Analisi, Prevenzione e Contrasto
    della Criminalita' organizzata e della Corruzione (Master
    APC)", giunto alla IX edizione per l'anno accademico 2018/19.
 2) PALERMO - Caserma ?Giuseppe Cangialosi?, via Cavour 2, ore
 10:00
    Cerimonia di insediamento del Generale di Divisione Riccardo
    Rapanotti nella carica del comandante Regionale Sicilia della
    Guardia di Finanza.
 3) PALERMO - Orto Botanico, Sala Lanza, via Lincoln 2, ore 10:00
    Presentazione dell'iniziativa "Orto Botanico Plastic Free"
    organizzata dall'Universita'.
 4) PALERMO - Palazzo d'Orleans, ore 10:00
    Conferenza stampa di presentazione del convegno: "L'attualita'
    di un impegno nuovo" che si terra' a Caltagirone dal 14 al 16
    giugno, con l'obiettivo di attualizzare il patrimonio ideale
    contenuto nei dodici punti programmatici dell'Appello agli
    uomini liberi e forti di don Luigi Sturzo.
 5) PALERMO - Palazzo Butera, ore 10:30
    Presentazione di iniziative di reinserimento sociale dei
    detenuti nell'ambito di un progetto realizzato dal Comune e
    dal Ministero della Giustizia. Partecipano anche delegati Onu
    e del Messico.
 6) CATANIA - Universita', palazzo centrale, aula magna, ore 11:00
    Presentazione della rassegna "Porte aperte alla musica, al
    teatro, al cinema" organizzata dall'Universita' dal 16 giugno
    al 2 luglio.
 7) PALERMO - Orto Botanico, ore 17:00
    Si inaugura la decima edizione di "Una Marina di Libri",    



    festival dell' editoria indipendente. Alle 18:00 il regista 
    Marco Bellocchhio presenta il suo ultimo film "Il
    traditore" insieme con Francesco La Licata, agli attori     
    Fabrizio Ferracane e Fausto Russo ed ai produttori Beppe    
    Caschetto e Simone Gattoni. Il film sara' proiettato alle    
    20:20 al cinema Rouge et Noir.
 1) PALERMO - la Feltrinelli Libri e Musica, via Cavour 133, ore
 18:30
    Mario Venuti incontra il pubblico e presenta dal vivo il suo
    nuovo CD "Soyuz 10".
 (ANSA).
      RED
 05-GIU-19 18:54 NNNN
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AGI, 06/06/2019
 
Sicilia: Musumeci, "Passate elezioni Toninelli non si vede piu'" =
 
Sicilia: Musumeci, "Passate elezioni Toninelli non si vede piu'" =
 (AGI) - Palermo, 6 giu. - "Stiamo aspettando il ministro
 Toninelli. Finita la campagna elettorale, non si fa vedere piu'
 in Sicilia. Speriamo davvero che il ministro avverta la
 necessita' di dover fare meno viaggi nell'Isola e piu' riunioni
 e vertici che si concludano con risultati concreti". Cosi' a
 Palermo il presidente della Regione Nello Musumeci, a margine
 dell'incontro a Palazzo d'Orleans per presentare l'iniziativa
 in occasione del centenario dell'appello a tutti gli uomini
 Liberi e forti di don Luigi Sturzo, parlando con i giornalisti
 dello stop dei cantieri di Cmc nell'Isola, annunciato
 stamattina. (AGI)
 Pa3/Adv
 061201 GIU 19
 NNNN
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ADNK, 06/06/2019
 
SICILIA: MUSUMECI, 'TONINELLI? FINITA CAMPAGNA ELETTORALE NON SI
FA PIU' VEDERE' =
 
ADN0404 7 POL 0 ADN POL RSI
       SICILIA: MUSUMECI, 'TONINELLI? FINITA CAMPAGNA ELETTORALE NON SI FA PIU'
VEDERE' =
       'Meno viaggi nell'isola e piu' risultati'
       Palermo, 6 giu. (AdnKronos) - "Stiamo aspettando il ministro
 Toninelli, finita la campagna elettorale non si fa vedere più in
 Sicilia, ma come può essere? Noi speriamo davvero che il ministro
 avverta la necessità di dover fare meno viaggi nell'isola e più
 riunioni che si concludano con risultati concreti". Così il presidente
 della Regione Siciliana Nello Musumeci, a margine della conferenza
 stampa di presentazione di un convegno per il centenario dell'appello
 di don Sturzo, ha risposto alle domande dei cronisti sul blocco dei
 cantieri annunciato da Cmc.
       (Man/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
 06-GIU-19 12:02
 NNNN
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ADNK, 06/06/2019
 
CMC: MUSUMECI, ' TONINELLI INTERVENGA, PIU' UOMO ISTITUZIONI E
MENO DI PARTITO' =
 
ADN0410 7 ECO 0 ADN ECO RSI
       CMC: MUSUMECI, ' TONINELLI INTERVENGA, PIU' UOMO ISTITUZIONI E MENO DI
PARTITO' =
       Palermo, 6 giu. (AdnKronos) - "La Regione siciliana ha messo a
 disposizione il proprio ruolo e un budget per riavviare i cantieri
 della Cmc e il ministro Toninelli l'ha bocciato senza un minimo di
 riflessione. Nel frattempo parecchi cantieri rimangono fermi e la
 Nord-Sud, che è un'arteria importantissima, rimane bloccata. Il
 ministro dovrebbe sentire il bisogno di intervenire in maniera
 perentoria". Così il presidente della Regione siciliana Nello
 Musumeci, a margine della conferenza stampa di presentazione di un
 convegno per il centenario dell'appello di don Sturzo, ha risposto
 alle domande dei cronisti sul blocco dei cantieri annunciato da Cmc.
       "L'Anas appare più un pachiderma che un'azienda agile e snella, Rete
 ferrovie dopo tanti richiami sta dimostrando un certo dinamismo
 inedito rispetto al passato - ha aggiunto Musumeci - Io sono
 obiettivo, non ho pregiudizi, però per la mia terra voglio tanti
 cantieri che finiscano presto. Ho il diritto di pretenderlo per la mia
 isola che ha un deficit infrastrutturale rilevante, come lo stesso
 ministro delle Infrastrutture ha rilevato. Speriamo che Toninelli
 torni a fare il ministro con senso di responsabilità, un po' meno uomo
 di partito, un po' più uomo delle istituzioni".
       (Man/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
 06-GIU-19 12:05
 NNNN
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ITP, 06/06/2019
 
SICILIA: MUSUMECI "INTERIM TURISMO DURERÀ POCO, FACCIAMO
'RIMPASTINO'"
 
ZCZC IPN 141
 REG --/T
 SICILIA: MUSUMECI "INTERIM TURISMO DURERÀ POCO, FACCIAMO 'RIMPASTINO'"
 PALERMO (ITALPRESS) - "L'interim al Turismo e' un bel lavoro ma
 durera' poco. Presto affronteremo questo tema. Avremo un nuovo
 assessore al Turismo e lo saprete quando sara' nominato. Facciamo
 un unico rimpastino". Lo afferma il presidente della Regione
 Siciliana, Nello Musumeci, a margine della presentazione, a
 Palazzo d'Orlenans, del Convegno internazionale dedicato al
 Centenario dell'Appello di Don Luigi Sturzo, in merito alle
 dimissioni dell'assessore regionale al Turismo Sandro Pappalardo.
 (ITALPRESS).
 ddg/fsc/red
 06-Giu-19 12:20
 NNNN
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ITP, 06/06/2019
 
CENTRODESTRA: MUSUMECI "DIVENTERÀBELLISSIMA FORZA
AGGREGANTE"
 
ZCZC IPN 150
 POL --/T
 CENTRODESTRA: MUSUMECI "DIVENTERÀBELLISSIMA FORZA AGGREGANTE"
 PALERMO (ITALPRESS) - "Il movimento Diventera'Bellissima riparte
 dal punto in cui abbiamo lasciato nell'ultimo congresso regionale.
 Un soggetto politico che si muova nell'ambito del centrodestra e
 che intende rappresentare la voglia di cambiamento di tanta gente
 che non va a votare o che purtroppo ha affidato al Movimento 5
 stelle il compito di rappresentare le proprie insofferenze e il
 proprio malessere. Vogliamo essere una forza aggregante
 all'interno del centrodestra e non intendiamo erodere l'elettorato
 che si riconosce gia' in Forza Italia, nella Lega e in Fratelli
 d'Italia ma vogliamo raccogliere il consenso di quelli che
 appartenevano all'area dei moderati che adesso si sento estranei
 rispetto a quell'area". Lo afferma il presidente della Regione
 siciliana, Nello Musumeci, a margine della presentazione a Palazzo
 d'Orleans, del Convegno internazionale dedicato al Centenario
 dell'Appello di Don Luigi Sturzo, sul futuro del movimento
 politico in vista della prossima Assemblea popolare che si
 svolgera' a Palermo il prossimo 15 giugno.
 (ITALPRESS) - (SEGUE).
 ddg/fsc/red
 06-Giu-19 12:31
 NNNN
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DIRE, 06/06/2019
 
SICILIA. MUSUMECI: PRESTO NUOVO ASSESSORE TURISMO, UNICO
'RIMPASTINO'
 
DIR0908 3 POL  0 RR1 N/POL / DIR /TXT 
 SICILIA. MUSUMECI: PRESTO NUOVO ASSESSORE TURISMO, UNICO 'RIMPASTINO'
 "IL MIO INTERIM ALL'ASSESSORATO DURERÀ POCO"
 (DIRE) Palermo, 6 giu. - "Il mio 'interim' al Turismo? Durera'
 poco, presto avremo un nuovo assessore". Lo ha detto il
 presidente della Regione Siciliana, Nello Musumeci, a Palermo,
 margine della presentazione di un convegno dedicato al centenario
 dell'appello di Don Luigi Sturzo, rispondendo a una domanda dei
 cronisti sul nome del prossimo assessore regionale al Turismo
 dopo le dimissioni di Sandro Pappalardo.
    "Lo saprete quando sara' nominato", ha aggiunto Musumeci che
 ha annunciato anche altre modifiche in giunta: "faremo un unico
 'rimpastino'".
   (Sac/Dire)
 13:27 06-06-19
 NNNN
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ADNK, 06/06/2019
 
SICILIA: 100 ANNI APPELLO DON STURZO, MUSUMECI 'SUO PENSIERO
MERITA RIFLESSIONE' =
 
ADN0774 7 CRO 0 ADN CRO NAZ RSI
       SICILIA: 100 ANNI APPELLO DON STURZO, MUSUMECI 'SUO PENSIERO MERITA
RIFLESSIONE' =
       Palermo, 6 giu. (AdnKronos) - "Siamo qui per celebrare i 100 anni
 dall'Appello di don Sturzo di cui quest'anno ricorre anche il 60°
 anniversario della morte. Due ricorrenze per riflettere sul pensiero
 politico di questo grande statista, lontano dalla mia cultura politica
 ma del quale non posso non evidenziare la statura morale del suo
 pensiero". Lo ha detto il presidente della Regione Siciliana Nello
 Musumeci presentando, in conferenza stampa a Palazzo d'Orleans, il
 convegno internazionale per il centenario dell'Appello ai liberi e
 forti di don Sturzo che si terrà a Caltagirone dal 14 al 16 giugno.
 Presenti anche il sindaco di Caltagirone Gino Ioppolo, il vescovo di
 Caltagirone Calogero Peri e il presidente della fondazione 'Casa museo
 Sturzo' Salvatore Martinez.
       Un pensiero politico, quello di don Sturzo, sul quale, ha sottolineato
 il governatore, "oggi si sente la necessità di una riflessione:
 sull'appello alla libertà dalla partitocrazia, la lotta contro lo
 statalismo, l'esaltazione dell'autonomia degli enti locali, il
 richiamo a improntare la propria azione all'insegnamento del
 cristianesimo". L'iniziativa prevede un comitato promotore scientifico
 e un comitato organizzatore di cui fanno parte la Diocesi di
 Caltagirone, il Comune e la Regione siciliana. "Il mio governo - ha
 aggiunto Musumeci - ha voluto sostenere questa iniziativa seppure con
 un modesto contributo dato che le nostre risorse finanziarie sono
 limitate". (segue)
       (Man/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
 06-GIU-19 14:08
 NNNN
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LAP, 11/06/2019
 
Caltagirone, dal 14 al 16 giugno convegno internazionale su don Sturzo
 
Caltagirone, dal 14 al 16 giugno convegno internazionale su don Sturzo Milano, 11 giu.
(LaPresse) - Famiglia, scuola, lavoro, immigrazione, ambiente, riforme istituzionali, Europa, sono
solo alcuni dei temi al centro del Convegno internazionale che si svolgerà a Caltagirone, dal 14 al
16 giugno prossimi, dal titolo 'L’attualità di un impegno nuovo'. A cento anni dall’Appello "Agli
uomini liberi e forti", che ha rappresentato la base del progetto politico del Partito popolare
italiano, tutte le principali associazioni, enti, università, movimenti, organizzazioni del mondo del
lavoro che s’ispirano alla Dottrina Sociale della Chiesa, 'uniti e insieme', attualizzeranno l’Appello.
Trentasei esperti, 12 relatori, il cardinale presidente dei Vescovi europei Angelo Bagnasco e il
presidente dei Vescovi italiani Gualtiero Bassetti, il presidente del Parlamento europeo Antonio
Tajani e del Partito popolare europeo Joseph Daul, rifletteranno sui 12 punti del Programma
dell’Appello, per individuare un percorso culturale e sociale in grado di offrire una risposta alle
sfide che il Paese si trova ad affrontare. (Segue) CRO NG01 dab 111527 GIU 19
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LAP, 11/06/2019
 
Caltagirone, dal 14 al 16 giugno convegno internazionale su don Sturzo-2-
 
Caltagirone, dal 14 al 16 giugno convegno internazionale su don Sturzo-2- Milano, 11 giu.
(LaPresse) - L'evento è organizzato da un Comitato Promotore e Scientifico, in Roma,
rappresentato da: Salvatore Martinez, Presidente della Fondazione “Casa Museo Sturzo” e del
Polo di Eccellenza della Promozione Umana e della Solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” in
Caltagirone; Nicola Antonetti, Presidente dell’Istituto “Luigi Sturzo” di Roma; Matteo Truffelli,
Presidente dell’Azione Cattolica Italiana; Francesco Bonini, Rettore dell’Università Lumsa;
Gaspare Sturzo, Presidente del “Centro Internazionale Studi Sturzo”; Lorenzo Ornaghi, Presidente
del Comitato Scientifico della Fondazione “De Gasperi”; S. E. Mons. Michele Pennisi, Arcivescovo
di Monreale e Presidente della Commissione storica per la Causa di Canonizzazione di don Luigi
Sturzo - e da un Comitato Organizzatore, costituito dal Comune e dalla Diocesi di Caltagirone e
dalla Regione Siciliana. L’Incontro si concluderà, domenica 16 giugno, con un dialogo tra
Ferruccio De Bortoli e Stefano Zamagni, e una Dichiarazione finale dopo le conclusioni proposte
dai 7 membri del Comitato Promotore - Scientifico, per chiedere alla politica di rimettere al centro
la famiglia, la persona, il lavoro, il bene comune. CRO NG01 dab 111527 GIU 19
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TMN, 12/06/2019
 
Bassetti, Bagnasco e Tajani ricordano don Sturzo a Caltagirone
 
Bassetti, Bagnasco e Tajani ricordano don Sturzo a Caltagirone Il 14-16 giugno a 100 anni
dall'appello ai "liberi e forti"
Roma, 12 giu. (askanews) - Famiglia, scuola, lavoro,
immigrazione, ambiente, riforme istituzionali, Europa, sono solo
alcuni dei temi al centro del Convegno internazionale che si
svolgerà a Caltagirone, città di don Luigi Sturzo, dal 14 al 16
giugno prossimi, dal titolo "L'attualità di un impegno nuovo".
 
A cento anni dall'Appello "Agli uomini liberi e forti", che ha
rappresentato la base del progetto politico del Partito Popolare
Italiano, tutte le principali associazioni, enti, università,
movimenti, organizzazioni del mondo del lavoro che s'ispirano
alla Dottrina Sociale della Chiesa, "uniti e insieme",
attualizzeranno l'Appello. Atteso anche un messaggio del
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella e uno di Papa
Francesco.
 
36 esperti, 12 relatori, il cardinale presidente dei Vescovi
europei Angelo Bagnasco e il presidente dei Vescovi italiani
Gualtiero Bassetti, il presidente del Parlamento europeo Antonio
Tajani e del Partito Popolare Europeo Joseph Daul, rifletteranno
sui 12 punti del Programma dell'Appello, per individuare un
percorso culturale e sociale in grado di offrire una risposta
alle sfide che il Paese si trova ad affrontare.
 
L'evento è organizzato da un Comitato Promotore e Scientifico,
in Roma, rappresentato da: Salvatore Martinez, Presidente della
Fondazione "Casa Museo Sturzo" e del Polo di Eccellenza della
Promozione Umana e della Solidarieta? "Mario e Luigi Sturzo" in
Caltagirone; Nicola Antonetti, Presidente dell'Istituto "Luigi
Sturzo" di Roma; Matteo Truffelli, Presidente dell'Azione
Cattolica Italiana; Francesco Bonini, Rettore dell'Università
LUMSA; Gaspare Sturzo, Presidente del "Centro Internazionale
Studi Sturzo"; Lorenzo Ornaghi, Presidente del Comitato
Scientifico della Fondazione "De Gasperi"; S. E. Mons. Michele
Pennisi, Arcivescovo di Monreale e Presidente della Commissione
storica per la Causa di Canonizzazione di don Luigi Sturzo - e da



un Comitato Organizzatore, costituito dal Comune e dalla Diocesi
di Caltagirone e dalla Regione Siciliana.
 
L'Incontro si concluderà, domenica 16 giugno, con un dialogo tra
Ferruccio De Bortoli e Stefano Zamagni, e una Dichiarazione
finale dopo le conclusioni proposte dai 7 membri del Comitato
Promotore - Scientifico, per chiedere alla politica di rimettere
al centro la famiglia, la persona, il lavoro, il bene comune.
 Cro/Ska 20190612T091653Z
 



20/6/2019 Laici: Martinez (RnS), "una risorsa per il Paese, non un problema" | AgenSIR

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/5/21/laici-martinez-rns-una-risorsa-per-il-paese-non-un-problema/ 1/1

“Lo Stato e la classe politica non possono considerare ‘le buone prassi’ e il protagonismo dei corpi intermedi, del volontariato e delle associazioni di scopo di

ispirazione cristiana come ‘un problema’, piuttosto che ‘la prima risorsa’ per la costruzione del nostro stato sociale in pieno ossequio al principio di

sussidiarietà orizzontale e di solidarietà civile, spirituale e materiale”. Lo dichiara il presidente nazionale del Rinnovamento nello Spirito (RnS), Salvatore

Martinez, a commento dell’introduzione del card. Gualtiero Bassetti all’Assemblea Cei, condividendo con il presidente dei vescovi italiani “l’ansia

missionaria, la franchezza evangelica e le prospettive d’impegno richieste a tutti i credenti e alle comunità”. “Anche all’interno del RnS – precisa Martinez –

è viva la preoccupazione che la generosità e la gratuità di tanta gente a servizio del prossimo sia ignorata, sminuita, rallentata o pregiudicata dalla recente

riforma del Terzo Settore”. 

Sul futuro dell’Unione europea, alla vigilia delle elezioni di domenica prossima, Martinez sottolinea: “Il RnS ravvisa l’esigenza di una ‘ricomposizione’ della

famiglia comunitaria, che ritrovi, nello spirito dei Padri fondatori dell’Ue, nuova fiducia nell’idealismo cristiano e in un ‘progetto di vita’ affidabile per i

nostri popoli. Occorre davvero, e non a parole, riporre al centro di ogni programma politico il valore della persona umana e la sua dignità, a partire dalle

comunità locali e dalle loro identità culturali e sociali, quel grande patrimonio storico che ha garantito ‘il bene comune europeo’, fatto di accoglienza e

solidarietà, interculturalità e libertà religiosa, stabilità e benessere, sviluppo e progresso”. Infine, ricorda Martinez, “il RnS, al pari di tante realtà istituzionali

e associative, accademiche e sociali, desidera contribuire alla realizzazione del convegno internazionale Sturziano, che si svolgerà a Caltagirone (14–16

giugno), nel centenario dell’Appello ai liberi e forti, per rileggere, in 12 sessioni tematiche, l’attualità dei 12 punti del Programma contenuto nell’Appello.

Vogliamo, così, ripristinare un dialogo culturale e sociale fecondo con la nostra gente, a partire dalle nostre comunità, con il concorso di volontà di tanti

soggetti virtuosi che animano la vita del nostro Paese, per onorare insieme il servo di Dio don Luigi Sturzo, la cui forza profetica rimane ancora viva”.
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20/6/2019 Europa: card. Bassetti, "non ci scontriamo con nessuno, ma nessuno potrà mai impedire di avere un'antropologia da cui partire" | AgenSIR

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/5/23/europa-card-bassetti-non-ci-scontriamo-con-nessuno-ma-nessuno-potra-mai-impedire-di-avere-unantropologia-da-c… 1/2

“Noi non ci scontriamo con nessuno, tutti sono liberi di avere ideologie e visioni diverse, ma nessuno potrà mai impedirci di avere un’antropologia precisa
da cui partire e su cui costruire anche la politica”. Durante la conferenza stampa a conclusione dell’Assemblea generale della Cei, il card. Gualtiero Bassetti,
arcivescovo di Perugia-Città della Pieve e presidente della Cei, ha risposto alle domande dei giornalisti sull’Europa e sulle elezioni europee di domenica
prossima. “Se non partiamo da una visione antropologica precisa, non si costruisce nulla”, il monito del cardinale, che ha ricordato come la “visione cristiana
è il bene comune, la famiglia, il lavoro e tutti quei valori che attengono alla persona”. “Noi siamo per l’Europa”, ha aggiunto, “ma per un’Europa unita, non
per gli interessi di qualcuno o dei gruppi. Un’Europa costruita su un’antropologia che viene con chiarezza dalla nostra visione cristiana”.

foto SIR/Marco Calvarese
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20/6/2019 Europa: card. Bassetti, "non ci scontriamo con nessuno, ma nessuno potrà mai impedire di avere un'antropologia da cui partire" | AgenSIR

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/5/23/europa-card-bassetti-non-ci-scontriamo-con-nessuno-ma-nessuno-potra-mai-impedire-di-avere-unantropologia-da-c… 2/2

https://www.agensir.it/tag/europa/
https://www.agensir.it/tag/politica/
https://www.agensir.it/people/gualtiero-bassetti/
https://www.agensir.it/places/vaticano/


20/6/2019 Politica: card. Bassetti, per i cattolici "non interessarsene sarebbe da incoscienti" | AgenSIR

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/5/23/politica-card-bassetti-per-i-cattolici-non-interessarsene-sarebbe-da-incoscienti/?fbclid=IwAR0l2O8e6Ltkjtxs233piY… 1/2

Per i cattolici, “non interessarsi di politica, nel senso in cui la intendevano Sturzo e De Gasperi, sarebbe veramente da incoscienti”. Così il card. Gualtiero
Bassetti, arcivescovo di Perugia-Città della Pieve e presidente della Cei, ha risposto ad una domanda su questo tema, nel corso della conferenza stampa a
conclusione dell’Assemblea generale dei vescovi italiani. “Non è il mio stile, il mio temperamento, il mio modo di essere”, ha detto rispondendo alla
domanda di un giornalista che gli chiedeva conto di alcuni media, i quali commentando la sua introduzione ai lavori l’hanno interpretata come una sorta
di presunta indicazione a non votare per il vicepremier Salvini. “Certamente io ho la mia visione”, ha aggiunto facendo riferimento ai “valori
dell’antropologia cristiana” illustrati poco prima.

foto SIR/Marco Calvarese
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20/6/2019 Luigi Sturzo: Caltagirone, convegno internazionale "L'attualità di un impegno nuovo" nel centenario dell'"Appello ai liberi e forti" | AgenSIR

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/5/luigi-sturzo-caltagirone-convegno-internazionale-lattualita-di-un-impegno-nuovo-nel-centenario-dellappello-ai-liberi… 1/1

Sarà presentato domani mattina, presso il Palazzo d’Orleans, sede della Regione Siciliana, il convegno internazionale dal titolo “L’attualità di un impegno

nuovo”, che si terrà a Caltagirone dal 14 al 16 giugno prossimi e che è organizzato in occasione del centenario dell’“Appello ai liberi e forti” di don Luigi

Sturzo. L’iniziativa, organizzata dalla diocesi di Caltagirone, dal Comune di Caltagirone e dalla Regione Siciliana, vedrà la partecipazione di 36 esperti e 12

rapporteur in rappresentanza di associazioni pubbliche e private, movimenti, istituzioni, enti e università, “per un dialogo culturale e sociale – dicono gli

organizzatori – su temi di grande attualità nel dibattito politico, all’indomani delle elezioni europee. Rileggeremo insieme i 12 punti dell’Appello in

altrettante distinte sessioni tematiche, dialogando – aggiungono – con prestigiosi esperti e testimoni del nostro tempo, onorando e spirito sinodale

l’anniversario del centenario nella città del sacerdote e statista don Luigi Sturzo”. L’evento, “rivolto principalmente alle comunità e alle nuove generazioni”,

ha un comitato promotore scientifico composto da Salvatore Martinez, presidente del Polo di eccellenza della Promozione umana e della solidarietà “Mario e

Luigi Sturzo” e della Fondazione “Casa museo Sturzo” di Caltagirone, Matteo Truffelli, presidente dell’Azione Cattolica italiana, Nicola Antonetti, presidente

dell’Istituto Don Luigi Sturzo di Roma, Gaspare Sturzo, presidente del Centro internazionale studi Sturzo di Roma, Francesco Bonini, rettore dell’Università

Lumsa di Roma, Lorenzo Ornaghi, presidente del comitato scientifico della Fondazione De Gasperi, mons. Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale e

presidente della Commissione storica per la causa di canonizzazione di don Luigi Sturzo.

http://www.agensir.it/europeforus/
https://www.agensir.it/
https://www.agensir.it/tag/anniversari/
https://www.agensir.it/tag/politica/
https://www.agensir.it/people/luigi-sturzo/
https://www.agensir.it/places/caltagirone/
https://www.agensir.it/#facebook
https://www.agensir.it/#twitter
https://www.agensir.it/#linkedin
https://www.agensir.it/#whatsapp
https://www.agensir.it/#email
https://www.agensir.it/#print


20/6/2019 Luigi Sturzo: Martinez, "vogliamo onorare tutti i mondi di derivazione sturziana che, cento anni dopo, dimostra ancora la sua efficacia" | AgenSIR

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/6/luigi-sturzo-martinez-vogliamo-onorare-tutti-i-mondi-di-derivazione-sturziana-che-cento-anni-dopo-dimostra-ancora… 1/2

“L’obiettivo è fare di Caltagirone la capitale morale del nostro Paese: questo don Luigi Sturzo fece negli anni di
prosindacatura. Verranno a Caltagirone i rappresentati massimi del mondo europeo e questo format verrà
esportato sulla base di una genesi bene precisa: onorare tutti i mondi di derivazione sturziana che, cento anni
dopo, dimostra ancora la sua efficacia”. Così Salvatore Martinez, presidente del Polo di eccellenza della
Promozione umana e della solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” e della Fondazione Casa Museo Sturzo, durante
la conferenza stampa di presentazione del convegno internazionale “L’attualità di un impegno nuovo” che si
terrà nella città calatina dal 14 al 16 giugno prossimi per ricordare l’attualità dell’impegno e del pensiero di
don Luigi Sturzo. 
Martinez ha sottolineato come “condividiamo un grande lavoro di preparazione, collaborazione e aiuto
reciproco che insieme alla parola amicizia rimandano pienamente al pensiero sturziano. Ed è doveroso dire
grazie per questa originalissima sintesi che definiamo ‘metodo sturziano’. Si può appartenere a partiti diversi
ma non smettere di amarsi cristianamente. Dirsi cristiani significa rendere socialmente visibile e agibile il
contenuto morale della nostra fede”. 
Secondo Martinez, “questo tempo di crisi di idealismo nella politica ci sta facendo bene, in fondo, mettendoci
in condizioni di dialogare e di incontrare le nostre comunità attraverso il protagonismo dei laici”. “Intendiamo
riprendere lo stesso metodo e rimettere al centro le parole chiave dell’Appello ai Liberi e ai Forti”, ha
evidenziato, sottolineando che “i grandi temi che stanno dietro l’Appello stesso, di fatto, sono parole che
interessano la nostra gente, la nostra democrazia”. “Abbiamo convocato attorno ad ogni tema i nomi più
rappresentativi del nostro Paese”, ha confermato Martinez, annunciando che “per l’evento è stata creata
un’apposita e costantemente aggiornata WebApp (www.centenariosturzo.org)”. 
Nel fitto programma, il 14 giugno una sessione europea, con la presenza del card. Angelo Bagnasco. Sabato 15
giugno, spazio ai dodici tavoli per riflettere sui dodici punti con, nel pomeriggio, un messaggio da parte del
card. Gualtiero Bassetti alla città. Domenica 16 giugno, le conclusioni da parte dei membri del Comitato
promotore e scientifico “con la dichiarazione finale, nel segno – ha spiegato Martinez – del dialogo sociale e
culturale per una visione prepolitica che vuole istituire un nuovo sviluppo del pensiero”.
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“Desideriamo celebrare un doppio anniversario. Il centenario dell’Appello ai Liberi e ai Forti, evento politico
di grande portata destinato a segnare una delle pagine più significative della storia italiana, e anche il
sessantesimo anniversario della morte di don Luigi Sturzo, avvenuta nel 1959. Due ricorrenze che quest’anno,
attraverso il Convegno promosso a Caltagirone, per riflettere sul pensiero politico di questo grande statista”.
Così Nello Musumeci, presidente della Regione Siciliana, durante la conferenza stampa di presentazione del
convegno internazionale “L’attualità di un impegno nuovo” che si terrà a Caltagirone dal 14 al 16 giugno
prossimi per ricordare l’attualità dell’impegno e del pensiero di don Luigi Sturzo. 
“Da presidente della Regione – ha aggiunto – non posso non evidenziare la statura morale, culturale e politica
di don Sturzo: attorno al suo pensiero oggi avvertiamo la necessità di confrontarci e di riflettere, specialmente
sulla lotta contro lo statalismo, sull’appello ad essere liberi dalla partitocrazia e sull’esaltazione delle
autonomie locali”. 
Secondo Musumeci, “il centenario dell’Appello ai Liberi e Forti rappresenta un’occasione per ragionare
sull’attualità del pensiero sturziano e per consolidare le iniziative che si richiamano ai principi che lo stesso
don Luigi Sturzo volle promuovere nella sua impegnativa e travagliata esistenza”. “La Regione – ha concluso –
con un modesto ma convinto contributo economico, sostiene questa lodevole iniziativa nella sua città natale,
Caltagirone”.
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“Abbiamo un grande messaggio da veicolare con il compito di trasferire la verità da una generazione all’altra,

attraverso l’impegno delle nostre coscienze, e mi auguro possano essere le coscienze di tutti”. Così mons.

Calogero Peri, vescovo di Caltagirone, durante la conferenza stampa di presentazione del convegno

internazionale “L’attualità di un impegno nuovo” che si terrà nella città calatina dal 14 al 16 giugno prossimi

per ricordare l’attualità dell’impegno e del pensiero di don Luigi Sturzo. 

“Non c’è comunicazione senza comunione e spero che anche il servizio della stampa possa contribuire a

valorizzare questo evento”, ha auspicato il vescovo che nella circostanza ha voluto evidenziare tre parole.

“Verità, poiché è tempo di essere a servizio della verità e don Sturzo sosteneva che la verità non si impone con

la forza. Ideale, più l’ideale è alto più ci aiuta a valorizzare la città. Poi, umanesimo: ‘l’uomo è sempre fine e

mai mezzo’, asseriva Kant. Richiamiamo l’umanesimo che ha un’aspirazione alta, assieme alle grande idealità

che il Convegno dovrebbe richiamare con voce sommessa, in punta di piedi, per contrastare la violenza delle

notizie”. 

Gino Ioppolo, sindaco di Caltagirone, ha voluto esprimere “un ringraziamento al Governo della Regione

Siciliana per il sostegno a questa iniziativa, indispensabile. Si realizza un evento che vorremmo venisse

ricordato, che andasse oltre il senso di un mero ricordo di una data storica”. “Oggi – ha proseguito – riteniamo

che sia necessario riprendere un cammino che definirei un nuovo umanesimo. In questo tempo pervaso da

confusione noi che rappresentiamo le Istituzioni avvertiamo il bisogno di qualcosa di nuovo o forse di antico a

cui credere”. “Per la nostra città – ha sottolineato il sindaco – non poteva passare inosservato un evento di

questo tipo che accoglierà figure accademiche, culturali e ecclesiali di spicco del Paese e, in una sintesi

omogenea tra responsabilità civica e l’azione della diocesi Caltagirone vuole esercitare la propria parte, umile

di pensiero ma ambiziosa nelle prospettiva. Da questa città d’arte, che si sta preparando in sinergia alle tre

giornate di convegno, da cui nacque il Programma sturziano, può nascere un Appello a questo nuovo

umanesimo”.
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Famiglia, scuola, lavoro, immigrazione, ambiente, riforme istituzionali, Europa, sono solo alcuni dei temi al centro del convegno internazionale che si
svolgerà a Caltagirone, dal 14 al 16 giugno. Titolo “L’attualità di un impegno nuovo”. A cento anni dall’Appello “Agli uomini liberi e forti”, che ha
rappresentato la base del progetto politico del Partito popolare italiano, “tutte le principali associazioni, enti, università, movimenti, organizzazioni del
mondo del lavoro che s’ispirano alla dottrina sociale della Chiesa”, si legge in un comunicato, “attualizzeranno l’Appello”. 36 esperti e 12 relatori; il cardinale
presidente dei vescovi europei Angelo Bagnasco e il presidente dei vescovi italiani Gualtiero Bassetti; il presidente del Parlamento europeo Antonio Tajani e
del Partito popolare europeo Joseph Daul “rifletteranno sui 12 punti del Programma dell’Appello, per individuare un percorso culturale e sociale in grado di
offrire una risposta alle sfide che il Paese si trova ad affrontare”. L’evento è organizzato da un Comitato promotore e scientifico, in Roma, rappresentato fra
gli altri da Salvatore Martinez, presidente Fondazione “Casa Museo Sturzo” e Polo di eccellenza della promozione umana e della solidarietà “Mario e Luigi
Sturzo” in Caltagirone; Nicola Antonetti, presidente Istituto “Luigi Sturzo” di Roma; Matteo Truffelli, presidente Azione cattolica italiana; Francesco Bonini,
rettore Università Lumsa; Gaspare Sturzo, presidente “Centro Internazionale Studi Sturzo”; mons. Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale e presidente
della Commissione storica per la causa di canonizzazione di don Sturzo . L’incontro si concluderà domenica 16 giugno con un dialogo tra Ferruccio De
Bortoli e Stefano Zamagni, e una Dichiarazione finale per chiedere alla politica di rimettere al centro la famiglia, la persona, il lavoro, il bene comune.
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Famiglia, scuola, lavoro, immigrazione, ambiente, riforme istituzionali, Europa. Sono alcuni dei temi al centro
del convegno internazionale, che si svolgerà a Caltagirone, dal 14 al 16 giugno, dal titolo “L’attualità di un
impegno nuovo”. A cento anni dall’appello “agli uomini liberi e forti” di don Luigi Sturzo, che ha rappresentato
la base del progetto politico del Partito popolare italiano, tutte le principali associazioni, enti, università,
movimenti, organizzazioni del mondo del lavoro che s’ispirano alla Dottrina sociale della Chiesa, “uniti e
insieme”, attualizzeranno quell’appello. Interverranno 36 esperti, 12 relatori, il presidente del Ccee (Consiglio
delle Conferenze episcopali d’Europa), card. Angelo Bagnasco, l’arcivescovo di Perugia-Città della Pieve e
presidente della Cei, card. Gualtiero Bassetti, il presidente del Parlamento europeo, Antonio Tajani, e del
Partito popolare europeo, Joseph Daul. Insieme rifletteranno sui 12 punti del Programma dell’appello, per
individuare un percorso culturale e sociale in grado di offrire una risposta alle sfide che il Paese si trova ad
affrontare. L’incontro si concluderà, domenica 16 giugno, con un dialogo tra Ferruccio De Bortoli e Stefano
Zamagni, presidente della Pontificia Accademia per le scienze sociali, e una Dichiarazione finale dopo le
conclusioni proposte dai 7 membri del Comitato promotore scientifico, che organizza il convegno, per chiedere
alla politica di rimettere al centro la famiglia, la persona, il lavoro, il bene comune.
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“Per don Luigi Sturzo la libertà è radicata nell’antropologia cristiana che mette al centro la dignità della
persona e la sua coscienza. La ‘libertà spirituale’ offerta a tutti gli uomini dal Vangelo è la libertà originaria
propria della natura razionale dell’uomo, che diviene garanzia della democrazia se è nelle condizioni di essere
l’anima della vita morale, civile, politica”, così mons. Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale, nel suo testo
elaborato in occasione del convegno internazionale “L’attualità di un impegno nuovo”, a cento anni
dall’appello “agli uomini liberi e forti” di don Luigi Sturzo, che si svolge a Caltagirone dal 14 al 16 giugno e
pubblicato su .

“La difesa della libertà religiosa non può essere mai disgiunta dalla battaglia per la ‘libertà di tutti’ – scrive
mons. Pennisi -, perché difendere la libertà religiosa include necessariamente la difesa delle libertà civili e
politiche”. Per don Sturzo, ricorda l’arcivescovo, “la libertà della Chiesa è unita alla sua indipendenza da altri
poteri ed è motivata per consentire alla Chiesa lo svolgimento nel mondo della sua missione e del suo
magistero di carattere spirituale. Per salvaguardare la propria libertà, la Chiesa non si può asservire a regimi
politici antidemocratici neanche a quelli che sembrano favorirne l’azione pastorale”.

Nell’esaminare l’evoluzione del pensiero di don Sturzo sulla concezione della libertà religiosa e dell’indipendenza della Chiesa, mons. Pennisi sottolinea: “La
libertà della Chiesa è inserita nel contesto della promozione della libertà vista globalmente e collegata con la libertà di insegnamento e di associazione e con
le autonomie comunali. Nel programma del Partito Popolare, partito laico d’ispirazione cristiana la libertà e l’indipendenza della Chiesa è messa all’ottavo
punto ed è fondata sul «rispetto della coscienza cristiana considerata come fondamento e presidio della vita della nazione, delle libertà popolari e delle
ascendenti conquiste della civiltà nel mondo»”.

E conclude: “Don Luigi Sturzo, precorrendo il concilio Vaticano II, afferma l’importanza della libertà religiosa come diritto fondamentale di ogni persona e
garanzia della civiltà di uno Stato”.
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20/6/2019 Luigi Sturzo: mons. Pennisi (Monreale), "per Sturzo la libertà è radicata nell'antropologia cristiana che mette al centro la dignità della persona e la …
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20/6/2019 Convegno don Sturzo: Martinez (RnS), "nuova cittadinanza all'umanesimo ordinato secondo lo spirito cristiano" | AgenSIR

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/15/convegno-don-sturzo-martinez-rns-nuova-cittadinanza-allumanesimo-ordinato-secondo-lo-spirito-cristiano/ 1/1

“Rileggere insieme l’Appello ai Liberi e Forti indica già un impegno, come un primo frutto di questo Centenario: la volontà nostra di dare nuova cittadinanza

a quell’umanesimo ordinato secondo lo spirito cristiano, fortemente voluto e testimoniato dal prete di Caltagirone. Un umanesimo spirituale e sociale

insieme, che prima che essere scritto in un Appello fu testimoniato nell’esperienza civile e politica del prosindaco di Caltagirone don Luigi Sturzo”. Così

Salvatore Martinez, presidente del Polo di Eccellenza della Promozione umana e della solidarietà “Mario Sturzo” e della Fondazione “Casa museo Sturzo” in

Caltagirone, parlando del “Metodo sturziano per un nuovo dialogo culturale e sociale”, ieri sera, in apertura del Convegno internazionale in occasione del

centenario dell’Appello di don Luigi Sturzo “a tutti gli uomini liberi e forti”. “E’ bene non tacere che siamo immersi in una profonda crisi spirituale” – ha

detto, facendo riferimento alla “crisi antropologica, morale, culturale, sociale, politica, economica che gli uomini e i credenti del nostro tempo soffrono” e

che ne sono “sono solo una diretta conseguenza”. Parlando anche a nome del Comitato promotore – scientifico dell’evento in corso di svolgimento a

Caltagirone, ha aggiunto: “Non può esserci ‘sciopero della speranza’, anche quando disperare è facile; sperare, invece, e costruire seminando speranza

creatrice, è d’obbligo”. E ha proseguito: “Non è lecito rassegnarsi a una sorta di ‘recessione dello spirito’. Oggi non basta cercare di rimuovere le

‘diseguaglianze sociali’ per creare una società più giusta. Nell’era della globalizzazione la sfida è altra: non mortificare le differenze ma esaltarle nella

fraternità, riconciliando gli opposti e dando nuova ‘soggettività sociale’ a coloro che fino a ieri erano solo “oggetto” di politiche assistenziali o clientelari.

Rifare il tessuto spirituale della società umana rimane ancora oggi la nostra grande missione”.
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20/6/2019 Convegno don Sturzo: card. Bagnasco (Ccee), "crediamo nell'Europa unita e nessuno può sostenere che sia meglio 'da soli' che 'insieme'" | AgenSIR
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“I vescovi europei che ho l’onore di rappresentare credono all’Europa unita e ritengono che nessuno possa seriamente sostenere che, per principio, sia

meglio ‘da soli’ che ‘insieme’: questo principio vale per le persone come per i gruppi, le Nazioni e gli Stati, anche se da ogni parte è stato riconosciuto che la

questione centrale non è il ‘se’ ma il ‘come’ camminare insieme”. Lo ha detto il card. Angelo Bagnasco, presidente del Consiglio delle Conferenze dei vescovi

d’Europa (Ccee), che, insieme a Joseph Daul, presidente del Partito Popolare europeo, è intervenuto sul tema “Europa: l’attualità di un impegno nuovo”.

Ieri, a Caltagirone, durante il primo giorno del Convegno internazionale dal titolo “L’attualità di un impegno nuovo”, che si celebra in occasione del

centenario dell’Appello di don Luigi Sturzo “a tutti gli uomini liberi e forti”. “La Chiesa confida che l’Europa accolga il tempo di crisi come tempo di grazia,

per esaminare il percorso fatto e ripensare sé stessa non innanzitutto come una architettura da applicare, ma come un cammino di popoli. Nella prima

prospettiva – ha detto il card. Bagnasco – il rischio è quello di accelerare e imporre, nella seconda può essere quello di una eccessiva lentezza: ma nel primo

caso la reazione è il distacco dei popoli da qualcosa che è percepito esterno e lontano, nel secondo il risultato è l’adesione a un sogno crescente e condiviso

che emerge dal mondo interiore degli uomini e delle Nazioni”. Per il cardinale, le elezioni europee hanno delineato “un nuovo quadro politico: nuovi soggetti

sono entrati a condividere la responsabilità di un cammino unitario. Era prevedibile. Ora la politica deve fare il proprio dovere: il primo dovrebbe essere

quello di mettersi al tavolo senza la sindrome del nemico, bensì con la fiducia nelle diversità, quelle differenze che sono esaltate in alcuni campi, ma sono

odiate e emarginate in altri”. E ha aggiunto: “Non si tratta, mi sembra, solo di ridistribuire rapidamente i compiti, ma di ripensare il cammino” e “la via è

quella della comunione e della comunità, che evoca la famiglia, luogo di stima, fiducia, rispetto, solidarietà, responsabilità”.
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20/6/2019 Convegno don Sturzo: card. Bagnasco (Ccee), "istituzioni accademiche cattoliche sono chiamate a essere più presenti nel pubblico dibattito" | Age…

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/15/convegno-don-sturzo-card-bagnasco-ccee-istituzioni-accademiche-cattoliche-sono-chiamate-a-essere-piu-presenti-n… 1/1

Per il card. Angelo Bagnasco, presidente del Consiglio delle Conferenze dei vescovi d’Europa (Ccee), “i cristiani hanno una grande responsabilità e forse
qualche ritardo. I luoghi del pensiero e le istituzioni accademiche cattoliche sono chiamate a essere più presenti nel pubblico dibattito, e portare le ragioni di
quei valori che sono proposti dal Vangelo, ma che appartengono all’esperienza universale”. Il presule lo ha detto ieri, intervendo sul tema “Europa: l’attualità
di un impegno nuovo”, a Caltagirone, durante il primo giorno del Convegno internazionale dal titolo “L’attualità di un impegno nuovo”. Celebrando il
centenario dell’Appello di don Luigi Sturzo “a tutti gli uomini liberi e forti”, il card. Bagnasco ha individuato “tre versanti di revisione” sui quali impegnarsi
immediatamente dopo le ultime elezioni europee. “Un primo piano di ripensamento sembra quello dove l’attenzione si è subito applicata: quello dei
problemi di ordine economico e finanziario. Legate a questi – ha detto il presidente dei vescovi europei – si impongono le politiche per la famiglia, il lavoro e
la disoccupazione, le migrazioni, la difesa, ma anche bisogna rivedere le materie di competenza: l’Europa deve essere più leggera per essere più efficace”. Un
secondo piano è quello della “purificazione della memoria: se il continente ha una vocazione unitaria- ha detto Bagnasco -, ricca di storie peculiari, allora
bisogna guardare in faccia queste storie che si sono incrociate nei secoli, alleate o scontrate con alterne vicende, basta pensare al secolo scorso. Questa storia
complessa – ha proseguito – dovrebbe essere purificata per non pregiudicare il progetto comune: pregresse aspirazioni, successi o delusioni, supremazie o
annessioni … dovrebbero essere purificate da quel sogno che si chiama Europa Unita. Essa, da quelle vicende, deve trarre insegnamento e direzione, senza
rinnovare aspirazioni egemoniche di nessun tipo: procedere nella fila non significa imporre il passo a tutti”. Il terzo piano di riflessione, infine, è quello “più
profondo e quindi fondativo” ovvero la “cura dell’anima”.
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20/6/2019 Convegno don Sturzo: card. Bassetti, "ricostruire il tessuto sociale sfibrato del nostro Paese" | AgenSIR

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/15/convegno-don-sturzo-card-bassetti-ricostruire-il-tessuto-sociale-sfibrato-del-nostro-paese/ 1/1

“La presenza dei cattolici nella società italiana è un valore prezioso per l’Italia. Un valore che non può essere
dimenticato o cancellato. E proprio in virtù di questo bagaglio immenso di valori e responsabilità, anche oggi
vorrei rivolgere un appello paterno a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, invitandoli a prendersi cura
del nostro amatissimo Paese per ricucire il tessuto sociale del Paese che oggi appare sfibrato”. Lo ha detto il
presidente della Cei, il card. Gualtiero Bassetti, nel suo intervento al Convegno internazionale in occasione del
Centenario dell’appello a tutti gli uomini Liberi e Forti, in corso a Caltagirone. Il porporato la considera
“un’opera di rammendo da svolgere con spirito di servizio e carità, senza piegarsi a visioni ideologiche,
utilitaristiche o di parte”. “Senza seguire lo spirito del mondo e i pifferai magici dalle promesse facili. E
partendo proprio da questo Mezzogiorno maltrattato e dimenticato, ricco di talenti ma povero di lavoro e di
opportunità”. Quella da ritessere è “una civiltà basata sulla centralità della persona umana e che rinuncia, in
nome del Vangelo, a ogni volontà di oppressione del povero, ad ogni mercificazione del corpo umano e ad ogni
rigurgito xenofobo”. Infine, attualizzando l’appello sturziano, il card. Bassetti ha evidenziato che “oggi come
ieri essere ‘liberi e forti’ significa andare controcorrente, rimanendo fedeli al Vangelo in ogni campo dell’agire
umano, anche in quello politico, e farsi annunciatori gioiosi dell’amore di Cristo con mitezza, sobrietà e carità.
Significa farsi difensori coraggiosi della dignità umana in ogni momento dell’esistenza: dalla maternità al
lavoro, dalla scuola alla cura dei migranti. Perché, in definitiva, la vita non si uccide, non si compra, non si
sfrutta e non si odia”.
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20/6/2019 Convegno don Sturzo: card. Bassetti, "oggi, abbiamo di fronte a noi una nuova questione sociale" | AgenSIR

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/15/convegno-don-sturzo-card-bassetti-oggi-abbiamo-di-fronte-a-noi-una-nuova-questione-sociale/ 1/1

“Ho la sensazione che qualche volta, soprattutto sul web, l’aria sia viziata da polemiche eccessive e da un uso

irresponsabile della propria libertà. Si è veramente liberi soltanto quanto si è pienamente responsabili delle

proprie azioni e quando, con umiltà, non ci si sente mai migliori degli altri”. Lo ha detto il presidente della Cei,

il card. Gualtiero Bassetti, nel suo intervento al Convegno internazionale in occasione del Centenario

dell’appello a tutti gli uomini ‘liberi e forti’, in corso a Caltagirone. Indicando “l’insegnamento che viene dalla

testimonianza di fede di Sturzo”, il porporato ha segnalato il bisogno di “mettere la nostra libertà di figli di Dio

al servizio del bene comune, con gratuità, speranza e carità”. Il cardinale ha quindi giudicato “fondamentale

superare quella dannosa e sterile divisione del passato tra i cosiddetti ‘cattolici del sociale’ e i ‘cattolici della

morale’ che ancora continua a resistere nelle nostre comunità”. Il contesto attuale, indicato dal presidente

della Cei, è quello di “una società in cui tutto il corpo umano è stato mercificato e si è arrivati a mettere in

discussione la concezione di uomo e donna, di maschile e femminile, di famiglia e di vita”. “A questa guerra

biopolitica si è poi aggiunta una durissima crisi economica che ha distrutto certezze sociali che sembravano

granitiche e ha generato paure collettive e riesumato antichi odi ideologici che minano la pacifica convivenza

degli uomini”. “Per questi motivi, oggi, abbiamo di fronte a noi una ‘nuova questione sociale’ che caratterizza

la società in cui viviamo”.
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20/6/2019 Convegno don Sturzo: card. Bassetti, "nuovo patto sociale tra tutti gli uomini e le donne di buona volontà" | AgenSIR

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/15/convegno-don-sturzo-card-bassetti-nuovo-patto-sociale-tra-tutti-gli-uomini-e-le-donne-di-buona-volonta/ 1/1

“Quell’appello ai ‘liberi e ai forti’ fu un manifesto politico di grande importanza. Ma non fu solo questo. Fu
anche il traguardo di un lungo processo di maturazione, personale e collettivo, che investì Sturzo in prima
persona, ma anche tutti quei cattolici che da decenni erano impegnati nella vita pubblica del Paese”. Lo ha
detto il presidente della Cei, il card. Gualtiero Bassetti, nel suo intervento al Convegno internazionale in
occasione del Centenario dell’appello a tutti gli uomini Liberi e Forti, in corso a Caltagirone. Segnalando un
“cambio d’epoca eccezionale che necessita un ripensamento del nostro stare al mondo”, l’arcivescovo ha
ribadito la necessità di un “nuovo patto sociale tra tutti gli uomini e le donne di buona volontà”. E ha
riconosciuto che a Caltagirone “si è iniziato a tessere quella rete di relazioni umane e di esperienze sociali di
cui il nostro Paese ha un grande bisogno”. Riflettendo su “cosa rimane oggi di quell’appello”, il porporato ha
indicato “tre grandi eredità”: la fede, la cultura e l’umanità di don Sturzo, la vocazione all’impegno sociale, un
amore sincero e profondo per l’Italia. “L’essere cristiani significa far parte, prima di tutto, di un corpo vivo in
cui il dialogo è un elemento fondamentale del nostro essere in relazione – ha evidenziato il presidente della
Cei -. Si possono e si debbono avere idee diverse ma sempre nel rispetto reciproco, senza scadere in uno
‘spirito di divisione’ caratterizzato da ‘invidie e gelosie’ o addirittura da polemiche tristi e volgari”.
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20/6/2019 Convegno don Sturzo: la dedica del card. Bassetti sul libro d'oro del Comune di Caltagirone | AgenSIR

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/15/convegno-don-sturzo-la-dedica-del-card-bassetti-sul-libro-doro-del-comune-di-caltagirone/ 1/2

“La famiglia, la Chiesa, l’istruzione, la cultura, il lavoro e, al primo posto, la persona sono alcuni dei principi inderogabili che il Servo di Dio Luigi ha lasciato
in eredità a tutti noi”. È la dedica che il card. Gualtiero Bassetti, arcivescovo di Perugia e presidente della Conferenza episcopale italiana, ha voluto lasciare
nel libro d’oro del Comune di Caltagirone, dove si trova per prendere parte al convegno internazionale “L’attualità di un impegno nuovo” dedicato al
centenario dell’Appello lanciato da don Luigi Sturzo “a tutti gli uomini liberi e forti”. Ad accompagnarlo i componenti del comitato promotore-scientifico, ad
accoglierlo il sindaco Gino Ioppolo. Quest’ultimo ha proposto una continuità all’evento che il suo paese, insieme con la Sicilia tutta, l’Italia e l’Europa stanno
vivendo in queste ore. “Questa tre giorni non può rimanere isolata, ma deve diventare un impegno e un appuntamento annuale – ha detto Ioppolo – affinché
i cattolici impegnati in politica non più riuniti come avvenne nel passato nel partito unico ma distinti e convergenti all’interno di tante formazioni possano
riprendere davvero un cammino in piena consapevolezza per il benessere della nostra gente, della gente siciliana, della gente del meridione, della gente
italiana e della gente di tutta l’Europa”.
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20/6/2019 Convegno don Sturzo: documento finale, "denuncia della questione sociale e intesa tra i 'liberi e forti'" | AgenSIR

https://www.agensir.it/quotidiano/2019/6/17/convegno-don-sturzo-documento-finale-denuncia-della-questione-sociale-e-intesa-tra-i-liberi-e-forti/ 1/1

Tre nuove prospettive e due impegni concludono il convegno internazionale che per tre giorni si è svolto a
Caltagirone per celebrare il centenario dell’Appello ai liberi e forti di don Luigi Sturzo. I lavori hanno mostrato
la possibilità reale di “un modo responsabile di stare ‘uniti e insieme’ di fronte alle questioni sociali e
politiche”, un modo “concreto e fiducioso”, legato alla realtà. L’ispirazione è, ovviamente, sempre don Sturzo
che “chiama le cose con il loro nome, non sfugge alla drammaticità del momento e propone un progetto di
azione che risponda a una precisa visione della realtà”. A questa prospettiva se aggiungono altre due: “Una
continua e condivisa analisi dei processi storici che regolano la vita di una società e di una democrazia; un
dinamismo basato su fatti che devono essere adeguatamente studiati” e “il coraggio di una proposta non
ideologica, né retorica, ma aperta e inclusiva, che parta e arrivi al vissuto delle persone e delle comunità, del
popolo così com’è, nel suo essere e nel suo miglior divenire”. Tutte e tre le prospettive sono indicate nel
documento finale del convegno internazionale su “L’attualità di un impegno nuovo”, composto da 12 punti, nel
quale sono espressi anche due impegni. Il primo è a “una franca denuncia dell’attuale questione che investe il
corpo sociale e che minaccia le fondamenta della stessa democrazia”. È legata alla necessità di “dare voce allo
smarrimento e al malcontento che la società italiana ed europea vivono”. Il riferimento è alla “drammatica urgenza della forte disoccupazione;
dell’invecchiamento della popolazione; della difficoltà di sviluppare politiche d’integrazione per gli immigrati e di sostegno ai giovani senza lavoro che
continuano a fuggire dal nostro Paese. È questione sociale – si legge nel documento -, che tocca vaste fasce della popolazione, tra cui i ceti medi di tutte le
società europee e occidentali; è questione di crisi di rappresentanza dei corpi intermedi, a partire dalla famiglia; è questione economica, con il venir meno di
molte delle progettualità pubbliche e private che davano la possibilità di elevarsi dalla miseria culturale ed economica in forza dei propri meriti”. Il secondo è
l’impegno per “una intesa tra tutti gli ‘uomini liberi e forti’, per dare risposte alle questioni di oggi, italiane, europee e globali”.
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“Questo ultimo giorno, nella solennità della Santissima Trinità, siamo chiamati ad operare una sintesi tra il
pensare e il credere. Questo nostro tempo deve riuscire da operarla, efficacemente, sull’esempio di don Luigi
Sturzo: se viene a mancare uno di questi due pilastri è chiaro che l’altro ne risente, però se addirittura
mancano tutti e due è drammatico. E questa nostra società è un po’ così: è incredula e, sempre più spesso,
appare anche una società che non pensa”. Nella celebrazione domenicale, parte integrante della tre giorni del
Convegno internazionale su “L’attualità di un impegno nuovo” con il quale, a Caltagirone, è stato celebrato il
centenario dell’appello sturziano ai liberi e forti, il vescovo Calogero Peri ha legato i due aspetti della vita del
credente, il pensare e il credere, secondo la metodologia sturziana e ad immagine e somiglianza della Trinità.
“La Trinità è sorgente di pensiero e per pensare l’uomo – ha detto nel corso dell’omelia –, ma è anche una
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questione di fede; quella fede che deve entrare nella vita e nella storia di ciascuno e delle nostre comunità. La
Trinità è amore e relazione: tutto nella vita e nella storia dell’uomo e delle città che esso abita – ha proseguito
il vescovo di Caltagirone – cambia senso se dentro lasciamo entrare Dio, se lo scorgiamo e lo riconosciamo presente”. 
In sintonia con il documento finale, firmato poco prima della celebrazione eucaristica, nel quale ci si impegna, pur nelle diversità, a “una intesa tra tutti gli
‘uomini liberi e forti’, per dare risposte alle questioni di oggi, italiane, europee e globali”, mons. Peri ha dato un senso “in qualche modo altro e alto” a questo
impegno ufficiale. “La Trinità ci provoca a pensare che il principio della differenza e il principio dell’unità sono uguali: è il mistero dell’unico Dio in tre
persone. Ci insegna che la diversità non è avversità. La Trinità, infatti, non è questione geometrica, anche se abbiamo cercato di spiegarla con il triangolo, e
neppure matematica: il Vangelo ci propone l’amore; senza amore non si può capire il misero dell’uomo perché non è possibile comprendere il mistero di Dio,
il mistero trinitario. E in amore, è chiaro – ha concluso – la diversità è essenziale all’amare”.
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Il richiamo alla fraternità del sangue al centro dell’incontro tra il Papa e il Patriarca Daniel durante il viaggio in Romania

Non cedere alla paura
Una road map

per il futuro dell’E u ro p a
e dei suoi popoli

di ANDREA TORNIELLI

Nei discorsi pronunciati da
Papa Francesco durante la
sua prima giornata in Ro-

mania si può rintracciare una ro a d
map per il futuro dell’Europa e del
mondo. Parlando al presidente e
alle autorità del Paese, il Pontefice
ha spiegato che l’attenzione agli ul-
timi rappresenta «la migliore verifi-
ca della reale bontà del modello di
società che si viene costruendo».
Quanto più infatti una società «si
prende a cuore la sorte dei più
svantaggiati», ha osservato France-
sco, «tanto più può dirsi veramente
civile». Per arrivare a questo servo-
no anima e cuore liberi «dal dila-
gante potere dei centri dell’alta fi-
nanza», nella «consapevolezza del-
la centralità della persona umana e
dei suoi diritti inalienabili».

Non è certo la prima volta che il
Papa mette il dito su una delle pia-
ghe del nostro tempo, un sistema
economico-finanziario che ha posto
al centro il “dio denaro” e lo idola-
tra, invece di avere al centro le
donne e gli uomini che lavorano.
Sono parole, quelle del Successore
di Pietro, trasversali e scomode,
perché non facilmente incasellabili.
Parole che descrivono il malessere
vissuto da tanti popoli nei confron-
ti di poteri e strutture avvertite
sempre più invadenti e disumane.
Un campanello d’allarme per
un’Europa che sembra talvolta di-
menticare la cura delle persone, e
che invece dovrebbe essere più vi-
cina a quell’anima dei popoli citata
dal Papa.

Questo sguardo di Francesco è
stato presente anche negli incontri

con le autorità della Chiesa orto-
dossa romena. Il Papa ha invitato i
cristiani ad «ascoltare insieme il Si-
gnore», soprattutto in questi tempi
«nei quali le strade del mondo
hanno condotto a rapidi cambia-
menti sociali e culturali. Dello svi-
luppo tecnologico e del benessere
economico hanno beneficiato in
molti, ma i più sono rimasti ineso-
rabilmente esclusi, mentre una glo-
balizzazione omologante ha contri-
buito a sradicare i valori dei popo-
li, indebolendo l’etica e il vivere
comune, inquinato, in anni recenti,
da un senso dilagante di paura che,
spesso fomentato ad arte, porta ad
atteggiamenti di chiusura e di
o dio».

«Abbiamo bisogno di aiutarci»,
ha aggiunto il Pontefice, «a non
cedere alle seduzioni di una “cultu-
ra dell’o dio” e individualista che,
forse non più ideologica come ai
tempi della persecuzione ateista, è
tuttavia più suadente e non meno
materialista. Essa presenta spesso
come via di sviluppo ciò che appa-
re immediato e risolutorio, ma in
realtà è indifferente e superficiale».

Per questo, nella parafrasi del
Padre Nostro che Papa Bergoglio
ha proposto nella nuova cattedrale
ortodossa di Bucarest, c’è la pre-
ghiera affinché il Signore doni a
tutti i cristiani «il pane della me-
moria, la grazia di rinsaldare le ra-
dici comuni della nostra identità
cristiana, radici indispensabili in un
tempo in cui l’umanità, e le giova-
ni generazioni in particolare, ri-
schiano di sentirsi sradicate in mez-
zo a tante situazioni liquide, inca-
paci di fondare l’esistenza».

La riscoperta delle radici, dei va-
lori comuni e del sogno dei Padri
fondatori dell’Europa, non rappre-
sentano un elemento “identitario”
che crea separazione e nuovi muri.
Sono invece un patrimonio nasco-
sto da dissotterrare per creare lega-
mi nuovi, capacità di accoglienza e
di integrazione vera.

«Camminare insieme» — il motto
che in questi giorni sta conducendo
i passi del Papa in terra romena —
significa impegnarsi a «trasformare
vecchi e attuali rancori e diffidenze
in nuove opportunità», senza «aver
timore di mescolarsi, di incontrarci e
aiutarci». A spiegarlo è stato lo stes-
so Francesco nella messa che sabato
mattina, 1° giugno, ha aperto la se-
conda giornata del viaggio.

«Pellegrinare — ha sottolineato il
Pontefice celebrando l’Eucaristia nel
santuario mariano di Şumuleu Ciuc,
in Transilvania — è l’impegno a lot-
tare perché quelli che ieri erano ri-
masti indietro diventino i protagoni-
sti del domani, e i protagonisti di
oggi non siano lasciati indietro do-
mani».

E questo, ha aggiunto, «richiede il
lavoro artigianale di tessere insieme

il futuro», sull’esempio della Vergine
che «con il suo “sì” è stata capace di
dare il via alla rivoluzione della te-
n e re z z a » .

Con un richiamo alla giovane
donna di Nazaret che “dona futuro”
alla più anziana cugina Elisabetta si
era chiusa significativamente anche
la prima giornata della visita papale.
Francesco ha celebrato nella serata
di venerdì 31 maggio la messa della
festa della Visitazione nella cattedra-
le cattolica di San Giuseppe, dopo
l’intenso momento di fraternità e di
condivisione vissuto insieme al Pa-
triarca Daniel.

Il Papa lo ha incontrato nel primo
pomeriggio, intrattenendosi a collo-
quio con lui e poi parlando di fronte
a tutti i membri del Sinodo perma-
nente della Chiesa ortodossa rome-
na. Dopo aver ricordato che «esiste
una fraternità del sangue che ci pre-
cede e che, come una silenziosa cor-
rente vivificante, lungo i secoli non
ha mai smesso di irrigare e sostenere
il nostro cammino», il Pontefice ha
esortato i cristiani del paese a non
cedere a una cultura che sradica «i
valori dei popoli, indebolendo l’etica
e il vivere comune, inquinato, in an-
ni recenti, da un senso dilagante di
paura che, spesso fomentato ad arte,
porta ad atteggiamenti di chiusura e
di odio».

Successivamente, durante la pre-
ghiera del Padre Nostro recitata nel-
la nuova cattedrale ortodossa di Bu-
carest, Francesco è tornato su questo
tema, invitando a «non cedere alla
paura, a non vedere nell’apertura un
pericolo; ad avere la forza di perdo-
narci e di camminare, il coraggio di
non accontentarci del quieto vivere e
di ricercare sempre, con trasparenza
e sincerità, il volto del fratello».

Sono 1300 i civili uccisi nei raid compiuti dalla coalizione internazionale in Siria e in Iraq, cifra sottostimata secondo diverse ong

Vittime non intenzionali

NOSTRE
INFORMAZIONI

Nomina
di Vicario Apostolico

Il Santo Padre ha nominato Vi-
cario Apostolico di Reyes (Boli-
via) Sua Eccellenza Monsignor
Waldo Rubén Barrionuevo Ra-
mírez, C.S S.R., finora Ammini-
stratore Apostolico del medesi-
mo Vicariato Apostolico, trasfe-
rendolo dalla Sede titolare di
Vu l t u r a r a .

E re z i o n e
di Amministrazione

Ap ostolica
e relativa Provvista

Il Santo Padre ha eretto
l’Amministrazione Apostolica
per i fedeli cattolici di rito bi-
zantino in Kazakhstan e nel-
l’Asia Centrale, con sede a Ka-
raganda. In pari tempo, ha no-
minato il Reverendo Arciprete
Mitrato Vasyl Hovera, finora
Delegato della Congregazione
per le Chiese Orientali per i
suddetti fedeli, Amministratore
Apostolico della medesima cir-
coscrizione ecclesiastica.

In arrivo in Italia altri 58 profughi
grazie ai corridoi umanitari

Intervista a Salvatore Martinez

Rendere socialmente visibile
il contenuto morale della fede
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Il musulmano Ismail
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dei sei continenti
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WASHINGTON, 1. Oltre 1.300 «vitti-
me non intenzionali»: così la coali-
zione militare, guidata dagli Stati
Uniti per scardinare il sedicente sta-
to islamico (Is) in Medio oriente, ha
definito i civili morti nei raid aerei
condotti in Iraq e Siria dal 2014.
Nel comunicato rilasciato ieri la
coalizione ha parlato anche di
«morti non deliberate». I numeri
forniti sono discrepanti rispetto ai
dati raccolti da altre organizzazioni.
Secondo l’Osservatorio siriano per i
diritti umani, il bilancio delle vitti-

me sarebbe, infatti, di 3.800 morti,
di cui circa un migliaio bambini de-
ceduti solamente in Siria. Questi da-
ti si incrociano con i numeri forniti
dall’ong Airwars, che in questi anni
ha monitorato la portata degli scon-
tri insieme ad Amnesty internatio-
nal: il loro rapporto, rilasciato un
mese fa, ha rivelato che oltre 1.600
civili sono stati uccisi soltanto
nell’offensiva del 2017 sulla città si-
riana di Raqqa, di fatto quartier ge-
nerale dell’Is. Per Donatella Rovera,
consulente per la gestione delle crisi

di Amnesty international, la coali-
zione militare alleata «nega profon-
damente» i numeri effettivi dei civili
morti, e chiede la «necessità di in-
dagini più approfondite per esami-
nare se gli attacchi siano conformi
al diritto internazionale umanita-
rio». Dai dati emerge che il picco di
civili coinvolti si è verificato nella
seconda metà del 2017, quando la
coalizione ha bombardato Raqqa, e
tra ottobre 2018 e marzo 2019, quan-
do sono aumentati i raid sulla città
di Hajin, nella Siria orientale. Lynn
Maalouf, direttore dell’ufficio di ri-
cerche per il Medio oriente, già
tempo fa aveva sottolineato l’imp or-
tanza di una seria investigazione cir-
ca le vittime civili provocate dalle
forze della coalizione, «perché se

non si impara dagli errori, tali fatti
rischiano di ripetersi continuamen-
te». D’altra parte — ha aggiunto —
anche il governo di Assad e i suoi
partner internazionali hanno una
pesante responsabilità per decine di
migliaia di vittime.

Intanto, a Idlib continuano gli
scontri tra le forze militari leali al
presidente Bashar al-Assad e i ribelli
anti-governativi, coalizzati con i
jihadisti di Hayat Tahrir al Sham,
gruppo vicino ad Al Qaeda. Il por-
tavoce del Cremlino, Dmitrji Pe-
skov, ritiene «necessario» un cessate
il fuoco in tutta la provincia, chie-
dendo alla Turchia, che sta rifornen-
do di armi i gruppi d’opp osizione,
di fare la sua parte nel garantire
protezione ai civili coinvolti.

di ANDREA MONDA

«P er un cristiano, il bene
comune nasce dalla capa-
cità di rendere socialmen-

te visibile il contenuto morale della
fede: finché non sapremo rimpatria-
re questa verità continueremo a per-
mettere l’accentuarsi dell’individuali-
smo e degli interessi di parte, di po-
chi, di alcuni, oserei dire dei medio-
cri o peggiori». Questo è il punto di

partenza del ragionamento di Salva-
tore Martinez, presidente nazionale
del Rinnovamento nello Spirito
Santo, che interviene sul tema della
crisi della società italiana sottoli-
neando in particolare la responsabi-
lità di ogni battezzato e richiaman-
do l’esempio offerto da Luigi Sturzo
con il suo Appello ai liberi e forti.

ROMA, 1. Martedì prossimo l’Italia
accoglierà 58 profughi siriani, rifu-
giati in Libano, attraverso i corri-
doi umanitari promossi dalla Fede-
razione delle Chiese evangeliche e
tavola valdese e dalla Comunità di
Sant’Egidio, in accordo con i mini-
steri dell’interno e degli esteri. Da
febbraio 2016 sono oltre 2.000 i ri-
chiedenti asilo giunti in Italia at-
traverso corridoi umanitari.

Giovedì scorso, grazie all’Agen-
zia delle Nazioni Unite per i rifu-
giati, sono stati accolti all’aerop or-
to di Fiumicino 149 rifugiati, di cui
più di un terzo minori, provenienti
da Eritrea, Somalia, Sudan ed
Etiopia, che erano detenuti in
campi di detenzione libici.

Lo certifica l’Aiea

L’Iran rispetta i limiti
dell’a c c o rd o
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Per san Vincenzo Ferrer

Il cardinale Mamberti
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a Vannes
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La crisi della società italiana e il ruolo della Chiesa
Intervista a Salvatore Martinez

Rendere socialmente visibile
il contenuto morale della fede

di ANDREA MONDA

«P er un cristiano, il bene
comune nasce dalla ca-
pacità di rendere social-
mente visibile il contenu-
to morale della fede:

finché non sapremo rimpatriare questa verità
continueremo a permettere l’accentuarsi
dell’individualismo e degli interessi di parte,
di pochi, di alcuni, oserei dire dei mediocri
o peggiori». Questo è il punto di partenza
del ragionamento di Salvatore Martinez,
presidente nazionale del Rinnovamento nel-
lo Spirito Santo, che in questa intervista
interviene sul tema dell’attuale crisi della
società italiana sottolineando in particolare
la responsabilità di ogni battezzato e richia-
mando l’esempio offerto cento anni fa da
Luigi Sturzo con il suo Appello ai liberi e
forti.

Guardando alla società italiana emerge un dato
che ha una sua ambiguità, anche inquietante,
cioè il dato dell’identità come risposta alla glo-
balizzazione, ma una risposta che talvolta si co-
lora di chiusura e violenza.

Nelle pagine di questo giornale ho letto
un approfondimento del concetto di “identi-
tà” da parte di De Rita e Zamagni. Condivi-
do il loro approccio e la preoccupazione che

namente questa evidenza. In realtà si può
parlare d’identità in due modi: o in termini
“sp eculativi” o in termini “contemplativi”. In
termini speculativi, per la sociologia corren-
te, l’identità è un problema. Più la vita si fa
liquida, più le radici vengono estirpate, più
le memorie vengono adulterate o cancellate
e più l’uomo — ridotto «ad una sola dimen-
sione», come evidenziava Herbert Marcuse —
finisce con il diventare un serio problema a
se stesso. Dobbiamo parlare d’identità in ter-
mini contemplativi, e così essa diviene sino-
nimo di “identificazione”. Identità, dunque,
non come qualcosa che va inventato o sco-
perto, ma come Qualcuno che va incontrato,
accolto, amato, servito: è il mio io che si fa
tu; è il mio essere vivo nell’altro. Il cristiano,
solo contemplando, interiorizzando, assimi-
lando il Dio che ama e la fede che ripone in
Lui, può vedere la storia sfigurata dal male
con uno sguardo trasfigurato dal bene, e co-
sì proiettare in modo deciso sulla storia, su
ogni uomo, lo stesso amore che riceve da
Dio. Solo attraverso questa dimensione so-
prannaturale, ancor meglio da questa sintesi
tra divino e umano, tra soprannaturale e na-
turale, tra fede e vita, tra spirituale e sociale,
tra amore per Dio e amore per il prossimo,
l’identità risorge e si rende agibile nei nostri
corpi comunitari e sociali.

di una malintesa esclusione della fede dalla
vita pubblica e di una progressiva riduzione
della libertà religiosa. Il rischio è la perdita
di slancio e d’incidenza delle buone prassi
derivanti dall’idealismo cristiano, quelle pra-
tiche che ne segnano il più evidente realismo
nell’impegno volontario, generoso, gratuito,
feriale di milioni e milioni di cittadini italia-
ni ed europei, a partire dalla ricchezza edu-
cativa e rieducativa che i corpi intermedi of-
frono nella costruzione e nello sviluppo del-
lo Stato sociale. In occasione del Convegno
nazionale ecclesiale di Firenze, nel 2015, Pa-
pa Francesco ha riassunto questo ragiona-
mento in una lapidaria e stringente afferma-
zione: «I credenti sono cittadini». A me pare
riduttivo leggere la situazione della società
italiana solo all’insegna delle povertà emer-
genti; l’Italia è per me il paese delle ricchez-
ze negate! Occorre però riarmonizzare “fede
e diritti umani” con nuove evidenze comuni-
tarie, politiche e sociali. È la prima sfida che
impegna i laici cristiani oggi. Abbiamo sem-
pre cercato, in nome della laicità, la giusta
armonia tra fede e ragione; entrambe, se
adempiono al criterio postulato da san Tom-
maso — cioè che «solo il falso è contrario al
v e ro » —, non solo possono ritrovarsi sempre
più alleate nel tempo della crisi e del disim-
pegno civile, ma determineranno un nuovo,
comune impegno di credenti e non credenti
intorno all’uomo, alla salvaguardia e alla
promozione della sua dignità integrale e tra-
scendente. Del resto, per un cristiano, il be-
ne comune nasce dalla capacità di rendere
socialmente visibile il contenuto morale della
fede: finché non sapremo rimpatriare questa
verità continueremo a permettere l’accen-
tuarsi dell’individualismo e degli interessi di
parte, di pochi, di alcuni, oserei dire dei me-
diocri o peggiori. Occorre ricordare che don
Luigi Sturzo, in un’epoca non meno proble-
matica della nostra, accettava l’idea che si
definisse “cristiana” una democrazia solo se
il suo profilo si fosse delineato non entro te-
mi confessionali, quanto, piuttosto, dentro
principi eticamente validi, spiritualmente
stringenti, capaci di contenere il dilagare
dell’immoralità pubblica e le derive sociali
derivanti dall’orgoglio umano, sempre gene-
ratore di ingiustizie sociali, esclusioni e po-
vertà. Altro che schizofrenia: l’autorità spiri-
tuale dà a Cesare quel che è di Cesare e
l’autorità civile non permette che si dia a
Cesare quel che è di Dio! È dal basso, dun-
que, che deve prodursi una nuova alleanza
intorno a quell’uomo che autorità civile e
spirituale devono insieme servire, a partire
da un nuovo ethos comunitario e sociale. Co-
sì si potrà ridare gambe alla fede e terreno ai
piedi; così si può riaffermare la convenienza
dell’identità cristiana tra la nostra gente, nel
cuore della gente, nella vita delle nostre co-
munità, prima che nei palazzi del potere e
nelle istituzioni politiche.

Il Papa propone ormai da anni il tema anzi il
metodo della sinodalità, cioè il camminare insie-
me, il conoscersi, il fare qualcosa insieme, alto e
basso che si intrecciano armoniosamente. Si av-
verte però un po’ di fatica a capire bene come

il bisogno di tornare a parlarsi e ad ascoltar-
si, con simpatia, umiltà e fraternità nuove,
perché il loro stare e camminare insieme sia
profetico, sia risposta provvidenziale ai segni
dei tempi. Quando affermiamo “dall’alto
verso il basso”, intendiamo che è il Magiste-
ro a parlare; e allora i cristiani tutti hanno il
dovere di porre attenzione a ciò che lo Spiri-
to dice alle Chiese attraverso la voce del

esplicitato in modo chiaro il metodo che va
“dal basso verso l’alto” e che ci permette di
vivere con fiducia nella Provvidenza lo spiri-
to sinodale, anche quando un Sinodo pro-
priamente detto non è insediato. Papa Fran-
cesco ci ricorda che «occorre dialogare, non
per parlare e discutere, ma per fare qualcosa in-
sieme, costruire insieme, mettendo insieme tutte
le ricchezze culturali di cui disponiamo». È

È in crisi l’identità cristiana. Una grave crisi, figliata
dalla crisi spirituale che è madre di tutte le sterilità e le
inadempienze che il nostro tempo vive. Una crisi spiri-
tuale che trova un paradigma dominante nella separazio-
ne dell’etica dalla metafisica, dell’etica dallo spirituale.
Quando ciò accade, come sta avvenendo nella nostra
epoca, la conseguenza prima e diretta è il cambiamento
della visione del reale, della percezione delle relazioni

l’identità cristiana non sia precisata dentro il
destino di una comunità, così che venga infi-
ciato il suo ineludibile dinamismo missiona-
rio. Occorre però ribadire che è in crisi
l’identità cristiana. Una grave crisi, figliata
dalla crisi spirituale che è madre di tutte le
sterilità e le inadempienze che il nostro tem-
po vive. Una crisi spirituale che sta attraver-
sando il cuore degli uomini e delle istituzio-
ni umane e che trova un paradigma domi-
nante nella separazione dell’etica dalla meta-
fisica, dell’etica dallo spirituale. Quando ciò
accade, come sta avvenendo nella nostra
epoca, la conseguenza prima e diretta è il
cambiamento della visione del reale, della
percezione delle relazioni. Separando il sen-
so morale dal valore dell’esistere si finisce
con il perdere la tensione verso le virtù; si
smarrisce la passione per la conversione per-
sonale e comunitaria; si allenta il senso del
dovere, del sacrificio, della responsabilità,
della comunione interumana, del bene co-
mune. L’uomo, così, da “p ro s s i m o ” diventa
“re m o t o ” e la sua dignità, specie quando im-
poverita o sfruttata, diviene un problema da
risolvere, ridotta a questione meramente po-
litica o economica. Definire la nostra identi-
tà “cristiana” non significa appena aggetti-
varla, ma sostanziarla, personificarla nell’esi-
gente legge dell’incarnazione. La nostra è
un’identità segnata e significata, terribilmen-
te segnata e significata. Può essere accolta o
rifiutata, così da renderci partecipi dello
stesso destino di Cristo, ma non potrà essere
cancellata dalla storia, perché «Dio resistereb-
be ancora nei cuori!», come notava Romano
Guardini. Il cristianesimo ha un costitutivo
dinamismo missionario e universalistico, che
però, per essere fedele alla propria indole,
deve essere sviluppato non con la forza, ma
per le vie dell’amore e della libertà, come ci
testimonia ferialmente Papa Francesco. Sol-
tanto il recupero di questa identità profonda
può, sul lungo periodo, evitare sia la deca-
denza della nostra civiltà, sia la riduzione
del Vangelo a un repertorio di “consigli per
gli acquisti” di un benessere terreno. Zyg-
munt Bauman richiamava l’attenzione sul te-
ma dell’identità, che, nel tempo liquido, fini-
sce con il rivelarsi come «qualcosa che va in-
ventato, piuttosto che scoperto; qualcosa che è
ancora necessario costruire da zero». Sarebb e
terribile per noi laici cristiani accettare supi-

Giuseppe De Rita su queste pagine ha afferma-
to che per il buon governo c’è bisogno di due
autorità: una civile e una spirituale-religiosa.
Quella civile garantisce la sicurezza, quella spi-
rituale offre un orizzonte di senso. L’uomo ha
bisogno di tutte e due le cose. Se invece si esclu-
de una delle due, la società soffre, diventa schi-
zofrenica. In questo sarebbe il ruolo della Chiesa
nell’attuale situazione italiana.

De Rita ha ben spiegato la necessaria col-
laborazione e non contrapposizione tra le
due autorità, quella civile e quella spirituale.
La questione, del resto, è sempre esistita,
dando gli esiti più diversi nel corso dei seco-
li. L’umanesimo cristiano rimane, di fatto, la

Ricorre il centenario dell’«Appello ai liberi e forti» con
cui don Luigi Sturzo e altri dieci membri della Commis-
sione provvisoria si rivolgevano al paese nel segno del
neonato Partito Popolare italiano. Esso rappresenta
un’affermazione ragionevole e vitale dell’identità cristiana;
palesa un modo concreto ed efficace di essere laici; indica
la possibilità di essere socialmente organizzati per rendere
politicamente agibili i grandi valori del cristianesimo

Successore di Pietro e degli Apostoli, i Ve-
scovi. Quando diciamo “dal basso verso l’al-
to”, allora sono le comunità a parlare; a par-
tire dalla vita della gente, delle famiglie, del-
le aggregazioni generate dalla fede. Spesso
si confonde il Sinodo con il Concilio. In un
Concilio si definiscono materie di fede e se
ne aggiornano le definizioni a vantaggio di
tutte le Chiese; in un Sinodo si definisce la
vita di una comunità locale, si parte dalle
esperienze e dalle soluzioni da porre in esse-
re perché la fede non muoia, sia sempre vi-
va, detta e data a tutti, soprattutto alle nuo-
ve generazioni sempre meno interessate e
coinvolte. Se teniamo conto di questa distin-

questo il primo esodo da noi stessi, da ogni
residuale autoreferenzialità nel tempo di
“vacche magre” che viviamo, un’epoca che ci
ha resi tutti più deboli e dunque meglio di-
sposti a fare comunione; è questo il senso
della “conversione pastorale” che il Papa in-
voca sin dall’inizio del suo ministero petrino
con la Evangelii gaudium.

Quando si dice “Chiesa italiana” può scattare
l’automatismo per cui si pensa alla Cei o al
Vaticano, ma la Chiesa non è né l’una né l’al-
tro, la Chiesa è il popolo di Dio. E allora qua-
le può essere il ruolo del popolo cattolico in que-
sta situazione critica dell’Italia?

Non ci resta che attuare le parole del Pa-
pa, dando alla nostra laicità cristiana una ca-
pacità propositiva nuova. Una felice conco-
mitanza storica ci fa da stimolo. Ricorre
quest’anno il centenario del celebre Ap p e l l o
ai liberi e forti con cui don Luigi Sturzo e al-
tri dieci membri della Commissione provvi-
soria si rivolgevano al paese nel segno del
neonato Partito Popolare italiano. L’Ap p e l l o
ai liberi e forti rappresenta un’affermazione
ragionevole e vitale dell’identità cristiana;
palesa un modo concreto ed efficace di esse-
re laici, portatori sani di laicità nella storia;
indica la possibilità di essere socialmente or-
ganizzati per rendere politicamente agibili i
grandi valori del cristianesimo. A Caltagiro-
ne, a metà del mese prossimo, si terrà una
rilettura dei dodici punti del programma che
esplicitano l’Ap p e l l o , per apprezzarne attuali-
tà e attuabilità. Ognuno di essi, uno dopo
l’altro, mostra ancora lungimiranza politica e
spirito profetico, una compiuta visione dello
Stato e della società, un rimando concreto ai
bisogni primari di una comunità civile. A
Caltagirone, con uno straordinario concorso
di volontà da parte dei massimi rappresen-
tanti di tutti i mondi afferenti ai 12 punti
programmatici, in spirito di condivisione e
di collaborazione, leader, esperti, testimoni
impegnati in ogni settore della vita pubblica
si interrogheranno tra la gente per generare
un nuovo dialogo culturale e sociale. Un se-
gno di speranza creatrice; un gesto di corre-
sponsabilità che, ci auguriamo, possa risve-
gliare una nuova passione per l’impegno e
una sensibile discontinuità generazionale.

risposta storica più eloquente alla ricerca del
“bene comune” e al servizio dell’uomo, per-
ché questi sia salvato dai mali che lo afflig-
gono. È in questa direzione universale che si
combinano efficacemente le due espressioni
civile e spirituale. La Costituzione italiana,
peraltro, codifica per ogni cittadino «il dove-
re di svolgere, secondo le proprie possibilità e la
propria scelta, un’attività o una funzione che
concorra al progresso materiale o spirituale del-
la società» (art. 4 comma 2). Un principio
che faremmo bene a evocare con più fre-
quenza e rispetto, a non calpestare sulla scia

realizzare questa sinodalità all’interno della
Chiesa e della società, come mai?

Recentemente, incontrando i Vescovi ita-
liani riuniti in Assemblea, il Papa ha precisa-
to che il metodo sinodale ha come una dop-
pia corsa: dall’alto verso il basso e dal basso
verso l’alto. Se Sinodo, prima di ogni cosa,
significa riunirsi per ascoltarsi e impegno a
camminare insieme, allora certamente c’è
molto da fare! Intanto nella reciprocità che
il discernimento comunitario impone: le par-
ti — gerarchia e laicato — hanno al contempo

zione, allora cambia lo sguardo, l’orizzonte
dinanzi a noi e si comprende meglio il pon-
tificato di Francesco: la questione antropolo-
gica, oggi, è prima sociale che teologale.
Non sono i convegni e i documenti — que-
sto per molti significa Sinodo — che posso-
no riportare la fede nel petto della gente e la
vita cristiana in una società che sta escluden-
do Dio dalla storia, facendo dell’uomo non
«la principale risorsa dell’uomo stesso» (san
Giovanni Paolo II), ma il principale nemico
di se stesso. Concretamente, al Convegno di
Firenze già menzionato, il Santo Padre ha

Incontrando i Vescovi italiani il Papa ha pre-
cisato che il metodo sinodale ha come una
doppia corsa. Quando affermiamo “dall’alto
verso il basso”, intendiamo che è il Magistero
a parlare; e allora i cristiani tutti hanno il
dovere di porre attenzione a ciò che lo Spirito
dice alle Chiese attraverso la voce del Succes-
sore di Pietro e degli Apostoli, i Vescovi.

Quando diciamo “dal basso verso l’alto”, allo-
ra sono le comunità a parlare; a partire dalla
vita della gente, delle famiglie, delle aggrega-
zioni generate dalla fede. Spesso si confonde il
Sinodo con il Concilio. In un Concilio si defi-
niscono materie di fede e se ne aggiornano le
definizioni; in un Sinodo si definisce la vita di
una comunità locale



Intervista a Salvatore Martinez 

Rendere socialmente visibile il contenuto 
morale della fede 

di ANDREA MONDA 

«Per un cristiano, il bene comune nasce dalla capacità di rendere socialmente visibile il contenuto 
morale della fede: finché non sapremo rimpatriare questa verità continueremo a permettere 
l’accentuarsi dell’individualismo e degli interessi di parte, di pochi, di alcuni, oserei dire dei 
mediocri o peggiori». Questo è il punto di partenza del ragionamento di Salvatore Martinez, 
presidente nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo, che interviene sul tema della crisi della 
società italiana sottolineando in particolare la responsabilità di ogni battezzato e richiamando 
l’esempio offerto da Luigi Sturzo con il suo Appello ai liberi e forti.  
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Rendere socialmente visibile il contenuto 
morale della fede 

di ANDREA MONDA 

«Per un cristiano, il bene comune nasce dalla capacità di rendere socialmente visibile il contenuto 
morale della fede: finché non sapremo rimpatriare questa verità continueremo a permettere 
l’accentuarsi dell’individualismo e degli interessi di parte, di pochi, di alcuni, oserei dire dei 
mediocri o peggiori». Questo è il punto di partenza del ragionamento di Salvatore Martinez, 
presidente nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo, che in questa intervista interviene sul 
tema dell’attuale crisi della società italiana sottolineando in particolare la responsabilità di ogni 
battezzato e richiamando l’esempio offerto cento anni fa da Luigi Sturzo con il suo Appello ai liberi 
e forti.  

Guardando alla società italiana emerge un dato che ha una sua ambiguità, anche inquietante, cioè 
il dato dell’identità come risposta alla globalizzazione, ma una risposta che talvolta si colora di 
chiusura e violenza. 

Nelle pagine di questo giornale ho letto un approfondimento del concetto di “identità” da parte di 
De Rita e Zamagni. Condivido il loro approccio e la preoccupazione che l’identità cristiana non sia 
precisata dentro il destino di una comunità, così che venga inficiato il suo ineludibile dinamismo 
missionario. Occorre però ribadire che è in crisi l’identità cristiana. Una grave crisi, figliata dalla 
crisi spirituale che è madre di tutte le sterilità e le inadempienze che il nostro tempo vive. Una crisi 
spirituale che sta attraversando il cuore degli uomini e delle istituzioni umane e che trova un 
paradigma dominante nella separazione dell’etica dalla metafisica, dell’etica dallo spirituale. 
Quando ciò accade, come sta avvenendo nella nostra epoca, la conseguenza prima e diretta è il 
cambiamento della visione del reale, della percezione delle relazioni. Separando il senso morale dal 
valore dell’esistere si finisce con il perdere la tensione verso le virtù; si smarrisce la passione per la 
conversione personale e comunitaria; si allenta il senso del dovere, del sacrificio, della 
responsabilità, della comunione interumana, del bene comune. L’uomo, così, da “prossimo” diventa 



“remoto” e la sua dignità, specie quando impoverita o sfruttata, diviene un problema da risolvere, 
ridotta a questione meramente politica o economica. Definire la nostra identità “cristiana” non 
significa appena aggettivarla, ma sostanziarla, personificarla nell’esigente legge dell’incarnazione. 
La nostra è un’identità segnata e significata, terribilmente segnata e significata. Può essere accolta o 
rifiutata, così da renderci partecipi dello stesso destino di Cristo, ma non potrà essere cancellata 
dalla storia, perché «Dio resisterebbe ancora nei cuori!», come notava Romano Guardini. Il 
cristianesimo ha un costitutivo dinamismo missionario e universalistico, che però, per essere fedele 
alla propria indole, deve essere sviluppato non con la forza, ma per le vie dell’amore e della libertà, 
come ci testimonia ferialmente Papa Francesco. Soltanto il recupero di questa identità profonda 
può, sul lungo periodo, evitare sia la decadenza della nostra civiltà, sia la riduzione del Vangelo a 
un repertorio di “consigli per gli acquisti” di un benessere terreno. Zygmunt Bauman richiamava 
l’attenzione sul tema dell’identità, che, nel tempo liquido, finisce con il rivelarsi come «qualcosa 
che va inventato, piuttosto che scoperto; qualcosa che è ancora necessario costruire da zero». 
Sarebbe terribile per noi laici cristiani accettare supinamente questa evidenza. In realtà si può 
parlare d’identità in due modi: o in termini “speculativi” o in termini “contemplativi”. In termini 
speculativi, per la sociologia corrente, l’identità è un problema. Più la vita si fa liquida, più le radici 
vengono estirpate, più le memorie vengono adulterate o cancellate e più l’uomo — ridotto «ad una 
sola dimensione», come evidenziava Herbert Marcuse — finisce con il diventare un serio problema 
a se stesso. Dobbiamo parlare d’identità in termini contemplativi, e così essa diviene sinonimo di 
“identificazione”. Identità, dunque, non come qualcosa che va inventato o scoperto, ma come 
Qualcuno che va incontrato, accolto, amato, servito: è il mio io che si fa tu; è il mio essere vivo 
nell’altro. Il cristiano, solo contemplando, interiorizzando, assimilando il Dio che ama e la fede che 
ripone in Lui, può vedere la storia sfigurata dal male con uno sguardo trasfigurato dal bene, e così 
proiettare in modo deciso sulla storia, su ogni uomo, lo stesso amore che riceve da Dio. Solo 
attraverso questa dimensione soprannaturale, ancor meglio da questa sintesi tra divino e umano, tra 
soprannaturale e naturale, tra fede e vita, tra spirituale e sociale, tra amore per Dio e amore per il 
prossimo, l’identità risorge e si rende agibile nei nostri corpi comunitari e sociali. 

Giuseppe De Rita su queste pagine ha affermato che per il buon governo c’è bisogno di due 
autorità: una civile e una spirituale-religiosa. Quella civile garantisce la sicurezza, quella 
spirituale offre un orizzonte di senso. L’uomo ha bisogno di tutte e due le cose. Se invece si esclude 
una delle due, la società soffre, diventa schizofrenica. In questo sarebbe il ruolo della Chiesa 
nell’attuale situazione italiana. 

De Rita ha ben spiegato la necessaria collaborazione e non contrapposizione tra le due autorità, 
quella civile e quella spirituale. La questione, del resto, è sempre esistita, dando gli esiti più diversi 
nel corso dei secoli. L’umanesimo cristiano rimane, di fatto, la risposta storica più eloquente alla 
ricerca del “bene comune” e al servizio dell’uomo, perché questi sia salvato dai mali che lo 
affliggono. È in questa direzione universale che si combinano efficacemente le due espressioni 
civile e spirituale. La Costituzione italiana, peraltro, codifica per ogni cittadino «il dovere di 
svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un’attività o una funzione che concorra 
al progresso materiale o spirituale della società» (art. 4 comma 2). Un principio che faremmo bene 
a evocare con più frequenza e rispetto, a non calpestare sulla scia di una malintesa esclusione della 
fede dalla vita pubblica e di una progressiva riduzione della libertà religiosa. Il rischio è la perdita di 
slancio e d’incidenza delle buone prassi derivanti dall’idealismo cristiano, quelle pratiche che ne 
segnano il più evidente realismo nell’impegno volontario, generoso, gratuito, feriale di milioni e 
milioni di cittadini italiani ed europei, a partire dalla ricchezza educativa e rieducativa che i corpi 
intermedi offrono nella costruzione e nello sviluppo dello Stato sociale. In occasione del Convegno 
nazionale ecclesiale di Firenze, nel 2015, Papa Francesco ha riassunto questo ragionamento in una 
lapidaria e stringente affermazione: «I credenti sono cittadini». A me pare riduttivo leggere la 
situazione della società italiana solo all’insegna delle povertà emergenti; l’Italia è per me il paese 



delle ricchezze negate! Occorre però riarmonizzare “fede e diritti umani” con nuove evidenze 
comunitarie, politiche e sociali. È la prima sfida che impegna i laici cristiani oggi. Abbiamo sempre 
cercato, in nome della laicità, la giusta armonia tra fede e ragione; entrambe, se adempiono al 
criterio postulato da san Tommaso — cioè che «solo il falso è contrario al vero» —, non solo 
possono ritrovarsi sempre più alleate nel tempo della crisi e del disimpegno civile, ma 
determineranno un nuovo, comune impegno di credenti e non credenti intorno all’uomo, alla 
salvaguardia e alla promozione della sua dignità integrale e trascendente. Del resto, per un cristiano, 
il bene comune nasce dalla capacità di rendere socialmente visibile il contenuto morale della fede: 
finché non sapremo rimpatriare questa verità continueremo a permettere l’accentuarsi 
dell’individualismo e degli interessi di parte, di pochi, di alcuni, oserei dire dei mediocri o peggiori. 
Occorre ricordare che don Luigi Sturzo, in un’epoca non meno problematica della nostra, accettava 
l’idea che si definisse “cristiana” una democrazia solo se il suo profilo si fosse delineato non entro 
temi confessionali, quanto, piuttosto, dentro principi eticamente validi, spiritualmente stringenti, 
capaci di contenere il dilagare dell’immoralità pubblica e le derive sociali derivanti dall’orgoglio 
umano, sempre generatore di ingiustizie sociali, esclusioni e povertà. Altro che schizofrenia: 
l’autorità spirituale dà a Cesare quel che è di Cesare e l’autorità civile non permette che si dia a 
Cesare quel che è di Dio! È dal basso, dunque, che deve prodursi una nuova alleanza intorno a 
quell’uomo che autorità civile e spirituale devono insieme servire, a partire da un nuovo ethos 
comunitario e sociale. Così si potrà ridare gambe alla fede e terreno ai piedi; così si può riaffermare 
la convenienza dell’identità cristiana tra la nostra gente, nel cuore della gente, nella vita delle nostre 
comunità, prima che nei palazzi del potere e nelle istituzioni politiche. 

Il Papa propone ormai da anni il tema anzi il metodo della sinodalità, cioè il camminare insieme, il 
conoscersi, il fare qualcosa insieme, alto e basso che si intrecciano armoniosamente. Si avverte 
però un po’ di fatica a capire bene come realizzare questa sinodalità all’interno della Chiesa e 
della società, come mai? 

Recentemente, incontrando i Vescovi italiani riuniti in Assemblea, il Papa ha precisato che il 
metodo sinodale ha come una doppia corsa: dall’alto verso il basso e dal basso verso l’alto. Se 
Sinodo, prima di ogni cosa, significa riunirsi per ascoltarsi e impegno a camminare insieme, allora 
certamente c’è molto da fare! Intanto nella reciprocità che il discernimento comunitario impone: le 
parti — gerarchia e laicato — hanno al contempo il bisogno di tornare a parlarsi e ad ascoltarsi, con 
simpatia, umiltà e fraternità nuove, perché il loro stare e camminare insieme sia profetico, sia 
risposta provvidenziale ai segni dei tempi. Quando affermiamo “dall’alto verso il basso”, 
intendiamo che è il Magistero a parlare; e allora i cristiani tutti hanno il dovere di porre attenzione a 
ciò che lo Spirito dice alle Chiese attraverso la voce del Successore di Pietro e degli Apostoli, i 
Vescovi. Quando diciamo “dal basso verso l’alto”, allora sono le comunità a parlare; a partire dalla 
vita della gente, delle famiglie, delle aggregazioni generate dalla fede. Spesso si confonde il Sinodo 
con il Concilio. In un Concilio si definiscono materie di fede e se ne aggiornano le definizioni a 
vantaggio di tutte le Chiese; in un Sinodo si definisce la vita di una comunità locale, si parte dalle 
esperienze e dalle soluzioni da porre in essere perché la fede non muoia, sia sempre viva, detta e 
data a tutti, soprattutto alle nuove generazioni sempre meno interessate e coinvolte. Se teniamo 
conto di questa distinzione, allora cambia lo sguardo, l’orizzonte dinanzi a noi e si comprende 
meglio il pontificato di Francesco: la questione antropologica, oggi, è prima sociale che teologale. 
Non sono i convegni e i documenti — questo per molti significa Sinodo — che possono riportare la 
fede nel petto della gente e la vita cristiana in una società che sta escludendo Dio dalla storia, 
facendo dell’uomo non «la principale risorsa dell’uomo stesso» (san Giovanni Paolo II), ma il 
principale nemico di se stesso. Concretamente, al Convegno di Firenze già menzionato, il Santo 
Padre ha esplicitato in modo chiaro il metodo che va “dal basso verso l’alto” e che ci permette di 
vivere con fiducia nella Provvidenza lo spirito sinodale, anche quando un Sinodo propriamente 
detto non è insediato. Papa Francesco ci ricorda che «occorre dialogare, non per parlare e 



discutere, ma per fare qualcosa insieme, costruire insieme, mettendo insieme tutte le ricchezze 
culturali di cui disponiamo». È questo il primo esodo da noi stessi, da ogni residuale 
autoreferenzialità nel tempo di “vacche magre” che viviamo, un’epoca che ci ha resi tutti più deboli 
e dunque meglio disposti a fare comunione; è questo il senso della “conversione pastorale” che il 
Papa invoca sin dall’inizio del suo ministero petrino con la Evangelii gaudium. 

Quando si dice “Chiesa italiana” può scattare l’automatismo per cui si pensa alla Cei o al 
Vaticano, ma la Chiesa non è né l’una né l’altro, la Chiesa è il popolo di Dio. E allora quale può 
essere il ruolo del popolo cattolico in questa situazione critica dell’Italia? 

Non ci resta che attuare le parole del Papa, dando alla nostra laicità cristiana una capacità 
propositiva nuova. Una felice concomitanza storica ci fa da stimolo. Ricorre quest’anno il 
centenario del celebre Appello ai liberi e forti con cui don Luigi Sturzo e altri dieci membri della 
Commissione provvisoria si rivolgevano al paese nel segno del neonato Partito Popolare italiano. 
L’Appello ai liberi e forti rappresenta un’affermazione ragionevole e vitale dell’identità cristiana; 
palesa un modo concreto ed efficace di essere laici, portatori sani di laicità nella storia; indica la 
possibilità di essere socialmente organizzati per rendere politicamente agibili i grandi valori del 
cristianesimo. A Caltagirone, a metà del mese prossimo, si terrà una rilettura dei dodici punti del 
programma che esplicitano l’Appello, per apprezzarne attualità e attuabilità. Ognuno di essi, uno 
dopo l’altro, mostra ancora lungimiranza politica e spirito profetico, una compiuta visione dello 
Stato e della società, un rimando concreto ai bisogni primari di una comunità civile. A Caltagirone, 
con uno straordinario concorso di volontà da parte dei massimi rappresentanti di tutti i mondi 
afferenti ai 12 punti programmatici, in spirito di condivisione e di collaborazione, leader, esperti, 
testimoni impegnati in ogni settore della vita pubblica si interrogheranno tra la gente per generare 
un nuovo dialogo culturale e sociale. Un segno di speranza creatrice; un gesto di corresponsabilità 
che, ci auguriamo, possa risvegliare una nuova passione per l’impegno e una sensibile discontinuità 
generazionale. 

L’Osservatore romano 

02.06.2019 
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le domande
della poesia?

Quando la casa di notte
se inizia la pioggia
si anima

finestre che toccano
porte che un’aria improvvisa
le muove e non si richiudono
piccoli
passi di corsa
sul legno

il viso
della città è stanco, riceve
quell’acqua.
Luminose diventano le oscurità.

Mi ritrovo sveglio come un neonato,
il cuore un evento.

La poesia di DAVIDE RONDONI (Forlì, 1964) è animata da
uno straordinario slancio vitale, che la rende schietta quanto
energica, intima e pure impetuosa. È autore anche di numerosi
romanzi e saggi; la poesia è tratta da «Avrebbe amato chiun-
que» (Guanda, 2003).

È solo nei bambini la meraviglia,
o possiamo nutrirla anche da adulti?
Cosa accade al cuore
quando un lampo accende la notte?

a cura di NICOLA BU LT R I N I

La forte denuncia del Papa nel messaggio per la terza Giornata mondiale dei poveri

Non si può continuare a costruire muri
per difendere le ricchezze

«Si possono costruire tanti muri e
sbarrare gli ingressi per illudersi di
sentirsi sicuri con le proprie ricchez-
ze», ma «non sarà così per sempre»,
perché il Signore «distruggerà le
barriere create tra Paesi e sostituirà
l’arroganza di pochi con la solidarie-
tà di tanti». Lo scrive Papa France-

sco nel messaggio per la terza Gior-
nata mondiale dei poveri, che si ce-
lebrerà il 17 novembre.

Il testo del Pontefice parte da una
forte denuncia della situazione in cui
si trovano a vivere «milioni di uomi-
ni, donne, giovani e bambini», co-
stretti a lasciare le loro case per po-

ter sopravvivere, separati dalle pro-
prie famiglie, emarginati dal mondo
del lavoro (o costretti a impieghi in
condizioni di sfruttamento), vittime
di «tante forme di violenza, dalla
prostituzione alla droga»; senza con-
tare gli immigrati e i senzatetto «che
si aggirano per le strade delle nostre
città», spesso «trattati da rifiuti» e
«giudicati parassiti della società»,
perché «ai poveri non si perdona
neppure la loro povertà».

Insomma, constata Francesco, «ri-
conosciamo una moltitudine di po-
veri spesso trattati con retorica e
sopportati con fastidio. Diventano
come trasparenti e la loro voce non
ha più forza né consistenza nella so-
cietà. Uomini e donne sempre più
estranei tra le nostre case e margina-
lizzati tra i nostri quartieri». Eppure,
tutto questo «non potrà durare an-
cora a lungo», perché il loro grido
«aumenta e abbraccia la terra inte-
ra». Come scriveva don Primo Maz-
zolari, «il povero è una protesta con-
tinua contro le nostre ingiustizie; il
povero è una polveriera. Se le dai
fuoco, il mondo salta».

Gesù, ricorda il Papa, «ha inaugu-
rato il suo regno ponendo i poveri al
centro» e affidando «a noi, suoi di-
scepoli, il compito di portarlo avan-
ti, con la responsabilità di dare spe-
ranza ai poveri». Si tratta di «un
programma che la comunità cristiana
non può sottovalutare»: ne va «della
credibilità del nostro annuncio e del-
la testimonianza dei cristiani». Per-
ché, spiega il messaggio, «la promo-
zione anche sociale dei poveri non è
un impegno esterno all’annuncio del
Vangelo», ma al contrario «manife-
sta il realismo della fede cristiana e
la sua validità storica».

PAGINA 8

Il Pontefice ai nunzi apostolici

Un decalogo
per i rappresentanti

p ontifici
È una sorta di «decalogo» per i
rappresentanti pontifici — ma an-
che per i loro collaboratori e per
«tutti i vescovi, i sacerdoti e i
consacrati» — quello che France-
sco ha proposto giovedì mattina,
13 giugno, durante l’incontro nel-
la Sala Clementina con i nunzi
apostolici che partecipano alla
riunione convocata dallo stesso
Pontefice fino a sabato 15. All’ini-
zio dell’udienza il Papa ha voluto
ricordare il nunzio apostolico in
Argentina, morto mercoledì 12:
«Vi invito tutti insieme a pregare,
a fare una preghiera in silenzio —
ha detto ai presenti — e poi insie-
me per lui, per l’eterno riposo».
Successivamente il Pontefice ha
comunicato ai nunzi l’intenzione
di consegnare loro il testo scritto
già preparato, preferendo «in
queste quasi due ore che abbiamo
insieme fare un colloquio, do-
mande e risposte».

PAGINE 6 E 7

I dati delle organizzazioni internazionali

Ancora troppi
i morti nel Mediterraneo

ROMA, 13. Nella stessa giornata in
cui l’ong tedesca Sea Watch ha sal-
vato 53 migranti a circa 40 miglia
dalle coste libiche, ieri le organiz-
zazioni Sos Méditerranée e Medici
senza frontiere (Msf) hanno ripor-
tato il costo umano annuale delle
politiche di immigrazione europee:
almeno 1.151 tra uomini, donne e
bambini, hanno perso la vita in
mare, e oltre 10.000 sono stati ri-
portati forzatamente in Libia.

Per Annemarie Loof, responsabi-
le delle operazioni di Msf, «la ri-
sposta dei governi europei alla crisi
umanitaria nel mar Mediterraneo e
in Libia è stata una corsa al ribas-
so». Da quando è stato bloccato
l’ingresso nei porti italiani alla na-
ve di ricerca e soccorso Aquarius,
gestita dalle due organizzazioni,
nel mar Mediterraneo centrale so-
no stati documentati oltre 18 inci-
denti. Nel loro rapporto, Msf e Sos
Méditerranée denunciano anche la
«criminalizzazione del salvataggio
di vite in mare, che erode il princi-
pio fondamentale dell’assistenza
umanitaria». Stando ai monitorag-
gi effettuati, le navi commerciali,
finanche quelle militari, sono sem-
pre più restie a soccorrere migranti
in mare. In Italia, il decreto sicu-
rezza bis, se convertito in legge dal
Parlamento italiano, imporrebbe
sanzioni tra 10.000 e 50.000 euro
alle organizzazioni che entrano in
acque territoriali italiane. Sul fron-
te dei rimpatri, Carlota Sami, por-
tavoce dell’agenzia delle Nazioni
Unite per i rifugiati nell’E u ro p a
meridionale, ha twittato: «Nessun
essere umano può essere restituito
in Libia, dove i centri di detenzio-
ne sono luoghi inumani di tortura
e violenza». Sami ha sottolineato
come «far rientrare in un paese in
guerra civile chi fugge da guerre,
violenze e soprusi costituisce una
gravissima violazione dei diritti
umani, del diritto del mare e del
diritto dei rifugiati». Non a caso a
chi suggeriva di condurre i migran-
ti soccorsi in Libia, i legali della
Sea Watch hanno replicato che «la
nave ha rispettato la vigente nor-
mativa internazionale che vieta il
trasbordo e lo sbarco in territorio
libico».

Per i migranti, l’epopea del viag-
gio non si esaurisce nei porti chiu-
si. Molti, infatti, s’indebitano per
poter scappare, e sono costretti a

riscattare la somma attraverso lavo-
ri illegali, come la prostituzione. A
svelarlo è stata anche l’op erazione,
condotta nelle prime ore di questa
mattina dalla Guardia di finanza e
coordinata dalla direzione distret-
tuale antimafia di Palermo, nel cor-
so della quale sono state fermate
quattro persone, tra cui una donna
nigeriana e un cittadino italiano,
appartenenti a un’associazione per
delinquere che operava in tutta Ita-
lia, dedita al favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina e al-
lo sfruttamento della prostituzione.
I carnefici approfittavano della vul-
nerabilità delle ragazze, soprattutto
di origine africana, sottomettendole
anche attraverso l’utilizzo di riti
voodoo, a garanzia del debito con-
tratto.

Colloquio a Teheran tra Abe e Rohani

Mediazione giapponese
TEHERAN, 13. «Nessuno vuole la
guerra e il Giappone svolgerà il suo
ruolo per evitare un conflitto milita-
re». Lo ha detto il primo ministro
giapponese, Shinzo Abe, nella con-
ferenza stampa congiunta di ieri sera
con il presidente iraniano, Hassan

Rohani, a Teheran, dove si è recato
per mediare nel dialogo tra gli Stati
Uniti e la Repubblica islamica. Dia-
logo interrotto dopo la decisione di
Washington di uscire dall’a c c o rd o
internazionale sul nucleare (Jcpoa),
firmato a Vienna il 14 luglio del 2015
tra l’Iran e il gruppo dei 5+1 (i cin-
que membri del Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite, cioè Ci-
na, Francia, Russia, Regno Unito e
Stati Uniti, più la Germania).

Preceduta da una telefonata con
Donald Trump, la missione diplo-
matica di Abe è la prima di un capo
del governo di Tokyo dalla fonda-
zione della Repubblica islamica, 40
anni fa. Nella conferenza stampa, il
premier ha detto che le tensioni nel-
la regione mediorientale stanno sa-
lendo, con il rischio di un conflitto
militare, ed è quindi necessario pre-
venire lo scoppio accidentale di una
guerra. A riguardo, ha invitato l’Iran
ad avere un «ruolo costruttivo».

Il primo ministro ha quindi fatto
appello a Teheran perché prosegua
la positiva cooperazione con l’Agen-
zia internazionale per l’energia ato-
mica (Aiea), ricordando anche il re-
sponso contro le armi nucleari ema-
nato dalla Guida suprema, l’ayatol-
lah Ali Khamenei, con cui Abe si è
incontrato oggi a porte chiuse.

«Non saremo noi a iniziare un
conflitto, ma se ci dovesse essere la
nostra riposta sarà forte», ha replica-
to Rohani, secondo il quale «quan-
do sarà finita la guerra economica
degli Stati Uniti contro l’Iran ci sa-
ranno grandi sviluppi nella regione».
Dopo essere usciti dal Jcpoa, gli
Stati Uniti di Donald Trump hanno
ripristinato le sanzioni economiche
contro l’Iran. «La chiave per risolve-
re lo scontro tra Iran e Stati Uniti —
ha aggiunto il presidente — è nelle
mani di Washington, e se gli ameri-

cani vanno oltre le parole e compio-
no passi concreti per togliere le san-
zioni illegali contro Teheran la situa-
zione cambierà». Nel ringraziare
Abe per il sostegno dato dal Giap-
pone all’intesa sul nucleare, Rohani
ha assicurato che Teheran «vuole
continuare con l’accordo sul nuclea-
re e tutte le mosse saranno prese in
linea con quanto esso prevede».

«Iran e Giappone — ha concluso
— intendono proseguire la coopera-
zione atomica in futuro e sono en-
trambi per un uso pacifico della re-
lativa tecnologia e contro le armi nu-
cleari». La visita di Abe giunge in
una settimana di intensa attività di-
plomatica a Teheran, dove lunedì
scorso si è recato il ministro degli
esteri tedesco, Heiko Maas, espo-
nente con Francia e Gran Bretagna
del terzetto di paesi Ue firmatari
dell’intesa sul nucleare. Inoltre, ve-
nerdì Rohani vedrà il presidente del-
la Russia, Vladimir Putin, a margine
di un vertice internazionale a Bişkek,
capitale del Kirghizstan.

NOSTRE
INFORMAZIONI

P ro v v i s t a
di Chiesa

Il Santo Padre ha nominato
Vescovo di Iligan (Filippine)
il Reverendo Jose R. Repadas
III, del clero della Diocesi di
Ipil, finora Vicario per il clero
e Parroco della S.to Nino Pa-
rish a Malangas.
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La libertà di tutti
Don Sturzo e l’indipendenza della Chiesa

Il 17 giugno di tre secoli fa moriva Joseph Addison

Mr. Spectator

Un concerto per la fede

e politiche dei nuovi pensatori
del momento, ben più com-
plesse e innovative, rendendole
comprensibili al grande pub-
blico borghese.

Una personalità distinta, la
sua, irrorata di filosofia ed eru-
dizione fino all’ultimo tessuto
corporeo, senza però sfociare
mai nella vanità e nel pedante;
un’indole, questa, che lo in-
dusse presto in un profondo si-
lenzio e in una «reputazione
d’individuo bizzarro e indeci-
frabile, assai pieno di dottrina
se soltanto avessi voluto farne
mostra» — come si presenta
“Mr. Spectator” il 7 giugno del
1711 — ma che fu anche la giu-
sta spinta verso una sete di co-
noscenza senza confini e tutto
fuorché fine a se stessa, proiet-
tata com’era verso l’indagine, il
confronto, e la scrittura.

Osservatore prima che giu-
dice, saggista prima che sem-
plice scribacchino; Addison di-
venne così lui stesso — usando
i suoi termini — quell’e d i t o re
che «cavalca il turbine e dirige
la tempesta», navigando come
solo lui riusciva a fare per le
numerose coffee houses della cit-
tà, proponendo ogni giorno un
resoconto su carta delle sue os-
servazioni con l’intelligenza e
lo spirito leggero di chi vorreb-

È grazie a lui se esiste
il giornale moderno
così come noi lo intendiamo
Critico, vario, poliedrico
luogo di scambio e interazione

Convegno
a Caltagirone

Il Sacro del Ticino tra arte e architettura

Domenico Pezzi, «La Vergine tra i Santi Biagio e Gerolamo»
(Chiesa di San Biagio, Bellinzona, 1520)

Cent’anni
del Partito Popolare

nel frattempo riuscire ad
aprire nuovi canali di in-
terazione e scambio con
quella nuova schiera di
lettori appena apparsa
sulla scena — ora sempre
più numerosa e sempre
più desiderosa di conver-
sazioni e opinioni che
fuoriuscissero dai ragio-
namenti circoscritti dei
singoli club di apparte-

nenza — assecondandone i gu-
sti per poi guidarli ed educarli
verso nuove modalità di pen-
s i e ro .

Una spinta alla conoscenza
e alla tolleranza, ecco forse
una summa tanto ristretta
quanto incredibilmente auten-
tica del lavoro portato avanti
da uno spirito illuminato come
quello di Joseph Addison; un
lavoro votato alla ricerca
dell’innalzamento intellettuale
e del miglioramento del pro-
prio pubblico di così grande
importanza da non poter più
permettere il silenzio perché,
proprio come scrive “Mr. Spec-
tator”: «È un peccato che tan-
te utili scoperte che io ho fatto
debbano trovarsi in possesso di
un uomo silenzioso. Per code-
sta ragione dunque pubbliche-
rò una facciata di pensieri ogni
mattina, a beneficio dei miei
contemporanei; e se in qualche
modo potrò contribuire alla ri-
creazione e al miglioramento
del paese in cui vivo, lo lasce-
rò, quando ne sarò chiamato
fuori, con la segreta soddisfa-
zione di pensare che non sarò
vissuto invano».

A trecento anni dalla scom-
parsa, si può ben dire che la
sua vita non fu spesa invano.

«L’attualità di un impegno
nuovo» è il tema del convegno
internazionale che si svolge a
Caltagirone, dal 14 al 16 giugno,
in occasione del centenario
dell’«Appello ai liberi e forti»
lanciato da don Luigi Sturzo e
concepito come base su cui
erigere il Partito Popolare
italiano. L’incontro mira a offrire
una meditata e illuminante
rilettura dei dodici punti del
programma: una rilettura che si
configura come un discernimento
comunitario sui segni dei tempi e
che ponga in dialogo tutte le
istanze vigenti: laiche, ecclesiali,
sociali, accademiche, economiche
e politiche. Per ogni punto
dell’Appello sono stati interpellati
tre esperti, i quali hanno
predisposto un elaborato tematico
confluito in un documento di
base. Ogni singolo documento,
afferente a ciascuno dei dodici
punti dell’Appello, rappresenterà
la piattaforma concettuale su cui i
partecipanti al convegno
dialogheranno nelle distinte
sessioni tematiche.

di MICHELE PENNISI

Per don Luigi Sturzo la liber-
tà è radicata nell’antrop olo-
gia cristiana che mette al
centro la dignità della perso-
na e la sua coscienza. La “li-

bertà spirituale” offerta a tutti gli uomi-
ni dal Vangelo è la libertà originaria
propria della natura razionale dell’uo-
mo, che diviene garanzia della demo-
crazia se è nelle condizioni di essere
l’anima della vita morale, civile, politi-
ca. La difesa della libertà religiosa non
può essere mai disgiunta dalla battaglia
per la “libertà di tutti”, perché difende-
re la libertà religiosa include necessaria-
mente la difesa delle libertà civili e po-
litiche. Per il sacerdote siciliano la li-
bertà della Chiesa è unita alla sua indi-
pendenza da altri poteri ed è motivata
per consentire alla Chiesa lo svolgimen-
to nel mondo della sua missione e del
suo magistero di carattere spirituale.
Per salvaguardare la propria libertà, la
Chiesa non si può asservire a regimi
politici antidemocratici neanche a quel-
li che sembrano favorirne l’azione pa-
storale.

Sulla concezione della libertà religio-
sa e dell’indipendenza della Chiesa in
don Luigi Sturzo c’è un’evoluzione.
Nei primi anni del suo ministero sacer-
dotale difende il potere temporale del
Papa come verità naturale collegata alla
verità di fede in quanto costituisce la
 garanzia della indipendenza e della li-
bertà della Chiesa.  In uno scritto del 2
giugno 1901 don Luigi precisa: «Non
possiamo leggere nel futuro; ma forse
la formula in cui s’incarnerà l’indip en-
denza del Papa sarà diversa da quel po-
tere temporale, che come stato politico,
ebbe la sua grande funzione in Italia e
nell’Europa». Nel 1904 parlando della
Chiesa sotto i Borboni egli prospettava
l’esigenza di una Chiesa più libera, più
povera, più legata al popolo e meno al
potere statale, con il quale anzi doveva
lottare: «Oh! Meglio la lotta di oggi
che i ceppi regali e dorati di ieri; me-
glio l’onorata povertà di oggi dei cleri e
dei vescovi che le ricchezze di ieri tenu-
te a prezzo d’ipocrisie e di tradimenti;
(...) i re non tornano e i popoli cammi-
nano. (...) e con i popoli cammina la
Chiesa». Nel Discorso di Caltagirone
del 1905 Sturzo afferma: «Il sommo
pontefice come capo della Chiesa catto-
lica non può rinunziare alla sua ingeni-
ta libertà e indipendenza; sempre o li-
bero o perseguitato, mai il papa fu ser-
vo, se non a patto di perdere la sua po-
tenzialità morale e la sua stessa autori-
tà».

L’Appello «A tutti gli uomini liberi e
forti» del Partito Popolare italiano re-
clama «come anima della nuova socie-
tà, il vero senso della libertà risponden-

te alla maturità civile del nostro popolo
e al più alto sviluppo delle sue energie;
libertà religiosa non solo agli individui
ma anche alla Chiesa, per l’esplicazione
della sua missione spirituale nel mon-
do; libertà d’insegnamento, alle orga-
nizzazioni di classe, comunale». La li-
bertà della Chiesa è inserita nel conte-
sto della promozione della libertà vista
globalmente e collegata con la libertà
di insegnamento e di associazione e
con le autonomie comunali. Nel pro-
gramma del Partito Popolare, partito
laico d’ispirazione cristiana la libertà e
l’indipendenza della Chiesa è messa
all’ottavo punto ed è fondata sul «ri-
spetto della coscienza cristiana conside-
rata come fondamento e presidio della
vita della nazione, delle libertà popola-
ri e delle ascendenti conquiste della ci-
viltà nel mondo».

Nell’opera Chiesa e Stato Sturzo co-
stata criticamente che in passato la
Chiesa mentre difendeva la propria li-
bertà avversava le altre libertà «perché
implicavano la libertà dei culti e della
diffusione delle teorie contrarie alla fe-
de e alla morale cristiana».  Egli è con-
vinto che i cattolici debbano usare la li-
bertà di associazione, di parola e di
stampa introdotta dallo stato liberale,
che però paradossalmente per mantene-
re il potere negava agli oppositori fra
cui i cattolici. Sturzo afferma: «Ma le
libertà sono coerenti o non sono; se si
negano alla Chiesa come avversaria del-
lo Stato laico, presto si negheranno a
tutti coloro che sono considerati avver-
sari dello Stato (quale ne sia la sua ca-
ratteristica prevalente) fino a lasciarne
il monopolio al governo e alla sua fa-
zione. Se d’altra parte la Chiesa la do-
manda per sé, ammette o suppone che
le libertà siano un dominio generale
per tutti gli altri».

Don Sturzo nell’opera La Vera Vita:
sociologia del soprannaturale valorizza la
libertà di coscienza di ogni persona e, a
partire dall’universalità della grazia,
ammette la possibilità della salvezza
per tutti gli uomini, che anche se non
conoscono il compimento della rivela-
zione divina «nell’incarnazione del Ver-
bo e nell’effusione dello Spirito Santo,
non per questo sono da riguardarsi
fuori dal ritmo della vita soprannatura-
le».  I non cristiani se moralmente retti
«nell’intimo della loro coscienza», «so-
no chiamati per la fede alla grazia di
Dio», «sono anch’essi, senza saperlo,
figli di Abramo» e, soprattutto, «impli-
citamente partecipi della grazia ottenu-
taci da Gesù Cristo», «non vivono
semplicemente della vita naturale, sono
già anch’essi nel ritmo della vita so-
prannaturale». Don Luigi Sturzo, pre-
correndo il concilio Vaticano II, afferma
l’importanza della libertà religiosa co-
me diritto fondamentale di ogni perso-
na e garanzia della civiltà di uno Stato.
Scriveva nel 1959, l’anno della morte:
«Concepire una comunità civile senza
la personalità del cittadino e il suo con-
tenuto religioso è, oltre tutto, un assur-
do storico; concepire uno Stato che
combatte, avvilisce, elimina la religione
come tale, è un oltraggio alla libertà in-
dividuale e un disordine morale che to-
glie la qualifica civile e annulla la so-
stanza di una vera civiltà. (...) non è lo-
gicamente e storicamente ammissibile,
sia nel mondo civile che nel mondo
primitivo, l’abolizione di qualsiasi
espressione religiosa, di qualsiasi comu-
nità di culto, altrimenti che come una
involuzione incivile, come una sopraffa-
zione violenta e barbarica».

Nel 25° anniversario
dell’Instaurazione delle
Relazioni Diplomatiche tra lo
Stato d’Israele e la Santa Sede il
13 giugno si tiene nel Tempio
Maggiore di Roma un concerto
di musica sacra alla presenza del
cardinale segretario di Stato,
Pietro Parolin, dell’a m b a s c i a t o re
di Israele presso la Santa Sede,
Oren David, e rabbino Capo
della Comunità Ebraica di
Roma, Riccardo Shmuel Di
Segni. Ad aprire il programma
sarà un brano della tradizione
sefardita, ’Āmēn Shem
Nora/Yehallelû Shmô, tratto dai
Salmi. Prevista, tra gli altri,
anche l’esecuzione di Canti del
Matrimonio ebraico come
Bārûkh habba’ («Benedetto colui
che viene», Salmo 118, 26-29)
con la musica di Elio Piattelli, i
tradizionali Qôl sāsôn («Voce di
letizia», cfr. G e re m i a 33, 11),
Ye v ōrakhû chāthān vekhāllāh
(«Siano benedetti», Isaia 55,
12), Berākhāh («Benedizione»,
Bemidbar/Numeri 6, 24-26), oltre
all’Halelûyāh («Lodate il
Signore», Salmo 150), di David
Garzia e a ’Eshtekā … («La tua
sposa», Salmo 128, 3-6) con la

musica di Heinrich Schalit. I
canti sono affidati a voci
specializzate nel repertorio come
Nathan Lam, Claudio Di Segni,
Alberto Funaro, Ofer Barnoy,
Raphael Frieder, accompagnati
al pianoforte da Raymond
Goldstein e all’organo da
Angelo Spizzichino. «I canti e
le composizioni musicali sono
diversi per melodia, ritmo,
modalità di interpretazione, (...)
secondo le tradizioni ebraiche
nel mondo; tradizioni che
spesso ospitano nella melodia
dei canti e nel fare musica, la
cultura musicale delle genti tra
le quali gli ebrei vivono.
Salvaguardando sempre la
priorità del testo biblico e la
fedeltà alle tradizioni delle
diverse comunità», spiega
Pasquale Troìa nel programma
di sala. «Con i canti di questo
concerto — aggiunge — cantori e
musicisti delle tradizioni
ebraiche americane e del Coro
del Tempio Maggiore della
Comunità Ebraica di Roma
dimostrano in fraternità questa
molteplicità di modi di cantare
al Signore».

di PAOLA PETRIGNANI

A trecento anni dalla
sua scomparsa,
Joseph Addison
(1672-1719) — una
delle figure più in-

fluenti di una Londra settecen-
tesca e in pieno fermento so-
cioculturale — sembra a noi
oggi una presenza lontana, in-
distinta; ecco, “sconosciuta”,
sarebbe una parola più corret-
ta, forse, anche se meno corte-
se e decisamente più demora-
lizzante.

Eppure, Addison fu un lu-
minare del suo tempo, un at-
tento osservatore della propria
città e dei propri concittadini,
capace non solo di coglierne
gli interessi, le mode, e quelle
più varie e complesse dinami-
che che in quegli anni contrad-
distinguevano la capitale ingle-
se dal resto d’Europa. Egli fu
anche capace di dare a questa
temperie un più ampio ed ele-
gante respiro nelle pagine del
suo giornale «The Spectator»,
vero e proprio luogo di incon-
tro su carta delle diverse opi-
nioni cittadine, nazionali e del
continente oltre il canale. Sot-
to lo pseudonimo di “M r.
Sp ectator”, Addison riuscì a
dare nuova verve alla pratica
giornalistica. È grazie a lui se
oggi ritroviamo rubriche e pa-
gine culturali laddove le noti-
zie e i fatti di cronaca prende-
rebbero il sopravvento. Ovve-
ro, è solo grazie al nostro ama-
to “sp ettatore” se esiste il gior-
nale moderno così come noi lo
intendiamo: vario, poliedrico;
un luogo critico, di scambio e
interazione, dove le diverse
correnti di pensiero possono
prendersi un loro spazio di au-
toaffermazione e interscambio.

Il genio di Addison è stato
questo: aver compreso a pieno
lo Zeitgeist del proprio tempo
(agli albori di quello che da lì
a qualche anno sarebbe diven-
tato il movimento politico, so-

ciale e culturale di tutto un se-
colo: l’Illuminismo) posizio-
nandosi in prima linea nelle
questioni più interessanti della
propria città, cercando non so-
lo di mettere in dialogo le va-
rie parti in causa, ma anche di
condividere le teorie letterarie

be «animare la morale con
l’umorismo e temperare l’umo-
rismo con la morale» (unico
vero diktat imposto al giorna-
le). L’idea del nostro “sp ettato-
re ” era quella di riuscire a svi-
luppare un dialogo laddove un
dialogo non c’era mai stato, e

di GABRIELE NICOLÒ

Nel Canton Ticino,
scenario mozzafiato
composto di paesaggi

lacustri e montani, si specchia e
trae vigore l’intimo valore
dell’architettura sacra, che viene
a declinarsi in una molteplicità
di articolate e suggestive
variazioni. Lungo un arco di
1.500 anni si va dall’antichissimo
battistero paleocristiano di Riva
San Vitale agli edifici sacri
contemporanei, passando per la
stagione romantica dei maestri
comancini e campionesi, per le
raffinate presenze rinascimentali,

per i sontuosi complessi
barocchi di stucchi e affreschi.
Numerosi sono inoltre i
capolavori d’arte presenti nelle
chiese ticinesi: sculture, dipinti,
cicli pittorici. A porre un forte
accento su questi preziosi tesori,
richiamandone valore e fascino,
è il volume Il Sacro Ticino.
Itinerari d’arte e architettura
(Milano, Skira 2018, pagine 208,
euro 34) a cura di Salvatore
Maria Fares e Stefano Zuffi, e
con testi di Martina
D egl’Innocenti e Micaela
Mander. Il libro — scrive
Claudio Zali, presidente del
Consiglio di Stato e direttore del

Dipartimento del territorio —
unisce all’orizzonte testuale un
robusto apparato iconografico.
Nello stesso tempo,
all’illustrazione dettagliata lega
un fine divulgativo che mira a
contestualizzare le singole
espressioni artistiche esaminate
iscrivendole in un contesto di
più ampio respiro, «capace —
sottolinea Zali — di evidenziare
il dialogo con quanto le
circonda». Il volume si
configura anche come un utile e
pregevole strumento di
conoscenza della storia dell’arte.
Prova ne sia l’analisi, in cui
s’intrecciano competenza della
materia e chiarezza espositiva,
della storia delle chiese
disseminate nel territorio,
ciascuna custode di tradizioni e
di accattivanti peculiarità. Si
apprende, per esempio, che
l’attuale chiesa dedicata a
Sant’Antonio Abate ha sostituito
una precedente costruzione del
XIII secolo, di pertinenza
dell’ordine degli Umiliati. Al
momento dello scioglimento di
tale ordine, nel Cinquecento, il
convento venne assegnato ai
padri Somaschi, che lo
utilizzarono quale collegio,
soppresso nell’Ottocento. Sulla
facciata della sagrestia, una
lapide ricorda Alessandro
Manzoni, allievo del collegio dei
Somaschi per due anni, dal 1796
al 1798. Come pure merita di
essere evidenziato che
nell’attuale edificio, nel cuore di
Ponte Capriasca, spicca, tra gli
altri affreschi rinascimentali che
decorano e impreziosiscono
l’interno, la splendida copia
dell’Ultima Cena di Leonardo da
Vinci. Non riveste minore
interesse il Crocifisso ligneo
(appeso sopra l’arco di ingresso
al presbiterio), che è forse, si
spiega nel volume, lo stesso
osservato dal cardinale Federico
Borromeo sopra l’a l t a re
maggiore, durante la visita
pastorale del 1606.



Non sono ancora chiare le dinamiche di quanto accaduto. L’agenzia marittima norvegese ha 
confermato l’attacco contro la Front Altair, spiegando che vi sono state almeno tre esplosioni a 
bordo. Anche l’armatore giapponese Yutaka Katada, a capo della Kokuka Courageous, ha detto che 
le petroliere sono state attaccate, confermando l’incendio a bordo della sua nave. La Quinta flotta 
della Marina militare degli Stati Uniti, basata nel Bahrein, ha fatto sapere di avere prestato 
assistenza alle petroliere nel Golfo dell’Oman, rispondendo a due separate richieste di aiuto. 
Secondo quanto riferito da un funzionario dell’Organizzazione marittima di Teheran, i 44 marinai 
degli equipaggi delle due navi sono stati trasportati nel vicino porto iraniano di Bandar-e-Jaski, 
dove è stata fornita loro l’assistenza medica necessaria. Nessuno dei feriti versa comunque in gravi 
condizioni. Lo scorso mese, si ricorda, altre quattro petroliere vennero attaccate al largo delle coste 
emiratine.

Didascalia: Nelle immagini la petroliera Front Altair (Epa) 
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Convegno a Caltagirone

«L’attualità di un impegno nuovo» è il tema del convegno internazionale che si svolge a 
Caltagirone, dal 14 al 16 giugno, in occasione del centenario dell’«Appello ai liberi e forti» lanciato
da don Luigi Sturzo e concepito come base su cui erigere il Partito Popolare italiano. L’incontro 
mira a offrire una meditata e illuminante rilettura dei dodici punti del programma: una rilettura che 
si configura come un discernimento comunitario sui segni dei tempi e che ponga in dialogo tutte le 
istanze vigenti: laiche, ecclesiali, sociali, accademiche, economiche e politiche. Per ogni punto 
dell’Appello sono stati interpellati tre esperti, i quali hanno predisposto un elaborato tematico 
confluito in un documento di base. Ogni singolo documento, afferente a ciascuno dei dodici punti 
dell’Appello, rappresenterà la piattaforma concettuale su cui i partecipanti al convegno 
dialogheranno nelle distinte sessioni tematiche.
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La libertà di tutti

Don Sturzo e l’indipendenza della Chiesa

di MICHELE PENNISI

Per don Luigi Sturzo la libertà è radicata nell’antropologia cristiana che mette al centro la dignità 
della persona e la sua coscienza. La “libertà spirituale” offerta a tutti gli uomini dal Vangelo è la 
libertà originaria propria della natura razionale dell’uomo, che diviene garanzia della democrazia se 
è nelle condizioni di essere l’anima della vita morale, civile, politica. La difesa della libertà 
religiosa non può essere mai disgiunta dalla battaglia per la “libertà di tutti”, perché difendere la 
libertà religiosa include necessariamente la difesa delle libertà civili e politiche. Per il sacerdote 
siciliano la libertà della Chiesa è unita alla sua indipendenza da altri poteri ed è motivata per 
consentire alla Chiesa lo svolgimento nel mondo della sua missione e del suo magistero di carattere 



spirituale. Per salvaguardare la propria libertà, la Chiesa non si può asservire a regimi politici 
antidemocratici neanche a quelli che sembrano favorirne l’azione pastorale.

Sulla concezione della libertà religiosa e dell’indipendenza della Chiesa in don Luigi Sturzo c’è 
un’evoluzione. Nei primi anni del suo ministero sacerdotale difende il potere temporale del Papa 
come verità naturale collegata alla verità di fede in quanto costituisce la  garanzia della 
indipendenza e della libertà della Chiesa.  In uno scritto del 2 giugno 1901 don Luigi precisa: «Non 
possiamo leggere nel futuro; ma forse la formula in cui s’incarnerà l’indipendenza del Papa sarà 
diversa da quel potere temporale, che come stato politico, ebbe la sua grande  funzione in Italia e 
nell’Europa». Nel 1904 parlando della Chiesa sotto i Borboni egli prospettava l’esigenza di una 
Chiesa più libera, più povera, più legata al popolo e meno al potere statale, con il quale anzi doveva 
lottare: «Oh! Meglio la lotta di oggi che i ceppi regali e dorati di ieri; meglio l’onorata povertà di 
oggi dei cleri e dei vescovi che le ricchezze di ieri tenute a prezzo d’ipocrisie e di tradimenti; (...) i 
re non tornano e i popoli camminano. (...) e con i popoli cammina la Chiesa». Nel Discorso di 
Caltagirone del 1905 Sturzo afferma: «Il sommo pontefice come capo della Chiesa cattolica non 
può rinunziare alla sua ingenita libertà e indipendenza; sempre o libero o perseguitato, mai il papa 
fu servo, se non a patto di perdere la sua potenzialità morale e la sua stessa autorità».

L’Appello «A tutti gli uomini liberi e forti» del Partito Popolare italiano reclama «come anima della
nuova società, il vero senso della libertà rispondente alla maturità civile del nostro popolo e al più 
alto sviluppo delle sue energie; libertà religiosa non solo agli individui ma anche alla Chiesa, per 
l’esplicazione della sua missione spirituale nel mondo; libertà d’insegnamento, alle organizzazioni 
di classe, comunale». La libertà della Chiesa è inserita nel contesto della promozione della libertà 
vista globalmente e collegata con la libertà di insegnamento e di associazione e con le autonomie 
comunali. Nel programma del Partito Popolare, partito laico d’ispirazione cristiana la libertà e 
l’indipendenza della Chiesa è messa all’ottavo punto ed è fondata sul «rispetto della coscienza 
cristiana considerata come fondamento e presidio della vita della nazione, delle libertà popolari e 
delle ascendenti conquiste della civiltà nel mondo».

Nell’opera Chiesa e Stato Sturzo costata criticamente che in passato la Chiesa mentre difendeva la 
propria libertà avversava le altre libertà «perché implicavano la libertà dei culti e della diffusione 
delle teorie contrarie alla fede e alla morale cristiana».  Egli è convinto che i cattolici debbano usare
la libertà di associazione, di parola e di stampa introdotta dallo stato liberale, che però 
paradossalmente per mantenere il potere negava agli oppositori fra cui i cattolici. Sturzo afferma: 
«Ma le libertà sono coerenti o non sono; se si negano alla Chiesa come avversaria dello Stato laico, 
presto si negheranno a tutti coloro che sono considerati avversari dello Stato (quale ne sia la sua 
caratteristica prevalente) fino a lasciarne il monopolio al governo e alla sua fazione. Se d’altra parte 
la Chiesa la domanda per sé, ammette o suppone che le libertà siano un dominio generale per tutti 
gli altri».

Don Sturzo nell’opera La Vera Vita: sociologia del soprannaturale valorizza la libertà di coscienza 
di ogni persona e, a partire dall’universalità della grazia, ammette la possibilità della salvezza per 
tutti gli uomini, che anche se non conoscono il compimento della rivelazione divina 
«nell’incarnazione del Verbo e nell’effusione dello Spirito Santo, non per questo sono da 
riguardarsi fuori dal ritmo della vita soprannaturale».  I non cristiani se moralmente retti 
«nell’intimo della loro coscienza», «sono chiamati per la fede alla grazia di Dio», «sono anch’essi, 
senza saperlo, figli di Abramo» e, soprattutto, «implicitamente partecipi della grazia ottenutaci da 
Gesù Cristo», «non vivono semplicemente della vita naturale, sono già anch’essi nel ritmo della vita
soprannaturale». Don Luigi Sturzo, precorrendo il concilio Vaticano II, afferma l’importanza della 
libertà religiosa come diritto fondamentale di ogni persona e garanzia della civiltà di uno Stato. 
Scriveva nel 1959, l’anno della morte: «Concepire una comunità civile senza la personalità del 
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Messaggio di Francesco al convegno di Caltagirone nel centenario dell’appello di don Sturzo

Nella politica
l’amore del prossimo è di casa

«L’amore del prossimo in politica
deve stare di casa»: sono parole di
don Luigi Sturzo quelle citate da
Papa Francesco nel messaggio ai
partecipanti al convegno internazio-
nale che si svolge a Caltagirone fino
a domenica 16 giugno nel centenario
dell’appello “A tutti gli uomini liberi
e forti” lanciato dal sacerdote sicilia-
no il 18 gennaio 1919.

Per il Pontefice si tratta «di un
anniversario importante per la storia
d’Italia e d’Europa» per poter rilan-
ciare il valore e l’attualità dei dodici
punti che costituivano il programma
dell’appello e riaffermarne «la prati-
cabilità tra la gente, attraverso un
nuovo dialogo culturale e sociale che
sia ispirato, oggi come ieri, “ai saldi
principi del cristianesimo”».

Dopo aver incoraggiato i congres-
sisti a diffondere la «cultura dell’in-
contro e del dialogo» che tanto gli
sta a cuore, il Papa sottolinea come
per don Sturzo «il compito di infor-
mare cristianamente la vita sociale e
politica» appartenga «soprattutto ai
laici cristiani che, attraverso il pro-
prio impegno e nella libertà che loro
compete in tale ambito, attuano gli
insegnamenti sociali della Chiesa,
elaborando una sintesi creativa tra
fede e storia che trova il suo fulcro
nell’amore naturale vivificato dalla
grazia divina».

«Luigi Sturzo, prima che statista,
politico, sociologo e poliedrico lette-
rato — sottolinea il Pontefice — era
un sacerdote obbediente alla Chiesa,
un uomo di Dio che ha lottato stre-
nuamente per difendere e incarnare
gli insegnamenti evangelici», Pole-
mizzando «con quanti sostenevano
un dualismo tra etica e politica, tra
Vangelo e società umana e limitava-
no la legge dell’amore alla vita pri-
vata», il prete di Caltagirone legava
la «moralizzazione della vita pubbli-
ca» con «una concezione religiosa
della vita, da cui deriva il senso del-
la responsabilità morale e della soli-
darietà sociale. L’amore è per lui —
spiega il Papa — il vero vincolo so-
ciale, il motivo ispiratore di tutta la
sua attività». Infatti, «in modo assai
originale, cercò di realizzare una “or-
toprassi” cristiana della politica, ba-
sata su un corretto rapporto fra etica
e vita teologale, tra dimensione spiri-
tuale e dimensione sociale».

Da qui l’appello del Pontefice af-
finché l’insegnamento e la testimo-
nianza di fede di don Sturzo non
vengano dimenticati soprattutto oggi
«in un tempo in cui è richiesto alla
politica di essere lungimirante per
affrontare la grave crisi antropologi-
ca». E in tale contesto «vanno dun-
que richiamati i punti-cardine
dell’antropologia sociale sturziana: il
primato della persona sulla società,
della società sullo Stato e della mo-
rale sulla politica; la centralità della

famiglia; la difesa della proprietà
con la sua funzione sociale come esi-
genza di libertà; l’importanza del la-
voro come diritto e dovere di ogni
uomo; la costruzione di una pace
giusta attraverso la creazione di una
vera comunità internazionale». Del
resto, conclude il Papa, «questi valo-

ri si basano sul presupposto che il
cristianesimo è un messaggio di sal-
vezza che si incarna nella storia, che
si rivolge a tutto l’uomo e deve in-
fluire positivamente sulla vita morale
sia privata che pubblica».
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La nave Sea Watch con 53 migranti rifiuta di tornare a Tripoli

In cerca
di un porto sicuro

ROMA, 15. Nell’attesa dell’eventuale
indicazione di un porto di sbarco,
la nave Sea watch 3, battente ban-
diera olandese e di proprietà del-
l’omonima ong tedesca, ha passato
una seconda notte a circa sedici
miglia dall’isola di Lampedusa, in
una estenuante navigazione pendo-
lare che ha provato ulteriormente i
53 migranti soccorsi tre giorni fa al
largo delle coste libiche.

Dopo aver preannunciato che i
porti italiani restano sbarrati, que-
sta mattina il ministro dell’interno
italiano, Matteo Salvini, ha firmato
il divieto di transito e sosta alla na-
ve nelle acque italiane, secondo
quanto previsto dal nuovo decreto
sicurezza entrato in vigore. Per il
ministro, la Sea watch 3 è una «na-
ve pirata» perché, sebbene avesse
ottenuto da Tripoli l’autorizzazione
allo sbarco, «ha preferito recarsi in
direzione delle coste italiane».
Giorgia Linardi, portavoce della
Sea Watch, ha sottolineato come la
scelta sia stata dettata da ragioni
umanitarie, giacché evitare che i
migranti ritornassero nei campi di
detenzione libici era l’unico modo
per sottrarli alle «vessazioni inenar-
rabili» cui sono sottoposti: «Noi
non riporteremo mai nessuno in un
paese dove alle persone è riservato
questo trattamento», ha sottolinea-
to Linardi.

Mentre Salvini sostiene che l’ap-
prodo più sicuro per l’i m b a rc a z i o -
ne fosse in Libia, l’O rganizzazione
marittima dell’Onu (Imo) ha preci-
sato, in una dichiarazione rilasciata
al quotidiano «Avvenire», che a
stabilire se uno stato può essere
considerato «paese sicuro» sono le
indicazioni di Acnur e Oim, le
agenzie Onu per i rifugiati e mi-
granti: «Nessun migrante deve es-
sere riportato in Libia» si specifica
nella nota.

Riguardo alle operazioni di sal-
vataggio, Natasha Bertaud, porta-
voce della Commissione Ue, ha
precisato: «Tutte le navi battenti
bandiera europea devono seguire le
regole internazionali e portare le

persone in un posto sicuro. La
Commissione ha sempre detto che
queste condizioni non ci sono at-
tualmente in Libia». Sulle modalità
degli sbarchi, invece, la Commis-
sione rimarca che essa «non ha le
competenze» per decidere se e do-
ve questi possano avvenire e delega
la questione alla «responsabilità
del Centro nazionale di coordina-
mento di soccorso marittimo, che
ha in carico le operazioni». Fonti
ministeriali rivelano che i magistra-
ti di Agrigento coordinati da Luigi
Patronaggio hanno acquisito la do-
cumentazione riguardante le moda-
lità utilizzate dal ministero dell’in-
tero per i salvataggi in mare. Men-
tre la magistratura sta indagando
su presunte anomalie, il ministro
Salvini ha espresso il suo disap-
punto sui dissequestri delle navi
delle ong emanati recentemente
dalla procura.

Domenica la visita del Pontefice a Camerino

Per ritrovare la speranza
di un futuro possibile

quello del Pontefice, tra le popolazioni delle regioni dell’Italia centrale
devastate per mesi da un’interminabile, terribile serie di scosse. Infatti,
nell’immediatezza di quegli eventi, il 4 ottobre 2016, Francesco si recò in
visita privata ad alcune delle zone colpite per esprimere concretamente vi-
cinanza e preghiera.
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Intervista a Silvano Petrosino

La crisi
della società italiana

e il ruolo
della Chiesa

di ANDREA MONDA

Docente di filosofia presso
l’Università cattolica di
Milano, Silvano Petrosino

interviene nel dibattito sulla crisi
della società italiana e sul ruolo
della Chiesa riflettendo in parti-
colare sulla società dei consumi e
sulla globalizzazione.

FEDE E UMORISMO

Incontro fra Putin e Rouhani a Biškek: al centro la crisi nel Golfo dell’O man

Iran e Russia rinsaldano i rapporti

Tensioni istituzionali

I giorni difficili
di Tirana
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Ucciso un leader sociale

Proteste in Brasile
contro la riforma
delle pensioni
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A Pozzomaggiore

La beatificazione
di Edvige Carboni
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Il Papa alle esequie del nunzio
Kalenga Badikebele

Il congedo del pastore
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Al capitolo generale dei Trinitari

Sempre con i poveri
e gli schiavi
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PUNTI DI RESISTENZA

Vogliamo cambiare
il mondo. Nient’a l t ro
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Intervista al cardinale Parolin

Dobbiamo essere
uniti al Papa

di ANDREA TORNIELLI

Un «bilancio positivo», un
incontro svolto in «sem-
plicità» e «fraternità».

Così il cardinale Pietro Parolin,
segretario di Stato, commenta
l’incontro che si è svolto negli ul-
timi giorni in Vaticano e che ha
visto riuniti i nunzi apostolici.
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BIŠKEK, 15. Ieri al summit dei leader
dei paesi aderenti all’O rganizzazione
per la cooperazione di Shanghai
(Sco), in corso a Biškek (Kyrgyz-
stan), è stato il giorno dell’i n c o n t ro
tra il presidente iraniano, Hassan
Rouhani, e il presidente della Fede-
razione russa, Vladimir Putin, che
hanno fatto il punto sullo stato delle

loro relazioni in un contesto medio-
rientale assai fragile. Per il presidente
Putin, i legami con Teheran sono un
«modello che progredisce giorno per
giorno», nonostante alcune difficoltà
causate da attori esterni.

Primi fra tutti — secondo il Crem-
lino — sono gli Stati Uniti: la loro
uscita dall’accordo sul nucleare ira-
niano (Jcpoa) è definita «preoccu-
pante», poiché genera instabilità in
tutto il Medio oriente e potrebbe mi-
nacciare l’intero sistema per la non
proliferazione degli armamenti nu-
cleari. Anche il presidente Rohani ri-
conosce che nella regione si richiedo-
no degli sforzi, e la cooperazione tra
i due paesi va in questa direzione:
«Vista la notevole pressione straniera
e le sanzioni che vengono introdotte,
la necessità di cooperazione tra gli
stati, inclusi i nostri, diventa ogni
giorno sempre più forte» ha dichia-
rato Rohani all’agenzia di stampa
Sputnik.

Per Putin, inoltre, le relazioni con
l’Iran sono «sfaccettate e multidi-
mensionali e riguardano l’economia,
la stabilità regionale e la lotta con-
giunta al terrorismo». In particolare,
sono stati evocati i risultati nella lot-
ta al terrorismo in Siria e nel favorire
un processo di pace congiunto «an-
che grazie alla collaborazione con la
Turchia». Per i due leader, tutto que-
sto concorre ad appianare una crisi
crescente nell’intera regione, acuita
due giorni fa dall’incidente delle due
petroliere nel Golfo dell’Oman, nei
pressi dello stretto di Hormuz.

Da Mosca, il ministro degli esteri
russo, Sergej Lavrov, ha condannato
l’attacco alle navi, esortando a non
trarre «conclusioni affrettate»: si trat-

ta di un chiaro riferimento al gover-
no degli Stati Uniti che, a poche ore
dal sabotaggio, hanno accusato
l’Iran di esserne il principale respon-
sabile. Le accuse sono state, in segui-
to, reiterate dallo stesso presidente
Donald Trump, che starebbe prepa-

rando una «rapida risposta» a Tehe-
ran. L’Iran sostiene che le accuse sia-
no infondate e, in risposta alle di-
chiarazioni del presidente Trump, ha
parlato di «provocazioni che fanno
parte di un’altra campagna contro
l’Iran».

L’ascesi
del sorriso

ROBERT CHEAIB

Gente di Spirito

Intervista
a Gennaro
Nunziante

CARLO DE MARCHI

La comicità di Massimo Troisi

Ricomincio
dalla religione

ANTONIO FARISI
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«Vicinanza vera e soli-
darietà concreta a tut-
ti; perché con la sua
presenza possa vedere,
ascoltare, e portare la
sua parola ai tanti che
sono tentati dallo sco-
ramento di fronte a un
percorso di rinascita
che si annuncia assai
lungo»: è questo, nelle
parole dell’a rc i v e s c o v o
Francesco Massara,
quanto società civile e
comunità ecclesiale si
attendono dal Papa
domenica 16 giugno,
durante la sua visita
nelle zone della dioce-
si di Camerino - San
Severino Marche col-
pite dai terremoti di
agosto e ottobre 2016.
E sarà un ritorno,

Il Santo Padre ha ricevuto que-
sta mattina in udienza l’Emi-
nentissimo Cardinale Marc
Ouellet, Prefetto della Congre-
gazione per i Vescovi.

Il Santo Padre ha ricevuto
questa mattina in udienza il Re-
verendo Michael Lapsley.

Il Santo Padre ha ricevuto
questa mattina in udienza una
delegazione di Sindacalisti.

Il Santo Padre ha nominato
Nunzio Apostolico in Lituania
Sua Eccellenza Monsignor Petar
Rajič, Arcivescovo titolare di
Sarsenterum, finora Nunzio
Apostolico in Angola e São To-
mé e Príncipe.

Dalle Chiese Orientali
Il Sinodo dei Vescovi della

Chiesa Patriarcale di Antiochia
dei Maroniti ha eletto Arcive-
scovo di Beirut dei Maroniti
Sua Eccellenza Monsignor Paul
Abdel Sater, finora Vescovo del-
la Curia Patriarcale, titolare di
Tolemaide di Fenicia dei Maro-
niti.

Il Sinodo dei Vescovi della
Chiesa Patriarcale di Antiochia
dei Maroniti ha eletto Vescovi
della Curia Patriarcale i Reve-
rendi Antoine Aoukar, O.A.M., e
Peter Karam, ai quali il Santo
Padre aveva concesso il suo as-
senso, assegnando loro rispetti-
vamente le Sedi titolari di Tole-
maide di Fenicia dei Maroniti e
Arca di Fenicia dei Maroniti.

Una operazione di soccorso in mare
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Messaggio di Francesco al convegno di Caltagirone nel centenario dell’appello di don Sturzo

Nella politica
l’amore del prossimo è di casa

«L’amore del prossimo in politica deve
stare di casa»: sono le parole di don
Luigi Sturzo citate da Papa Francesco
nel messaggio inviato ai partecipanti al
convegno internazionale che si svolge a
Caltagirone fino al 16 giugno nel
centenario dell’appello “A tutti gli
uomini liberi e forti” lanciato dal
sacerdote siciliano il 18 gennaio 1919.

Cari fratelli e sorelle,
Saluto cordialmente tutti voi, par-

tecipanti al Convegno Internaziona-
le che si terrà a Caltagirone, città
natale del servo di Dio Don Luigi
Sturzo, in occasione del Centenario
dell’Appello “A tutti gli uomini libe-
ri e forti”. Ringrazio il Comitato
Promotore-Scientifico e il Comitato
Organizzatore per aver dato vita a
questa pregevole iniziativa, unita-
mente a tutte le Organizzazioni, i
Movimenti, le Associazioni, le Istitu-
zioni accademiche e culturali che so-
no presenti in spirito di collabora-
zione.

È una felice intuizione onorare
“uniti e insieme” un anniversario co-
sì importante per la storia d’Italia e
d’Europa, rileggendo con un largo e
qualificato contributo di idee, di
esperienze e di buone prassi i dodici
Punti che costituivano il Programma
dell’Appello, per risentirne il valore
e l’attualità e riaffermare la sua pra-
ticabilità tra la gente, attraverso un
nuovo dialogo culturale e sociale che
sia ispirato, oggi come ieri, “ai saldi
principi del cristianesimo”.

In occasione del V Convegno na-
zionale della Chiesa Italiana, ho sot-
tolineato l’importanza di questo me-
todo, che sta alla base del grande
impegno profuso da Don Luigi
Sturzo e dai laici cristiani dell’ep o ca,
prima della formulazione dell’“Ap-
p ello”: «La società italiana si co-
struisce quando le sue diverse ric-
chezze culturali possono dialogare in
modo costruttivo: quella popolare,
quella accademica, quella giovanile,
quella artistica, quella tecnologica,
quella economica, quella politica,
quella dei media. [...] Ricordatevi
inoltre che il modo migliore per dia-
logare non è quello di parlare e di-
scutere, ma quello di fare qualcosa
insieme, di costruire insieme, di fare
progetti: non da soli, tra cattolici,
ma insieme a tutti coloro che hanno
buona volontà» (Firenze, 10 novem-
bre 2015). Mi pare di poter cogliere
nella vostra iniziativa un esaudimen-
to di queste parole e, pertanto, vi in-
coraggio a proseguire su questa stra-
da in nome della cultura dell’incon-
tro e del dialogo che tanto mi sta a
c u o re .

Questo centenario ci dà l’o ccasio-
ne di riflettere sulla concezione cri-
stiana della vita sociale e sulla carità
nella vita pubblica secondo il pen-
siero, la vita e le opere del servo di
Dio Don Luigi Sturzo. Per il sacer-
dote di Caltagirone, il compito di
informare cristianamente la vita so-
ciale e politica appartiene soprattut-
to ai laici cristiani che, attraverso il
proprio impegno e nella libertà che

loro compete in tale ambito, attuano
gli insegnamenti sociali della Chiesa,
elaborando una sintesi creativa tra
fede e storia che trova il suo fulcro
nell’amore naturale vivificato dalla
grazia divina.

In polemica con quanti sosteneva-
no un dualismo tra etica e politica,
tra Vangelo e società umana e limi-
tavano la legge dell’amore alla vita
privata, Don Sturzo affermava: «La
legge dell’amore non è una legge
politica; sta bene in chiesa, sta bene
nelle famiglie, sta bene nei rapporti
privati. È vero che molti oggi, anche
cristianelli annacquati, posano a fieri
censori di coloro che si occupano di
vita pubblica; e definiscono la politi-
ca una sentina di mali, un elemento
di corruzione, uno scatenamento di
passioni; e quindi da starne lontani;
costoro confondono il metodo catti-
vo con quella che è invece doverosa
partecipazione del cittadino alla vita
del proprio Paese. Il fare una buona
o cattiva politica, dal punto di vista
soggettivo di colui che la fa, dipen-
de dalla rettitudine dell’intenzione,
dalla bontà dei fini da raggiungere e
dai mezzi onesti che si impiegano
all’uopo. Così ragionano i cristiani
di ogni tempo e di ogni Paese. E
con questo spirito, l’amore del pros-
simo in politica deve stare di casa e
non deve essere escluso come un
estraneo: né mandato via facendolo
saltare dalla finestra, come un intru-

so. E l’amore del prossimo non con-
siste nelle parole, né nelle moine: ma
nelle opere e nella verità» (da “Il
Cittadino di Brescia”, 30 agosto
1925: La vera vita. Sociologia del so-
p ra n n a t u ra l e , Bologna 1943).

La moralizzazione della vita pub-
blica è legata per Don Sturzo so-
prattutto a una concezione religiosa
della vita, da cui deriva il senso del-
la responsabilità morale e della soli-
darietà sociale. L’amore è per lui il
vero vincolo sociale, il motivo ispira-
tore di tutta la sua attività. Egli, in
modo assai originale, cercò di realiz-
zare una “ortoprassi” cristiana della
politica, basata su un corretto rap-
porto fra etica e vita teologale, tra
dimensione spirituale e dimensione
so ciale.

In questa prospettiva si compren-
de come Don Luigi Sturzo sia stato
definito da San Giovanni Paolo II
«infaticabile promotore del messag-
gio sociale cristiano e appassionato
difensore delle libertà civili» (Discor-
so nell’Università di Palermo, 20 no-
vembre 1982: Insegnamenti V, 3
[1982], 1355). Il mio venerato prede-
cessore ebbe a indicarlo come mo-
dello ai seminaristi e ai sacerdoti:
»La vita, l’insegnamento e l’esempio
di Don Luigi Sturzo — il quale nella
piena fedeltà al suo carisma sacerdo-
tale seppe infondere non solo nei si-
ciliani ma nei cattolici italiani il sen-
so del diritto-dovere della partecipa-

zione alla vita politica e sociale, alla
luce dell’insegnamento della Chiesa
— siano presenti e ispirino il loro
apostolato di evangelizzazione e di
promozione umana» (Discorso ai Ve-
scovi di Sicilia in Visita “ad limina
apostolorum”, 11 dicembre 1981: Inse-
gnamenti I V, 2 [1981], 907).

Luigi Sturzo, prima che statista,
politico, sociologo e poliedrico lette-
rato, era un sacerdote obbediente al-
la Chiesa, un uomo di Dio che ha
lottato strenuamente per difendere e
incarnare gli insegnamenti evangeli-
ci, nella sua terra di Sicilia, nei lun-
ghi anni di esilio in Inghilterra e ne-
gli Stati Uniti e negli anni ultimi
della sua vita a Roma.

Nel suo testamento spirituale, re-
datto il 7 ottobre del 1958, egli scri-
veva: «A coloro che mi hanno criti-
cato per la mia attività politica, per
il mio amore alla libertà, il mio at-

taccamento alla democrazia, debbo
aggiungere, che a questa vita di bat-
taglie e di tribolazioni non venni di
mia volontà, né per desiderio di sco-
pi terreni né di soddisfazioni umane:
vi sono arrivato portato dagli even-
ti». E aggiungeva: «Riconosco le
difficoltà di mantenere intatta da
passioni umane la vita sacerdotale e
Dio sa quanto mi sono state amare
le esperienze pratiche di 60 anni di
tale vita; ma ho offerto a Dio e tutto
indirizzato alla sua gloria e in tutto
ho cercato di adempiere al servizio
della verità».

Il suo insegnamento e la sua testi-
monianza di fede non devono essere
dimenticati, soprattutto in un tempo
in cui è richiesto alla politica di esse-
re lungimirante per affrontare la gra-
ve crisi antropologica. Vanno dun-
que richiamati i punti-cardine
dell’antropologia sociale sturziana: il

primato della persona sulla società,
della società sullo Stato e della mo-
rale sulla politica; la centralità della
famiglia; la difesa della proprietà
con la sua funzione sociale come esi-
genza di libertà; l’importanza del la-
voro come diritto e dovere di ogni
uomo; la costruzione di una pace
giusta attraverso la creazione di una
vera comunità internazionale. Questi
valori si basano sul presupposto che
il cristianesimo è un messaggio di
salvezza che si incarna nella storia,
che si rivolge a tutto l’uomo e deve
influire positivamente sulla vita mo-
rale sia privata che pubblica.

A distanza di cento anni dall’Ap-
pello “A tutti gli uomini liberi e for-
ti”, il Convegno che si svolge a Cal-
tagirone rimanda a un impegno crea-
tivo e responsabile dei cristiani, chia-
mati a interpretare i segni dei tempi
alla luce del Vangelo, per realizzare
una prassi sociale e politica animata
dalla fede e vissuta come esigenza in-
trinseca della carità. Penso soprattut-
to ai giovani, che vanno adeguata-
mente coinvolti, perché possano por-
tare nuova passione, nuova compe-
tenza, nuovo slancio all’impegno so-
ciale e politico. Con questa speranza,
auguro che le vostre giornate di lavo-
ro e di riflessione siano proficue e
portino frutti abbondanti e duraturi.
A tutti imparto di cuore la mia bene-
dizione, chiedendovi di continuare a
pregare per me.

Dal Vaticano, 13 giugno 2019

Videomessaggio ai missionari digitali

In rete con il linguaggio della tenerezza

Rinnovato il sito
v a t i c a n s t a t e .v a

È stato completato nei giorni
scorsi il rinnovamento grafico del
sito internet dello Stato della
Città del Vaticano. A distanza di
dodici anni dalla sua realizzazio-
ne nel 2007, in occasione
dell’emanazione della nuova leg-
ge sul Governo e della sua entra-
ta in vigore il 7 giugno scorso,
www.vaticanstate.va ha cambiato
aspetto grazie a una nuova veste
grafica elegante e moderna, fer-
ma restando la possibilità di vi-
sualizzare con immediatezza le
notizie relative alla composizione
degli organismi di governo, alle
normative, alle informazioni di
ogni genere e alle curiosità ine-
renti le attività dello Stato e la
sua storia. Razionalità, economi-
cità e semplicità sono i criteri che
hanno ispirato gli sviluppatori
del Servizio provider internet
della Direzione delle telecomuni-
cazioni e dei Sistemi informatici,
durante tutte le fasi di progetta-
zione del portale, per assicurare
una navigazione più agile e snel-
la, anche dai dispositivi mobili.

A Pozzomaggiore beatificata Edvige Carboni

Umiltà e fierezza di una donna sarda
Pubblichiamo l’omelia pronunciata dal
cardinale prefetto della Congregazione
delle cause dei santi nella mattina di
sabato 15 giugno, in occasione della
messa per la beatificazione di Edvige
Carboni, celebrata in rappresentanza
di Papa Francesco a Pozzomaggiore,
la cittadina nella diocesi sarda di Al-
ghero-Bosa che le ha dato i natali.

di ANGELO BECCIU

Abbiamo appena ascoltato la
pagina evangelica, nella quale
san Giovanni riferisce le pa-

role di Gesù rivolte agli apostoli al-
la vigilia della sua passione e della
sua morte in croce. Egli parla di sé
stesso e dice: «Io sono la vite, voi i
tralci. Chi rimane in me e io in lui,
fa molto frutto, perché senza di me
non potete far nulla» (Gv 15, 5).

L’invito è chiaro: tutti noi siamo
chiamati dal Padre, che è il vignaio-
lo, a portare frutto restando uniti a
Cristo, così come i tralci portano
frutto rimanendo uniti alla vite. In
queste parole troviamo il segreto
dell’efficacia della nostra testimo-
nianza cristiana e del nostro aposto-
lato: noi produrremo frutti di bene
se accoglieremo la parola di Gesù e
se ci sforzeremo di vivere in comu-
nione con lui, vera linfa vitale.

A questa divina sorgente inesauri-
bile hanno attinto copiosamente nel
corso dei secoli tanti figli e figlie di
questa terra di Sardegna, ai quali va
oggi il nostro pensiero: sono marti-
ri, santi, beati e venerabili che, con
la loro eroica testimonianza cristia-
na, hanno fecondato la nostra cara
Isola. Il loro esempio e il loro inse-
gnamento costituiscono un patrimo-
nio spirituale e culturale di inesti-

mabile valore, da conservare, da va-
lorizzare e da imitare, per adempie-
re in pienezza la nostra vocazione e
missione cristiana.

A questa schiera mirabile di cre-
denti, che hanno raggiunto il vertice
della santità, oggi abbiamo la gioia
di accomunare la beata Edvige Car-
boni. E io sono particolarmente lie-
to di trovarmi qui, in rappresentan-
za del Santo Padre Francesco, a
proclamare beata una figlia della
Sardegna, proprio nel luogo in cui è
nata. A Pozzomaggiore, ella ha vis-
suto per tanti anni una vita ordina-
ria, esternamente uguale a quella di
tanti laici, ma straordinaria quanto a
intimità con Dio, all’unione con
Lui, fino a pervenire all’identifica-
zione con Gesù, all’unione perfetta
e trasformante in Lui, sposo delle
anime. Essa viene oggi inscritta nel
Libro della vita, affinché tutto il po-
polo di Dio possa diventare sempre
più coraggioso testimone della veri-
tà del Vangelo. Il riconoscimento
della santità di vita di una figlia di
questa terra è certamente un grande
motivo di orgoglio, ma è anche la
dimostrazione delle profonde radici
cristiane, che hanno da sempre ispi-
rato i più alti valori umani della no-
stra gente.

La Chiesa che è in Sardegna è
chiamata dalle odierne circostanze a
servire la rinascita delle nostre città
e dei nostri paesi, mobilitando le
energie che il Signore costantemen-
te le rinnova, per una instancabile
operosità a servizio del bene, spe-
cialmente di quanti stanno ai margi-
ni della società. Proprio in questa
prospettiva ha operato la beata Ed-
vige Carboni, mossa da una inces-
sante carità verso gli altri, soprattut-

to i più deboli e indifesi. Amica dei
poveri e degli emarginati, aveva pa-
role di consolazione per tutti; ama-
va ripetere: «Si deve sempre infon-
dere conforto e speranza». Durante
la permanenza a Roma era solita in-
viare pacchi-dono alle famiglie indi-
genti del proprio paese, inoltre era
protesa con tutta sé stessa per il be-
ne spirituale e materiale di quanti
incontrava. Non c’era categoria di
bisognosi esclusa dal suo cuore e
dalle sue espressioni caritative: era
impegnata a sostenere, capire ed
aiutare anche quanti non la com-
prendevano e la avversavano. Si re-
sta colpiti dalla fortezza interiore e
dalla granitica fede con cui, prima
al suo paese e poi nelle città del La-
zio al seguito della sorella, la nuova
beata ha vissuto un’esistenza al ser-
vizio dei familiari e tra le semplici
faccende domestiche, a cui si ag-
giungeva una esemplare attività in
parrocchia e un fervido apostolato
della carità.

Se ci chiediamo quali sono i pun-
ti forti della vita cristiana di questa
nostra sorella e che la portano a es-
sere esempio di oblatività accoglien-
te e di abnegazione umile e gioiosa
diremmo che sono essenzialmente
due: la costante contemplazione del
Signore crocifisso e l’adorazione
dell’Eucaristia.

La contemplazione dell’A m o re
crocifisso è per Edvige sorgente di
vita. Non poteva non essere così.
Soffermarsi di fronte alla croce si-
gnifica lasciarsi avvolgere dall’a m o re
infinito di Dio al quale non si può
non rispondere che con il dono to-
tale di sé e avendo come unico pa-
rametro di misura Gesù stesso. Solo
abbracciando la croce si ha la pie-
nezza della vita e si è capaci di irra-
diare luce, speranza, conforto.

Questa spiritualità passionista e
della Croce sostenne Edvige nelle
fatiche della sua giornata quotidiana
e nelle incomprensioni in seno alla
famiglia e fuori da questa: tutto po-
teva così inscrivere nell’immagine di
Cristo rifiutato, calunniato, disprez-
zato. Pregava e faceva pregare il
crocifisso: volgersi alla santa croce
— ripeteva spesso — «ti risolve ogni
amarezza». La risposta all’amore del
Signore l’ha impegnata intensamen-
te per l’intera vita, animata dal desi-
derio di portare a Dio tutta l’uma-
nità, a cominciare dai peccatori. Al
riguardo scriveva: «Vorrei morire
bruciata d’amore per te, Gesù. Se
fossi un angelo, prenderei una trom-
ba, farei il giro dell’oceano e gride-
rei a tutti gli esseri umani: amate
Gesù, amatelo, il buon Gesù. Ricor-
date che è morto in croce per salva-
re noi miseri peccatori» (Positio, Do-
cumenta et Testimonia scripta integra-
tiva, pp. 118-119).

La beata Edvige ha condiviso la
passione di Cristo con toni di spe-
ciale intensità, anche nel corpo, in
un itinerario di conformazione a
Gesù sofferente e crocifisso. Mal-
grado l’abbondanza di carismi a lei
concessi da Dio, il suo tratto fu
sempre modesto. I doni soprannatu-
rali non erano per lei motivo di
vanto: si riteneva una creatura pic-
cola, ma grandemente beneficata
dalla grazia divina. I testimoni asse-
riscono che di questa donna sempli-
ce e spiritualmente fervorosa, colpi-
va soprattutto la sua grande umiltà.

Ha potuto avere un cuore umile e
colmo di carità, perché la preghiera
di lunghe ore faceva scomparire
ogni traccia di aridità e di pigrizia
spirituale. Il suo costante dialogo
con il Signore raggiunse punte di
grande intensità soprattutto
nell’adorazione eucaristica. La pre-
ghiera di Edvige era semplice ed ef-
ficace, perché sostenuta da una
grande fiducia in Dio e protetta dal
silenzio e dal raccoglimento, prati-
cati durante le sue prolungate e
quotidiane soste in chiesa. Edvige
con l’orazione compiva atti di ripa-
razione in favore di coloro che era-
no nelle tenebre del peccato e im-
plorava la misericordia divina su chi
si ostinava a non lasciarsi raggiun-
gere dalla grazia. Viveva e trasmet-
teva con fervore la sua fede, con
l’esempio e con l’insegnamento ca-
techistico, che iniziò ad apprendere
fin da giovanissima. Tutto nella sua
vita quotidiana di casalinga offriva
per la gloria di Dio e per la Chiesa!

Umile e forte, generosa e pazien-
te, laboriosa e fiera, la beata Edvige
incarna le più belle virtù della don-
na sarda dell’epoca. Eppure dal suo
vissuto umano e cristiano emergono
dati che rendono più che mai attua-
le la sua testimonianza: Edvige è un
valido riferimento per le donne di
oggi, di ogni età e di ogni estrazio-
ne sociale. La sua semplice e pro-
fonda esperienza spirituale, contras-
segnata da carità senza limiti, umiltà
smisurata e p re g h i e ra incessante, è
un modello ancora attuale, perché
dimostra che anche in una vita sem-
plice e ordinaria è possibile speri-
mentare una solida comunione con
Dio e un apostolato caratterizzato
dalla passione per l’umanità ferita e
disagiata.

La vita di Edvige insomma era
intrisa di Dio, la cui presenza tra-

spariva nella sua piccolezza evange-
lica e nella sua umiltà. Il suo chio-
do fisso era il paradiso cui si augu-
rava di arrivare sperimentando, nel-
la prova, il soccorso della misericor-
dia del Signore.

Visse in modo totalizzante la sua
donazione al Signore, affidandosi a
Lui per raggiungere «una grande
santità», come tante volte ha scritto
nel suo diario. Le sue virtù brillaro-
no qui in Sardegna e poi nel Lazio
e a Roma, edificando quanti l’han-
no conosciuta da vicino. Ora tocca
a noi tutti, soprattutto a voi, care
sorelle in Cristo, mantenere accesa
questa fiaccola, custodendo e dando
impulso all’eredità spirituale di que-
sta singolare figura di donna, disce-
pola del Signore.

A lei ci rivolgiamo, invocandola:
beata Edvige Carboni, prega per
noi!

«Non abbiate paura della tenerezza, andate avanti! Im-
pegnatevi con il cuore, allora sì che andrete a “d i re ” co-
se di verità, ma non asettiche, non solo dichiaratorie,
non di compromesso, ma che costruiscono il futuro»: è
questa la consegna che il Papa ha affidato all’asso ciazio-
ne “iMission”, che riunisce persone e istituzioni cattoli-
che con l’obiettivo di creare una rete di missionari nella
rete internet e di dar loro una formazione sistematica.

Francesco ha registrato un breve videomessaggio in
occasione di un incontro che si è svolto nei giorni scorsi
a Madrid per la formazione gratuita dei missionari digi-
tali di lingua spagnola, che è stato diffuso sull’account
Twitter degli organizzatori.

Del resto l’evangelizzazione del continente digitale è
lo scopo di “iMission” sin dalla sua nascita nel 2012.
Francesco, parlando delle modalità della comunicazione
ha spiegato come «il problema che abbiamo oggi» non
sia «tanto quello che dici o quello che non dici, ma co-

me». Ci sono, ha chiarito il Pontefice, parole che posso-
no essere pronunciate «all’interno di un laboratorio to-
talmente asettico e inutile», parole pronunciate “a di-
stanza”, non di “grande utilità” e che forse “ispirano
qualcosa”. Ma l’importante, ha assicurato, è «dire le co-
se con prossimità, con vicinanza». Solo allora, infatti, si
arriva a esprimere “la tenerezza”: quella «di una carez-
za, di uno sguardo sereno e semplice»; «di una parola
di incoraggiamento, dell’accompagnare chi resta indie-
tro. La tenerezza di chi soffre gli effetti di questa civiltà
dello scarto». Da qui la consegna del Papa ai missionari
digitali: «non abbiate paura della tenerezza!», perché
essa “nobilita”, essendo «il linguaggio di Dio».

Infatti, conclude il Pontefice prima di benedire i mis-
sionari digitali affidandoli al cuore di Maria, il Signore
si presenta al popolo d’Israele come un Padre che porta
in braccio il proprio bambino e dunque con un’immagi-
ne di tenerezza.
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Messaggio di Francesco al convegno di Caltagirone nel centenario dell’appello di
don Sturzo

Nella politica l’amore del prossimo è di casa
«L’amore del prossimo in politica deve stare di casa»: sono parole di don Luigi Sturzo quelle citate 
da Papa Francesco nel messaggio ai partecipanti al convegno internazionale che si svolge a 
Caltagirone fino a domenica 16 giugno nel centenario dell’appello “A tutti gli uomini liberi e forti” 
lanciato dal sacerdote siciliano il 18 gennaio 1919. 

Per il Pontefice si tratta «di un anniversario importante per la storia d’Italia e d’Europa» per poter 
rilanciare il valore e l’attualità dei dodici punti che costituivano il programma dell’appello e 
riaffermarne «la praticabilità tra la gente, attraverso un nuovo dialogo culturale e sociale che sia 
ispirato, oggi come ieri, “ai saldi principi del cristianesimo”».

Dopo aver incoraggiato i congressisti a diffondere la «cultura dell’incontro e del dialogo» che tanto 
gli sta a cuore, il Papa sottolinea come per don Sturzo «il compito di informare cristianamente la 
vita sociale e politica» appartenga «soprattutto ai laici cristiani che, attraverso il proprio impegno e 
nella libertà che loro compete in tale ambito, attuano gli insegnamenti sociali della Chiesa, 
elaborando una sintesi creativa tra fede e storia che trova il suo fulcro nell’amore naturale vivificato
dalla grazia divina».

«Luigi Sturzo, prima che statista, politico, sociologo e poliedrico letterato — sottolinea il Pontefice 
— era un sacerdote obbediente alla Chiesa, un uomo di Dio che ha lottato strenuamente per 
difendere e incarnare gli insegnamenti evangelici», Polemizzando «con quanti sostenevano un 
dualismo tra etica e politica, tra Vangelo e società umana e limitavano la legge dell’amore alla vita 
privata», il prete di Caltagirone legava la «moralizzazione della vita pubblica» con «una concezione
religiosa della vita, da cui deriva il senso della responsabilità morale e della solidarietà sociale. 
L’amore è per lui — spiega il Papa — il vero vincolo sociale, il motivo ispiratore di tutta la sua 
attività». Infatti, «in modo assai originale, cercò di realizzare una “ortoprassi” cristiana della 
politica, basata su un corretto rapporto fra etica e vita teologale, tra dimensione spirituale e 
dimensione sociale».

Da qui l’appello del Pontefice affinché l’insegnamento e la testimonianza di fede di don Sturzo non 
vengano dimenticati soprattutto oggi «in un tempo in cui è richiesto alla politica di essere 
lungimirante per affrontare la grave crisi antropologica». E in tale contesto «vanno dunque 
richiamati i punti-cardine dell’antropologia sociale sturziana: il primato della persona sulla società, 
della società sullo Stato e della morale sulla politica; la centralità della famiglia; la difesa della 
proprietà con la sua funzione sociale come esigenza di libertà; l’importanza del lavoro come diritto 
e dovere di ogni uomo; la costruzione di una pace giusta attraverso la creazione di una vera 
comunità internazionale». Del resto, conclude il Papa, «questi valori si basano sul presupposto che 
il cristianesimo è un messaggio di salvezza che si incarna nella storia, che si rivolge a tutto l’uomo e
deve influire positivamente sulla vita morale sia privata che pubblica».
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trovarti. È non voler provare i rimorsi della nostalgia per quello che poteva accadere, per ciò che 
deve ancora verificarsi.
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Musei Vaticani e Athletica Vaticana con gli atleti non vedenti

“Guardando” la Pietà per la prima volta
«Guardare» con le mani i capolavori esposti nei Musei Vaticani: dieci atleti non vedenti — 
campioni mondiali ma anche giovanissimi che nello sport trovano inclusione e speranza — hanno 
vissuto venerdì 15 giugno la coinvolgente esperienza dell’innovativo «percorso tattile 
plurisensoriale». Rilanciando l’impegno a «non correre e basta», creando sempre occasioni solidali 
e culturali, Athletica Vaticana ha accompagnato gli atleti, in collaborazione con il gruppo sportivo 
Fiamme Azzurre (la polizia penitenziaria italiana). I dipendenti specializzati, messi a disposizione 
dalla Direzione dei Musei Vaticani, hanno consentito agli atleti non vedenti — tra loro anche Oney 
Tapia e Annalisa Minetti — di toccare con mano alcuni grandi capolavori, grazie alle perfette 
riproduzioni realizzate da esperti restauratori. Momento forte della visita è stato trovarsi «a tu per 
tu» con la Pietà di Michelangelo, accarezzandola per «vederla» per la prima volta.

137Q04Z1 16/06/2019

FEDE E UMORISMO
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Messaggio di Francesco al convegno di Caltagirone nel centenario dell’appello di
don Sturzo

Nella politica l’amore del prossimo è di casa
«L’amore del prossimo in politica deve stare di casa»: sono le parole di don Luigi Sturzo citate da 
Papa Francesco nel messaggio inviato ai partecipanti al convegno internazionale che si svolge a 
Caltagirone fino al 16 giugno nel centenario dell’appello “A tutti gli uomini liberi e forti” lanciato 
dal sacerdote siciliano il 18 gennaio 1919.

Cari fratelli e sorelle,

Saluto cordialmente tutti voi, partecipanti al Convegno Internazionale che si terrà a Caltagirone, 
città natale del servo di Dio Don Luigi Sturzo, in occasione del Centenario dell’Appello “A tutti gli 
uomini liberi e forti”. Ringrazio il Comitato Promotore-Scientifico e il Comitato Organizzatore per 
aver dato vita a questa pregevole iniziativa, unitamente a tutte le Organizzazioni, i Movimenti, le 
Associazioni, le Istituzioni accademiche e culturali che sono presenti in spirito di collaborazione.



È una felice intuizione onorare “uniti e insieme” un anniversario così importante per la storia 
d’Italia e d’Europa, rileggendo con un largo e qualificato contributo di idee, di esperienze e di 
buone prassi i dodici Punti che costituivano il Programma dell’Appello, per risentirne il valore e 
l’attualità e riaffermare la sua praticabilità tra la gente, attraverso un nuovo dialogo culturale e 
sociale che sia ispirato, oggi come ieri, “ai saldi principi del cristianesimo”.

In occasione del V Convegno nazionale della Chiesa Italiana, ho sottolineato l’importanza di questo 
metodo, che sta alla base del grande impegno profuso da Don Luigi Sturzo e dai laici cristiani 
dell’epoca, prima della formulazione dell’“Appello”: «La società italiana si costruisce quando le 
sue diverse ricchezze culturali possono dialogare in modo costruttivo: quella popolare, quella 
accademica, quella giovanile, quella artistica, quella tecnologica, quella economica, quella politica, 
quella dei media. [...] Ricordatevi inoltre che il modo migliore per dialogare non è quello di parlare 
e discutere, ma quello di fare qualcosa insieme, di costruire insieme, di fare progetti: non da soli, tra
cattolici, ma insieme a tutti coloro che hanno buona volontà» (Firenze, 10 novembre 2015). Mi pare
di poter cogliere nella vostra iniziativa un esaudimento di queste parole e, pertanto, vi incoraggio a 
proseguire su questa strada in nome della cultura dell’incontro e del dialogo che tanto mi sta a 
cuore.

Questo centenario ci dà l’occasione di riflettere sulla concezione cristiana della vita sociale e sulla 
carità nella vita pubblica secondo il pensiero, la vita e le opere del servo di Dio Don Luigi Sturzo. 
Per il sacerdote di Caltagirone, il compito di informare cristianamente la vita sociale e politica 
appartiene soprattutto ai laici cristiani che, attraverso il proprio impegno e nella libertà che loro 
compete in tale ambito, attuano gli insegnamenti sociali della Chiesa, elaborando una sintesi 
creativa tra fede e storia che trova il suo fulcro nell’amore naturale vivificato dalla grazia divina.

In polemica con quanti sostenevano un dualismo tra etica e politica, tra Vangelo e società umana e 
limitavano la legge dell’amore alla vita privata, Don Sturzo affermava: «La legge dell’amore non è 
una legge politica; sta bene in chiesa, sta bene nelle famiglie, sta bene nei rapporti privati. È vero 
che molti oggi, anche cristianelli annacquati, posano a fieri censori di coloro che si occupano di vita
pubblica; e definiscono la politica una sentina di mali, un elemento di corruzione, uno scatenamento
di passioni; e quindi da starne lontani; costoro confondono il metodo cattivo con quella che è invece
doverosa partecipazione del cittadino alla vita del proprio Paese. Il fare una buona o cattiva politica,
dal punto di vista soggettivo di colui che la fa, dipende dalla rettitudine dell’intenzione, dalla bontà 
dei fini da raggiungere e dai mezzi onesti che si impiegano all’uopo. Così ragionano i cristiani di 
ogni tempo e di ogni Paese. E con questo spirito, l’amore del prossimo in politica deve stare di casa 
e non deve essere escluso come un estraneo: né mandato via facendolo saltare dalla finestra, come 
un intruso. E l’amore del prossimo non consiste nelle parole, né nelle moine: ma nelle opere e nella 
verità» (da “Il Cittadino di Brescia”, 30 agosto 1925: La vera vita. Sociologia del soprannaturale, 
Bologna 1943).

La moralizzazione della vita pubblica è legata per Don Sturzo soprattutto a una concezione religiosa
della vita, da cui deriva il senso della responsabilità morale e della solidarietà sociale. L’amore è per
lui il vero vincolo sociale, il motivo ispiratore di tutta la sua attività. Egli, in modo assai originale, 
cercò di realizzare una “ortoprassi” cristiana della politica, basata su un corretto rapporto fra etica e 
vita teologale, tra dimensione spirituale e dimensione sociale.

In questa prospettiva si comprende come Don Luigi Sturzo sia stato definito da San Giovanni Paolo
II «infaticabile promotore del messaggio sociale cristiano e appassionato difensore delle libertà 
civili» (Discorso nell’Università di Palermo, 20 novembre 1982: Insegnamenti V, 3 [1982], 1355). 
Il mio venerato predecessore ebbe a indicarlo come modello ai seminaristi e ai sacerdoti: »La vita, 
l’insegnamento e l’esempio di Don Luigi Sturzo — il quale nella piena fedeltà al suo carisma 



sacerdotale seppe infondere non solo nei siciliani ma nei cattolici italiani il senso del diritto-dovere 
della partecipazione alla vita politica e sociale, alla luce dell’insegnamento della Chiesa — siano 
presenti e ispirino il loro apostolato di evangelizzazione e di promozione umana» (Discorso ai 
Vescovi di Sicilia in Visita “ad limina apostolorum”, 11 dicembre 1981: Insegnamenti IV, 2 [1981], 
907).

Luigi Sturzo, prima che statista, politico, sociologo e poliedrico letterato, era un sacerdote 
obbediente alla Chiesa, un uomo di Dio che ha lottato strenuamente per difendere e incarnare gli 
insegnamenti evangelici, nella sua terra di Sicilia, nei lunghi anni di esilio in Inghilterra e negli Stati
Uniti e negli anni ultimi della sua vita a Roma.

Nel suo testamento spirituale, redatto il 7 ottobre del 1958, egli scriveva: «A coloro che mi hanno 
criticato per la mia attività politica, per il mio amore alla libertà, il mio attaccamento alla 
democrazia, debbo aggiungere, che a questa vita di battaglie e di tribolazioni non venni di mia 
volontà, né per desiderio di scopi terreni né di soddisfazioni umane: vi sono arrivato portato dagli 
eventi». E aggiungeva: «Riconosco le difficoltà di mantenere intatta da passioni umane la vita 
sacerdotale e Dio sa quanto mi sono state amare le esperienze pratiche di 60 anni di tale vita; ma ho 
offerto a Dio e tutto indirizzato alla sua gloria e in tutto ho cercato di adempiere al servizio della 
verità».

Il suo insegnamento e la sua testimonianza di fede non devono essere dimenticati, soprattutto in un 
tempo in cui è richiesto alla politica di essere lungimirante per affrontare la grave crisi 
antropologica. Vanno dunque richiamati i punti-cardine dell’antropologia sociale sturziana: il 
primato della persona sulla società, della società sullo Stato e della morale sulla politica; la 
centralità della famiglia; la difesa della proprietà con la sua funzione sociale come esigenza di 
libertà; l’importanza del lavoro come diritto e dovere di ogni uomo; la costruzione di una pace 
giusta attraverso la creazione di una vera comunità internazionale. Questi valori si basano sul 
presupposto che il cristianesimo è un messaggio di salvezza che si incarna nella storia, che si 
rivolge a tutto l’uomo e deve influire positivamente sulla vita morale sia privata che pubblica.

A distanza di cento anni dall’Appello “A tutti gli uomini liberi e forti”, il Convegno che si svolge a 
Caltagirone rimanda a un impegno creativo e responsabile dei cristiani, chiamati a interpretare i 
segni dei tempi alla luce del Vangelo, per realizzare una prassi sociale e politica animata dalla fede 
e vissuta come esigenza intrinseca della carità. Penso soprattutto ai giovani, che vanno 
adeguatamente coinvolti, perché possano portare nuova passione, nuova competenza, nuovo slancio
all’impegno sociale e politico. Con questa speranza, auguro che le vostre giornate di lavoro e di 
riflessione siano proficue e portino frutti abbondanti e duraturi. A tutti imparto di cuore la mia 
benedizione, chiedendovi di continuare a pregare per me.

Dal Vaticano, 13 giugno 2019
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Videomessaggio ai missionari digitali

In rete con il linguaggio della tenerezza
«Non abbiate paura della tenerezza, andate avanti! Impegnatevi con il cuore, allora sì che andrete a 
“dire” cose di verità, ma non asettiche, non solo dichiaratorie, non di compromesso, ma che 
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Il Papa in visita alle zone terremotate dell’arcidiocesi di Camerino - San Severino Marche

Ricordare, riparare, ricostruire
All’Angelus l’appello al dialogo e alla pace in Medio oriente

È cominciata dall’incontro con le fa-
miglie che alloggiano nelle Strutture
abitative d’emergenza (Sae), le co-
siddette “casette” edificate alla peri-
feria di Camerino, la visita che Papa
Francesco ha compiuto domenica 16
giugno nella cittadina marchigiana
duramente colpita dal terremoto del
26 ottobre 2016. Il Pontefice ha vo-
luto sostare in sei delle circa duecen-
to piccole costruzioni che sorgono
nella zona di Cortine, portando la
sua vicinanza a persone che, oltre ad
aver perso la casa e talvolta il lavoro,
rischiano anche di perdere la speran-
za in un domani migliore. «Sono vi-
cino a ognuno di voi» ha assicurato
Francesco, aggiungendo: «Prego per
voi, perché questa situazione si risol-
va al più presto possibile. Grazie per
la vostra pazienza e per il vostro co-
raggio».

La sosta nelle “casette” ha prece-
duto il momento centrale della mat-
tinata, la messa nella piazza anti-
stante la cattedrale cittadina resa
inagibile dal sisma. Prima di presie-
dere il rito, il Pontefice ha voluto so-
stare per lunghi istanti all’interno
dell’edificio — dove è entrato con
l’apposito casco bianco dei Vigili del
Fuoco — deponendo un omaggio
floreale dinanzi alla statua della Ver-
gine danneggiata dal terremoto.

«Sono venuto oggi semplicemente
per starvi vicino; sono qui a pregare
con voi Dio che si ricorda di noi,
perché nessuno si scordi di chi è in
difficoltà» ha detto poco dopo

all’omelia della celebrazione eucari-
stica. «Sono passati quasi tre anni —
ha ricordato — e il rischio è che, do-
po il primo coinvolgimento emotivo
e mediatico, l’attenzione cali e le
promesse vadano a finire nel dimen-
ticatoio, aumentando la frustrazione
di chi vede il territorio spopolarsi
sempre di più. Il Signore invece
spinge a ricordare, riparare, ricostrui-

re, e a farlo insieme, senza mai di-
menticare chi soffre».

Al termine della messa, dopo il
saluto rivoltogli dall’arcivescovo di
Camerino - San Severino Marche,
monsignor Francesco Massara, il
Pontefice ha introdotto la recita
dell’Angelus con un pensiero rivolto
ai rifugiati, in occasione della Gior-
nata mondiale a loro dedicata dalle
Nazioni Unite, invitando «tutti alla
solidarietà con gli uomini, le donne
e i bambini in fuga da guerre, perse-
cuzioni e violazioni dei diritti fonda-
mentali», e incoraggiando in parti-
colare le comunità ecclesiali e civili a
essere «vicine e attente alle loro ne-
cessità e alle loro sofferenze». Quin-
di ha espresso la sua preoccupazione
per il recente intensificarsi delle
tensioni nel Golfo Persico. «Invito
tutti — ha scandito — a far uso degli
strumenti della diplomazia per risol-
vere i complessi problemi dei conflit-
ti in Medio oriente. Rinnovo anche
alla comunità internazionale un ac-
corato appello ad impegnare ogni
possibile sforzo per favorire il dialo-
go e la pace».

Nel primo pomeriggio, prima di
ripartire in elicottero per far rientro

in Vaticano, Papa Francesco ha in-
contrato i bambini della Prima Co-
munione dell’arcidiocesi radunati
nella palestra del centro sportivo
dell’università di Camerino. Con lo-
ro ha intessuto un piccolo dialogo,
insistendo sulla necessità di rialzarsi
dopo ogni caduta con l’aiuto di
Gesù.
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Presentato nella Sala stampa della Santa Sede

L’Instrumentum laboris
del Sinodo per l’Amazzonia

Entra nel vivo l’ultima parte della
fase preparatoria del Sinodo dei
vescovi per l’Amazzonia, in vista di
quella celebrativa in programma a
ottobre. Nella mattina di lunedì 17
giugno infatti è stato presentato
nella Sala stampa della Santa Sede
l’Instrumentum laboris discusso e
approvato dal Consiglio pre-sino-
dale. A illustrarne i contenuti ai
giornalisti accreditati sono stati il
segretario generale e il sottosegreta-
rio del Sinodo dei vescovi, il cardi-
nale Lorenzo Baldisseri e il vescovo
Fabio Fabene, insieme con il gesui-
ta Humberto Miguel Yáñez, pro-
fessore di teologia morale alla Gre-

goriana. Il porporato ha parlato di
una divisione tripartita del docu-
mento di lavoro — la voce
dell’Amazzonia, l’ecologia integrale
e le sfide e le speranze della Chiesa
profetica in Amazzonia — riprop o-
nendone l’articolato itinerario di
elaborazione, mentre padre Yáñez
ha approfondito il tema dell’ecolo-
gia integrale. Infine monsignor Fa-
bene ha fatto riferimento ai nuovi
cammini ecclesiali che vanno per-
corsi per costruire una Chiesa dal
volto amazzonico e missionario.
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Liberato il leader del “Movimento degli ombrelli”

Hong Kong: le proteste
non si placano

PE C H I N O, 17. La protesta di Hong
Kong non si ferma: dopo lo sgom-
bero delle vie del centro da parte
della polizia, avvenuto pacifica-
mente, i manifestanti si sono spo-
stati oggi nelle vicinanze delle sedi
istituzionali, in vista delle manife-
stazioni in programma, tra cui uno
sciopero generale di lavoratori, in-
segnanti e studenti.

Le poche centinaia di manife-
stanti rimaste da ieri a presidio nel
centro di Hong Kong dopo il cor-
teo cui hanno partecipato, secondo
gli organizzatori, quasi due milioni
di persone, hanno lasciato le prin-
cipali strade della città permetten-
do alla polizia di riaprirle al traffi-
co. L’operazione è avvenuta dopo
ripetuti solleciti, ma senza momen-
ti di tensione come quelli vissuti
mercoledì, quando gli agenti in te-
nuta antisommossa hanno utilizza-
to lacrimogeni e proiettili di gom-
ma per disperdere la folla, pronta a
entrare nel parlamento, nel giorno
in cui la contestatissima legge sulle
estradizioni in Cina avrebbe dovu-
to cominciare il dibattito in secon-
da lettura. Gli scontri avevano cau-
sato circa 80 feriti.

Intanto si è appreso che Joshua
Wong, uno degli studenti leader
del cosiddetto “movimento degli
o m b re l l i ” di Hong Kong del 2014,
si unirà alla protesta scatenata dalla
controversa legge contro le estradi-
zioni in Cina, sostenendo la richie-
sta di dimissioni della governatrice
Carrie Lam. Appena liberato dal
carcere di Lai Chi Kok, nel reso-
conto dei media locali Wong ha af-

fermato che Lam «non è più quali-
ficata per essere la leader di Hong
Kong. Deve riconoscere le sue col-
pe e dimettersi, farsi carico delle
sue responsabilità e lasciare». «Do-
po essere uscito dal carcere — ha
aggiunto Wong — combatterò con
tutti i cittadini di Hong Kong con-
tro questa malvagia legge sulle
estradizioni in Cina». Il provvedi-
mento, si ricorda, è stato visto da
gran parte della cittadinanza come
una minaccia all’autonomia dell’ex
colonia britannica nei confronti
della Cina. Wong, 22 anni e in pri-
gione da maggio, è stato liberato
oggi in anticipo, usufruendo dei
benefici della buona condotta, ma
non è chiaro se la decisione sia in
qualche modo collegata alle attuali
proteste. «Non importa cosa succe-
de perché mi unirò alle proteste
presto», ha aggiunto l’attivista.

Intervista con il gesuita esperto
di economia e finanza, Gaël Giraud

Gli Stati attuino
la transizione ecologica
prima
che sia troppo tardi

ANDREA TORNIELLI A PA G I N A 3

Penuria di farmaci a basso costo
in Svizzera

A chi interessa più
l’aspirina?

ALICIA LOPES ARAÚJO A PA G I N A 3

Il cinema di Franco Zeffirelli

Profeta incompreso
(in patria)

EMILIO RA N Z AT O A PA G I N A 4

Il parroco d’Italia

Sessant’anni fa moriva
don Mazzolari

PAOLO RIZZI E BRUNO BIGNAMI
A PA G I N A 5

Prima messa celebrata
nella cattedrale dopo l’incendio

Notre-Dame di Parigi
torna a vivere
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Il capo del Governo di Tripoli ha lanciato l’idea di un forum per la Libia ma senza Haftar

Caute reazioni alla proposta di Sarraj
IL CA I R O, 17. Il capo del Governo di
Tripoli, Fayez al-Sarraj, ha lanciato
una proposta per sbloccare la crisi li-
bica cristallizzatasi nello stallo milita-
re degli scontri alla periferia sud di
Tripoli: una conferenza che faccia ri-
partire il dialogo politico e imposti
elezioni da svolgersi già entro que-
st’anno. L’iniziativa, che esclude un
coinvolgimento del generale Khalifa
Haftar e delle sue forze che da inizio
aprile assediano la capitale, ha tutta-
via al momento ricevuto la reazione
cauta, ancorché positiva, delle Nazio-
ni Unite. In un discorso tenuto a
Tripoli, Sarraj ha proposto dunque
lo svolgimento di un «forum libico»
da tenere «in coordinamento con la
missione delle Nazioni Unite» in Li-
bia, in cui dovrebbero essere rappre-
sentate «tutte le forze» libiche «che
abbiano un’influenza politica e socia-
le e chiedano una soluzione pacifica
e democratica». Il forum, secondo il
capo del Governo di Tripoli, dovreb-
be concordare una «roadmap» e una
«base costituzionale» per «tenere
elezioni presidenziali e parlamentari
simultanee prima della fine del
2019». Dal discorso è parso che non
esistano le condizioni perché Haftar,
pure mai nominato, partecipi al fo-
rum: «Continuerò a condurre questa
battaglia per resistere al dispotismo»,
ha detto Sarraj, riferendosi al conflit-
to che ha causato sino ad ora più di
650 morti e oltre 3.500 feriti e che si

alimenta a ondate a una ventina di
chilometri in linea d’aria dal centro
di Tripoli.

Fra le prime reazioni, quelle del
ministro degli Esteri italiano Enzo
Moavero, il quale ha espresso «il
convinto sostegno italiano all’azione
conciliatrice in Libia dell’inviato
Onu» Ghassan Salamè «per l’inizia-

tiva di una conferenza nazionale, an-
nunciata dal presidente Sarraj». Più
cauta invece, come si accennava, la
posizione dell’Unsmil, la missione di
supporto dell’Onu in Libia, che pur
definendo «costruttiva» la proposta
di Sarraj si dice pronta a salutare
«ogni altra iniziativa proposta da
qualsiasi altro attore libico».

La visita «ad limina»
dei vescovi di Angola e São Tomé

Nella mattina di lunedì 17 giugno il Papa ha ricevuto in udienza i presuli della Conferenza
episcopale di Angola e São Tomé

Cent’anni
del Partito Popolare

L’attualità di don Sturzo

Una paziente opera
di rammendo

GUA LT I E R O BASSETTI A PA G I N A 4

Oltre trenta morti in un triplice
attentato suicida in Nigeria

ABUJA, 17. Un triplice attentato suicida perpetrato ieri nell’area di Kondu-
ga, nello stato nordorientale nigeriano di Borno, ha provocato oltre trenta
morti e una cinquantina di feriti, alcuni gravi. Lo riferisce la Bbc, citando i
servizi di emergenza nigeriani. Anche il sito nigeriano Daily Trust cita un
dirigente della protezione civile locale secondo il quale il bilancio delle vit-
time è più grave rispetto alle informazioni circolate in precedenza. La stra-
ge è avvenuta nel distretto di Mandareri-Sambisa. Non è stata rivendicata,
ma nella zona, solitamente, colpiscono i terroristi di Boko Haram e quelli
dello stato islamico dell’Africa occidentale.
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sua piantagione e con modalità,
tempi e protagonisti assolutamente
non preventivati. Basti pensare al
protagonista di questa complessa vi-
cenda, Luigi Sturzo, che quando
venne pubblicata la Rerum novarum,
non era ancora stato ordinato sacer-
dote e che poi ha percorso i sentieri
accidentati della storia senza avere
un progetto preordinato, ma con la
fede semplice dell’uomo di Dio. La
sua esperienza di vita rappresenta
un’autentica testimonianza cristiana
straordinariamente attuale.

In più occasioni il Papa ha ripetu-
to, infatti, che come credenti non
dobbiamo affannarci per «occupare
spazi di potere», ma al contrario sia-
mo chiamati ad «avviare processi»
perché «Dio si manifesta nel tempo
ed è presente nei processi della sto-
ria». Le strade dell’uomo non sem-
pre collimano con quelle di Dio. Sta
a noi, però, scrutare «i segni dei
tempi». Da questo punto di vista,
l’esempio sturziano è formidabile. E
quello che facciamo oggi qui a Cal-
tagirone risponde proprio a questa
visione: è iniziato un processo di cui
non conosciamo l’esito e di cui non
esiste un progetto preconfezionato.

Esiste però la consapevolezza –
che io vedo espressa simbolicamente
nel discorso di Francesco a Firenze
nel 2015 — di trovarci di fronte ad
un “cambio d’ep o ca” eccezionale che
necessita un ripensamento del nostro
stare al mondo: sia per ciò che ri-
guarda l’opera di evangelizzazione e
sia per quello che concerne l’imp e-
gno sociale. Negli ultimi anni, in
più occasioni, ho parlato della ne-
cessità di un «nuovo patto sociale»
tra tutti gli uomini e le donne di
buona volontà e ho anche auspicato
la costruzione di una rete di persone
che abbiano a cuore il destino
dell’Italia.

Oggi, venendo qui a Caltagirone,
ho la netta sensazione che questo
auspicio stia prendendo forma in
modo concreto e totalmente autono-
mo. Si è iniziato a tessere quella rete
di relazioni umane e di esperienze

tà”. Mai come oggi, pertanto, è at-
tualissima l’esortazione a costruire la
cultura per un “nuovo umanesimo”.
Ovvero una cultura che rispetti l’in-
calpestabile dignità umana in ogni
momento e in ogni luogo dell’esi-
stenza. Affinché possiamo dire che
l’altro che ci sta di fronte è Cristo.

Infine, come ultima eredità di
quell’appello ai Liberi e ai Forti, ri-
mane un amore sincero e profondo
per l’Italia. Non vi nascondo che il
30 maggio 2018, in un momento di
difficoltà del Paese, firmai in prima
pagine per «Avvenire» un appello
dal titolo Prima il bene comune che
era direttamente ispirato all’app ello
sturziano. Mi ispirai a Sturzo perché

il sacerdote di Caltagirone può esse-
re annoverato, senza dubbio, tra i
grandi italiani del Novecento. Un
italiano del Sud, un figlio fedele del-
la Chiesa e un esponente autentico
di quest’Italia bella e fragile. Un’Ita-
lia divisa storicamente dalle passioni
e dalle montagne. Ma anche un’Ita-
lia unita dalla bellezza e dalla cultu-
ra, da un popolo creativo e dalla
millenaria presenza della Chiesa che
ancora oggi, in mille modi diversi, è
presente su tutto il territorio, da Ao-
sta a Caltagirone.

La multiforme presenza dei catto-
lici nella società italiana — di cui an-
che qui, in questo convegno, abbia-
mo un esempio — è il frutto di una
storia ricchissima e di un deposito
vastissimo di esperienze e cultura. I
cattolici, infatti, per secoli sono stati
il cuore pulsante della penisola. E
più recentemente possono essere an-
noverati tra i “soci fondatori” della
Repubblica italiana. E lo possono ri-
vendicare con orgoglio, coraggio e
senza paura. Per questi motivi, la
presenza dei cattolici nella società
italiana è un valore prezioso per
l’Italia. Un valore che non può esse-
re dimenticato o cancellato.

E proprio in virtù di questo baga-
glio immenso di valori e responsabi-
lità, anche oggi vorrei rivolgere un
appello paterno a tutti gli uomini e
le donne di buona volontà, invitan-
doli a prendersi cura del nostro ama-
tissimo Paese per ricucire il tessuto
sociale del Paese che oggi appare sfi-
brato. Un’opera di rammendo da
svolgere con spirito di servizio e ca-
rità, senza piegarsi a visioni ideolo-
giche, utilitaristiche o di parte. Sen-
za seguire lo spirito del mondo e i
pifferai magici dalle promesse facili.
E partendo proprio da questo Mez-
zogiorno maltrattato e dimenticato,
ricco di talenti ma povero di lavoro
e di opportunità.

«C’è del buono in questo mondo»
faceva dire Tolkien a uno dei suoi
personaggi. Perciò vale la pena im-
pegnarsi per la difesa e lo sviluppo
della nostra cara e diletta Italia.

L’attualità del pensiero di don Sturzo

Una paziente opera
di rammendo

Bottega siciliana, Ritratto di Luigi Sturzo (XX secolo, particolare)

Profeta incompreso (in patria)
Il cinema di Franco Zeffirelli

Dieci anni di «Teatri del Sacro»

Voci anche fuori scena

di GUA LT I E R O BASSETTI

Più di cento anni fa, il 18
gennaio 1919, don Luigi
Sturzo lanciava l’app ello
a tutti gli uomini Liberi e
Forti con cui fondava il

Partito popolare. Un grande storico
del passato, Federico Chabod, ha
definito questo momento come
«l’avvenimento più notevole della
storia italiana del XX secolo». Senza
dubbio, quell’appello ai Liberi e ai
Forti fu un manifesto politico di
grande importanza. Ma non fu solo
questo. Fu anche il traguardo di un
lungo processo di maturazione, per-
sonale e collettivo, che investì Sturzo
in prima persona, ma anche tutti
quei cattolici che da decenni erano
impegnati nella vita pubblica del
Pa e s e .

Quell’appello si colloca, infatti,
alla fine di un lungo cammino che
era iniziato molti anni prima. Se vo-
lessimo indicare una data d’inizio di
questo processo potremo indicare,
senza dubbio, il 15 maggio 1891: il
giorno della pubblicazione dell’enci-
clica Rerum novarum di Leone XIII.
Un’enciclica che lo stesso Sturzo de-
finì come «la prima finestra» sul
mondo operaio.

Il seme piantato dall’enciclica leo-
nina, dunque, ha prodotto il suo
frutto a molti anni di distanza dalla

sociali di cui il nostro Paese ha un
grande bisogno. E di questo risulta-
to, ringrazio pubblicamente gli orga-
nizzatori e il comitato scientifico che
hanno promosso questo convegno in
occasione del Centenario dell’app el-
lo ai Liberi e ai Forti. La ricorrenza
di questo Centenario ci obbliga, pe-
rò, a farci una domanda importante:
cosa rimane oggi di quell’appello? A
mio avviso rimangono tre grandi
eredità su cui vale la pena riflettere.

In primo luogo, rimane la fede, la
cultura e l’umanità di don Sturzo.
Vittorio Bachelet ha scritto di lui di-
cendo che «don Luigi Sturzo fu pri-
ma di tutto un sacerdote. Un santo
sacerdote». Un prete siciliano, figlio
del nostro tragico e stupendo Mez-
zogiorno. Indiscutibilmente un uo-
mo di Dio. Ciò che colpiva del sa-
cerdote di Caltagirone, scrisse Jac-
ques Maritain, «era la pace dell’ani-
ma, la fiducia soprannaturale e una
straordinaria serenità la cui sorgente
era nascosta in Dio».

La fede viene prima di tutto: pri-
ma dell’impegno sociale, prima della
cultura e prima della politica. Sturzo
è uno dei grandi cattolici del Nove-
cento che hanno testimoniato con la
propria vita che la roccia della pro-
pria esistenza è Cristo. E questa fede
in Cristo si traduceva poi nella fe-
deltà alla Chiesa anche quando in-
sorgevano difficoltà o visioni diffor-
mi. Questa sua esperienza di vita,
oggi, non può non essere di grande
insegnamento per tutti noi. L’e s s e re
cristiani significa, infatti, far parte,
prima di tutto, di un corpo vivo in
cui il dialogo è un elemento fonda-
mentale del nostro essere in relazio-
ne. Si possono e si debbono avere
idee diverse ma sempre nel rispetto
reciproco, senza scadere in uno “spi-
rito di divisione” caratterizzato da
“invidie e gelosie” o addirittura da
polemiche tristi e volgari.

Diceva Sturzo che «la libertà è
come l’aria». Se «l’aria è viziata, si
soffre; se l’aria è insufficiente, si sof-
foca; se l’aria manca si muore». Ho
la sensazione che qualche volta, so-
prattutto sul web, l’aria sia viziata da
polemiche eccessive e da un uso irre-
sponsabile della propria libertà. Scri-
veva Giovanni Paolo II che la libertà
deve sempre essere accompagnata
dalla verità e dall’amore altrimenti è
un «nome vuoto» e «pericoloso».

Si è veramente liberi, dunque, sol-
tanto quanto si è pienamente re-
sponsabili delle proprie azioni e
quando, con umiltà, non ci si sente
mai migliori degli altri. Ecco allora
l’insegnamento che viene dalla testi-
monianza di fede di Sturzo: mettia-
mo la nostra libertà di figli di Dio al
servizio del bene comune, con gra-
tuità, speranza e carità. E non pre-
stiamoci al gioco del principe di
questo mondo che semina ovunque
la zizzania perché ci vuole divisi e in
ro v i n a .

Questa riflessione mi permette di
introdurre la seconda eredità dell’ap-
pello ai Liberi e ai Forti: ovvero la
vocazione all’impegno sociale. Gio-
vanni Paolo II, parlando all’Univer-
sità di Palermo nel 1982, disse che
don Sturzo «seppe infondere nei
cattolici italiani il senso del diritto-
dovere della partecipazione alla cosa
pubblica al servizio della verità e dei
più deboli, mediante l’applicazione
dei principi della dottrina sociale
della Chiesa».

La dottrina sociale della Chiesa
cattolica è un deposito di conoscen-
ze e pratiche di inestimabile valore
su cui tante volte anche io ho richia-
mato l’attenzione di tutti i fedeli. È
infatti assolutamente necessario co-
noscerla, approfondirla e studiarla in
ogni suo aspetto per capire fino in
fondo la sua grande ricchezza e la
sua utilità.

D’altra parte, come ci insegna don
Sturzo non bisogna «agire da igno-
ranti, né da presuntuosi. Quando
non si sa — scrive il prete di Caltagi-
rone — occorre informarsi, studiare,
discutere serenamente e obiettiva-
mente, e senza mai credere di essere
infallibili».

Per questo motivo — non mi stan-
cherò mai di ripeterlo — è fonda-
mentale superare quella dannosa e
sterile divisione del passato tra i co-
siddetti “cattolici del sociale” e i

“cattolici della morale” che ancora
continua a resistere nelle nostre co-
munità. Non ci si può dividere tra
coloro che si occupano solo di bioe-
tica e coloro che si occupano soltan-
to di povertà, perché non esistono
tematiche di serie A e di serie B.
Esiste invece un messaggio unitario
del Vangelo e della dottrina sociale.
Dobbiamo quindi tornare a questa
unità evangelica e capire che la dife-
sa della vita e della famiglia sono
collegate inscindibilmente con la cu-
ra dei poveri, degli ultimi e degli
scarti della società.

D’altronde, cento anni fa, quando
Sturzo scrisse quell’appello aveva di
fronte un’umanità travolta dalla
Prima guerra mondiale: milioni di
morti sul campo di battaglia e un
mondo capovolto nei suoi valori e
nelle sue gerarchie. Oggi, abbiamo
un’umanità ferita nella parte più
profonda della sua anima perché la
guerra si è combattuta non solo nei
campi di battaglia, ma nei cuori e
sui corpi degli uomini e delle
donne.

Viviamo infatti in una società in
cui tutto il corpo umano è stato
mercificato — persino l’utero della

donna — e si è arrivati a mettere in
discussione la concezione di uomo e
donna, di maschile e femminile, di
famiglia e di vita. A questa guerra
biopolitica si è poi aggiunta una du-
rissima crisi economica che ha di-
strutto certezze sociali che sembrava-
no granitiche e ha generato paure
collettive e riesumato antichi odi
ideologici che minano la pacifica
convivenza degli uomini.

Per questi motivi, oggi, abbiamo
di fronte a noi una “nuova questione
so ciale” che caratterizza la società in
cui viviamo. Una “nuova questione
so ciale” che comprende al suo inter-
no sia la “questione antropologica”
che il grande “problema della pover-

di EMILIO RA N Z AT O

Q uella di Franco Zeffi-
relli è stata la storia
di un regista che ha
vissuto in solitudine
il proprio percorso ar-

tistico, convinto, durante tutta la
carriera, di aver ricevuto molto
meno di quanto il suo talento gli
avrebbe dovuto garantire. Di certo
la critica, soprattutto italiana, non
è mai stata tenera con lui, e il
mondo dei festival lo ha sempre
tenuto a distanza. Il suo torto è
stato quello di ritrovarsi a esordire
in anni in cui il cinema italiano e
in generale tutto il mondo del ci-
nema d’autore raggiungevano lo
zenit, cercando di scavare sempre
più in profondità nelle contraddi-

zioni della società e dell’individuo,
mentre al regista fiorentino, esteta
innato, sembrava sufficiente baloc-
carsi con il concetto di armonia fi-
gurativa dalle discendenze antiche,
rinascimentali, come è stato più
volte notato.

Egli stesso, non a caso, diceva
di fare un cinema da metteur en
scène. Quando però erano gli altri
a dirlo — il suo maestro Luchino
Visconti lo definì a un certo punto
il proprio arredatore — giustamen-
te si offendeva. Eppure, cominciò
presto a sembrare compiaciuto di
questo ruolo di profeta incompre-
so in patria ma dotato di forte ap-
peal nei confronti del mondo an-
glosassone, il quale ammirava in

lui proprio quell’eleganza formale
che da sempre — in un’ottica per
la verità più turistica che cinefila
— identifica con il Bel Paese.

A testimonianza però dell’intel-
ligenza e della cultura di Zeffirelli,
del suo gusto e della sua ampiezza
di vedute, c’è da notare come la
scelta di fare un cinema sostanzial-
mente di superficie si innestasse in
realtà con grande tempismo in
una tendenza molto diffusa in tut-
to quel cinema che non era cine-
ma alto, e che per l’appunto la cri-
tica italiana era portata a snobba-
re. In Italia, l’epopea western sta-
va diventando un fumetto per ma-
no di Sergio Leone; la tradizione
gotica, un caleidoscopio di colori
primari con Mario Bava. Nel Re-
gno Unito, la violenza che sotten-
de il mondo spionistico e geopoli-
tico finiva per essere rappresentata
da una donna verniciata di oro
con 007. Negli Usa, quella che
t re n t ’anni prima era la commedia
sofisticata capace di graffiare le
zone grigie del capitalismo, ora
era tutta una questione di split-
s c re e n e silhouette in Givenchy. At-
torno all’isola del cinema d’a u t o re
più prestigioso, insomma, c’era ne-
gli anni Sessanta un mare di altro
cinema che sembrava intenzionato
a rinunciare a pretese di profondi-
tà per accettare la propria natura
bidimensionale. Tutt’al più speran-
zoso che, warholianamente, la for-
ma potesse qua e là diventare an-
che contenuto.

In tale ottica, ha perfettamente
senso l’adozione, da parte di Zeffi-
relli, dei modelli più alti che un
regista possa immaginare di pre-
figgersi, e che hanno occupato
metà della sua non nutrita filmo-
grafia: i personaggi della cristiani-
tà e quelli shakespeariani. Come
dire che se il cinema non può rag-
giungere profondità abissali, allora
tanto vale andare a cogliere addi-
rittura le vette del pensiero,
dell’arte e della spiritualità per far-
ne pure immagini. Con un doppio
intento, quasi schizofrenico. Da
una parte, quello umile di pro-
muovere la divulgazione di certe
tematiche. Dall’altra, quello pre-
tenzioso di far compiere al cinema
un altro passo in avanti verso l’era
postmoderna, passando attraverso
la cristallizzazione pop di storie e
personaggi su cui si basa niente
meno che la cultura occidentale.
Un tentativo, quest’ultimo, davve-
ro rischioso, che rende la figura di
Zeffirelli molto più interessante di
quello che per decenni si è credu-

to, e che inevitabilmente ha sem-
pre tracciato un solco invalicabile
tra chi ama e chi detesta il suo ci-
nema.

Con La bisbetica domata (1967)
mette in scena il lato più effimero
del Bardo sconfinando nel manie-
rismo dello spettacolo post-hol-
lywoodiano. Alla sua opera secon-
da, fra l’altro, il regista dimostra
già grande personalità tenendo a
bada la difficile coppia Burton-Ta-
ylor. Con Romeo e Giulietta (1968)
— portato negli anni precedenti a
teatro in una lunghissima serie di
repliche — rinuncia invece ai gran-
di nomi e fa un cinema orgoglio-
samente n a i f, arrivando a sfiorare
gli Oscar. Con Fratello Sole, Sorella
Luna (1972) e Gesù di Nazareth
(1977) si spinge fino al decorativi-
smo fine a se stesso, ma nei mo-
menti migliori i film ricordano le
ultime — e altrettanto controverse
— pellicole di Fritz Lang, in cui la
composizione armonica degli ele-
menti figurativi doveva sostituirsi
al piano narrativo. Su Gesù e san
Francesco come persone, sulle loro
psicologie, Zeffirelli non intende —
e da cattolico forse non osa — d i re
nulla di nuovo o di particolarmen-
te illuminante, ciò che gli interessa
è trasmettere allo spettatore l’im-
patto che le loro icone hanno avu-
to sul mondo occidentale attraver-
sando i secoli. In tutti questi primi
film, in ogni caso, serpeggia un
sottile spirito anarchico, spesso
espresso attraverso un montaggio
libero da rigide regole eppure non
scomp osto.

Quando i lavori si faranno più
strutturati, più ponderati, meno
stilizzati, paradossalmente le im-
mancabili critiche saranno più le-
gittimamente riposte. Il vitalismo
trascolorerà in trasandatezza in
film pur dignitosi come Am l e t o
(1990), Storia di una capinera
(1993) o Jane Eyre (1996). La com-
postezza figurativa tracimerà in
barocchismo pomposo nelle tra-
sposizioni dal mondo dell’opera li-
rica, La traviata (1982) e Otello
(1986), che però rimangono inte-
ressanti studi sul rapporto fra
schermo e palcoscenico, fra regia
cinematografica e regia teatrale.
Arte, quest’ultima, di cui Zeffirelli
è stato un padrone più sicuro di sé
ma meno personale e in fondo
meno appassionato. Ciò che non
mancherà mai, invece, sarà la ca-
pacità di pensare in grande, e di
trovare con disinvoltura, dall’altra
parte dell’oceano o della Manica,
un rifugio dall’indifferenza dei
connazionali.

A Caltagirone
Pubblichiamo un ampio stralcio
della relazione del cardinale
Bassetti, arcivescovo di Perugia -
Città della Pieve e presidente
della Cei, pronunciata in
occasione del convegno
L’attualità di un impegno nuovo,
nel centenario dell’appello «A
tutti i liberi e forti». La tre giorni
di studi si è conclusa domenica 16
giugno a Caltagirone.

Cent’anni
del Partito Popolare

Ai «Teatri del Sacro» le cose più belle non succedono necessariamente a
teatro. In questi primi dieci anni di vita non sono mancati spettacoli (e
interpreti) memorabili, ma il vero valore aggiunto, a giudizio di chi scrive,
è la possibilità di meditare, discutere, metabolizzare insieme quello che si è
appena visto e sentito. Il valore aggiunto dell’esserci — prima della prima,
o durante le prove dei poco meno di cento nuovi spettacoli prodotti — e
di abitare materialmente un luogo ha permesso in questi anni a teatranti,
attori, drammaturghi e spettatori di diventare una presenza anche per gli
altri, innescando il contagio della meditazione alta su temi spirituali ed
esistenziali. Un “virus buono” capace di oltrepassare la cerchia ristretta
degli addetti ai lavori, nascosto come invisibile lievito nelle pieghe del
programma e negli spazi meno appariscenti della rassegna, che anche
quest’anno (come nel 2017) si svolgerà ad Ascoli Piceno, dal 19 al 23
giugno, per esprimere concreta vicinanza a una città duramente provata
dal terremoto. «La Casa dello Spettatore — si legge nel sito della rassegna,
nella pagina delle iniziative collaterali al cartellone — è innanzitutto,
semplicemente, una casa: un luogo accogliente dove, per tutta la durata
del festival, il pubblico può trovarsi e ritrovarsi nella sua identità di

spettatore» Destinatario
dell’opera, e, di conseguenza,
protagonista indispensabile —
anche se troppo spesso
ignorato — dello spettacolo.
Da sempre (si legge nel sito)
il festival dedica spazi e
percorsi specifici al pubblico
e al suo ruolo di co-autore
del testo interpretato sul
palco. Laboratori e incontri
quest’anno saranno dedicati
al tema delle Opere di
Misericordia; aperti a tutti e
gratuiti, come, da sempre,
gratuiti sono tutti gli
spettacoli in programma.
(silvia guidi)Una scena della performance «Solitudo»
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L’attualità del pensiero di don Sturzo 

Una paziente opera di rammendo 

di GUALTIERO BASSETTI

Più di cento anni fa, il 18 gennaio 1919, don Luigi Sturzo lanciava l’appello a tutti gli uomini Liberi
e Forti con cui fondava il Partito popolare. Un grande storico del passato, Federico Chabod, ha 
definito questo momento come «l’avvenimento più notevole della storia italiana del XX secolo». 
Senza dubbio, quell’appello ai Liberi e ai Forti fu un manifesto politico di grande importanza. Ma 
non fu solo questo. Fu anche il traguardo di un lungo processo di maturazione, personale e 
collettivo, che investì Sturzo in prima persona, ma anche tutti quei cattolici che da decenni erano 
impegnati nella vita pubblica del Paese.

Quell’appello si colloca, infatti, alla fine di un lungo cammino che era iniziato molti anni prima. Se 
volessimo indicare una data d’inizio di questo processo potremo indicare, senza dubbio, il 15 
maggio 1891: il giorno della pubblicazione dell’enciclica Rerum novarum di Leone XIII. 
Un’enciclica che lo stesso Sturzo definì come «la prima finestra» sul mondo operaio.

Il seme piantato dall’enciclica leonina, dunque, ha prodotto il suo frutto a molti anni di distanza 
dalla sua piantagione e con modalità, tempi e protagonisti assolutamente non preventivati. Basti 
pensare al protagonista di questa complessa vicenda, Luigi Sturzo, che quando venne pubblicata la 
Rerum novarum, non era ancora stato ordinato sacerdote e che poi ha percorso i sentieri accidentati 
della storia senza avere un progetto preordinato, ma con la fede semplice dell’uomo di Dio. La sua 
esperienza di vita rappresenta un’autentica testimonianza cristiana straordinariamente attuale.

In più occasioni il Papa ha ripetuto, infatti, che come credenti non dobbiamo affannarci per 
«occupare spazi di potere», ma al contrario siamo chiamati ad «avviare processi» perché «Dio si 
manifesta nel tempo ed è presente nei processi della storia». Le strade dell’uomo non sempre 
collimano con quelle di Dio. Sta a noi, però, scrutare «i segni dei tempi». Da questo punto di vista, 
l’esempio sturziano è formidabile. E quello che facciamo oggi qui a Caltagirone risponde proprio a 
questa visione: è iniziato un processo di cui non conosciamo l’esito e di cui non esiste un progetto 
preconfezionato. 

Esiste però la consapevolezza – che io vedo espressa simbolicamente nel discorso di Francesco a 
Firenze nel 2015 — di trovarci di fronte ad un “cambio d’epoca” eccezionale che necessita un 
ripensamento del nostro stare al mondo: sia per ciò che riguarda l’opera di evangelizzazione e sia 
per quello che concerne l’impegno sociale. Negli ultimi anni, in più occasioni, ho parlato della 
necessità di un «nuovo patto sociale» tra tutti gli uomini e le donne di buona volontà e ho anche 
auspicato la costruzione di una rete di persone che abbiano a cuore il destino dell’Italia.

Oggi, venendo qui a Caltagirone, ho la netta sensazione che questo auspicio stia prendendo forma in
modo concreto e totalmente autonomo. Si è iniziato a tessere quella rete di relazioni umane e di 
esperienze sociali di cui il nostro Paese ha un grande bisogno. E di questo risultato, ringrazio 
pubblicamente gli organizzatori e il comitato scientifico che hanno promosso questo convegno in 
occasione del Centenario dell’appello ai Liberi e ai Forti. La ricorrenza di questo Centenario ci 



obbliga, però, a farci una domanda importante: cosa rimane oggi di quell’appello? A mio avviso 
rimangono tre grandi eredità su cui vale la pena riflettere.

In primo luogo, rimane la fede, la cultura e l’umanità di don Sturzo. Vittorio Bachelet ha scritto di 
lui dicendo che «don Luigi Sturzo fu prima di tutto un sacerdote. Un santo sacerdote». Un prete 
siciliano, figlio del nostro tragico e stupendo Mezzogiorno. Indiscutibilmente un uomo di Dio. Ciò 
che colpiva del sacerdote di Caltagirone, scrisse Jacques Maritain, «era la pace dell’anima, la 
fiducia soprannaturale e una straordinaria serenità la cui sorgente era nascosta in Dio». 

La fede viene prima di tutto: prima dell’impegno sociale, prima della cultura e prima della politica. 
Sturzo è uno dei grandi cattolici del Novecento che hanno testimoniato con la propria vita che la 
roccia della propria esistenza è Cristo. E questa fede in Cristo si traduceva poi nella fedeltà alla 
Chiesa anche quando insorgevano difficoltà o visioni difformi. Questa sua esperienza di vita, oggi, 
non può non essere di grande insegnamento per tutti noi. L’essere cristiani significa, infatti, far 
parte, prima di tutto, di un corpo vivo in cui il dialogo è un elemento fondamentale del nostro essere
in relazione. Si possono e si debbono avere idee diverse ma sempre nel rispetto reciproco, senza 
scadere in uno “spirito di divisione” caratterizzato da “invidie e gelosie” o addirittura da polemiche 
tristi e volgari.

Diceva Sturzo che «la libertà è come l’aria». Se «l’aria è viziata, si soffre; se l’aria è insufficiente, si
soffoca; se l’aria manca si muore». Ho la sensazione che qualche volta, soprattutto sul web, l’aria 
sia viziata da polemiche eccessive e da un uso irresponsabile della propria libertà. Scriveva 
Giovanni Paolo II che la libertà deve sempre essere accompagnata dalla verità e dall’amore 
altrimenti è un «nome vuoto» e «pericoloso». 

Si è veramente liberi, dunque, soltanto quanto si è pienamente responsabili delle proprie azioni e 
quando, con umiltà, non ci si sente mai migliori degli altri. Ecco allora l’insegnamento che viene 
dalla testimonianza di fede di Sturzo: mettiamo la nostra libertà di figli di Dio al servizio del bene 
comune, con gratuità, speranza e carità. E non prestiamoci al gioco del principe di questo mondo 
che semina ovunque la zizzania perché ci vuole divisi e in rovina.

Questa riflessione mi permette di introdurre la seconda eredità dell’appello ai Liberi e ai Forti: 
ovvero la vocazione all’impegno sociale. Giovanni Paolo II, parlando all’Università di Palermo nel 
1982, disse che don Sturzo «seppe infondere nei cattolici italiani il senso del diritto-dovere della 
partecipazione alla cosa pubblica al servizio della verità e dei più deboli, mediante l’applicazione 
dei principi della dottrina sociale della Chiesa».

La dottrina sociale della Chiesa cattolica è un deposito di conoscenze e pratiche di inestimabile 
valore su cui tante volte anche io ho richiamato l’attenzione di tutti i fedeli. È infatti assolutamente 
necessario conoscerla, approfondirla e studiarla in ogni suo aspetto per capire fino in fondo la sua 
grande ricchezza e la sua utilità. 

D’altra parte, come ci insegna don Sturzo non bisogna «agire da ignoranti, né da presuntuosi. 
Quando non si sa — scrive il prete di Caltagirone — occorre informarsi, studiare, discutere 
serenamente e obiettivamente, e senza mai credere di essere infallibili». 

Per questo motivo — non mi stancherò mai di ripeterlo — è fondamentale superare quella dannosa 
e sterile divisione del passato tra i cosiddetti “cattolici del sociale” e i “cattolici della morale” che 
ancora continua a resistere nelle nostre comunità. Non ci si può dividere tra coloro che si occupano 
solo di bioetica e coloro che si occupano soltanto di povertà, perché non esistono tematiche di serie 
A e di serie B. Esiste invece un messaggio unitario del Vangelo e della dottrina sociale. Dobbiamo 



quindi tornare a questa unità evangelica e capire che la difesa della vita e della famiglia sono 
collegate inscindibilmente con la cura dei poveri, degli ultimi e degli scarti della società.

D’altronde, cento anni fa, quando Sturzo scrisse quell’appello aveva di fronte un’umanità travolta 
dalla Prima guerra mondiale: milioni di morti sul campo di battaglia e un mondo capovolto nei suoi 
valori e nelle sue gerarchie. Oggi, abbiamo un’umanità ferita nella parte più profonda della sua 
anima perché la guerra si è combattuta non solo nei campi di battaglia, ma nei cuori e sui corpi degli
uomini e delle donne.

Viviamo infatti in una società in cui tutto il corpo umano è stato mercificato — persino l’utero della
donna — e si è arrivati a mettere in discussione la concezione di uomo e donna, di maschile e 
femminile, di famiglia e di vita. A questa guerra biopolitica si è poi aggiunta una durissima crisi 
economica che ha distrutto certezze sociali che sembravano granitiche e ha generato paure collettive
e riesumato antichi odi ideologici che minano la pacifica convivenza degli uomini. 

Per questi motivi, oggi, abbiamo di fronte a noi una “nuova questione sociale” che caratterizza la 
società in cui viviamo. Una “nuova questione sociale” che comprende al suo interno sia la 
“questione antropologica” che il grande “problema della povertà”. Mai come oggi, pertanto, è 
attualissima l’esortazione a costruire la cultura per un “nuovo umanesimo”. Ovvero una cultura che 
rispetti l’incalpestabile dignità umana in ogni momento e in ogni luogo dell’esistenza. Affinché 
possiamo dire che l’altro che ci sta di fronte è Cristo. 

Infine, come ultima eredità di quell’appello ai Liberi e ai Forti, rimane un amore sincero e profondo
per l’Italia. Non vi nascondo che il 30 maggio 2018, in un momento di difficoltà del Paese, firmai in
prima pagine per «Avvenire» un appello dal titolo Prima il bene comune che era direttamente 
ispirato all’appello sturziano. Mi ispirai a Sturzo perché il sacerdote di Caltagirone può essere 
annoverato, senza dubbio, tra i grandi italiani del Novecento. Un italiano del Sud, un figlio fedele 
della Chiesa e un esponente autentico di quest’Italia bella e fragile. Un’Italia divisa storicamente 
dalle passioni e dalle montagne. Ma anche un’Italia unita dalla bellezza e dalla cultura, da un 
popolo creativo e dalla millenaria presenza della Chiesa che ancora oggi, in mille modi diversi, è 
presente su tutto il territorio, da Aosta a Caltagirone.

La multiforme presenza dei cattolici nella società italiana — di cui anche qui, in questo convegno, 
abbiamo un esempio — è il frutto di una storia ricchissima e di un deposito vastissimo di esperienze
e cultura. I cattolici, infatti, per secoli sono stati il cuore pulsante della penisola. E più recentemente
possono essere annoverati tra i “soci fondatori” della Repubblica italiana. E lo possono rivendicare 
con orgoglio, coraggio e senza paura. Per questi motivi, la presenza dei cattolici nella società 
italiana è un valore prezioso per l’Italia. Un valore che non può essere dimenticato o cancellato.

E proprio in virtù di questo bagaglio immenso di valori e responsabilità, anche oggi vorrei rivolgere
un appello paterno a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, invitandoli a prendersi cura del 
nostro amatissimo Paese per ricucire il tessuto sociale del Paese che oggi appare sfibrato. Un’opera 
di rammendo da svolgere con spirito di servizio e carità, senza piegarsi a visioni ideologiche, 
utilitaristiche o di parte. Senza seguire lo spirito del mondo e i pifferai magici dalle promesse facili. 
E partendo proprio da questo Mezzogiorno maltrattato e dimenticato, ricco di talenti ma povero di 
lavoro e di opportunità. 

«C’è del buono in questo mondo» faceva dire Tolkien a uno dei suoi personaggi. Perciò vale la pena
impegnarsi per la difesa e lo sviluppo della nostra cara e diletta Italia.

Didascalia: Bottega siciliana, Ritratto di Luigi Sturzo (XX secolo, particolare)



L' INTERVENTO

Il tempo di un nuovo slancio dei soggetti sociali sui
territori

L' attualità e l' attuabilità degli ideali cristiani
sturziani a 100 anni dall' appello ai «Liberi e
Forti» «Non si può avere fiducia passiva nella
Provvidenza, né mai bisogna perdere i l
contatto con gli ideali», affermava il servo di
Dio don Luigi Sturzo il 20 settembre 1946, a
due settimane dal rientro in Italia, dopo un
esilio forzato lungo 22 anni. Ricorrendo il
centenario dell'«Appello ai Liberi e Forti» ci
chiediamo se sia possibile rivitalizzare lo
straordinario patrimonio ideale promosso da
Luigi Sturzo, per dare nuova cittadinanza a
quell' umanesimo ordinato secondo lo spirito
cristiano fortemente voluto e testimoniato dal
prete di Caltagirone. Dal suo esilio londinese -
nel giugno 1938, giudicando le rivoluzioni che
la storia coeva aveva drammaticamente
registrato (la socialista, la nazi-fascista, la
messicana - così si esprimeva: «Per noi, la
prima, vera, unica rivoluzione fu quella del
cristianesimo. Cristo portò in terra un Vangelo
che r ipud ia  qua ls ias i  perver t imento  e
oppressione umana, qualsiasi predomino del
mondo sullo spirito. La vera rivoluzione
comincia con una negazione spirituale del
male e una spirituale affermazione del bene. In
pratica ciò procede lentamente, ma è una costruzione sicura, un edificio con profonde fondamenta e
perciò stabile» (" The preservation of the Faith").
L'«Appello ai Liberi e Forti» rappresenta prima di ogni cosa una riaffermazione ragionevole e vitale della
fede e dell' identità cristiana.
R ifare il tessuto spirituale della società umana è la nostra missione in un momento storico in cui
sembra sempre più evidente lo smarrimento dell' originalità cristiana. Un' urgenza non diversa da quella
avvertita da don Sturzo, il quale individuò chiaramente le ragioni di una crisi che, ieri come oggi, hanno
lo stesso comune denominatore: separare, contrapporre cristianesimo e umanesimo. Scriveva, infatti, il
prete di Caltagirone: «L' errore moderno è consistito nel separare e contrapporre Umanesimo e
Cristianesimo: dell' Umanesimo si è fatto un' entità divina; della religione cristiana un affare privato, un
affare di coscienza o anche una setta, una chiesuola di cui si occupano solo i preti e i bigotti. Bisogna
ristabilire l' unione e la sintesi dell' umano e del cristiano; il cristiano è nel mondo secondo i valori
religiosi; l' umano deve essere penetrato di Cristianesimo» ("Miscellanea londinese", vol. III). Dell'
Appello occorre non trascurare, anzi porre a fondamento degli altri 11 punti, l' ottavo punto del
programma del Partito Popolare Italiano: «Libertà e indipendenza della Chiesa nella piena
esplicitazione del suo Magistero spirituale.
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Libertà e rispetto della coscienza cristiana considerata come fondamento e presidio della vita della
nazione, delle libertà popolari e delle ascendenti conquiste della civiltà nel mondo».
Sono queste parole che risuonano oggi come una profezia. Una grande tragedia del nostro tempo trova
un paradigma dominante nella separazione dell' etica dalla metafisica, dell' etica dallo spirituale, con il
ri- sultato che separando il senso morale dal valore dell' esistere si perde la tensione verso le virtù, si
smarrisce il senso del dovere, del sacrificio, della responsabilità, del bene comune, della comunione
interumana. Guardando all' insegnamento di don Luigi Sturzo e ai princìpi fondamentali che ispirarono i
suoi scritti e le sue battaglie sociali e politiche, io ritengo che non ci sia pericolo peggiore, per la
coscienza sociale di un popolo, che l' insensibilità del popolo stesso di fronte al dilagare dell'
immoralità. È paradossale che l' insensibilità al male, l' assuefazione ai mali sociali che denigrano la
dignità della persona e mortificano il valore di una comunità umana, si vadano giustificando con l' idea
che sia sinonimo di modernità una vita pubblica moralmente inquinata, in cui vera libertà è autonomia
da ogni legge morale o da ogni verità, è l' affermarsi del bene individuale su ogni bene oggettivo, sul
bene comune. Occorre ricordare che Sturzo aggettivava "cristiana" la nostra democrazia nel senso che
"delimitava", arginava in nome di princìpi saldi, eticamente validi, il dilagare dell' immoralità pubblica e
privata. Affermava don Luigi: «L' aggettivo "cristiano" non indica l' idea di uno stato confessionale, né di
un regime teocratico. Indica invero un principio di moralità, la morale cristiana applicata alla vita
pubblica di un Paese» ("L' Italia", 3 novembre 1951).
la morale cristiana che autentica i rapporti di fraternità fra gli uomini e fra i popoli. Senza una morale
religiosa, senza un rimando ai valori spirituali, la morale razionale rimarrà solo nell' ordine materiale,
umano, e presto scadrà nel calcolo, nel vantaggio immediato, nell' egoismo, nell' individualismo, nella
sopraffazione.
Era questo il "segreto manifesto" dei grandi padri della democrazia europea ai quali, con don Luigi
Sturzo, continuamente si rivolge la nostra memoria; era la cifra più alta e significata del loro essere "laici
cristiani" nella storia umana. Sturzo esortava a un «riarmo morale» nel desiderio di spingere tutti,
credenti e non credenti, a combattere le passioni che dentro di noi causano odi, lotte, egoismi, violenze.
Era per lui il trionfo dell' amore. Così lo esprimeva: «Si può essere di diverso partito, di diverso sentire,
anche sostenere le proprie tesi sul terreno politico ed economico, e pure amarsi cristianamente. Perché
l' amore è anzitutto giustizia ed equità, è anche eguaglianza, è anche libertà, è rispet-È to degli altrui
diritti, è esercizio del proprio dovere, è tolleranza, è sacrificio. Tutto ciò è la sintesi della vita sociale, è la
forza morale della propria abnegazione, è l' affer-mazione dell' interesse generale sugli interessi
particolari» ("Il Cittadino di Brescia"; 30 agosto 1925).
P er un cristiano, il bene comune nasce dalla capacità di rendere socialmente visibile il contenuto
morale della fede: finché non sapremo rimpatriare questa verità, noi continueremo a permettere la
canonizzazione dell' individualismo e degli interessi di parte, di pochi, di alcuni. Occorre un sentimento
più alto perché i motivi d' interesse, di orgoglio e di dominio che disintegrano la vita sociale siano
repressi e contenuti, per potere così sviluppare sentimenti di amicizia, collaborazione e aiuto reciproco.
Teniamo a mente queste tre parole: erano per don Luigi la "cifra" della nostra laicità cristiana; come egli
sosteneva il «metodo cristiano » applicabile in ogni tempo e in ogni situazione.
L' Italia può ancora contare, più di molti altri Paesi al mondo, del nostro Primo mondo occidentale, su
una società civile ricca di fermenti ideali, culturali, economici: reti sociali, movimenti, associazioni,
comunità. Sono una straordinaria forza "prepolitica" capace di riaffermare ideali e valori in modo vitale e
tradurli in buone prassi. Nel tempo della crisi non è lecito rassegnarsi a una sorta di "recessione dello
spirito". Non basta cercare di rimuovere le "diseguaglianze sociali" per creare una società più giusta.
Nell' era della globalizzazione la sfida è non mortificare le differenze, ma esaltarle nella fraternità,
riconciliando gli opposti e dando vita a una nuova "soggettività sociale", a una nuova progettualità. Un
"mandato" ricevuto da papa Francesco, in occasione del V Convegno nazionale delle Chiese d' Italia:
«Non esiste umanesimo autentico che non contempli l' amore come vincolo tra gli esseri umani, sia
esso di natura interpersonale, intima, sociale, politica o intellettuale. Su questo si fonda la necessità del
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dialogo e dell' incontro per costruire insieme con gli altri la società civile La società italiana si costruisce
quando le sue diverse ricchezze culturali possono dialogare in modo costruttivo: quella popolare, quella
accademica, quella giovanile, quella artistica, quella tecnologica, quella economica, quella politica,
quella dei media Ricordatevi inoltre che il modo migliore per dialogare non è quello di parlare e
discutere, ma quello di fare qualcosa insieme, di costruire insieme, di fare progetti: non da soli, tra
cattolici, ma insieme a tutti coloro che hanno buona volontà. E senza paura di compiere l' esodo
necessario a ogni autentico dialogo La Chiesa sappia anche dare una risposta chiara davanti alle
minacce che emergono all' interno del dibattito pubblico: è questa una delle forme del contributo
specifico dei credenti alla costruzione della società comune» (Firenze, 10 novembre 2015).
O norare l'«Appello ai Liberi e Forti» significa, oggi come allora, dare slancio a nuove e concrete
esperienze di "sussidiarietà orizzontale", in cui i soggetti sociali radicati e diffusi sul territorio si
aggreghino tra loro non per sostituirsi allo Stato, ma per ricucire le maglie di fiducia sociale sfibrate,
provando a occupare quegli spazi di dialogo e di sviluppo in cui lo Stato si mostra inadeguato. Serve,
però, un supplemento di passione. Le nostre società stanno perdendo la capacità di essere
misericordiose e benevole. Nel tempo della crisi non può essere in crisi la responsabilità per il futuro
dell' uomo. Così ancora ci esorta Francesco nella sua Enciclica sociale: «Occorre sentire nuovamente
che abbiamo bisogno gli uni degli altri, che abbiamo una responsabilità verso gli altri e verso il mondo,
che vale la pena di essere buoni e onesti. Già troppo a lungo siamo stati nel degrado morale,
prendendoci gioco dell' etica, della bontà, della fede, dell' onestà, ed è arrivato il momento di
riconoscere che questa allegra superficialità ci è servita a poco. Tale distruzione di ogni fondamento
della vita sociale finisce col metterci l' uno contro l' altro per difendere i propri interessi, provoca il
sorgere di nuove forme di violenza e crudeltà e impedisce lo sviluppo» ( Laudato si', 229).
Presidente "Fondazione Casa Museo Sturzo" in Caltagirone RIPRODUZIONE RISERVATA In chiave
sussidiaria occorre aggregarsi non per sostituire lo Stato ma per ricucire le maglie di fiducia della
società che oggi sono sfibrate Il pericolo peggiore è l' insensibilità del popolo di fronte al dilagare dell'
immoralità, l' idea che vera libertà è autonomia da ogni legge morale o da ogni verità. Le nostre società
stanno perdendo la capacità di essere misericordiose e benevole La questione decisiva è come dare
nuova cittadinanza all' umanesimo ordinato secondo lo spirito cristiano.

SALVATORE MARTINEZ
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I vescovi e il Paese

Obbligo di denuncia per gli abusi

GIANNI CARDINALE

Le nuove linee guida approvate dalla Cei prevedono il vincolo morale di
segnalazione alle autorità civili Bassetti: mai detto di non votare Salvini.
Siamo per un' Europa unita costruita sull' umanesimo cristiano Roma
«Noi non ci scontriamo con nessuno, tutti sono liberi di avere ideologie e
visioni diverse, ma nessuno potrà mai impedirci di avere un' antropologia
precisa da cui partire e su cui costruire anche la politica».
Lo ha ribadito il cardinale presidente della Cei Gualtiero Bassetti nella
conferenza stampa conclusiva dei lavori dell' Assemblea generale dell'
episcopato italiano. Nella stessa occasione è stato annunciato che i
presuli della Penisola hanno deliberato nelle nuove linee guida per la
tutela di minori contro gli abusi clericali è previsto l''obbligo morale' di
denuncia alle autorità civili.
Per l' arcivescovo di Perugia-Città della Pieve «se non partiamo da una
visione antropologica precisa, non si costruisce nulla», e la «visione
cristiana è il bene comune, la famiglia, il lavoro e tutti quei valori che
attengono alla persona».
«Noi siamo per l' Europa», ha aggiunto, «ma per un' Europa unita, non per gli interessi di qualcuno o dei gruppi.
Un' Europa costruita su un' antropologia che viene con chiarezza dalla nostra visione cristiana». Incalzato, a margine
della Conferenza stampa, il presidente della Cei ha poi replicato: «Ho detto di non votare Salvini? Non è vero! Non è
nel mio stile, nel mio temperamento, nel mio modo di pensare. Poi saranno i fatti che dimostrano come stanno
realmente le cose.
Certamente io ho la mia visione della politica, basata sull' antropologia, il bene comune, la solidarietà e l' accoglienza.
Ma non vado a interessarmi a quello che Salvini condivide o non condivide, su questo "libera Chiesa in libero Stato",
nel rispetto».
Il cardinale Bassetti poi ha annunciato che il premier Giuseppe Conte «ha dato la sua disponibilità a tenere un incontro
in Cei con i vescovi delle zone terremotate, ben 26 in quattro regioni. Lo abbiamo apprezzato molto».
«Dopo due anni e mezzo, molto poco è stato fatto», è la denuncia del presidente delle Cei: «È vero che si sono
succeduti governi, è stato nominato un commissario, poi un altro Ma è giunta l' ora di porre l' aratro per la sofferenza
della gente: hanno bisogno di un luogo di culto, per i loro bisogni religiosi, ma hanno ancora più bisogno di una
propria casa e di un lavoro».
«Sono stato molte volte nei luoghi del terremoto - ha osservato con amarezza il porporato - e recentemente ho visto
le macerie, e mi ha fatto impressione vedere crescere il muschio sulle macerie antiche».
Della questione abusi ha parlato in Conferenza stampa l' arcivescovo di Ravenna-Cervia Lorenzo Ghizzoni,
presidente del Servizio nazionale della Cei per la tutela dei minori. «Nel momento in cui arriva una denuncia, benché l'
autorità ecclesiastica non abbia l' obbligo giuridico di denunciare, noi abbiamo deciso di vincolarci ad un obbligo
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morale - ha spiegato - attraverso la preparazione di un esposto da trasmettere all' autorità competente». Nel caso in
cui la persona che ha fatto la segnalazione non voglia fare la denuncia, ha proseguito l' arcivescovo di Ravenna,
«chiediamo che l' opposizione alla denuncia sia scritta e debitamente documentata, oltre che ragionevolmente
giustificata». «Abbiamo deciso di mettere le vittime al primo posto per tutelare l' interesse prioritario dei minori», ha
ribadito il presule a proposito dello 'spirito' delle Linee guida, frutto di due anni e mezzo di lavoro e allo stato attuale
'sperimentali', cioè suscettibili di modifiche dopo una verifica delle modalità di attuazione da parte delle diocesi. Sul
territorio, intanto, sono stati già nominati i vescovi referenti regionali per la tutela dei minori, che hanno chiesto a loro
volta alle rispettive diocesi di nominare il proprio, in modo da formare sul campo «équipe di esperti che si facciano
carico della prevenzione, dell' informazione e della formazione di tutti i nostri operatori », già nella fase dell'
accoglienza delle segnalazioni e delle prime verifiche.
Bassetti, per parte sua ha ribadito il no alle ammissione 'facili' nei Seminari, «solo perché c' è mancanza di preti ». E
poi rispondendo alla domanda di una giornalista che chiedeva se fosse stato affrontato il caso dell' arcivescovo di
Milano, Mario Delpini, accusato dalla famiglia di una vittima di aver insabbiato gli abusi di don Mauro Galli
(condannato in primo grado), ha risposto: «Non l' abbiamo affrontato, non spetta a noi». In realtà la domanda ignora
che le motivazioni della sentenza affermano la totale estraneità del presule e della Curia.
Il presidente della Cei infine è intervenuto su due questioni intra-ecclesiali. Da una parte ha precisato che un eventuale
Sinodo della Chiesa italiana« potrebbe essere lo sbocco di un cammino che richiede però percorsi ancora lunghi».
Mentre riguardo alla riduzione delle diocesi ha rivelato che c' è un progetto approvato da Papa Francesco. Ci saranno
quindi accorpamenti. Ma non si tratta di un cammino facile: «Le difficoltà nella riduzione delle diocesi ci sono perché
naturalmente nessuna diocesi vuole rinunciare alla figura del vescovo: perdendo il vescovo si ha l' impressione di un
decadimento di tutto il tessuto sociale». Ad esempio, ha concluso, «quando andai via da Massa Marittima le logge
massoniche furono le prime a ribellarsi, perché dissero 'Se va via il vescovo, la diocesi non conta niente...'».
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lo Spirito Santo non ci dimentica mai
Il presidente Martinez nella festa di Pentecoste: «Anche noi, come gli apostoli, siamo chiamati a ritornare nel Cenacolo. E
dal Cenacolo a tornare nelle piazze, a popolare di gioia e di annuncio di salvezza questo nostro mondo stanco e deluso»
SALVATORE MARTINEZ

entecoste, la grande
festa, la nostra festa è
arrivata! È Pentecoste:

compimento della storia sal-
vezza, svelamento della po-
tenza di vita che non fa solo
risorgere i morti, come nel
giorno di Pasqua, ma che se-
gna la Pasqua della Chiesa
tra gli uomini, il passaggio di
una straordinaria grazia di
vita nuova, di quell’effusio-
ne inesauribile di vita eterna.
Una Pentecoste che, ancora
una volta, abbiamo il privi-
legio di vivere con il Santo
Padre Francesco. Lo Spirito
Santo ritorna. Mai ci ha la-
sciati, mai si dimentica di
noi, mai cessa di portare a
compimento le promesse
del Padre e del Figlio. Lo Spi-
rito Santo finalmente ritor-
na. La Chiesa rinasce, la fe-
de ha evidenza carismatica,
la speranza non è delusa, la
carità è nuova forza che rin-
nova! Alleluja.
Elena Guerra, la beata "apo-
stola dello Spirito Santo"
(San Giovanni XXIII), così
scriveva a Papa Leone XIII:
"Oh, se il Veni, quel bene-
detto Veni, che dal Cenaco-
lo in poi la S. Chiesa non ha
mai cessato di ripetere, di-
venisse così popolare come
l’Ave…". (17 novembre
1896). Parole intramontabi-
li, esigenti e vere, che ci in-
terpellano, che sfidano la
nostra docilità allo Spirito
Santo, il nostro camminare

P
in un vero Rinnovamento
nello Spirito.
Questo Veni sarà sulle nostre
labbra, pronunciato all’uni-
sono con la Chiesa tutta e
con il Successore di Pietro.
Con Papa Francesco diremo
ancora una volta Veni Sanc-

LUCIANA LEONE

l Rinnovamento nello Spirito ha pre-
so parte alla Conferenza interna-
zionale dei servitori del Rinnova-

mento carismatico cattolico (Roma, 6 e
7 giugno). Il Convegno è stato l’occa-
sione per presentare ufficialmente il
Servizio internazionale per il Rinnova-
mento carismatico cattolico (Charis),
voluto da papa Francesco per rafforza-
re la comunione tra tutte le realtà cari-
smatiche del mondo.
I delegati, tra cui la rappresentanza del
RnS, con il Presidente, Salvatore Marti-
nez, il Comitato Nazionale e alcuni
membri del Consiglio Nazionale, si so-
no ritrovati in Sala Nervi per compren-
dere più a fondo la missione del nuovo
organismo. Tra continuità e novità, le
sfide sono quelle care a papa France-
sco: evangelizzazione, carità, unità fra i
cristiani. Nel primo giorno, tra gli inter-
venti, quello del cardinal Kevin Farrell,
Presidente del Dicastero per i Laici, Fa-

miglia e Vita, il quale ha ricordato come
il Papa confidi molto nel Rinnovamen-
to in ordine a tali sfide. Nel secondo
giorno, focus sul tema dell’ecumenismo
spirituale e del servizio ai poveri. Poi,
l’intervento di Jean-Luc Moens, primo
Moderatore di Charis. La giornata di sa-
bato, aperta a tutti, ha visto l’interven-
to di Padre Raniero Cantalamessa, scel-
to da Papa Francesco quale Assistente
Ecclesiastico di Charis: «Il Rcc - ha det-
to - deve essere una grazia di rinnova-
mento per tutta la Chiesa». Poi, l’atte-
sissima visita di papa Francesco: «Oggi
- ha osservato - comincia una nuova
tappa, segnata dalla comunione tra i
tutti i membri della famiglia carismati-
ca in cui si manifesta la presenza po-
tente dello Spirito Santo per il bene del-
la Chiesa». Due le parole fondamenta-
li, "servizio" e "missione", e tre le a-
spettative della Chiesa riguardo al Rin-
novamento: battesimo nello Spirito, u-
nità fra i cristiani, servizio ai poveri.

direttore editoriale edizioni RnS

I

te Spiritus, perché lo Spirito
Santo divenga sempre più
l’anima della Chiesa e il cuo-
re del mondo.
Con Papa Francesco abbia-
mo detto Veni Sancte Spiri-
tus, in Aula Paolo VI, per la
nascita di Charis, il Servizio

di Comunione voluto dal
Pontefice a beneficio di tut-
te le espressioni carismati-
che che nel mondo attesta-
no la presenza e la vitalità
della corrente di grazia del
Rinnovamento Carismatico
Cattolico. Con Papa France-

sco ricorderemo al mondo il
grande dono del battesimo
nello Spirito, di quella so-
vrana, libera, potente azione
dello Spirito Santo che ci fa
santi, che fa santa la Chiesa,
che regala a tutti gli uomini
la bellezza e la bontà del

Vangelo di Gesù. Anche noi,
come gli apostoli, siamo
chiamati a ritornare nel Ce-
nacolo e dal Cenacolo a tor-
nare nelle piazze, a popola-
re di gioia e di annunzio di
salvezza questo nostro
mondo stanco e deluso. In

questo giorno, in accordo
con le Scritture, e in comu-
nione con i nostri Pastori,
noi gridiamo che: senza lo
Spirito Santo, l’evangelizza-
zione è come un fiume che
ristagna; senza lo Spirito
Santo, la preghiera è come

una litania di parole vuote;
senza lo Spirito Santo, l’a-
more è come un fuoco sen-
za calore; senza lo Spirito
Santo, la Parola è come un
verbo inconiugabile; senza
lo Spirito Santo, l’Eucarestia
è come un mistero impene-
trabile; senza lo Spirito San-
to, la Chiesa è come una ma-
dre sterile; senza lo Spirito
Santo, l’altro non è mai mio
fratello.
Assumiamo un impegno: fa-
re gli auguri a tutti quelli che
conosciamo o che incontre-
remo dicendo con passione
e trasporto Buona Penteco-
ste! Forse rimarranno sor-
presi, abituati a sentirsi dire
soltanto "Buon Natale" e
"Buona Pasqua". Magari ci
chiederanno "che signifi-
ca?". E così sarà una specia-
le occasione per parlare del-
lo Spirito Santo e… per far-
Lo parlare! Non stanchia-
moci di dare il "benvenuto
allo Spirito Santo", indican-
do in Lui il "grande festeg-
giato" e in noi tutti i "bene-
ficiari". E non dimentichia-
moci di intercedere per i
martiri del nostro tempo e
per tutti quelli che soffrono
a causa della mancanza di
fede o di una fede piegata a
interessi di parte, grati a Pa-
pa Francesco che ci ricorda
ogni volta il valore dell’ecu-
menismo spirituale e dell’e-
cumenismo del sangue. 
Auguri, Buona Pentecoste!

presidente
nazionale RnS

LA MISSIONE DEL RINNOVAMENTO

Charis: unità, carità
e servizio ai poveri

Il Papa ieri all’evento di Charis (L’Osservatore Romano-Vatican Media)

RINNOVO DEGLI ORGANI PASTORALI NAZIONALI E REGIONALI

Al servizio del Movimento
Percorso condiviso e trasparente per eleggere i nuovi responsabili
MARIO LANDI

a natura di corrente di grazia da cui
scaturisce il Rinnovamento nello Spi-
rito caratterizza le modalità organiz-

zative vissute nel Movimento ecclesiale. Il
RnS si è dotato di agili livelli di servizio (ter-
mine usato da oltre 40 anni), sottoposti a
scadenza ogni 4 anni. Quest’anno saranno
circa 6000 i fratelli e le sorelle chiamati a ser-
vire i 1800 gruppi e comunità del RnS, dal li-
vello nazionale a quello locale (senza con-
tare le realtà in Svizzera, Germania, Francia

e Moldavia). Tale "chiamata" avviene in mo-
do collegiale e trasparente, attraverso un si-
stema di segnalazioni dal basso e di vota-
zione e discernimento comunitario; per gli
incarichi apicali, viene richiesto un consen-
so con maggioranze molto qualificate. L’im-
pegno è quello di preparare sul piano spiri-
tuale, evangelico, dottrinale ed ecclesiale ta-
li rinnovi, che determinano un ricambio di
circa il 40% dei responsabili. Il "carisma di
governo" discende dalla visione Paolina del
servizio come esercizio di carismi per l’edi-
ficazione della comunità: un impegno a es-

sere "servitori a causa di Gesù" (2 Cor 4, 5b),
perché il RnS sia corrente di grazia incarna-
ta nella storia. In vista delle elezioni, ispi-
randosi al Magistero di Papa Francesco, il
RnS ha predisposto il documento "Un Ser-
vizio Santo per un Rinnovamento nello Spi-
rito Santo", che riprende le attese espresse
dal Pontefice nella esortazione apostolica
Gaudete et Exultatee le priorità che egli stes-
so indicò al Rinnovamento in occasione del
Giubileo d’oro: lode, battesimo nello Spiri-
to e servizio all’uomo. 

coordinatore nazionale RnS

L

evento estivo, ormai consueto, dei giova-
ni del RnS, che raduna più di 700 pre-
senze da tutta Italia, quest’anno cambia

nome: da "Estatevangelizzando" a "Christian
Summer Youth Fest". Si tratta di un momento di
grande evangelizzazione rivolto ai giovani che
stanno già compiendo un cammino nel Movi-
mento ma, soprattutto, a tanti ragazzi che arriva-
no per la prima volta, spesso molto lontani dalla
fede. Quest’anno l’appuntamento è a Materdo-
mini, in provincia di Avellino, presso il Santuario
di San Gerardo, dal 1° al 4 agosto. Relazioni inter-
personali, impegno verso il bene comune, Parola
di Dio e  social network: tanti i temi da affrontare,
nel solco tracciato dal Sinodo con l’Esortazione
apostolica di Papa Francesco "Christus Vivit", per
condividere un tempo di fraternità, di amicizia e
sperimentare l’amore di Gesù per ciascuno, così
da renderne concreta testimonianza al mondo. 

’L attualità di un impe-
gno nuovo» è il titolo
del Convegno Interna-

zionale (www.centenariosturzo.org)
che si terrà a Caltagirone, dal 14 al 16
giugno prossimi, con l’obiettivo di
attualizzare il patrimonio ideale con-
tenuto nei dodici punti dell’Appello
ai Liberi e Forti di don Luigi Sturzo.
A cento anni dalla stesura del Pro-
gramma che diede vita al Partito Po-
polare Italiano, tre giorni di incontri
nella città natale del sacerdote e sta-
tista siciliano, durante i quali 36 e-
sperti e 12 rapporteur in rappresen-
tanza di associazioni, movimenti, i-
stituzioni, enti e università, in di-
stinte sessioni, avvieranno un dialo-
go "culturale e sociale" su temi di

grande attualità nel dibattito politi-
co: famiglia e vita; scuola ed educa-
zione; corpi intermedi e rappresen-
tanze (sussidiarietà orizzontale); la-
voro e cooperazione; sviluppo e am-
biente (con focus sul Mezzogiorno);
Stato e autonomie locali (sussidia-
rietà verticale); salute e solidarietà;
Chiesa e libertà religiosa; economia
e fiscalità; politica e riforme istitu-
zionali; migrazioni e immigrazione;
Europa (con focus sul Mediterraneo)
e pace. L’iniziativa vede la presenza
di un Comitato Organizzatore - for-
mato dalla Regione siciliana, dalla
Diocesi e dal Comune di Caltagiro-
ne - ed è promossa da un Comitato
Promotore e Scientifico composto
da: Salvatore Martinez, presidente

del Polo di Eccellenza della Promo-
zione umana e della solidarietà "Ma-
rio e Luigi Sturzo" e della Fondazio-
ne Casa Museo Sturzo; Matteo Truf-
felli, presidente dell’Azione cattoli-
ca Italiana; Nicola Antonetti, presi-
dente dell’Istituto Luigi Sturzo di Ro-
ma; Gaspare Sturzo, presidente del
Centro Internazionale Studi Sturzo
di Roma; Francesco Bonini, Rettore
dell’Università Lumsa di Roma; Lo-
renzo Ornaghi, presidente del Co-
mitato scientifico della Fondazione
De Gasperi; monsignor Michele Pen-
nisi, arcivescovo di Monreale e pre-
sidente della Commissione storica
per la causa di canonizzazione di
don Luigi Sturzo. 

Francesca Cipolloni

’L«

Si svolgerà il 14 settembre il 12° Pellegrinaggio nazio-
nale delle Famiglie per la Famiglia a Pompei, promosso
dal Rinnovamento nello Spirito Santo. Come dalla pri-
ma edizione, l’iniziativa è patrocinata dal Dicastero per
i Laici, la Famiglia e la Vita ed è realizzato in collabora-
zione con la Prelatura Pontificia di Pompei, l’Ufficio Na-
zionale per la Pastorale della Famiglia della Conferen-
za episcopale italiana e il Forum Nazionale delle Asso-
ciazioni Familiari. A guidare l’edizione 2019 saranno le
parole di Papa Francesco in Amoris laetitia: "Nel matri-
monio è bene avere cura della gioia dell’amore" (n. 126).
Il Pellegrinaggio vedrà la partecipazione di associazio-
ni, gruppi ecclesiali e genitori con figli provenienti da
tutta l’Italia, per sostenere la causa più nobile: la sog-
gettività spirituale, culturale e sociale della fami-
glia cristiana. 

L’INIZIATIVA
Famiglie in pellegrinaggio
a Pompei il 14 settembre

IN TUTTE LE DIOCESI

Una Giornata
che è segno
di comunione

n segno eloquente della co-
munione generata dallo
Spirito Santo, che "unisce

in un cuore solo e in un’anima so-
la" (Atti 4,32): questo rappresenta
per il RnS la Giornata del Ringra-
ziamento, nella quale ogni anno si
racconta quanto le opere di Dio sia-
no frutto dell’azione dello Spirito
Santo nella vita dei Gruppi e delle
Comunità, nei Ministeri di anima-
zione carismatica e negli ambiti di
evangelizzazione e missione, nel
servizio costante degli Organi pa-
storali operanti nel mondo eccle-
siale e nella società. Per il 2019, la
data anticipata della Convocazione
nazionale svoltasi all’inizio di apri-
le a Rimini e l’Assemblea elettiva
degli Organismi di Servizio (26-28
aprile) hanno spinto il Consiglio
Nazionale, eccezionalmente, a sta-
bilire che la Giornata del Ringra-
ziamento, invece che nella con-
sueta data del 14 marzo, venisse ce-
lebrata a giugno, nel periodo della
Pentecoste. Non cambia tuttavia il
senso della ricorrenza: si tratta di
una "festa di appartenenza" a un
cammino di fede voluto dallo Spi-
rito e approvato dalla Chiesa. Per-
ciò, come di consuetudine in que-
sti ultimi anni, alla Festa del Rin-
graziamento corrisponde la Con-
vocazione diocesana. Una combi-
nazione non casuale, dunque, e re-
sa ancora più significativa dalla re-
cente approvazione del nuovo Sta-
tuto e dalla propizia coincidenza
della Giornata di Preghiera con Pa-
pa Francesco in Vaticano. (F.C.)

U

SUMMER YOUTH FEST
Giovani al Santuario di San Gerardo
per sperimentare l’amore di Gesù

Dal 14 al 16
giugno tre
giorni di
incontri nella
città natale
di don Sturzo
per dialogare
sui grandi temi
dell’impegno
sociale
e politico
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«Appello ai Liberi e Forti», attuale dopo 100 anni
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IL FENOMENO

Da Rieti
a Campobasso,
si moltiplicano

gli episodi
di tensione

nei penitenziari
italiani.

Sindacati e Garante:
non è solo

un problema
di numeri, serve

un ripensamento

Rivolte, proteste e violenze
Il carcere è una polveriera
MATTEO MARCELLI

rima un pestaggio ai danni di
un detenuto italiano, poi la
vendetta contro gli aggressori

(quattro nigeriani) a cui sono seguiti
i disordini sedati poco dopo dagli a-
genti della polizia penitenziaria. Due
giorni di inferno nel carcere di Rieti,
che tra mercoledì e giovedì è stato il
teatro dell’ennesima tensione all’in-
terno di un istituto di pena. Solo la set-
timana scorsa un detenuto 60enne,
riconosciuto semi infermo mentale e
condannato per l’omicidio della ma-
dre, si è tolto la vita nel carcere di Pe-
rugia e pochi giorni prima due ragaz-
zi nordafricani erano evasi dall’istitu-
to penitenziario minorile di Nisida.
C’è poi la rivolta dei detenuti islamici
di Spoleto, il 26 maggio, e quella di
Campobasso il 24. 
Episodi determinati da circostanze
specifiche, ma che dall’inizio dell’an-
no si ripetono con una frequenza
preoccupante e, sommati assieme, e-
videnziano problemi strutturali. Per
rendersene conto basta guardare al-
cuni dei dati prodotti dal Sindacato
autonomo della polizia penitenziaria
(Sappe) relativi al 2018: oltre 7mila col-
luttazioni, più di mille ferimenti, 61
suicidi (1.198 quelli sventati), 91 eva-
sioni e più di 10mila atti di autolesio-
nismo. Gesti di ordinaria disperazio-
ne che per il sindacato corrispondo-
no a criticità evidenti e segnalate da
tempo. «Ci portiamo dietro una gra-
ve carenza di organico – ricorda il se-

P
gretario generale del Sappe, Donato
Capece –. Siamo circa 37mila, divisi
nella varie qualifiche, e fatichiamo a
tenere testa alle esigenze operative. I
detenuti attuali sono circa 61mila e un
agente, in media, ha sotto il suo con-
trollo dai 70 ai 100 detenuti. Serve un
ripensamento dell’operatività dei po-
liziotti penitenziari, meno servizi con-
nessi alla sicurezza e più personale o-
perativo "in trincea"». Dei 37mila uo-
mini a disposizione del Dap, infatti,
solo 20mila sono impiegati nei servi-
zi operativi a turno, gli altri si occupa-
no appunto dei servizi cosiddetti
"connessi alla sicurezza detentiva",
come ad esempio il piantonamento,
le traduzioni in carcere o le scorte. 
Ma sarebbe sbagliato ridurre tutto a u-
na questione di quantità perché, co-

me spiega ad Avvenire Mauro Palma,
Garante nazionale dei diritti dei dete-
nuti, ci sono almeno due ragioni che
possono aiutare a spiegare questi e-
pisodi: «Innanzi tutto la sensazione di
assoluta inessenzialità del carcere: pri-
ma magari ci si scontrava, anche con
posizioni diverse, ma il carcere era al
centro di un dibattito. Si aveva la sen-
sazione di essere rilevanti. Adesso si ri-
duce tutto a un problema numerico e
di spazio – ragiona Palma –. L’altra
questione è l’accentuazione di picco-
le regole che aumentano la conflit-
tualità». Il problema, insomma, è sem-
pre lo stesso e sta nel modello di ri-
sposta al reato adottato finora. «Non
possiamo puntare solo sul carattere
punitivo della pena, che certo resta
necessario – continua il Garante dei

detenuti –. La società deve risponde-
re anche con un progetto sulle perso-
ne. Il tema va riaperto non va ristret-
to alla sola questione della vivibilità».
Eppure solo due anni fa si era ini-
ziato un percorso che avrebbe po-
tuto invertire la rotta. Allora alla gui-
da del ministero della Giustizia c’e-
ra Andrea Orlando, ma la sua inizia-
tiva, gli Stati generali del carcere, un
tentativo di spostare la prospettiva
della questione verso il reinseri-
mento, non ha dato i risultati spera-
ti. «Dal punto di vista legislativo, il
percorso di riforma partito con gli
Stati generali si è esaurito – osserva
Alessio Scandurra dell’associazione
Antigone –. Non mi pare ci sia l’in-
tenzione di fare passi ulteriori». 
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Il carcere
di Rieti
dove alcuni
giorni fa
si è
consumata
una rissa
tra
detenuti

GENOVA

Nuova protesta
dei camalli
per l’arrivo
del cargo saudita
DINO FRAMBATI
Genova

ira nuovamente aria di pro-
testa a Genova. Il Porto sot-
to la Lanterna torna nuova-

mente in fibrillazione per l’annun-
ciato attracco, previsto per lunedì
prossimo, di un cargo saudita (il se-
condo nel giro di poche settimane,
ndr) che dovrebbe caricare armi. Un
replay non gradito ai portuali come
dimostrato lo scorso 20 maggio,
quando scesero in sciopero ed im-
pedirono alla Bahri Yambu, riparti-
ta senza aver messo in stiva genera-
tori ritenuti a scopi bellici per la
guerra in Yemen. Stavolta a fare rot-
ta verso lo scalo genovese è la Bah-
ri Jazan, gemella di quella scacciata
il mese scorso, il cui arrivo è previ-
sto per le 5 di lunedì mattina, quan-
do scatterà un presidio del Calp, il
Collettivo autonomo dei lavoratori
portuali. I "camalli" hanno deciso la
protesta dopo un’assemblea pub-
blica nella quale sono stati visiona-
ti i documenti che dimostrano co-
me l’eventuale carico genovese po-
trebbe essere costituito da materia-
le di armamento. Lo stesso che non
fu caricato sulla Yanbu. Secondo il
Calp, sauditi e relativi agenti marit-
timi avrebbero indicato all’ Autorità
portuale e alla Prefettura che si trat-
terebbe invece di apparecchiature
civili. I lavoratori portuali invitano i
sindacati ed altre forze pacifiste ad
unirsi alla protesta. In particolare la
Cgil, che, secondo il Collettivo a-
vrebbe «inopinatamente sottoscrit-
to in autorità portuale il documen-
to che un paio di settimane fa di-
chiarava quel carico a uso civile».
Prefettura e Autorità portuale, pro-
segue la nota dell’assemblea, «ave-
vano dichiarato che per accettare le
ragioni dei lavoratori in sciopero oc-
correva accertare la natura del cari-
co. Si dia atto pubblicamente che si
tratta in via ufficiale di armi».
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IL MINISTRO IN LAGUNA DOPO L’INCIDENTE DELLA MSC

Grandi navi, Toninelli: a Chioggia
Il ministro boccia l’opzione Marghera. Sicurezza: 3 rimorchiatori per ogni nave

FRANCESCO DAL MAS
Venezia

re rimorchiatori anziché due. È
la nuova misura di sicurezza
per le navi che continueranno

ad attraversare il bacino di San Marco
e il canale della Giudecca. Ma per le al-
ternative bisognerà aspettare. Il mini-
stro dei trasporti, Danilo Toninelli, a-
veva anticipato, subito dopo l’inci-
dente della Msc Opera, che entro giu-
gno sarebbe stata individuata una so-
luzione. Ieri Toninelli è stato in lagu-
na, per un lungo sopralluogo, e al ter-
mine ha concluso che le grandi navi
devono approdare fuori dalla laguna:
niente Tronchetto, men che meno
Marghera. Le opzioni restano Chiog-
gia e Lido San Nicolò. Lido, soprattut-
to. Può anche essere che siano chia-
mati a scegliere i veneziani, con un re-
ferendum. «Attraverso l’autorità por-
tuale – ha detto – abbiamo prodotto i

T
primi studi di fattibilità tecnico-eco-
nomica con l’individuazione delle so-
luzioni percorribili: i documenti ri-
guardano San Nicolò e Chioggia, zo-
ne che abbiamo perlustrato oggi – ha
fatto sintesi il ministro –. Era impor-
tante vederli di persona». Il sindaco
Luigi Brugnaro e il governatore Luca
Zaia non sono stati visti da Toninelli,
che, invece, ha brevemente incontra-
to i rappresentanti del comitato No
grandi navi. Brugnaro e Zaia vorreb-
bero Marghera, come destinazione,
attraverso il canale dei Petroli e il Vit-
torio Emanuele, che, però, va draga-
to. Dello stesso parere il ministro Cen-
tinaio, che proprio ieri era a Venezia,
e in tal senso si è espresso. «Nel Cana-
le dei Petroli – ha però spiegato Toni-
nelli – c’è una viabilità promiscua,
cioè, adesso passa una nave petrolie-
ra o una nave porta mega container e
dopo cinque minuti passa una nave da
crociera con a bordo 6-7mila perso-

ne. Io sono preoccupato perché quel-
la è una zona a "rischio Seveso", ci so-
no raffinerie, ci sono stoccaggi di ben-
zine e petrolchimici». Quindi l’esclu-
sione: «Politicamente la escludo, non
posso, finché ci sono io, accettare il ri-
schio che una nave con a bordo 7mi-
la persone, in caso di avaria, vada a
scontrarsi non contro una banchina,
come avvenuto il 2 giugno, ma con-
tro una petroliera attraccata lì vici-
no, magari contro una raffineria».
Quanto al canale Vittorio Emanuele
e ai dragaggi, questi necessitano del
protocollo fanghi, come ha ricorda-
to Toninelli, perché quello prece-
dente è del 1993. Toninelli si è occu-
pato anche del Mose, annunciando
che saranno sbloccati 65milioni di
euro, fermi perché i Comuni della la-
guna non si mettevano d’accordo
nelle modalità e criteri per dividersi
25milioni nel 2017, 40 nel 2018.
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■ DallʼItalia

NAPOLI

Legato e picchiato
per profilo Instagram
Lo hanno sequestrato sotto la
minaccia di una pistola, legato
con lo scotch al tronco di un al-
bero, infine lo hanno colpito più
volte col calcio dell’arma. Solo
perché avrebbe creato un ac-
count Instagram nel quale era-
no apparsi fotoritocchi con i
quali si prendeva in giro uno di
loro. La vittima, un 31enne di
Casapesenna, nel Casertano,
ha cercato invano più volte di
dimostrare di non essere il ge-
store del profilo taroccato. I fat-
ti sono avvenuti mercoledì po-
meriggio. Per i responsabili, tre
fratelli, è scattata la denuncia
per sequestro di persona e le-
sioni personali. Dopo le botte,
i tre gli hanno anche sottratto
il cellulare e le chiavi della vet-
tura. Quando lo hanno liberato,
hanno minacciato di essere
pronti a legarlo con una corda
all’auto e a trascinarlo per il
paese qualora si fosse rivolto ai
carabinieri per denunciare l’ac-
caduto. Il 31enne, ricoverato al-
l’ospedale di Aversa, ha ripor-
tato diverse ecchimosi ed è
stato giudicato guaribile dai
medici in 20 giorni.
A. Ave.

CATANIA

Sequestrata cava
dismessa di rifiuti
I carabinieri del Noe di Cata-
nia, a seguito di un’ indagine
nel settore della gestione dei
rifiuti speciali pericolosi, han-
no sequestrato una cava di-
smessa in località Piano Gua-
stella di Vittoria (Ct) utilizzata
come discarica abusiva di ri-
fiuti tossici. Secondo le prime
rilevazioni nella vastissima ca-
va, che ha un’estensione di cir-
ca 8.000 mq. sono stati river-
sati, ad oggi, non meno di
30.000 tonnellate di rifiuti spe-
ciali pericolosi e potenzial-
mente nocivi per la salute. Ai ti-
tolari e responsabili legali del-
le società coinvolte è stato no-
tificato un avviso di garanzia
emesso dalla procura distret-
tuale della Repubblica di Ca-
tania per il reato di associa-
zione per delinquere.

ROMA

La tavolata italiana
per dire "no" ai muri
Oltre 5.000 persone, 1.000 vo-
lontari, 37 associazioni nazio-
nali ed internazionali a Roma e
in 24 città e località italiane. So-
no i numeri della Tavolata per
dire "No al razzismo" organiz-
zata da Focsiv-Volontari nel
mondo oggi in 25 città italiane.
A Roma sarà imbandita in Via
della Conciliazione, tra Via Tra-
spontina e Via Rusticucci co-
me lo scorso 20 ottobre, un
lungo tavolo di 270 metri per
ospitare 1.300 persone, abi-
tanti e non nella città eterna.
L’iniziativa romana è stata re-
sa possibile anche grazie al so-
stegno della John Cabot Uni-
versity, Coldiretti Lazio, Acli
Roma e Roma Scout Center.

IL CONVEGNO INTERNAZIONALE STURZIANO DI CALTAGIRONE

L’attualità dell’Appello per un impegno comune
MARCO PAPPALARDO
Caltagirone (Catania)

i è aperto ieri pomeriggio a Caltagi-
rone, il Convegno Internazionale in
occasione del "Centenario dell’Ap-

pello ai Liberi e Forti" di don Luigi Sturzo, che
si concluderà domani, coinvolgendo asso-
ciazioni, movimenti, istituzioni, comunità
ecclesiali. Organizzato come un dialogo cul-
turale e sociale attorno al tema "L’attualità
di un impegno nuovo", ha presentato ini-
zialmente ai partecipanti una lettura, attra-
verso il linguaggio dei giovani, dei dodici
punti programmatici dell’Appello del gen-
naio 1919 dal Servo di Dio. Il Messaggio in-
viato da Papa Francesco ha richiamato par-
ticolarmente l’attenzione dei presenti: «È u-
na felice intuizione onorare uniti e insieme
un anniversario così importante per la sto-
ria d’Italia e d’Europa, rileggendo con un

largo e qualificato contributo di idee, di e-
sperienze e di buone prassi i dodici Punti
che costituivano il Programma dell’Appel-
lo, per risentire il valore e l’attualità e riaf-
fermare la sua praticabilità tra la gente, at-
traverso un nuovo dialogo culturale e so-
ciale che sia ispirato, oggi come ieri ai saldi
principi del cristianesimo».
Cuore del pomeriggio di riflessione è stato
l’intervento del cardinale Angelo Bagnasco
che è partito dalle recenti elezioni europee
per sottolineare l’attualità del pensiero stur-
ziano, facendo in seguito un percorso reli-
gioso, filosofico, storico e letterario sulla si-
gnificatività del cristianesimo per l’Europa.
«I cristiani hanno una grande responsabilità
e qualche ritardo; i luoghi del pensiero e le
istituzioni accademiche cattoliche sono
chiamati ad essere particolarmente presen-
ti nel dibattito, presentando i valori rivelati
che devono essere tradotti e comunicati con

un linguaggio universale. Bisogna recupe-
rare il rapporto tra fede e ragione, non met-
terlo da parte come un ferro vecchio, anzi
rinnovarlo coinvolgendo i giovani». Ha con-
cluso le relazioni Joseph Daul, Presidente
del Partito Popolare Europeo, secondo cui
i politici cattolici devono operare per il be-
ne comune costruendo un’Europa miglio-
re, seguendo don Sturzo: «Cattolico vuol
dire "universale", e dunque il cristiano è
chiamato ad aprirsi agli altri, poiché la di-
versità arricchisce; non vuol dire perdere se
stessi e la propria identità, ma scoprire an-
che l’alterità. Sturzo sapeva che la via del-
la pace sarebbe passata solo attraverso la
cooperazione dei popoli, noi non dimen-
tichiamo che insieme siamo più forti». Og-
gi sarà presente il cardinale Gualtiero Bas-
setti che tratterà il tema "Da Caltagirone, un
Appello al cuore del Paese".
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Amanda Knox
si commuove
per detenuti
innocenti

Commozione per
Amanda Knox durante
le testimonianze, al
Festival della giustizia
penale di Modena, di
persone innocenti che
hanno dovuto scontare
il carcere a causa di
errori giudiziari. Seduta
in platea ha ascoltato
con attenzione le storie
di Peter Pringle ed
Angelo Massaro e non
ha trattenuto le
lacrime. Il primo,
irlandese 80enne,
rimase per 14 anni nel
"braccio della morte"
per un omicidio al
quale era totalmente
estraneo. Il secondo,
tarantino, sempre
accusato di omicidio, è
stato in carcere da
innocente per 21 anni:
l’errore giudiziario fu
innescato da una
intercettazione
interpretata male.

I numeri
dell’emergenza
dietro le sbarre

61.000
I detenuti attualmente presenti nelle
carceri italiane. Un agente ha in
media dai 70 ai 100 detenuti

10.000
Gli atti di autolesionismo registrati
fra la popolazione carceraria
nel 2018 (fonte: Sappe)

61
I suicidi che si sono consumati
dietro le sbarre (1.198
quelli sventati) nel 2018

TECNAVIA
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CALTAGIRONE

Al convegno
internazionale

sul prete fondatore
del Partito popolare, 

il presidente
della Cei rinnova

l’invito
a «rammendare 

l’Italia senza seguire
lo spirito del mondo

e i pifferai magici
dalle promesse facili»

Bassetti: «Un nuovo umanesimo
da costruire nel segno di Sturzo»
MARCO PAPPALARDO
Caltagirone (Ct)

nni fa, quando Sturzo
scrisse quell’appello, ave-
va di fronte un’umanità

travolta dalla Prima guerra mondiale:
milioni di morti sul campo di batta-
glia e un mondo capovolto nei suoi va-
lori e nelle sue gerarchie. Oggi, abbia-
mo un’umanità ferita nella parte più
profonda della sua anima perché la
guerra si è combattuta non solo nei
campi di battaglia, ma nei cuori e sui
corpi degli uomini e delle donne. Vi-
viamo infatti in una società in cui il
corpo umano è stato mercificato - per-
sino l’utero della donna - e si è arrivati
a mettere in discussione la concezione
di uomo e donna, di maschile e fem-
minile, di famiglia e di vita. A questa
guerra biopolitica si è poi aggiunta una
durissima crisi economica che ha di-
strutto certezze sociali che sembravano
granitiche e ha generato paure colletti-
ve e riesumato antichi odi ideologici che
minano la pacifica convivenza degli uo-
mini». Sono le parole del cardinale
Gualtiero Bassetti, intervenuto ieri po-
meriggio a Caltagirone per il convegno
internazionale "L’attualità di un impe-
gno nuovo", in occasione del Centena-
rio dell’ "Appello a tutti gli uomini Liberi
e Forti" di don Luigi Sturzo.
«Per questi motivi, oggi, – continua il
presidente della Conferenza episco-
pale italiana – abbiamo di fronte a noi
una "nuova questione sociale" che ca-
ratterizza la società in cui viviamo. U-

A«
na nuova questione sociale che com-
prende al suo interno sia la questione
antropologica che il grande problema
della povertà. Mai come oggi è attua-
lissima l’esortazione a costruire la cul-
tura per un nuovo umanesimo». Nel-
la città del Servo di Dio, proprio nella
Piazza del Municipio che Sturzo co-
nosceva bene, il cardinale ha aggiun-
to: «Come ultima eredità di quell’ap-

pello ai "Liberi e ai Forti" rimane un a-
more sincero e profondo per l’Italia.
Un’Italia divisa storicamente dalle pas-
sioni e dalle montagne. Ma anche un’I-
talia unita dalla bellezza e dalla cultu-
ra, da un popolo creativo e dalla mil-
lenaria presenza della Chiesa che an-
cora oggi, in mille modi diversi, è pre-
sente su tutto il territorio, da Aosta a
Caltagirone. La multiforme presenza

dei cattolici nella società italiana è il
frutto di una storia ricchissima e di un
deposito vastissimo di esperienze e
cultura. I cattolici, infatti, per secoli so-
no stati il cuore pulsante della peniso-
la. E più recentemente possono esse-
re annoverati tra i "soci fondatori" del-
la Repubblica italiana. E lo possono ri-
vendicare con orgoglio, coraggio e sen-
za paura. Per questi motivi, la presen-

za dei cattolici nella società italiana è
un valore prezioso per l’Italia. Un va-
lore che non può essere dimenticato
o cancellato».
Poi, sul modello di Sturzo, Bassetti ha
rivolto un appello paterno a tutti gli
uomini e le donne, invitandoli a pren-
dersi cura del Paese per ricucire il tes-
suto sociale che oggi appare sfibrato:
«Un’opera di rammendo da svolgere
con spirito di servizio e carità, senza
piegarsi a visioni ideologiche, utilita-
ristiche o di parte. Senza seguire lo spi-
rito del mondo e i pifferai magici dal-
le promesse facili. E partendo proprio
da questo Mezzogiorno maltrattato e
dimenticato, ricco di talenti ma pove-
ro di lavoro e di opportunità». Certo, ha
ribadito Bassetti, è «fondamentale su-
perare quella dannosa e sterile divi-
sione del passato tra i cosiddetti "cat-
tolici del sociale" e i "cattolici della mo-
rale" che ancora continua a resistere
nelle nostre comunità. Non ci si può
dividere tra coloro che si occupano so-
lo di bioetica e coloro che si occupa-
no soltanto di povertà, non esistono
tematiche di serie A e di serie B».
L’appello di Sturzo, quindi, interroga
l’intera società e il cardinale presiden-
te della Cei conclude: «Oggi come ieri
essere "liberi e forti" significa andare
controcorrente, rimanendo fedeli al
Vangelo in ogni campo dell’agire u-
mano, anche in quello politico». E, an-
cora, significa «farsi difensori corag-
giosi della dignità umana in ogni mo-
mento dell’esistenza: dalla maternità
al lavoro, dalla scuola alla cura dei mi-
granti. Perché, in definitiva, la vita non
si uccide, non si compra, non si sfrut-
ta e non si odia».
I partecipanti al convegno, provenienti
da tutta l’Italia, si sono poi recati in
corteo al Mausoleo del Servo di Dio
Luigi Sturzo per un momento di pre-
ghiera alla presenza dello stesso car-
dinale Bassetti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA VISITA

Salvini negli Usa:
vedrà Pompeo
e il vicepresidente
Mike Pence
Roma

otta al terrorismo e all’im-
migrazione clandestina, si-
tuazione politica in Libia,

Iran, Venezuela, partnership tra
Italia e Usa. Questa l’agenda dei
temi che il vicepremier Matteo
Salvini, oggi e domani negli Usa,
intende discutere a Washington
con il segretario di Stato Mike
Pompeo e il vicepresidente Mike
Pence, come ha rivelato in una in-
tervista alla Cnn.
Salvini conferma dunque la sua
stima per le politiche di Trump,
sia sugli immigrati che sulle tas-
se. Intervistato dalla Nbc dichia-
ra che «personalmente, il mio
movimento politico stima l’am-
ministrazione Trump non solo
per l’atteggiamento sull’immi-
grazione, ma soprattutto per l’at-
teggiamento sul rilancio dell’e-
conomia, sul rilancio del lavoro,
sulla difesa del business econo-
mico, sull’abbassamento delle
tasse». E aggiunge che «essere un
interlocutore privilegiato all’in-
terno della Ue sarebbe impor-
tantissimo. Anche a livello geo-
politico e internazionale l’ap-
proccio dell’Italia è differente ri-
spetto all’Ue e anche ad altri
grandi paesi, come Francia e Ger-
mania. Lo abbiamo visto in pas-
sato e lo vediamo sull’Iran e su al-
tre criticità».
Poi dice di fare «il vicepremier e
il ministro dell’Interno con orgo-
glio». E a chi gli chiede se il suo
viaggio negli Stati Uniti è da fu-
turo premier, risponde: «Mi oc-
cupo di sicurezza, di antidroga,
di antimafia di antiracket, di an-
titerrorismo. Porto in dote il mo-
dello di sicurezza italiano. Fra
quattro anni, quando ci saranno
nuove elezioni, vedremo se andrò
a fare qualcos’altro. Per ora mi ba-
sta occuparmi della sicurezza di
60 milioni di persone».

L

IL PREMIER PREPARA LA LETTERA A BRUXELLES. GIOVEDÌ IL CONSIGLIO UE

La strategia di Conte per evitare la procedura
Compromesso sulle euronomine e le nuove regole per il default. La Lega: nostro dovere abbassare tasse

l negoziatore Conte resta «mo-
deratamente ottimista» sulla
possibilità di evitare la procedu-

ra d’infrazione contro l’Italia per de-
bito eccessivo. Ma le sue speranze
non sono riposte nella lettera "tecni-
ca" per la Commissione Ue che sta
preparando insieme al ministro del
Tesoro Tria. Le sue sensazioni "non
negative" sono di natura politica: è
convinto, Conte, che l’Italia potrà e-
vitare la procedura d’infrazione se si
mostrerà ragionevole sugli altri dos-
sier aperti: l’indicazione di un Com-
missario di alto profilo ed "europei-
sta", il sostegno alla nuova composi-
zione del "governo" di Bruxelles e al-
la futura catena di comando della B-
ce, la disponibilità alla mediazione su
alcune riforme delicate e tuttora in
discussione, come quella sul "default
ordinato" degli Stati in difficoltà sui
mercati. Insomma, il premier pensa
che per non dover subire una mano-

I vra correttiva (né lui né i vicepremier
la vogliono perché segnerebbe la cri-
si di governo) occorrerà cedere qual-
cosa su tavoli altrettanto pesanti ma
meno "simbolici" e impattanti sull’o-
pinione pubblica. Prima però di an-
dare a Bruxelles giovedì e venerdì per
il Consiglio Ue con gli altri capi di Sta-
to e di governo, il presidente del Con-
siglio ha bisogno di un vertice con i
due vicepremier per farsi dare un
mandato pieno che va, appunto, dal-
l’eurocommissario italiano alla linea
da seguire su tutta una serie di dos-
sier cari all’asse franco-tedesco in cui
l’avallo di Roma potrebbe sbloccare
un lungo impasse. Alla base di que-
sto ragionamento c’è, in Conte, la
sensazione che l’Europa abbia alza-
to il tiro sulla procedura d’infrazione
proprio per indurre l’Italia a più miti
consigli su tutti gli altri temi.
Ovviamente, non è detto che sia co-
sì. Può darsi che la verità sia un’altra,

e che Bruxelles e gli Stati membri vo-
gliano davvero e fino in fondo la "fir-
ma" degli euroscettici Salvini e Di
Maio sia su una manovra correttiva
sia su una successiva legge di bilan-
cio che non sfori i livelli di deficit con-
cordato. «Le tasse abbiamo il dovere
di abbassarle, se l’Europa lo capisce
bene, altrimenti capiranno che i sol-
di degli italiani li gestisce il governo
italiano», ha ribadito ieri il leader del-
la Lega. Sul fatto che la prossima ma-
novra per il 2020 abbia una prima fa-
se della flat tax ormai Salvini ci ha
messo la faccia. E su questo punto ha
fissato anche una linea tra andare a-
vanti o meno su questo governo. Con-
te cerca di fare l’equilibrista e rag-
giungere un triplo obiettivo: evitare
la procedura d’infrazione, fare anda-
re avanti l’esecutivo "accontentan-
do" il Carroccio sul fisco e mantene-
re un profilo europeista, dialogante
quindi con gli altri Stati membri.

La settimana che si apre, insomma, è
davvero importante. È la settimana
della lettera italiana e del Consiglio
Ue. È la settimana di una possibile
improvvisa accelerazione della pro-
cedura d’infrazione. Ed è di certo u-
na tappa di avvicinamento impor-
tante alla data-chiave del 9 luglio,
quando l’Ecofin deciderà definitiva-
mente se "punire" o meno il debito i-
taliano. Per il responsabile economi-
co di Forza Italia, Renato Brunetta,
ormai «il governo ha soltanto 6 gior-
ni di tempo per spiegare all’Europa
dove troverà 10 miliardi di euro». Il
governo invece insiste sulla linea per
cui i conti del 2019 sono in ordine, per
effetto di maggiori entrate fiscali (ve-
rificabili però solo a fine luglio) e di un
cospicuo risparmio derivante dalla
minore spesa per quota 100 e Reddi-
to di cittadinanza. 

Marco Iasevoli
© RIPRODUZIONE RISERVATAGiuseppe Conte /  LaPresse

LE ALLEANZE ALL’EUROPARLAMENTO

M5s cerca una «casa» con fiamminghi e catalani
DOMANI IL PRIMO "TAX DAY" DELL’ANNO
All’Erario atteso incasso da 32 miliardi
Dieci per Imu-Tasi e 22 per Iva e Irpef

GIOVANNI MARIA DEL RE
Bruxelles

opo giorni di rifiuti e incertezze,
i 5 stelle potrebbero aver trova-
to la strada per costituire un

gruppo al Parlamento Europeo. Finora so-
lo il leader della Brexit Party, Nigel Farage,
sembrava interessato a restare nel grup-
po con i pentastellati (chiamato finora Eu-
ropa della libertà e della democrazia di-
retta, sigla Efdd), oltre ai populisti croati
del Zivi Zid («muraglia umana», un grup-
po che si oppone a sfratti, capitalismo e
accordi commerciali). Gli altri partitini pe-
scati da Luigi Di Maio in giro per l’Euro-
pa prima del voto sono rimasti fuori dal-
l’Europarlamento. E Verdi e Liberali han-
no seccamente respinto i primi abbocca-
menti dei grillini. Senza un gruppo, il M5s
finirebbe tra i non iscritti, con molti me-

D
no fondi e pochissima influenza.
La svolta potrebbe essere nei negoziati in
corso con i nazionalisti fiamminghi mo-
derati dell’N-Va («Nuova alleanza fiam-
minga»). Finora erano parte del gruppo
dei Conservatori, che però hanno accol-
to nelle loro file la destra nazionalista spa-
gnola e anticatalana di Vox, incompatibi-
le con l’N-Va, che invece sostiene gli in-
dipendentisti di Barcellona. Non a caso, il
possibile nuovo gruppo potrebbe acco-
gliere anche i due eurodeputati indipen-
dentisti catalani, tra cui l’ex presidente
Carles Puigdemont. I fiamminghi si era-
no rivolti ai Liberali, ma sono stati respinti.
A loro si dovrebbero aggiungere gli olan-
desi di ChristenUnie, anch’essi transfughi
del gruppo dei Conservatori. I fiammin-
ghi confermano i contatti, mentre i grilli-
ni non commentano. «Abbiamo varie op-
zioni», si limitano a dire, rinviando alla

decisione che sarà presa la prossima set-
timana.
Secondo le regole europarlamentari, per
formare un gruppo servono minimo 25
deputati di almeno sette Stati. La prima
condizione sarebbe ampiamente soddi-
sfatta: sommando i 14 eurodeputati M5s,
i 29 del Brexit Party, i 3 della N-Va, uno di
Zivi Zid, i due di ChristenUnion e i due
catalani, si arriverebbe a 51. Saremmo
però a sei Stati, ne mancherebbe uno. Pe-
raltro, con una spada di Damocle: il 31 ot-
tobre il Regno Unito dovrebbe finalmen-
te uscire dall’Ue, e così anche il Brexit Party
dal Parlamento Europeo. Così il possibi-
le gruppo calerebbe di uno Stato, e po-
trebbe dunque decadere. Meglio, insom-
ma, partire in otto. Una cosa è chiara: i
partiti del gruppo avrebbero pochissimo
in comune.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Roma

n maxi-assegno da dieci miliardi di euro entrerà do-
mani nelle casse dell’Erario con il pagamento della

prima rata di Imu e Tasi per le seconde case e per gli im-
mobili strumentali. Per la Uil, oltre 25 milioni i proprieta-
ri di immobili diversi dall’abitazione principale dovranno
presentarsi alla cassa. Mentre la Cgia di Mestre ricorda che
siamo alla vigilia del primo "tax day" dell’anno, una sca-
denza fiscale che riguarda anche le imprese (Iva e Irpef) e
che "vale" in totale 32,6 miliardi di euro. Secondo l’Ufficio
studi dell’associazione artigiani, infatti, entro domani gli
imprenditori dovranno pagare al fisco le ritenute Irpef dei
dipendenti e dei collaboratori per circa 12 miliardi di eu-
ro, mentre famiglie e imprese saranno chiamate a versare
l’Imu/Tasi in capo alle seconde-terze case e agli immobi-
li strumentali (9,9 miliardi di euro). Industriali, commer-
cianti, artigiani e lavoratori autonomi, inoltre, dovranno
versare l’Iva allo Stato (9,8 miliardi di euro) e infine si do-
vranno corrispondere le ritenute Irpef trattenute sui com-
pensi dei lavoratori autonomi (935 milioni di euro).

U
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Il cardinale Gualtiero Bassetti firma il libro degli ospiti al convegno internazionale di Caltagirone

Il nuovo appello
al Paese

in dodici punti

Famiglia e vita, lavoro, ambiente, Chiesa,
economia, politica e riforme istituzionali,
migrazioni, Europa. Sono alcuni dei 12 punti
dell’appello che verrà lanciato dai sette
componenti del Comitato scientifico del
Convegno sturziano. Si tratta di: Salvatore

Martinez, presidente della Fondazione
“Casa museo Sturzo”; Nicola Antonetti,
presidente dell’Istituto “Luigi Sturzo”;
Matteo Truffelli, presidente dell’Azione
cattolica; Francesco Bonini, rettore della
Lumsa; Gaspare Sturzo, presidente del

“Centro studi Sturzo”; Lorenzo Ornaghi,
presidente del Comitato scientifico della
Fondazione “De Gasperi”; monsignor
Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale e
presidente della Commissione storica per la
causa di canonizzazione di don Sturzo.

Conclusione
oggi con
Zamagni 
e De Bortoli

Con gli interventi
conclusivi del
giornalista Ferruccio
De Bortoli e di
Stefano Zamagni,
presidente della
Pontificia Accademia
delle Scienze sociali,
si conclude oggi il
Convegno
internazionale
sturziano in
occasione del
Centenario
dell’"Appello a tutti gli
uomini liberi e forti".
Ieri, dopo l’intervento
del cardinale Bassetti,
sessioni tematiche
con i contributi, tra gli
altri, del direttore
dell’"Osservatore
Romano" Andrea
Monda, del presidente
del Forum delle
famiglie Gigi De Palo,
dei presidenti di Acli e
Mcl, Roberto Rossini
e Carlo Costalli.

TECNAVIA
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L
o scenario politico italiano è 
sempre più fosco. L’indagine 
per corruzione sulla magistra-
tura ne mina la credibilità. L’e-
conomia langue, con un tasso 
di crescita zero e la procedura 

d’infrazione aperta da Bruxelles contro 
il nostro Paese che potrebbe costarci 
3,5 miliardi di multa. Senza contare 
l’emergenza dei posti di lavoro che ri-
schiano di essere cancellati. Da Mer-
catone Uno a Whirlpool ci sono ben 
sette tavoli di dura trattativa aperti al 
ministero, mentre secondo i sindacati 
150 sono ancora fermi, con 280 mila di-
pendenti a rischio. 

Di fronte a tutto ciò i due vicepre-
mier, Di Maio e Salvini, continuano 
a fare a gara a chi le spara più grosse, 
rilanciando promesse improbabili e il 
premier mostra sempre più affanno 
nell’improvvido ruolo di mediatore. Si 
avverte un forte vuoto del senso di re-
sponsabilità, di un attaccamento pa-
trio indispensabile in una congiuntu-
ra problematica come questa. Eppure, 
i cattolici possono andare oltre le la-
gnanze. Unirsi per far sentire insieme 
la propria voce, diffondere idee e valo-
ri con forza. Non è solo una chance, ma 
una necessità. È emerso al Convegno 
internazionale tenutosi a Caltagirone 
per il centenario dell’appello A tutti gli 
uomini liberi e forti di don Luigi Stur-
zo. Qui papa Francesco ha mandato 
un lungo messaggio, sollecitando la 
necessità di «un impegno creativo e 

responsabile dei cristiani, chiamati a 
interpretare i segni dei tempi alla luce 
del Vangelo, per realizzare una prassi 
sociale e politica animata dalla fede e 
vissuta come esigenza intrinseca del-
la carità». 

L’insegnamento del Servo di Dio 
don Luigi Sturzo, ha aggiunto il Pon-
tefice, non va dimenticato «soprat-
tutto in un tempo in cui è richiesto 
alla politica di essere lungimirante 
per affrontare la grave crisi antro-
pologica». I mezzi sono chiari: «Il pri-
mato della persona sulla società, della 
società sullo Stato e della morale sulla 
politica», ma anche la centralità della 
famiglia, l’importanza del lavoro e del-
la pace. Concetti richiamati pure nella 
dichiarazione finale del Congresso 
con l’impegno a «una franca denuncia 
dell’attuale questione che investe il 
corpo sociale e minaccia le fondamen-
ta della stessa democrazia» e quello «a 
una nuova intesa tra tutti gli “uomini 
liberi e forti”», per dare risposte alle 
questioni di oggi, italiane, europee e 
globali, sviluppando nel presente i 12 

Dall’eredità di don Sturzo 
all’appello del Papa a 
Camerino, la Chiesa invita 
la politica a riconnettersi 
con i bisogni reali della 
gente per superare la crisi
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punti di Sturzo, fino a costituire un’a-
zione unitaria «per il progresso sociale 
e il bene comune». 

Anche a Camerino il Santo Padre 
ha invitato i politici a riconnettersi con 
i bisogni reali della gente e a mettere 
da parte inganni e false promesse. Il 
contesto tuttavia non può e non deve 
scoraggiare i credenti. Lo ha ribadito il 
cardinale Gianfranco Ravasi al Corriere 
della Sera: «È difficile ricostruire una 
struttura, un’esplicita presenza catto-
lica. È però possibile e necessario es-
sere una spina nel fianco della società. 
Non avere paura di andare controcor-
rente». Poi, a proposito della difesa 
dei migranti da parte di Francesco: «Il 
Papa parla da cristiano, la sua voce ci 
ricorda i nostri valori. Come diceva pa-
dre Turoldo, non dobbiamo inseguire il 
consenso, né il dissenso fine a sé stesso; 
dobbiamo inseguire il senso». Questa 
è la vera forza dei cattolici, inseguire 
un senso autentico e profondo, che 
non teme ostacoli o contingenze di 
sorta, perché la speranza su cui si fon-
da è eterna.

In cerca del senso, non del consenso

PRIMO PIANO LA FORZA DEI CATTOLICI: FAR SENTIRE LA PROPRIA VOCE

La lettura del messaggio di papa 
Francesco durante i lavori del convegno 
internazionale dedicato a don Luigi 
Sturzo che si è svolto a Caltagirone 
(Catania) dal 14 al 16 giugno.

di Luciano Regolo
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Insieme
Don Antonio Rizzolo

DON STURZO: 
PERCHÉ 
L’AMORE 
DEL PROSSIMO 
IN POLITICA 
DEVE ESSERE 
DI CASA

ari amici lettori, la scor-
sa settimana ho parte-
cipato a un importante 
convegno internaziona-

le legato al centenario dell’appello 
di don Luigi Sturzo ai «liberi e for-
ti». La sede è stata la città di Calta-
girone, che ha dato i natali al pre-
te siciliano. Il tema era sintetizzato 
in questo slogan: “L’attualità di un 
impegno nuovo”. E davvero forse 
mai come in questi nostri giorni 
di smarrimento e di confusione è 
importante tornare a riflettere sul 
nostro impegno sociale e politico.

Riflettere sul pensiero e la vita di don Luigi Sturzo mi ha aperto il cuore 
alla speranza. Ho scoperto un prete, un santo, con i piedi ben piantati per ter-
ra e animato dalla forza dell’amore. Abbiamo bisogno di persone impegnate in 
politica con il suo stesso spirito. Papa Francesco ha mandato ai convegnisti  un 
lungo messaggio, riabilitando la figura stessa di don Sturzo e indicando nel dia-
logo, nel confronto, nel lavorare insieme il metodo da seguire. Perché i cattolici 
tornino a contare davvero, in maniera audace e creativa, nella società italiana di 
oggi e nelle sue istituzioni. C’è, a questo proposito, una bella frase di don Sturzo, 
citata dal Papa nel suo messaggio, che spiega come non ci possa essere separa-
zione tra il nostro essere cristiani, guidati dal Vangelo, dall’amore del prossimo, 
e l’impegno politico. La fede non può essere relegata alla sfera privata. «Il fare 
una buona o cattiva politica», scriveva Sturzo, «dal punto di vista soggettivo di 
colui che la fa, dipende dalla rettitudine dell’intenzione, dalla bontà dei fini da 
raggiungere e dai mezzi onesti che si impiegano all’uopo. Così ragionano i cri-
stiani di ogni tempo e di ogni Paese. E con questo spirito, l’amore del prossimo 
in politica deve stare di casa e non deve essere escluso come un estraneo: né 
mandato via facendolo saltare dalla finestra, come un intruso. E l’amore del pros-
simo non consiste nelle parole, né nelle moine: ma nelle opere e nella verità».

Papa Francesco ci invita a riattualizzare l’appello di don Sturzo e i valori 
che egli promuoveva, derivati dalla dottrina sociale della Chiesa, poiché «il cri-
stianesimo è un messaggio di salvezza che si incarna nella storia, che si rivolge a 
tutto l’uomo e deve influire positivamente sulla vita morale sia privata che pub-
blica». Davvero, c’è bisogno di un «impegno creativo e responsabile dei cristia-
ni, chiamati a interpretare i segni dei tempi alla luce del Vangelo, per realizzare 
una prassi sociale e politica animata dalla fede e vissuta come esigenza intrin-
seca della carità».

UN CONVEGNO 
A CENTO ANNI 
DALL’APPELLO AI 
«LIBERI E FORTI»  
RILANCIA 
L’IMPEGNO 
DEI CATTOLICI 
NELLA VITA 
PUBBLICA. 
IN MODO 
RESPONSABILE 
E CREATIVO, PER 
RISPONDERE AI 
SEGNI DEI TEMPI 
ALLA LUCE 
DELLA FEDE
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5LFULVWLDQL]]DUH�H�ULXPDQL]]DUH�OD�VRFLHWc

'DO�VXR�HVLOLR�ORQGLQHVH��QHO�JLXJQR�������JLXGLFDQGR�OH�ULYROX]LRQL�FKH�OD�VWRULD�FRHYD�DYHYD
GUDPPDWLFDPHQWH�UHJLVWUDWR��OD�VRFLDOLVWD��OD�QD]L�IDVFLVWD��OD�PHVVLFDQD���FRVf�VL�HVSULPHYD�
c3HU�QRL��OD�SULPD��YHUD��XQLFD�ULYROX]LRQH�IX�TXHOOD�GHO�FULVWLDQHVLPR��&ULVWR�SRUWi�LQ�WHUUD�XQ
9DQJHOR�FKH�ULSXGLD�TXDOVLDVL�SHUYHUWLPHQWR�H�RSSUHVVLRQH�XPDQD��TXDOVLDVL�SUHGRPLQR�GHO
PRQGR�VXOOR�VSLULWR��/D�YHUD�ULYROX]LRQH�FRPLQFLD�FRQ�XQD�QHJD]LRQH�VSLULWXDOH�GHO�PDOH�H�XQD
VSLULWXDOH�DoHUPD]LRQH�GHO�EHQH��,Q�SUDWLFD�FLi�SURFHGH�OHQWDPHQWH��PD�g�XQD�FRVWUX]LRQH
VLFXUD��XQ�HGLpFLR�FRQ�SURIRQGH�IRQGDPHQWD�H�SHUFLi�VWDELOHe��j7KH�SUHVHUYDWLRQ�RI�WKH
)DLWKk��

/f$SSHOOR�DL�/LEHUL�H�)RUWL�UDSSUHVHQWD�XQD�ULDlHUPD]LRQH�UDJLRQHYROH�H�YLWDOH�GHOOD�IHGH
H�GHOOiLGHQWLWc�FULVWLDQD��5LIDUH�LO�WHVVXWR�VSLULWXDOH�GHOOD�VRFLHWc�XPDQD�d�OD�QRVWUD�PLVVLRQH�LQ
XQ�PRPHQWR�VWRULFR�LQ�FXL�VHPEUD�VHPSUH�SLh�HYLGHQWH�OR�VPDUULPHQWR�GHOOiRULJLQDOLWc
FULVWLDQD��8QiXUJHQ]D�QRQ�GLYHUVD�GD�TXHOOD�DYYHUWLWD�GD�GRQ�6WXU]R��LO�TXDOH�LQGLYLGXg
FKLDUDPHQWH�OH�UDJLRQL�GL�XQD�FULVL�FKH��LHUL�FRPH�RJJL��KDQQR�OR�VWHVVR�FRPXQH
GHQRPLQDWRUH��VHSDUDUH��FRQWUDSSRUUH�FULVWLDQHVLPR�H�XPDQHVLPR�

6FULYHYD�GRQ�6WXU]R��c/kHUURUH�PRGHUQR�g�FRQVLVWLWR�QHO�VHSDUDUH�H�FRQWUDSSRUUH
8PDQHVLPR�H�&ULVWLDQHVLPR��GHOOk8PDQHVLPR�VL�g�IDWWR�XQkHQWLWf�GLYLQD��GHOOD�UHOLJLRQH
FULVWLDQD�XQ�DoDUH�SULYDWR��XQ�DoDUH�GL�FRVFLHQ]D�R�DQFKH�XQD�VHWWD��XQD�FKLHVXROD�GL�FXL�VL
RFFXSDQR�VROR�L�SUHWL�H�L�ELJRWWL��%LVRJQD�ULVWDELOLUH�OkXQLRQH�H�OD�VLQWHVL�GHOOkXPDQR�H�GHO
FULVWLDQR��LO�FULVWLDQR�g�QHO�PRQGR�VHFRQGR�L�YDORUL�UHOLJLRVL��OkXPDQR�GHYH�HVVHUH�SHQHWUDWR�GL
&ULVWLDQHVLPR��j0LVFHOODQHD�ORQGLQHVHk��YRO��,,,��

'HOOf$SSHOOR�YRUUHL�TXL�ULFRUGDUH�OfRWWDYR�SXQWR�GHO�SURJUDPPD�GHO�3DUWLWR�3RSRODUH
,WDOLDQR��l/LEHUWf�H�LQGLSHQGHQ]D�GHOOD�&KLHVD�QHOOD�SLHQD�HVSOLFLWD]LRQH�GHO�VXR�0DJLVWHUR
VSLULWXDOH��/LEHUWf�H�ULVSHWWR�GHOOD�FRVFLHQ]D�FULVWLDQD�FRQVLGHUDWD�FRPH�IRQGDPHQWR�H
SUHVLGLR�GHOOD�YLWD�GHOOD�QD]LRQH��GHOOH�OLEHUWf�SRSRODUL�H�GHOOH�DVFHQGHQWL�FRQTXLVWH�GHOOD
FLYLOWf�QHO�PRQGRm�

6RQR�TXHVWH�SDUROH�FKH�ULVXRQDQR�RJJL�FRPH�XQD�SURIH]LD��8QD�JUDQGH�WUDJHGLD�GHO
QRVWUR�WHPSR�WURYD�XQ�SDUDGLJPD�GRPLQDQWH�QHOOD�VHSDUD]LRQH�GHOOiHWLFD�GDOOD�PHWDmVLFD�
GHOOiHWLFD�GDOOR�VSLULWXDOH��1H�FRQVHJXH�LO�FDPELDPHQWR�GHOOD�YLVLRQH�GHO�UHDOH��GHOOD
SHUFH]LRQH�GHOOH�UHOD]LRQL��FRQ�LO�ULVXOWDWR�FKH�VHSDUD�LO�VHQVR�PRUDOH�GDO�YDORUH�GHOOiHVLVWHUH�
VL�SHUGH�OD�WHQVLRQH�YHUVR�OH�YLUWh��VL�VPDUULVFH�OD�SDVVLRQH�SHU�OD�FRQYHUVLRQH�SHUVRQDOH�H
FRPXQLWDULD��SHU�LO�VHQVR�GHO�GRYHUH��GHO�VDFULmFLR��GHOOD�UHVSRQVDELOLWc��GHO�EHQH�FRPXQH�
GHOOD�FRPXQLRQH�LQWHUXPDQD�
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5LPRUDOL]]DUH�OD�YLWD�SXEEOLFD�H�OD�FRVFLHQ]D�SRSRODUH

*XDUGDQGR�DOOiLQVHJQDPHQWR�GL�GRQ�/XLJL�6WXU]R�H�DL�SULQFLSL�IRQGDPHQWDOL�FKH�LVSLUDURQR�L
VXRL�VFULWWL�H�OH�VXH�EDWWDJOLH�VRFLDOL�H�SROLWLFKH��LR�ULWHQJR�FKH�QRQ�FL�VLD�SHULFROR�SHJJLRUH��SHU
OD�FRVFLHQ]D�VRFLDOH�GL�XQ�SRSROR��FKH�OiLQVHQVLELOLWc�GHO�SRSROR�VWHVVR�GL�IURQWH�DO�GLODJDUH
GHOOiLPPRUDOLWc��b�SDUDGRVVDOH�FKH�OiLQVHQVLELOLWc�DO�PDOH��OiDVVXHID]LRQH�DL�PDOL�VRFLDOL�FKH
GHQLJUDQR�OD�GLJQLWc�GHOOD�SHUVRQD�H�PRUWLmFDQR�LO�YDORUH�GL�XQD�FRPXQLWc�XPDQD��VL�YDGDQR
JLXVWLmFDQGR�FRQ�OiLGHD�FKH�VLD�VLQRQLPR�GL�PRGHUQLWc�XQD�YLWD�SXEEOLFD�PRUDOPHQWH
LQTXLQDWD��LQ�FXL�YHUD�OLEHUWc�d�DXWRQRPLD�GD�RJQL�OHJJH�PRUDOH�R�GD�RJQL�YHULWc��d�OiDlHUPDUVL
GHO�EHQH�LQGLYLGXDOH�VX�RJQL�EHQH�RJJHWWLYR��VXO�EHQH�FRPXQH�

2FFRUUH�ULFRUGDUH�FKH�GRQ�/XLJL�6WXU]R�DJJHWWLYDYD�jFULVWLDQDk�OD�QRVWUD�GHPRFUD]LD�QHO
VHQVR�FKH�jGHOLPLWDYDk��DUJLQDYD�LQ�QRPH�GL�SULQFLSL�VDOGL��HWLFDPHQWH�YDOLGL��LO�GLODJDUH
GHOOiLPPRUDOLWc�SXEEOLFD�H�SULYDWD��$lHUPDYD�GRQ�/XLJL��c/kDJJHWWLYR�lFULVWLDQRm�QRQ�LQGLFD
OkLGHD�GL�XQR�VWDWR�FRQIHVVLRQDOH��Qh�GL�XQ�UHJLPH�WHRFUDWLFR��,QGLFD�LQYHUR�XQ�SULQFLSLR�GL
PRUDOLWf��OD�PRUDOH�FULVWLDQD�DSSOLFDWD�DOOD�YLWD�SXEEOLFD�GL�XQ�3DHVHe��j/i,WDOLDk����QRYHPEUH
�������

3HU�6WXU]R��H�DQFKH�SHU�QRL��d�OD�PRUDOH�FULVWLDQD�LO�OHJDPH��LO�FROODQWH�WUD�LO�FLHOR�H�OD
WHUUD��b�OD�PRUDOH�FULVWLDQD�FKH�DXWHQWLFD�L�UDSSRUWL�GL�IUDWHUQLWc�IUD�JOL�XRPLQL�H�IUD�L�SRSROL�
0DQFDQR�GHOOD�YHUD�QR]LRQH�GL�PRUDOLWc�FRORUR�FKH�OD�FRQFHSLVFRQR�VROR�LQ�PRGR�SXUDPHQWH
LQGLYLGXDOH�H�LQGLYLGXDOLVWD��PHQWUH�HVVD�KD�VHPSUH�XQ�FDUDWWHUH�SXEEOLFR��FROOHWWLYR��VRFLDOH�
6HQ]D�XQD�PRUDOH�UHOLJLRVD��VHQ]D�XQ�ULPDQGR�DL�YDORUL�VSLULWXDOL��OD�PRUDOH�UD]LRQDOH�ULPDUUc
VROR�QHOOiRUGLQH�PDWHULDOH��XPDQR��H�SUHVWR�VFDGUc�QHO�FDOFROR��QHO�YDQWDJJLR�LPPHGLDWR�
QHOOiHJRLVPR��QHOOiLQGLYLGXDOLVPR��QHOOD�VRSUDlD]LRQH�

1HOOfXRPR�GL�RJJL��OD�PDQFDQ]D�GL�XQD�GLPHQVLRQH�LQWHULRUH�H�VSLULWXDOH��WUDVFXUDWD�SHUFKe
ULWHQXWD�DQDFURQLVWLFD�H�LQXWLOH��VL�ID�SHUFHSLUH�FRQ�QXRYL�VHJQDOL��FRQ�IHQRPHQL�FKH�YDQQR
FRQVLGHUDWL�DWWHQWDPHQWH��(UD�TXHVWR�LO�jVHJUHWR�PDQLIHVWRk�GHL�JUDQGL�SDGUL�GHOOD�GHPRFUD]LD
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HXURSHD�DL�TXDOL��FRQ�GRQ�/XLJL�6WXU]R��FRQWLQXDPHQWH�VL�ULYROJH�OD�QRVWUD�PHPRULD��HUD�OD
FLIUD�SLh�DOWD�H�VLJQLmFDWD�GHO�ORUR�HVVHUH�jODLFL�FULVWLDQLk�QHOOD�VWRULD�XPDQD�

'RQ�/XLJL�6WXU]R�HVRUWDYD�D�XQ�jULDUPR�PRUDOHk�QHO�GHVLGHULR�GL�VSLQJHUH�WXWWL��FUHGHQWL�H
QRQ�FUHGHQWL��D�FRPEDWWHUH�WXWWH�TXHOOH�SDVVLRQL�FKH�GHQWUR�GL�QRL�FDXVDQR�RGL��ORWWH��HJRLVPL�
YLROHQ]H��(UD�SHU�6WXU]R�LO�WULRQIR�GHOOkDPRUH��&RVf�OR�HVSULPHYD��c6L�SXi�HVVHUH�GL�GLYHUVR
SDUWLWR��GL�GLYHUVR�VHQWLUH��DQFKH�VRVWHQHUH�OH�SURSULH�WHVL�VXO�WHUUHQR�SROLWLFR�HG�HFRQRPLFR��H
SXUH�DPDUVL�FULVWLDQDPHQWH��3HUFKh�OkDPRUH�g�DQ]LWXWWR�JLXVWL]LD�HG�HTXLWf��g�DQFKH
HJXDJOLDQ]D��g�DQFKH�OLEHUWf��g�ULVSHWWR�GHJOL�DOWUXL�GLULWWL��g�HVHUFL]LR�GHO�SURSULR�GRYHUH��g
WROOHUDQ]D��g�VDFULpFLR��7XWWR�FLi�g�OD�VLQWHVL�GHOOD�YLWD�VRFLDOH��g�OD�IRU]D�PRUDOH�GHOOD�SURSULD
DEQHJD]LRQH��g�OkDoHUPD]LRQH�GHOOkLQWHUHVVH�JHQHUDOH�VXJOL�LQWHUHVVL�SDUWLFRODULe��j,O�&LWWDGLQR
GL�%UHVFLDk��%UHVFLD�����DJRVWR�������

8QD�VXVVLGLDULHWc�VROLGDOH�SHU�LO�EHQH�FRPXQH

&id��WDOYROWD��WUD�QRL��XQD�VRUWD�GL�FRPSOHVVR�GiLQIHULRULWc�GLQDQ]L�DOOiLQHOXWWDELOH�PDOH�FKH�VL
DFFDQLVFH�VXOOD�VWRULD��XQiLQTXLHWXGLQH�FKH�FL�DVVDOH�GLQDQ]L�DO�WHQWDWLYR�FRUUHQWH�GL�SULYDUH�LO
FULVWLDQHVLPR�GL�RJQL�ULOLHYR�SXEEOLFR��6L�YRUUHEEH�XQD�VRUWD�GL�FULVWLDQHVLPR�VYLOLWR��GLOXLWR�
DQRQLPR��XQD�FKLHVXROD�LQ�FXL�ULSDUDUH�SHU�WURYDUH�SURWH]LRQH��(EEHQH��FRPH�KD�VFULWWR�XQ
FHOHEUH�PDUWLUH�FULVWLDQR�HYDQJHOLFR�GHO�1RYHFHQWR��'LHWULFK�%RQKRHlHU��cQRL�FULVWLDQL
GREELDPR�WRUQDUH�DOOkDULD�DSHUWD��GREELDPR�WRUQDUH�DOOkDULD�DSHUWD�GHO�FRQIURQWR�VSLULWXDOH
FRQ�LO�PRQGRe��LQ�j5HVLVWHQ]D�H�5HVDk��

3HU�XQ�FULVWLDQR��LO�EHQH�FRPXQH�QDVFH�GDOOD�FDSDFLWc�GL�UHQGHUH�VRFLDOPHQWH�YLVLELOH�LO
FRQWHQXWR�PRUDOH�GHOOD�IHGH��mQFKe�QRQ�VDSUHPR�ULPSDWULDUH�TXHVWD�YHULWc��QRL�FRQWLQXHUHPR
D�SHUPHWWHUH�OD�FDQRQL]]D]LRQH�GHOOiLQGLYLGXDOLVPR�H�GHJOL�LQWHUHVVL�GL�SDUWH��GL�SRFKL��GL
DOFXQL��2FFRUUH�XQ�VHQWLPHQWR�SLh�DOWR�SHUFKe�L�PRWLYL�GiLQWHUHVVH��GL�RUJRJOLR�H�GL�GRPLQLR
FKH�GLVLQWHJUDQR�OD�YLWD�VRFLDOH�VLDQR�UHSUHVVL�H�FRQWHQXWL��SHU�SRWHUH�FRVf�VYLOXSSDUH
VHQWLPHQWL�GL�DPLFL]LD��FROODERUD]LRQH�H�DLXWR�UHFLSURFR��7HQLDPR�D�PHQWH�TXHVWH�WUH�SDUROH�
HUDQR�SHU�GRQ�/XLJL�OD�jFLIUDk�GHOOD�QRVWUD�ODLFLWc�FULVWLDQD��FRPH�HJOL�VRVWHQHYD�LO�jPHWRGR
FULVWLDQRk�DSSOLFDELOH�LQ�RJQL�WHPSR�H�LQ�RJQL�VLWXD]LRQH�

/f,WDOLD�SXe�DQFRUD�FRQWDUH��SLh�GL�PROWL�DOWUL�3DHVL�DO�PRQGR��GHO�QRVWUR�SULPR�PRQGR
RFFLGHQWDOH��VX�XQD�VRFLHWc�FLYLOH�ULFFD�GL�IHUPHQWL�LGHDOL��FXOWXUDOL��HFRQRPLFL��UHWL�VRFLDOL�
PRYLPHQWL��DVVRFLD]LRQL��FRPXQLWc��6RQR�XQD�VWUDRUGLQDULD�IRU]D�jSUHSROLWLFDk�FDSDFH�GL
ULDlHUPDUH�LGHDOL�H�YDORUL�LQ�PRGR�YLWDOH�H�WUDGXUOL�LQ�EXRQH�SUDVVL�
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8Q�$SSHOOR�FKH�ULVXRQD�FRQ�3DSD
)UDQFHVFR

1HO�WHPSR�GHOOD�FULVL�QRQ�d�OHFLWR�UDVVHJQDUVL�D�XQD�VRUWD�GL�jUHFHVVLRQH�GHOOR�VSLULWRk��1RQ
EDVWD�FHUFDUH�GL�ULPXRYHUH�OH�jGLVHJXDJOLDQ]H�VRFLDOLk�SHU�FUHDUH�XQD�VRFLHWc�SLh�JLXVWD�
1HOOiHUD�GHOOD�JOREDOL]]D]LRQH�OD�VmGD�d�QRQ�PRUWLmFDUH�OH�GLlHUHQ]H�PD�HVDOWDUOH�QHOOD
IUDWHUQLWc��ULFRQFLOLDQGR�JOL�RSSRVWL�H�GDQGR�YLWD�D�XQD�QXRYD�jVRJJHWWLYLWc�VRFLDOHk��D�XQD
QXRYD�SURJHWWXDOLWc�

8Q�jPDQGDWRk�ULFHYXWR�GD�GD�3DSD�)UDQFHVFR��LQ�RFFDVLRQH�GHO�9�&RQYHJQR�1D]LRQDOH�GHOOH
&KLHVH�Gi,WDOLD��c1RQ�HVLVWH�XPDQHVLPR�DXWHQWLFR�FKH�QRQ�FRQWHPSOL�OkDPRUH�FRPH�YLQFROR�WUD
JOL�HVVHUL�XPDQL��VLD�HVVR�GL�QDWXUD�LQWHUSHUVRQDOH��LQWLPD��VRFLDOH��SROLWLFD�R�LQWHOOHWWXDOH��6X
TXHVWR�VL�IRQGD�OD�QHFHVVLWf�GHO�GLDORJR�H�GHOOkLQFRQWUR�SHU�FRVWUXLUH�LQVLHPH�FRQ�JOL�DOWUL�OD
VRFLHWf�FLYLOHn�/D�VRFLHWf�LWDOLDQD�VL�FRVWUXLVFH�TXDQGR�OH�VXH�GLYHUVH�ULFFKH]]H�FXOWXUDOL
SRVVRQR�GLDORJDUH�LQ�PRGR�FRVWUXWWLYR��TXHOOD�SRSRODUH��TXHOOD�DFFDGHPLFD��TXHOOD�JLRYDQLOH�
TXHOOD�DUWLVWLFD��TXHOOD�WHFQRORJLFD��TXHOOD�HFRQRPLFD��TXHOOD�SROLWLFD��TXHOOD�GHL�PHGLDn
5LFRUGDWHYL�LQROWUH�FKH�LO�PRGR�PLJOLRUH�SHU�GLDORJDUH�QRQ�g�TXHOOR�GL�SDUODUH�H�GLVFXWHUH��PD
TXHOOR�GL�IDUH�TXDOFRVD�LQVLHPH��GL�FRVWUXLUH�LQVLHPH��GL�IDUH�SURJHWWL��QRQ�GD�VROL��WUD�FDWWROLFL�
PD�LQVLHPH�D�WXWWL�FRORUR�FKH�KDQQR�EXRQD�YRORQWf��(�VHQ]D�SDXUD�GL�FRPSLHUH�OkHVRGR
QHFHVVDULR�D�RJQL�DXWHQWLFR�GLDORJRn�/D�&KLHVD�VDSSLD�DQFKH�GDUH�XQD�ULVSRVWD�FKLDUD
GDYDQWL�DOOH�PLQDFFH�FKH�HPHUJRQR�DOOkLQWHUQR�GHO�GLEDWWLWR�SXEEOLFR��g�TXHVWD�XQD�GHOOH
IRUPH�GHO�FRQWULEXWR�VSHFLpFR�GHL�FUHGHQWL�DOOD�FRVWUX]LRQH�GHOOD�VRFLHWf�FRPXQHe��)LUHQ]H�
���QRYHPEUH�������

2QRUDUH�Of$SSHOOR�DL�/LEHUL�H�)RUWL�VLJQLgFD��RJJL�FRPH�DOORUD��GDUH�VODQFLR�D�QXRYH�H
FRQFUHWH�HVSHULHQ]H�GL�jVXVVLGLDULHWc�RUL]]RQWDOHk��LQ�FXL�L�VRJJHWWL�VRFLDOL�UDGLFDWL�H�GLlXVL�VXO
WHUULWRULR�VL�DJJUHJKLQR�WUD�ORUR�QRQ�SHU�VRVWLWXLUVL�DOOR�6WDWR��PD�SHU�ULFXFLUH�OH�PDJOLH�GL
mGXFLD�VRFLDOH�VmEUDWH��SURYDQGR�D�RFFXSDUH�TXHJOL�VSD]L�GL�GLDORJR�H�GL�VYLOXSSR�LQ�FXL�OR
6WDWR�VL�PRVWUD�LQDGHJXDWR��1RQ�D�FDVR�6WXU]R�SURSRQHYD�LO�SDVVDJJLR�GD�XQD�jHFRQRPLD
VRFLDOLVWDk�D�XQD�jHFRQRPLD�VRFLDOHk��FKH�DO�SDWHUQDOLVPR�FHQWUDOLVWD�VRVWLWXLVVH�OiRSHURVD
HnFLHQ]D�GHOOH�UHWL�LQWHUPHGLH��TXHL�PRQGL�YRFDWL�SHU�WDOHQWL�H�PLVVLRQH�DOOD�FRVWUX]LRQH�GHO
EHQH�FRPXQH��,O�VXR�SURSRVLWR�ULPDQH�DQFKH�LO�QRVWUR�
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6HUYH��SHUe��XQ�VXSSOHPHQWR�GL�SDVVLRQH��/H�QRVWUH�VRFLHWc�VWDQQR�SHUGHQGR�OD�FDSDFLWc
GL�HVVHUH�PLVHULFRUGLRVH�H�EHQHYROH��1HO�WHPSR�GHOOD�FULVL�QRQ�SXg�HVVHUH�LQ�FULVL�OD
UHVSRQVDELOLWc�SHU�LO�IXWXUR�GHOOiXRPR��&RVf�DQFRUD��H�LQmQH��FL�HVRUWD�LO�3RQWHmFH�QHOOD�VXD
(QFLFOLFD�VRFLDOH��c2FFRUUH�VHQWLUH�QXRYDPHQWH�FKH�DEELDPR�ELVRJQR�JOL�XQL�GHJOL�DOWUL��FKH
DEELDPR�XQD�UHVSRQVDELOLWf�YHUVR�JOL�DOWUL�H�YHUVR�LO�PRQGR��FKH�YDOH�OD�SHQD�GL�HVVHUH�EXRQL�H
RQHVWL��*Lf�WURSSR�D�OXQJR�VLDPR�VWDWL�QHO�GHJUDGR�PRUDOH��SUHQGHQGRFL�JLRFR�GHOOkHWLFD��GHOOD
ERQWf��GHOOD�IHGH��GHOOkRQHVWf��HG�g�DUULYDWR�LO�PRPHQWR�GL�ULFRQRVFHUH�FKH�TXHVWD�DOOHJUD
VXSHUpFLDOLWf�FL�g�VHUYLWD�D�SRFR��7DOH�GLVWUX]LRQH�GL�RJQL�IRQGDPHQWR�GHOOD�YLWD�VRFLDOH�pQLVFH
FRO�PHWWHUFL�OkXQR�FRQWUR�OkDOWUR�SHU�GLIHQGHUH�L�SURSUL�LQWHUHVVL��SURYRFD�LO�VRUJHUH�GL�QXRYH
IRUPH�GL�YLROHQ]D�H�FUXGHOWf�H�LPSHGLVFH�OR�VYLOXSSRe��l/DXGDWR�VLi��6XOOD�FXUD�GHOOD�FDVD
FRPXQHk�������

7DJV��$SSHOOR�DL�/LEHUL�H�IRUWL�%HQH�&RPXQH�'RQ�/XLJL�6WXU]R

http://www.benecomune.net/argomento/appello-ai-liberi-e-forti/
http://www.benecomune.net/argomento/bene-comune/
http://www.benecomune.net/argomento/don-luigi-sturzo/
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Caltagirone. Convegno Internazionale su don Sturzo

 

Convegno Internazionale in occasione del Centenario dell’Appello a tutti gli uomini Liberi e Forti (1919 – 2019) 

“L’attualità di un impegno nuovo” Caltagirone, 14 – 16 Giugno 2019

A distanza di 100 anni dall’Appello ai Liberi e Forti intendiamo riproporre il valore dei 12 Punti che costituivano il Programma del Partito Popolare Italiano. A Caltagirone, cit

Servo di Dio don Luigi Sturzo, onoreremo la felice ricorrenza del Centenario, riaffermando l’attualità di un impegno nuovo ispirato all’idealismo cristiano. 

Una rilettura dei 12 Punti del Programma: che sia ampia, inclusiva nel metodo, aperta a tutti, senza pregiudizi ideologici, confessionali o di appartenenze; che sia un dis

comunitario sui segni dei tempi, che ponga in dialogo tutte le istanze laiche, ecclesiali, sociali, culturali, accademiche, economiche, politiche vigenti; che riformuli l’esig

pensiero generativo, legato alla realtà, ristabilendo un dialogo culturale e sociale con le comunità, a partire e non a prescindere dalla vita della gente, sempre più irretita 

inadempienze e inadeguatezze delle leadership sociali e politiche; che riaffermi una democrazia popolare, ispirata ai grandi ideali del Cristianesimo, superando il concetto 

luogo di servizio, ispirato al bene comune. 

L’Iniziativa vede un Comitato Promotore – Scientifico composto da: = Salvatore Martinez Presidente del Polo di Eccellenza della Promozione umana e della solidarietà “M

Sturzo” e della Fondazione “Casa Museo Sturzo” in Caltagirone 

= Matteo Truffelli Presidente dell’Azione Cattolica Italiana = Nicola Antonetti Presidente dell’Istituto Luigi Sturzo di Roma = Gaspare Sturzo Presidente del Centro Internaz

Sturzo di Roma = Francesco Bonini Rettore dell’Università LUMSA di Roma = Lorenzo Ornaghi Presidente del Comitato scientifico della Fondazione De Gasperi = mons. Mich

Arcivescovo di Monreale e presidente della Commissione storica per la causa di canonizzazione di don Luigi Sturzo e un Comitato Organizzatore formato da: = Diocesi di C

Comune di Caltagirone = Regione Siciliana 

Per ogni Punto dell’Appello sono stati interpellati 3 Esperti, i quali hanno predisposto un elaborato tematico confluito in un Documento di Base sintetizzato da un Rappo

singolo Documento di Base, afferente a ciascuno dei 12 Punti dell’Appello, è stato socializzato e rappresenta la piattaforma concettuale su cui i partecipanti de

dialogheranno a Caltagirone nelle 12 Sessioni tematiche.

Queste le 12 Sessioni del Programma: 

Famiglia e Vita Scuola ed Educazione Corpi intermedi e Rappresentanze (Sussidiarietà orizzontale) Lavoro e Cooperazione Sviluppo e Ambiente (con focus sul Mezzogior

Autonomie locali (Sussidiarietà verticale) 

Salute e Solidarietà Chiesa e Libertà religiosa (Interculturalità) Economia e Fiscalità Politica e Riforme istituzionali Migrazioni e Immigrazione Europa e Pace (con focus sul Me

Famiglia e Vita Integrità della famiglia. Difesa di essa contro tutte le forme di dissoluzione e di corrompimento. Tutela della moralità pubblica, assistenza e protezione d

ricerca della paternità. Scuola ed Educazione Libertà di insegnamento in ogni grado. Riforma e cultura popolare, diffusione dell’istruzione professionale. Corpi i

Rappresentanze Riconoscimento giuridico e libertà dell’organizzazione di classe nell’unità sindacale, rappresentanza di classe senza esclusione di parte negli organi pubblic

presso il comune, la provincia, lo Stato. Lavoro e Cooperazione Legislazione sociale nazionale ed internazionale che garantiscono il pieno diritto al lavoro e ne regoli l

mercede e l’igiene. Sviluppo del probivirato e dell’arbitrato per i conflitti anche collettivi del lavoro industriale e agricolo. Sviluppo della cooperazione. Assicurazioni per la m

la vecchiaia e l’invalidità e per la disoccupazione. Incremento e difesa della piccola proprietà rurale e costituzionale del bene di famiglia. Sviluppo e Ambiente Organizzazion

capacità produttive della nazione con l’utilizzazione delle forze idroelettriche e minerarie, con l’industrializzazione dei servizi generali e locali. Sviluppo dell’agricoltura, col

interna del latifondo a coltura estensiva. Regolamento dei corsi d’acqua. Bonifica e sistemazione dei bacini montani. Viabilità agraria. Incremento della marina mercantile. 

nazionale del problema del mezzogiorno e di quello delle terre riconquistate e delle province redente. Stato e Autonomie locali Libertà ed autonomia degli enti pu

Riconoscimento delle funzioni proprie del comune, della provincia e della regione, in relazione alle tradizioni della nazione e alle necessità di sviluppo della vita locale. Ri

burocrazia. Largo decentramento amministrativo ottenuto anche a mezzo della collaborazione degli organismi industriali, agricoli e commerciali del capitale e del lavo

solidarietà Riorganizzazione dell’assistenza della beneficenza e dell’assistenza pubblica verso forme di previdenza sociale. Rispetto della libertà delle iniziative e delle istituz

e di beneficienza e di assistenza. Provvedimenti generali per intensificare la lotta contro la tubercolosi e la malaria. Sviluppo e miglioramento dell’assistenza alle famiglie c

guerra, orfani, vedove e mutilati. Chiesa e Libertà religiosa Libertà ed indipendenza della Chiesa nella piena esplicazione del suo magistero spirituale. Libertà e sviluppo del

cristiana, considerata come fondamento e presidio della vita della nazione, delle libertà popolari e delle ascendenti conquiste della civiltà nel mondo. Economia e Fisca

tributaria generale e locale, sulla base dell’imposta progressiva globale con l’esenzione delle quote minime. Politica e Riforme Istituzionali Riforma elettorale politica co

plurinominale a larga base con rappresentanza proporzionale. Voto femminile. Senato elettivo con prevalente rappresentanza dei corpi della nazione (corpi accademi

provincia, classi organizzate). Migrazioni e Immigrazione Difesa nazionale. Tutela e messa in valore della emigrazione italiana. Sfere di influenza per lo sviluppo commercial

Politica coloniale in rapporto agli interessi della nazione e ispirata ad un programma di progressivo incivilimento. Europa e Pace Società delle nazioni con i corollari deriv

organizzazione giuridica della vita internazionale: arbitrato, abolizione dei trattati segreti e della coscrizione obbligatoria, disarmo universale. _____________

14 Giugno 2019 

Sessione Plenaria di Apertura, ore 17:00 – 20:00 

Auditorium Seminario Vescovile di Città “Sala Karol” – Piazza S. Francesco D’Assisi, 9 

ISTITUZIONI 

• Saluti delle Autorità mons. Calogero Peri Vescovo di Caltagirone 

Gino Ioppolo Sindaco di Caltagirone Nello Musumeci Presidente della Regione Siciliana 

Antonio Tajani Presidente del Parlamento Europeo 

• Messaggio di saluto di Sua Santità Papa Francesco 

STORIA 

•“Sturzo e il suo tempo”. Video storico a cura dell’Istituto Luigi Sturzo di Roma, testo di Nicola Antonetti, voce di Fabio Zavattaro •“Biografia sturziana in rap” •“Per non dime

12 Punti dell’Appello letti da Sebastiano Lo Monaco •“Giovani studiosi in dialogo” rileggono i 12 Punti del Programma 

EUROPA: L’ATTUALITÀ DI UN IMPEGNO NUOVO 

Speaker: card. Angelo Bagnasco Presidente del Consiglio delle Conferenze dei Vescovi d’Europa 

Joseph Daul Presidente del Partito Popolare Europeo 

https://www.vivienna.it/
https://www.vivienna.it/author/redazione/
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in caricamento

IN ONORE DEL CENTENARIO 

• “Il metodo sturziano per un nuovo dialogo culturale e sociale” a nome del Comitato Promotore-Scientifico Salvatore Martinez

Presidente del Polo di Eccellenza della Promozione umana e della Solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” e della Fondazione “Casa

Museo Sturzo” in Caltagirone 

15 Giugno 2019 

Programma della giornata 

Ore 10.30 – 13.00 Sessioni mattutine 

Ore 15.30 Piazza Municipio • Saluto del Sindaco di Caltagirone Gino Ioppolo • Testimonianze • Intervento di card. Gualtiero

Bassetti Presidente della Conferenza Episcopale Italiana sul tema: “Da Caltagirone, un Appello al cuore del Paese” • Corteo al

Mausoleo del Servo di Dio don Luigi Sturzo • Saluto del Vescovo di Caltagirone mons. Calogero Peri • Preghiera e benedizione

conclusiva di card. Gualtiero Bassetti 

Ore 17.00 – 19.30 Sessioni Pomeridiane 

16 Giugno 2019 

Sessione Plenaria di CHiusura, ore 09:45 – 13:30 

Auditorium Seminario Vescovile di Città “Sala Karol” – Piazza S. Francesco D’Assisi, 9 

• Preghiera iniziale al Servo di Dio don Luigi Sturzo guidata da mons. Calogero Peri, Vescovo di Caltagirone ITALIA: L’ATTUALITÀ DI

UN IMPEGNO NUOVO • Dialogano: Ferruccio De Bortoli Giornalista e Presidente della Casa editrice Longanesi Stefano Zamagni

Economista e Presidente della Pontificia Accademia delle Scienze Sociali CONCLUSIONI E DICHIARAZIONE FINALE • Intervengono i

membri del Comitato Promotore-Scientifico Nicola Antonetti Francesco Bonini Salvatore Martinez Lorenzo Ornaghi mons.

Michele Pennisi Gaspare Sturzo Matteo Truffelli Ore 12:30 – CATTEDRALE • Celebrazione Eucaristica presieduta da mons.

Calogero Peri 

La partecipazione a tutte le Sessioni del Programma è libera e gratuita Consulta la nostra Web App per i materiali del Convegno e

per informazioni organizzative www.centenariosturzo.org oppure scrivi a segreteria@centenariosturzo.org



 

Caltagirone: dal 14 al 16 giugno il Convegno Internazionale "L'attualità 
di un impegno nuovo”

24/05/2019

Incontro informale tra Fabio Zavattaro (nella foto), vaticanista di lunga data e 
volto stimato e familiare fra gli inviati del Tg1 anche  coordinatore nazionale 
degli uffici stampa del convegno internazionale, con gli operatori della 
“stampa” della città per dare qualche anticipazione sul Convegno 
Internazionale dal titolo “L’attualità di un impegno nuovo”, in occasione del 
Centenario dell’Appello ai Liberi e Forti di Don Luigi Sturzo, in programma dal 
14 al 16 giugno a Caltagirone. Durante la “tre giorni sturziana” saranno 
affrontati e discussi 12 tesi in 12 distinte sessioni, 6 la mattina e 6 il 
pomeriggio di sabato 15 giugno. Il Convegno Internazionale si aprirà il 
pomeriggio di venerdì 14 giugno nella “Sala Karol” e si concluderà la mattina 
di domenica 16 con una Sessione Plenaria nella stessa location. L’evento 
sarà preceduto dalla presentazione ufficiale in programma giovedì 6 giungo 
con un incontro a Palermo nella sede della regione siciliana, al quale 
prenderanno parte gli organizzatori e rappresentanti delle istituzioni nazionali, 
regionali e locali.



 

A Palazzo d'Orleans la presentazione ufficiale del Convegno 
Internazionale su Luigi Sturzo

05/06/2019

Sarà presentato ufficialmente a Palermo, giovedì alle ore 10.00, presso la 
sede della Presidenza della Regione siciliana, Palazzo d’Orleans, nella Sala 
Alessi, il Convegno Internazionale che si terrà a Caltagirone dal 14 al 16 
giugno. Prevista la presenza e gli interventi dell'On. Nello Musumeci, 
Presidente della Regione Siciliana;  del Sindaco di Caltagirone, Gino Ioppolo; 
di S. E. Mons. Calogero Peri, Vescovo di Caltagirone e del prof. Salvatore 
Martinez, Presidente del Polo di Eccellenza della Promozione umana e della 
solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” e della Fondazione Casa Museo Sturzo. Tre 
giorni di incontri a Caltagirone con il Convegno Internazionale “L’attualità di 
un impegno nuovo” con l’obiettivo di attualizzare il patrimonio ideale 
contenuto nei dodici punti programmatici dell’Appello agli uomini liberi e forti 
di don Luigi Sturzo.



 

Caltagirone: da venerdì il Convegno Internazionale sull'Appello ai Liberi 
e forti di Luigi Sturzo

11/06/2019

Tutto pronto per il Convegno internazionale, “L’attualità di un impegno nuovo”, 
in programma dal 14 al 16 giugno nella città che ha dato i natali a Don Luigi 
Sturzo, a cento anni dall’Appello “Agli uomini liberi e forti”, che ha 
rappresentato la base del progetto politico del Partito Popolare Italiano. 
Saranno trattati i temi relativi a famiglia, scuola, lavoro, immigrazione, ambiente, 
riforme istituzionali, Europa con la partecipazione di 36 esperti, 12 relatori, il 
cardinale presidente dei Vescovi europei Angelo Bagnasco e il presidente dei 
Vescovi italiani Gualtiero Bassetti, il presidente del Parlamento europeo Antonio 
Tajani e del Partito Popolare Europeo Joseph Daul impegnati nella rifelssione sui 
12 punti del Programma dell’Appello, per individuare un percorso culturale e 
sociale in grado di offrire una risposta alle sfide che il Paese si trova ad 
affrontare. Il Convegno Intrnazionale è organizzato da un Comitato Promotore 
e Scientifico, in Roma, rappresentato da: Salvatore Martinez, Presidente della 
Fondazione “Casa Museo Sturzo” e del Polo di Eccellenza della Promozione 
Umana e della Solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” in Caltagirone; Nicola 
Antonetti, Presidente dell’Istituto “Luigi Sturzo” di Roma; Matteo Truffelli, 
Presidente dell’Azione Cattolica Italiana; Francesco Bonini, Rettore 
dell’Università LUMSA; Gaspare Sturzo, Presidente del “Centro 
Internazionale Studi Sturzo”; Lorenzo Ornaghi, Presidente del Comitato 
Scientifico della Fondazione “De Gasperi”; S. E. Mons. Michele Pennisi, 
Arcivescovo di Monreale e Presidente della Commissione storica per la 
Causa di Canonizzazione di don Luigi Sturzo - e da un Comitato 
Organizzatore, costituito dal Comune e dalla Diocesi di Caltagirone e dalla 
Regione Siciliana. Il dialogo tra Ferruccio De Bortoli e Stefano Zamagni, e una 
Dichiarazione finale dopo le conclusioni proposte dai 7 membri del Comitato 
Promotore – Scientifico, per chiedere alla politica di rimettere al centro la famiglia, 
la persona, il lavoro, il bene comune, concluderà la tre giorni sturziana.



 

Caltagirone: da oggi a domenica il Convegno internazionale sull'Appello 
ai liberi e forti

14/06/2019

"L’attualità di un impegno nuovo”. Questo il titolo del Convegno della "tre 
giorni sturziana" che vede la città natale di Don Luigi Sturzo celebrare i cento 
anni delll’Appello “Agli uomini liberi e forti”, la vera e propria base del progetto 
politico del Partito Popolare Italiano.
Tre giornate intense di appuntamenti e che vedono la partecipazione di 36 
esperti e 12 relatori nell'approfondire temi legati alla famiglia, scuola, lavoro, 
immigrazione, ambiente, riforme istituzionali, Europa. Due i Comitati 
organizzatori dell'evento, uno a carattere nazionale Il Comitato Promotore e 
Scientifico, in Roma, rappresentato da: Salvatore Martinez, Presidente della 
Fondazione “Casa Museo Sturzo” e del Polo di Eccellenza della Promozione 
Umana e della Solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” in Caltagirone; Nicola 
Antonetti, Presidente dell’Istituto “Luigi Sturzo” di Roma; Matteo Truffelli, 
Presidente dell’Azione Cattolica Italiana; Francesco Bonini, Rettore 
dell’Università LUMSA; Gaspare Sturzo, Presidente del “Centro 
Internazionale Studi Sturzo”; Lorenzo Ornaghi, Presidente del Comitato 
Scientifico della Fondazione “De Gasperi”; S. E. Mons. Michele Pennisi, 
Arcivescovo di Monreale e Presidente della Commissione storica per la 
Causa di Canonizzazione di don Luigi Sturzo; e l'altro costituito dal Comune e 
dalla Diocesi di Caltagirone e dalla Regione Siciliana. Individuare un percorso 
culturale e sociale in grado di offrire una risposta alle sfide che il Paese si 
trova ad affrontare. Questo l'impegno dei relatori Il cardinale presidente dei 
Vescovi europei Angelo Bagnasco e il presidente dei Vescovi italiani Gualtiero 
Bassetti, il presidente del Parlamento europeo Antonio Tajani e del Partito 
Popolare Europeo Joseph Daul. Un dialogo tra Ferruccio De Bortoli e Stefano 
Zamagni, e una Dichiarazione finale dopo le conclusioni proposte dai 7 
membri del Comitato Promotore – Scientifico, per chiedere alla politica di 
rimettere al centro la famiglia, la persona, il lavoro, il bene comune 
concluderanno domenica 16 giugno presso la sala Karol, il Convegno 
internazionale.



 

A Caltagirone: conclusa la tre giorni sturziana su "L'attualità di un 
impegno nuovo”

17/06/2019

"Un appuntamento annuale". Questo l'auspicio del sindaco Gino Ioppolo a 
conclusione del Convegno Internazionale “L’attualità di un impegno nuovo” 
per il centenario dell'Appello ai Liberi e Forti di Luigi Sturzo concluso con 
l'incontro svoltosi presso la sala "Karol" e sugellato dalla firma della 
Dichiarazione finale da parte del Comitato promotore e scientifico. "Ora è il 
tempo di diffondere i contenuti emersi in queste tre giornate: famiglia, lavoro, 
immigrazione, Europa, pace - ha dichiarato Salvatore Martinez -. Si tratta di 
far arrivare i contenuti scaturiti da questo appuntamento a quante più realtà 
possibili, perché l’incontro diventi “un impegno che genera impegno”, "La 
famiglia, la chiesa, l’istruzione, la cultura, il lavoro, e, al primo posto, la 
persona sono alcuni dei principi inderogabili che il Servo di Dio Luigi ha 
lasciato in eredità a tutti noi”. Questa la dedica del presidente dei vescovi 
italiani, cardinale Bassetti, firmando il libro degli ospiti al municipio di 
Caltagirone.



Il miracolo di Luigi Sturzo

Giugno 2019

di Pino Malandrino*

In un momento storico in cui è diffusa, anche nel mondo cattolico, la 

tentazione di rinchiudersi nel disimpegno, gli oltre mille partecipanti a 

Caltagirone, nell’entroterra siciliano, convenuti per riflettere sull’eredità 

lasciata da don Luigi Sturzo con il suo Appello ai liberi e forti, costituiscono un 

segno che ha del prodigioso. Se fosse l’inizio di un percorso virtuoso per 

rilanciare un rinnovato impegno dei cattolici in politica, si potrebbe parlare di 

un vero miracolo. La risonanza prodotta dalla tre giorni, svoltasi dal 14 al 16 

giugno scorsi nella Città natale del fondatore del Partito Popolare, premia la 

fatica e le attese degli organizzatori. Almeno tre le opportunità colte dai 

partecipanti al Convegno Internazionale sul tema: “l’attualità di un impegno 

nuovo”, indetto in occasione del Centenario dell’ Appello di Sturzo (1919-

2019),calarsi nei dodici punti che costituiscono il programma del Partito 

Popolare, apprezzarne la valenza attuale e convenire sulla necessità di trarne 

ispirazione per le risposte da dare alle questioni di oggi. Si può, a buon motivo,

dire che gli intenti degli organizzatori, ai quali va l’apprezzamento di tutto il 

mondo cattolico, siano stati ben accolti dai partecipanti. Con il suo Appello 

Sturzo tratteggiava i lineamenti sui quali doveva costruirsi uno Stato moderno 

ed europeo, all’indomani di una guerra disastrosa. Accogliere e innestare i 

valori del pensiero liberale e democratico nella prospettiva evangelica, 

rispettare l’autonomia dei vari ambiti della società,  nello spirito dettato 

dall’enciclica Rerum Novarum, promulgata il 15 maggio 1891 da Papa Leone 

XIII, è stato il grande capolavoro di Sturzo. Con la Rerum Novarum, infatti,  la 

Chiesa Cattolica per la prima volta prendeva ufficialmente posizione in ordine 

alle questioni sociali. Il metodo scelto dagli organizzatori per l’approfondimento

del pensiero di Sturzo è stato il più rispondente alle finalità dell’evento. I 

convegnisti si sono distribuiti nei dodici ambiti che costituiscono gli altrettanti 



punti dell’Appello: famiglia e vita, scuola ed educazione, corpi intermedi e 

rappresentanze, lavoro e ambiente, Stato e autonomie locali, salute e 

solidarietà, chiesa e libertà religiosa, economia e fiscalità, politica e riforme 

istituzionali, migrazioni e immigrazione, Europa e pace. I partecipanti alle 

singole sessioni hanno avuto, così, la possibilità di dialogare proficuamente su 

elaborati tematici predisposti da esperti  (rapporteur) nelle varie materie. Un 

metodo che ha consentito di tenere concreto, partecipato, alto, ancorché 

accessibile, il livello del dibattito - molto distante dalle cadute di stile del 

confronto politico odierno- dal quale sono emerse, per ogni ambito, utili e 

feconde indicazioni per le possibili prospettive. I membri del Comitato 

promotore- Salvatore Martinez, Matteo Truffelli, Nicola Antonetti, Gaspare 

Sturzo, Francesco Bonini, Lorenzo Ornaghi- hanno sottoscritto, infatti, una 

dichiarazione finale con la quale intendono puntare, ancora, sull’appello di 

Sturzo per approfondire le problematiche di oggi. Tre prospettive e due 

impegni costituiscono le indicazioni emersi dalla lettura condivisa dell’Appello: 

“il coraggio di una proposta non ideologica, né retorica, ma aperta e inclusiva”;

“un modo responsabile di stare uniti e insieme di fronte alle questioni sociali e 

politiche, concreto e fiducioso”; “una continua e condivisa analisi dei processi 

storici che regolano una società”. Queste le tre prospettive alle quali fanno 

seguito i due impegni che discendono dall’ Appello di Sturzo. La prima “una 

franca denuncia dell’attuale questione che investe il corpo sociale e che 

minaccia le fondamenta della stessa democrazia” e che costituisce le radici del 

malcontento e dello smarrimento-disoccupazione, invecchiamento, 

immigrazioni, giovani, famiglia- al quale oggi nessuno è in grado di dare voce. 

La seconda “ un'intesa tra tutti gli “uomini liberi e forti”, per dare risposte alle 

questioni di oggi, italiane, europee e globali. “Vi incoraggio a proseguire su 

questa strada-ha detto Papa Francesco nel messaggio augurale- in nome della 

cultura dell’incontro e del dialogo che tanto mi sta a cuore.. non da soli, tra 

cattolici, ma insieme a tutti coloro che hanno buona volontà”.

                                                                                

*Direttore “La Vita diocesana Noto”



Cosa resta delle “Giornate sturziane” di Caltagirone?

Luci e ombre delle “Giornate sturziane” caltagironesi, a mezza via tra
convention dell’associazionismo cattolico e convegno di studi. Tra
accelerazioni e frenate, umori e malumori, si coglie ancora la difficoltà del
mondo cattolico a declinare l’impegno politico. Più che una ripresa
dell’Appello ai Liberi e Forti è sembrato un ritorno all’Opera dei Congressi.

17 GIUGNO 2019

di Giacomo Belvedere

Cosa resta delle “Giornate sturziane” che si sono svolte a Caltagirone dal 15 al 16 
giugno? Il Convegno internazionale “L’attualità di un impegno nuovo”, che 
intendeva ripartire da Sturzo, a cent’anni dall’Appello ai Liberi e Forti, ha 
chiuso ieri i battenti con una Dichiarazione finale, firmata dai membri del 
Comitato promotore: Salvatore Martinez, presidente del Polo di eccellenza di 
Promozione umana e della solidarietà Mario e Luigi Sturzo, Matteo Truffelli, presidente
dell’Azione cattolica italiana, Nicola Antonetti, presidente dell’Istituto Luigi Sturzo, 
Gaspare Sturzo, presidente del Centro internazionale Studi Luigi Sturzo, Francesco 
Bonini, rettore della Lumsa, Lorenzo Ornaghi, presidente del Comitato scientifico 
Fondazione De Gasperi.

LA DICHIARAZIONE FINALE- La Dichiarazione auspica “un'intesa tra tutti gli 
"uomini liberi e forti", per dare risposte alle questioni di oggi, italiane, 
europee e globali”, a partire dai 12 punti tematici affrontati durante le 
sessioni seminariali, “su tre piani: socio-culturale, istituzionale e politico; distinti 
nell’azione ma connessi nel pensiero e nella comunicazione”. “Come i 12 Punti – si 
conclude - sono frutto della convergenza di tanti e diversi, così un’intesa tra distinte 
ma convergenti realtà può mettere al servizio di tutti una piattaforma di formazione e 
di esperienze a sostegno di un'azione unitaria. Un luogo di amicizia, crescita della 
conoscenza e coscienza dei singoli, che divenga forma d'impegno comunitario per il 
progresso sociale e per il bene comune”. Come si vede, non si va al di là di una 
generica proposizione di intenti. Nulla di paragonabile all’Appello sturziano, che 
dopo aver enucleato i nodi problematici del tempo, si rivolgeva a tutti gli uomini liberi 



e forti che,“senza pregiudizi né preconcetti”, “uniti insieme propugnano nella loro 
interezza gli ideali di giustizia e libertà”, chiedendo loro l’adesione a una proposta 
politica concreta: un partito non confessionale, benché ispirato ai valori cristiani.

RITORNO ALL’OPERA DEI CONGRESSI? - Una proposta che si è lanciata è stata 
quella di fare del convegno un appuntamento annuale. Il Convegno di Caltagirone 
nelle forme e nei modi, piuttosto che alla stagione dell’Appello sturziano, 
sembra rimandare a una fase precedente: quella dell’Opera dei Congressi, 
(1871-1904), chiamata così perché ogni anno celebrava un congresso che riuniva 
tutte le realtà del mondo cattolico. Si era in una situazione per certi versi è simile a 
quella di oggi: ai cattolici il non expedit vietava l’impegno politico. Oggi il non 
expedit è piuttosto un sentimento diffuso nella base dell’associazionismo 
cattolico: “non conviene” impegnarsi in politica, troppo alto il rischio di perdere la 
propria verginità morale. E dunque le “giornate sturziane” caltagironesi 
appaiono un passo indietro rispetto all’Appello del 1919 e manifestano una 
difficoltà oggettiva a declinare oggi l’impegno politico dei cattolici. Si tenta di 
ricucire il dialogo all’interno; ma si sconta l’impreparazione a dialogare ad extra. Il 
convegno, inoltre, aveva una sostanziale incertezza di fondo: oscillava tra la 
convention dell’associazionismo cattolico e il convegno di studi, il che 
probabilmente non ha giovato a mettere a fuoco gli obiettivi a cui si voleva arrivare. Il
progetto era ambizioso, come testimonia l’aggettivo “internazionale”, anche se questa 
internazionalità non si è vista affatto scorrendo i nomi dei 36 esperti, dei 12 relatori e 
quelli degli iscritti al Convegno.



Si voleva mettere insieme, nel nome di Sturzo, tutti i pezzi del frastagliato
arcipelago che è oggi il movimento cattolico in Italia. «Si può appartenere a
partiti diversi ma non smettere di amarsi cristianamente. Dirsi cristiani significa
rendere socialmente visibile e agibile il contenuto morale della nostra fede», aveva
dichiarato alla vigilia Salvatore Martinez, aggiungendo, quasi a fugare dubbi su
un’operazione che si poteva prestare a una lettura politica - «domenica 16 giugno, le
conclusioni da parte dei membri del Comitato Promotore e Scientifico con la
dichiarazione finale, nel segno del dialogo sociale e culturale per una visione
prepolitica che vuole istituire un nuovo sviluppo del pensiero».

UN CONVEGNO CALATO DALL’ALTO - Degli “esclusi” da questaoperazione si è già 
detto: mancano nell’elenco delle realtà associative coinvolte Pax Christi, il 
Gruppo Abele, il CNCA (Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza che, pur 
non confessionale, ha una chiara matrice cristiana). E per quanto riguarda le presenze
del mondo accademico stride l’assenza della Facoltà teologica di Palermo, 
protagonista della novità editoriale più significativa nel panorama della 
letteratura sturziana: il Lessico sturziano, edito nel 2013, che ha aperto nuove 
piste alla ricerca, puntando, piuttosto che sul pensiero politico - sviscerato ormai in 
tutte le salse -, su quello filosofico e teologico del sacerdote di Caltagirone, per molti 
versi ancora poco esplorato, e che ha visto protagonisti anche un nutrito numero di 
studiosi di Caltagirone. Inoltre, è apparso in ombra anche l’Istituto di Sociologia 
di Caltagirone, negli anni passati promotore delle Cattedre sturziane. Non è un
caso, forse, che il suo Presidente non si sia visto durante la tre giorni sturziana. Tra gli
umori e malumori che abbiamo colto, questo è il più evidente: il convegno è 
apparso “calato dall’alto”. Lo testimoniano anche alcune ingenuità organizzative. Il
15 giugno, alle 15,30, vale a dire nel bel mezzo della canicola di questi giorni 
di afa, era previsto in piazza Municipio l’intervento del cardinale Bassetti. 
L’idea era interessante: uscire dalle sagrestie per parlare alla piazza, ma pensata a 
tavolino altrove: a nessun caltagironese sarebbe mai venuto in mente di mettere a 
repentaglio la salute e l’incolumità fisica del cardinale e dei convegnisti, 
sottoponendoli ai micidiali raggi solari di questi giorni di caldo torrido. Poi, giocoforza, 
si è venuti a più miti consigli, ripiegando sulla Galleria Luigi Sturzo, dove il cardinale 
ha tenuto il suo intervento al coperto, davanti a una platea mista, in cui ai convegnisti
si mescolavano gli avventori del bar.

https://www.ilsettemezzo.com/article?aid=MTU2OA==&title=Caltagirone--nel-nome-di-Sturzo-rinasce-la-nostalgia-del-Grande-Centro
https://www.ilsettemezzo.com/article?aid=MTU2OA==&title=Caltagirone--nel-nome-di-Sturzo-rinasce-la-nostalgia-del-Grande-Centro


L'ARABA FENICE - Chi non si è sentito escluso, anzi ha fatto della sua presenza al 
convegno una medaglia al merito, è stato Paolo Ragusa, sempre in prima fila. L’ex 
presidente di Sol.Calatino, si è presentato al convegno come esponente del Movimento
Cristiano dei Lavoratori, ed è stato apertamente elogiato dal presidente nazionale del 
Mcl, Carlo Costalli, chiamato al convegno come esperto dell’ambito “Lavoro e 
Cooperazione”. Costalli si è complimentato per l’alta qualità dei dirigenti del Mcl locali 
e ha anticipato che per Ragusa si sono aperte le porte per incarichi nazionali. 
Indubbiamente l’ex re della cooperazione nel calatino tenta di riaccreditarsi sulla 
scena pubblica, dopo le disavventure giudiziarie legate al Cara di Mineo, che 
lo hanno costretto a lasciare la presidenza di Sol. Calatino e per le quali ha in 
corso tre procedimenti penali. Due della Procura di Caltagirone: il primo per una 
presunta compravendita di consiglieri comunali a Mineo per farli transitare 
dall’opposizione alla maggioranza; il secondo per concussione, corruzione per un atto 
contrario ai doveri d’ufficio e tentato abuso d’ufficio, riguarda invece la posizione 
monopolistica che paiono avere avuto in passato alcune coop nell’aggiudicazione degli 
appalti da parte del comune di Mineo; il terzo procedimento, invece, della Procura di 
Catania, per abuso d’ufficio, turbativa d’asta e turbata libertà del procedimento di 
scelta del contraente, è legato all’inchiesta su Mafia Capitale e al mega appalto 
sartoriale da 90 milioni del Cara di Mineo. Con il Cara di Mineo lontano ormai dalle luci
della ribalta e prossimo alla chiusura, Ragusa, come l'araba fenice, tenta di risorgere 
dalle proprie ceneri.

QUALE PROSPETTIVA POLITICA? – Al di là dei propositi enunciati, si è intravista 
un prospettiva politica durante le giornate sturziane caltagironesi? Il discorso si fa 
problematico. Certo, a guardare alle presenze politiche, tutte di centro destra, non 
ultima quella del Presidente del partito Popolare europeo, Joseph Daul, sembrerebbe 
emergere un orientamento in una direzione precisa. Non è un caso che non si 
sono fatti vedere – eccetto nell’ultima seduta plenaria e in posizione defilata – gli 
esponenti locali, calatini e regionali, del PD. L’idea del Grande Centro è stata inoltre lanciata 

esplicitamente dall’on. Tajani, che ha ammiccato al mondo cattolico, prospettando lo 
scenario di un grande spazio al centro.

BAGNASCO: "NO ALLA SINDROME DEL NEMICO" - Ma sarebbe una lettura 
semplicistica. La questione è assai più complessa e manifesta un disagio da 
parte del mondo cattolico ad articolare un discorso politico nuovo non ancora
risolto. Perché la società odierna delle appartenenze “liquide” è assai diversa rispetto 
a quella di don Luigi Sturzo nel 1919. E occorrerebbe rifarsi a Sturzo, non per 
ripeterne schemi storicamente superati, ma per coglierne la grande lezione di
saper guardare alla storia con inventiva e immaginazione“senza pregiudizi 
né preconcetti”. Pregiudizi e preconcetti che purtroppo inficiano il dibatto all’interno 
del mondo cattolico, condannandolo a ripetere stanchi cliché del passato. Il cardinale 

Bagnasco, a una nostra domanda in merito, ha tenuto a sottolineare che l’unità del mondo 
cattolico deve essere sui “valori irrinunciabili”. «Ora la politica deve fare il proprio 
dovere: il primo – ha precisato durante il suo intervento del 14 giugno - dovrebbe 
essere quello di mettersi al tavolo senza la sindrome del nemico, bensì con la fiducia 
nelle diversità, quelle differenze che sono esaltate in alcuni campi, ma sono odiate e 
emarginate in altri. È il solito schema dei due pesi e delle due misure! La politica è 
l’arte della sintesi alta non della esclusione a priori o del compromesso al ribasso, 
tanto meno della faziosità: deve partire dalla convinzione sincera che ogni soggetto 
può portare un frammento di verità, di istanze legittime, di metodi da non escludere a
prescindere».

https://www.youtube.com/edit?o=U&video_id=bsQ9z4trXRA
https://www.youtube.com/edit?o=U&video_id=bsQ9z4trXRA
https://www.youtube.com/edit?o=U&video_id=bsQ9z4trXRA
https://www.youtube.com/edit?o=U&video_id=B786zw2XIgc
https://www.youtube.com/edit?o=U&video_id=B786zw2XIgc


BASSETTI: "NON SEGUIRE I PIFFERAI" - Idee rilanciate dal cardinale Bassetti, 
che ha evidenziato nel suo intervento del 15 giugno, la necessità di“superare quella 
dannosa e sterile divisione del passato tra i cosiddetti “cattolici del sociale” e i 
“cattolici della morale” che ancora continua a resistere nelle nostre comunità». «Non 
ci si può dividere – ha continuato - tra coloro che si occupano solo di bioetica e 
coloro che si occupano soltanto di povertà, perché non esistono tematiche di 
serie A e di serie B”. Per Bassetti i cattolici in Italia devono impegnarsi «a formare 
una civiltà basata sull’umanesimo cristiano. Una civiltà basata sulla centralità della 
persona umana e che rinuncia, in nome del Vangelo, ad ogni volontà di oppressione 
del povero, ad ogni mercificazione del corpo umano e ad ogni rigurgito 
xenofobo».«Oggi come ieri - ha concluso - essere “liberi e forti” significa andare 
controcorrente, rimanendo fedeli al Vangelo in ogni campo dell’agire umano, anche in 
quello politico, e farsi annunciatori gioiosi dell’amore di Cristo con mitezza, sobrietà e 
carità. Come ho già avutomodo di dire – e lo ripeto ancora oggi – essere “liberi e forti”
significa farsi difensori coraggiosi della dignità umana in ogni momento dell’esistenza: 
dalla maternità al lavoro, dalla scuola alla cura dei migranti. Perché, in definitiva, la 
vita non si uccide, non si compra, non si sfrutta e non si odia». L’invito è a ricucire 
le lacerazioni interne al mondo cattolico: «Un’opera di rammendo da svolgere 
con spirito di servizio e carità, senza piegarsi a visioni ideologiche, utilitaristiche o di 
parte. Senza seguire lo spirito del mondo e i pifferai magici dalle promesse facili. E 
partendo proprio da questo Mezzogiorno maltrattato e dimenticato, ricco di talenti ma 
povero di lavoro e di opportunità». L’allusione a Salvini è velata, ma nemmeno 
tanto.



DE BORTOLI: "CATTOLICI IRRILEVANTI" - Una voce critica, a questo proposito, si
è alzata da Ferruccio De Bortoli, che ha dato una scossa, seppur col suo modo 
garbato e pacato, alla platea dei convegnisti. “In una società secolarizzata - ha detto 
-, in cui i diritti soggettivi vengono meno, il rispetto degli altri, si sente ancora più 
bisogno di una presenza cattolica significativa”. De Bortoli ha lanciato alcune 
stimolanti provocazioni al mondo cattolico,invitandolo a uscire dall’irrilevanza e a 
non chiamarsi fuori di fronte alle sfide di una società complessa come quella 
attuale. “Secondo me - ha sottolineato nell'intervista che ci ha concesso - i cristiani 
hanno un dovere di seminare e di essere presenti con la loro testimonianza e non di 
chiamassi fuori come se fossero esclusi, un po' nostalgici e risentiti. Questo è un 
atteggiamento che un po' si percepisce. Dall'altro lato trovo che la chiesa non appare 
come un corpo unito, ma dimostra di essere percorsa da divisioni e correnti interne”.

Anche se, sulla ricomposizione di un “Grande Centro", l'ex direttore del
«Corriere», è apparso scettico: “I ritorni al passato sono velleitari e illusori”, e
anche l'idea di creare un terzo Polo, “ammesso che ci siano gli altri due”. “Una forza
liberale cattolica sarebbe comunque necessaria” - ha concluso -, “bisogna avere il
coraggio di sperimentare: i fallimenti sono stati molto superiori ai successi, ma
bisogna sempre tentarci”.
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Celebrazioni “Luigi Sturzo e il popolarismo” 

Fidest press agency lunedì, 20 maggio 2019 

Parigi l’11 Giugno 2019 a Parigi, presso l’Istituto Italiano di Cultura, si terrà il Seminario L’esilio 
della democrazia. Luigi Sturzo, Francesco Luigi Ferrari e gli antifascisti in Francia: una rilettura 
delle prime analisi fatte dagli esuli cattolici sulla crisi delle democrazie e sull’esilio della 
democrazia in Europa.  
– dal 14 al 16 Giugno 2019 a Caltagirone si terrà il Convegno internazionale L’attualità di un 
impegno nuovo: una serie di incontri per rileggere l’attualità e l’attuabilità del pensiero 
sturziano ispirato ai 12 Punti programmatici dell’Appello “A tutti gli uomini Liberi e Forti”. 
(fonte:Istituto Luigi Sturzo) 



Appello della Cei: "Andate a votare". Bassetti rimprovera Salvini per il 
rosario

Ma il cardinale lamenta anche la disattenzione del governo su no profit 
e nella ricostruzione delle zone terremotate

21/05/2019 10:04 

Non solo del rosario ostentato nel comizio di Milano da Matteo Salvini si 
lamenta la Chiesa italiana (“basta simboli esteriori della fede”), ma soprattutto 
delle concrete politiche che il governo giallo verde e innanzitutto il premier 
Giuseppe Conte e il vicepremier pentastellato per lo sviluppo economico Luigi 
Di maio hanno approvato o non hanno portato a termine.
All ’invito agli italiani “a non disertare le urne, e a votare bene” (cioè partiti e 
candidati che permettano all’Unione europea di essere solidale, aperta alla 
gente del Mediterraneo, senza sovranismi e populismi, il Presidente della 
Conferenza episcopale italiana, cardinale Gualtiero Bassetti, parlando in 
Vaticano all’Assemblea generale dei vescovi italiani, ha fatto precedere due 
punti specifici di lamentela.
Il primo riguarda il trattamento riservato dal governo, nel suo primo anno di 
attività, al cosiddetto Terzo settore, cioè quello del “no profit” e del 
volontariato. “Non c’è nessuna giustificazione per raddoppio tasse a enti che 
non svolgono attività commerciali”, ha tuonato Bassetti, dopo che per mesi il 
quotidiano cattolico “Avvenire” aveva martellato su questo punto.
”Crescente preoccupazione per la situazione che si è venuta a creare con la 
riforma del terzo settore”, viene espressa nella prolusione che apre la 
seconda giornata di lavori inaugurata ieri nell’aula del Sinodo dall’intervento 
di Papa Francesco, con il quale qualche giorno fa Bassetti si era consultato 
durante una visita a Santa Marta.
Bassetti lamenta che “restano ancora antichi pregiudizi per le attività sociali 
svolte dal mondo cattolico; pregiudizi che non consentono di avere ancora 
una normativa adeguata a rispondere alle esigenze di centinaia di migliaia di 
persone, dedite al prossimo e alle persone bisognose. Si tratta di un mondo 



di valori e progetti realizzati, di assistenza sociale, di servizi socio-sanitari, di 
spazi educativi e formativi, di volontariato e impegno civile. In una società 
libera e plurale questo spazio dovrebbe essere favorito e agevolato in ogni 
modo”.
Per questo, accusa il presidente della Cei, “non si può che rimanere 
sconcertati vedendo che al Paese intero si manda un segnale di segno 
opposto, intervenendo senza giustificazione alcuna per raddoppiare la 
tassazione sugli enti che svolgono attività non commerciali. Al Governo 
chiediamo non sconti fiscali o privilegi, ma regole idonee e certe, nel rispetto 
di quella società organizzata e di quei corpi intermedi che sono espressione 
di sussidiarietà; riposta di prossimità offerta al bene di ciascuno e di tutti; 
risposta qualificata dall’esperienza e dalla creatività, dalla professionalità e 
dalle buone azioni”.
Il punto è che non è la prima volta che i vescovi chiedono che la normativa 
venga rivista: e alla loro richiesta era seguita lesta la rassicurazione, alla fine 
dell’anno scorso, ma il quadro complessivo non è cambiato, afferma oggi 
Bassetti. L’IRES, l’imposta sul reddito delle imprese, è da sempre dimezzata 
per gli istituti di assistenza sociale, le società di mutuo soccorso, gli enti di 
beneficenza, ecclesiastici e non. Un’agevolazione che premia il ruolo di 
compensazione del ‘no profit’ che interviene dove lo Stato non arriva. Nella 
legge di bilancio 2019, essa era stata invece raddoppiata per fare cassa e 
finanziamento al reddito di cittadinanza. Poi l’annuncio del passo indietro da 
parte di Di Maio, ma i dubbi giuridici e di contesto operativo sono rimasti, 
tanto che appena cinque giorni fa in un’intervista a Vita, il periodico del Terzo 
settore, il vicepremier pentastellato (particolarmente vicino ai frati di Assisi, 
con cui ha instaurato un caloroso rapporto umano ) aveva risposto: “Mi 
permetta di non essere d’accordo in ordine al presunto sospetto con il quale 
questo Governo guarderebbe al Terzo settore”, ma si era anche espresso 
“contro chi vuole artatamente usare il nome di Terzo settore, per godere di 
benefici che non spettano o, peggio ancora, per perseguire scopi non leciti. In 
questo senso, la guardia contro tali comportamenti deve essere sempre alta”.
C’è poi il secondo punto dolente nel discorso del cardinale Bassetti: quello 
della ricostruzione post-terremoto.”Il nostro è un Paese unico, tanto per 
bellezza quanto per fragilità: proprio la fragilità, però, potrebbe essere la 
nostra forza e trasformarsi in occasione di cura e solidarietà, purché la 
generosa laboriosità di tanti cittadini s’incontri con l’impegno di chi ha la 
responsabilità civile e politica”, ha detto. “Lo reclamano le tante abitazioni 
ancora inagibili della nostra gente; lo reclamano le nostre chiese danneggiate 
dal sisma”. Bassetti ha ricordato che “l’impegno, su cui ci si è confrontati per 
mesi, prevede la ricostruzione di 600 chiese, quali luoghi di culto, di 
riferimento e di aggregazione per tutta la comunità. E’ decisivo, dunque, che 
le ordinanze siano rese operative, che le procedure concordate per la 



ricostruzione trovino attuazione, che i fondi stanziati si traducano in interventi 
concreti”.Come dire: non è stato fatto niente.
Se si tirano le somme, visto che due più due fa comunque quattro, è chiaro 
che la Chiesa italiana pensa a un futuro di diverso colore rispetto al giallo 
verde. E in effetti sta mettendo in piedi qualcosa di nuovo e di antico. Il primo 
appuntamento è già stato preparato, volutamente appena dopo le elezioni 
europee, visto che farlo prima non sarebbe stato sprecato: in Sicilia a metà 
giugno.
Si attinge alle risorse “storiche” dell’impegno dei cattolici, cioè proprio a quel 
Luigi Sturzo, autore dell”Appello “ai Liberi e ai forti”, di cui il 18 gennaio è 
stato celebrato il primo centenario. Anniversario segnato da una Messa 
celebrata dal cardinale Bassetti all’altare davanti al quale Sturzo pregò in 
solitudine (non in piazza) la sera prima di diffondere il suo programma.”Oggi, 
questo Appello risuona nell’animo di quanti hanno a cuore le sorti del Paese, 
ancora una volta lacerato e diviso”, disse allora Bassetti.
Tre giorni di tavole rotonde e discussioni, nello scenario di Caltagirone (paese 
natale del prete-politico) che riprenderanno tutti i punti del programma 
sturziano definito “L’attualità di un impegno nuovo”. Ci sarà quanto meno un 
messaggio del presidente Mattarella.
Se si scorre l’ordine dei lavori pensati per “una rilettura dei 12 punti del 
Programma” e i partecipanti, si potrà constatare che i cattolici italiani “son 
desti”.



Il cardinale Bassetti: “Non ho mai detto di non votare Salvini”
Il presidente della Cei: «Non giudico la fede di nessuno, ma la politica 
sia laica». Il 26 maggio tutti alle urne: «Se la gente non vota, chi andrà a 
governare sarà debole». Migranti: «Se arriva una nave e c’è il mare in 
tempesta non posso chiudere il porto»

23/05/2019

«Tutti vadano a votare» alle Europee del prossimo 26 maggio. Questo il 
cardinale presidente Cei Gualtiero Bassetti l’aveva già detto nel suo 
intervento a inizio dei lavori dell’Assemblea generale. Quello che invece 
non aveva mai detto - ma che alcuni giornali gli hanno ugualmente attribuito - 
era di non votare Matteo Salvini: «Mai dichiarata una cosa del genere! Non è 
nel mio stile. Certamente ho la mia visione della politica, ma non vado a 
interessarmi di quello che Salvini condivide o non condivide». 

Dichiarazioni tranchant che il porporato condivide con i giornalisti a margine 
della conferenza sui lavori dei vescovi italiani nell’atrio dell’Aula Paolo VI, 
durante la quale non ha mancato di lanciare un appello per le zone 
terremotate del Centro Italia: «Molto poco è stato fatto, è ora di porre mano 
all’aratro per la sofferenza della gente che ha bisogno di una casa e di un 
luogo di culto dove esprimere il patrimonio della fede», ha detto. E, pensando 
all’Europa, ha ricordato che: «Non si può ricostituire politicamente il 
continente senza un riferimento ai valori antropologici nei quali noi crediamo. 
Ovvero la dottrina sociale della Chiesa. Noi non ci scontriamo con nessuno 
tutti sono liberi di avere ideologie e visioni diverse, ma nessuno può impedire 
di avere una antropologia su cui costruire la politica, ovvero la visione che si 
ha dell’uomo come fratello». 

Ci sono politici che, durante comizi in pubblica piazza, fanno il segno 
della croce, sventolano il Rosario e chiedono che si ritorni alle radici 
cattoliche dell’Europa. Cosa ne pensa di tutto questo?

https://www.lastampa.it/2019/05/21/vaticaninsider/bassetti-non-si-vive-di-simboli-religiosi-litalia-accogliente-63YSXRaf3mIxf9EQ2xYgcM/pagina.html
https://www.lastampa.it/2019/05/21/vaticaninsider/bassetti-non-si-vive-di-simboli-religiosi-litalia-accogliente-63YSXRaf3mIxf9EQ2xYgcM/pagina.html
https://www.lastampa.it/2019/05/21/vaticaninsider/bassetti-non-si-vive-di-simboli-religiosi-litalia-accogliente-63YSXRaf3mIxf9EQ2xYgcM/pagina.html


«Io delle radici cattoliche dell’Europa sono contentissimo. Ma la predica è una 
cosa, la Dottrina sociale della Chiesa un’altra. Non ho mai giudicato la fede di 
nessuno, perché chiunque può avere una fede molto più grande della mia. So 
benissimo a chi vi riferite… Quello che posso dire è che ho un’altra visione 
della politica: la politica deve essere laica. Io sono figlio spirituale di Giorgio 
La Pira che quando faceva i comizi e parlava dei temi alti dell’uomo e della 
politica non mescolava le cose, perché aveva le idee molto molto chiare su 
quello che è il ruolo, la dignità, la natura della politica e quello che invece è il 
ruolo della catechesi e dell’insegnamento della dottrina cristiana. È chiaro che 
la sua politica era profondamente ispirata alla dottrina cristiana, era Vangelo, 
ma non aveva bisogno di ricordarlo perché parlava dei problemi della gente, 
delle persone, della pace tra le nazioni».

Saranno numerosi i cattolici che andranno a votare. Non potrà 
suggerire chi votare, ma almeno ci può dire quali sono i criteri da 
seguire?
«Ognuno voti secondo la propria antropologia. Ma quello che chiedo è che 
tutti vadano a votare. Perché chiunque vinca queste elezioni - e non mi 
esprimo su chi deve vincere e chi non deve vincere - sarà debole se non 
arriverà col 40-50%. L’unione faccia la forza, chi governa abbia la forza di 
governare. Se la gente non va votare, chi andrà a governare sarà un’“Arca di 
Noé” dei deboli. È il voto della gente che ti rende forte».

Un giornale titolava martedì scorso, dopo il suo discorso, che lei ha 
invitato tutti ad andare alle urne ma di non votare Matteo Salvini…
«Non è vero! Mai detta una cosa del genere, non è nel mio stile, non è nel 
mio temperamento, non è nel mio modo di pensare. Saranno i fatti a 
dimostrare come stanno realmente le cose. Certamente io ho la mia visione 
della politica che parte dalla antropologia cristiana della persona, del bene 
comune, della solidarietà e dell’accoglienza. Ma non vado a interessarmi di 
quello che Salvini condivide o non condivide. Mi dispiace tanto ma da questo 
punto di vista: libera Chiesa in libero Stato».

Ultimamente si è respirato un clima litigioso nella politica italiana. La 
cosa la preoccupa?
«Sì, la litigiosità mi preoccupa. Non è contrapponendosi che noi possiamo 
risolvere i problemi dell’Italia oggi. Bisogna mettersi tutti intorno a un tavolo e 
dirsi “i problemi sono questi, risolviamoli insieme”. Abbiamo avuto anche 
esempi di governi del passato con ideologie diverse ma che contava erano i 
problemi della nazione, dell’uomo, in una parola, il bene comune. Dobbiamo 
trovarci tutti d’accordo sul bene comune».



Una questione che divide è quella dei migranti. Su questa problematica 
c’è stato un punto di incontro tra Chiesa e governo visto che sembrano 
seguire due linee diverse?
«Sì, ci sono stati dei punti buoni. In certi casi c’è stata una vera e propria 
collaborazione con lo Stato, basti pensare ai corridoi umanitari realizzati con il 
Ministero degli Interni e la Comunità di Sant’Egidio. Per tale questione 
dobbiamo trovare tutte le forme che siano rispettose e dignitose della 
persona. Certo, se arriva una nave e c’è il mare in tempesta non posso 
chiudere il porto. Ma questo è ovvio! Salvare la vita viene prima di ogni altra 
cosa. Non è detto poi che sia la forma migliore per risolvere il problema 
dell’immigrazione perché confrontandomi con i vescovi dell’Africa sono tutti 
d’accordo che bisogna trovare altri sistemi, anche aiutare la gente dove sta 
perché in quei Paesi rischiano di perdere i migliori. Ciò non toglie che 
dobbiamo salvare le persone, garantendone la vita, non scaraventandoli di 
qua e di là. Certamente se arriva una zattera di disperati il mio cuore e le mie 
braccia si allargano all’infinito».



Convegno internazionale nel centenario dell’Appello ai «liberi e forti» di 
don Luigi Sturzo (1919-2019) L’attualità di un impegno nuovo

29 maggio 2019

Si terrà a Caltagirone dal 14 al 16 giugno prossimi il Convegno 
internazionale dal titolo L’attualità di un impegno nuovo, con l’obiettivo di 
attualizzare il patrimonio ideale contenuto nei dodici punti programmatici 
dell’Appello agli uomini liberi e forti, redatto il 18 gennaio 1919 da don Luigi 
Sturzo. L’incontro vedrà la presenza di 36 esperti e dodici rapporteur in 
rappresentanza di associazioni pubbliche e private, movimenti, istituzioni, enti 
e università, per un dialogo “culturale e sociale” su temi di grande attualità nel 
dibattito politico, all’indomani delle elezioni europee: Famiglia, Scuola e 
educazione, Corpi intermedi e rappresentanza, Lavoro e cooperazione, 
Sviluppo e ambiente, Stato e autonomie locali, Solidarietà e salute, Chiesa e 
libertà religiosa, Economia e fiscalità, Politica e riforme istituzionali, 
Migrazione e immigrazione, Europa, Mediterraneo e pace.
L’iniziativa vede un Comitato Promotore-Scientifico composto da: 
Salvatore Martinez, presidente del Polo di Eccellenza della Promozione 
umana e della solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” e della Fondazione “Casa 
Museo Sturzo”; Matteo Truffelli, presidente dell’Azione Cattolica Italiana; 
Nicola Antonetti, presidente dell’Istituto don Luigi Sturzo di Roma; Gaspare 
Sturzo, presidente del Centro Internazionale Studi Sturzo di Roma; 
Francesco Bonini, Rettore dell’Università LUMSA di Roma; Lorenzo 
Ornaghi, presidente del Comitato scientifico della Fondazione De Gasperi; 
mons. Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale e presidente della 
Commissione storica per la causa di canonizzazione di don Luigi Sturzo.
A Caltagirone, per la realizzazione del Convegno, opera un Comitato 
Organizzatore formato da rappresentanti della Diocesi di Caltagirone, del 
Comune di Caltagirone, della Regione Siciliana.
Vista la grande attualità dei temi, chiediamo a tutti, a nome del Comitato 
Promotore-Scientifico, di diffondere l’iniziativa attraverso i canali di cui si 



dispone, perché “uniti e insieme” si possa offrire un dono grande alle nostre 
comunità e alla nostra gente.
Per qualsiasi informazione sul programma e sulle modalità di 
partecipazione visita la WebApp www.centenariosturzo.org

http://www.centenariosturzo.org/


L’appello di don Sturzo, 100 anni dopo, ancora attuale

30 maggio 2019

S’intitola “L’attualità di un impegno nuovo” il convegno internazionale in 
programma a Caltagirone (Catania) dal 14 al 16 giugno 2019 in occasione del 
Centenario dell’”Appello ai Liberi e Forti” di don Luigi Sturzo Obbiettivo degli 
organizzatori è “riaffermare l’attualità dei 12 Punti  che costituivano il 
Programma del Partito Popolare Italiano”.

I 12 punti dell’Appello verranno affrontati da 48 relatori in sessioni sui temi: 
Famiglia e Vita; Scuola ed Educazione; Corpi Intermedi e Rappresentanze 
(Sussidiarietà orizzontale); Lavoro e Cooperazione; Sviluppo e Ambiente (con 
focus sul Mezzogiorno); Stato e Autonomie locali; Salute e Solidarietà; 
Chiesa e Libertà religiosa (Interculturalità); Economia e Fiscalità; Politica e 
Riforme Istituzionali; Migrazioni e Immigrazione; Europa (con focus sul 
Mediterraneo) e Pace.
Programma del convegno di Caltagirone sull’appello ai “liberi e forti” di don 
Sturzo
La partecipazione al convegno è gratuita.

https://www.centenariosturzo.org/
http://www.sintesidialettica.it/Documento.php?c414b307f67ddee88d24da81e27aad8a=697966d89936a99a8fa55e574dee1428&34240997a16763c011134c570fcc149e=6f409dbb6d760a3cbb7ea5dfff8797ef
https://www.uneba.org/wp-content/uploads/2019/05/BROCHURE-OK-DEF-17-5-19-1.pdf
https://www.uneba.org/wp-content/uploads/2019/05/BROCHURE-OK-DEF-17-5-19-1.pdf


 

Caltagirone “Capitale d’Italia”, i saluti di Mattarella e Papa Francesco in 
arrivo Vescovo Angelo Bagnasco, il presidente del Parlamento europeo 
Antonio Tajani e del Partito Popolare Europeo Joseph Daul: convegno 
sull’attualità dell’”Appello ai liberi e forti” di don Luigi Sturzo

Famiglia, scuola, lavoro, immigrazione, ambiente, riforme istituzionali, 
Europa, sono solo alcuni dei temi al centro del Convegno internazionale che 
si svolgerà a Caltagirone, dal 14 al 16 giugno prossimi, dal titolo 
“L’attualità di un impegno nuovo”.

A cento anni dall’Appello “Agli uomini liberi e forti”, che ha rappresentato la 
base del progetto politico del Partito Popolare Italiano, tutte le principali 
associazioni, enti, università, movimenti, organizzazioni del mondo del lavoro 
che s’ispirano alla Dottrina Sociale della Chiesa, “uniti e insieme”, 
attualizzeranno l’Appello.
Sono 36 esperti, 12 relatori, il cardinale presidente dei Vescovi europei 
Angelo Bagnasco e il presidente dei Vescovi italiani Gualtiero Bassetti, il 
presidente del Parlamento europeo Antonio Tajani e del Partito Popolare 
Europeo Joseph Daul, rifletteranno sui 12 punti del Programma dell’Appello, 
per individuare un percorso culturale e sociale in grado di offrire una risposta 
alle sfide che il Paese si trova ad affrontare.
L’evento è organizzato da un Comitato Promotore e Scientifico, in Roma, 
rappresentato da: Salvatore Martinez, Presidente della Fondazione “Casa 
Museo Sturzo” e del Polo di Eccellenza della Promozione Umana e della 
Solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” in Caltagirone; Nicola Antonetti, 
Presidente dell’Istituto “Luigi Sturzo” di Roma; Matteo Truffelli, Presidente 
dell’Azione Cattolica Italiana; Francesco Bonini, Rettore dell’Università 
LUMSA; Gaspare Sturzo, Presidente del “Centro Internazionale Studi 
Sturzo”; Lorenzo Ornaghi, Presidente del Comitato Scientifico della 
Fondazione “De Gasperi”; S. E. Mons. Michele Pennisi, Arcivescovo di 
Monreale e Presidente della Commissione storica per la Causa di 



Canonizzazione di don Luigi Sturzo – e da un Comitato Organizzatore, 
costituito dal Comune e dalla Diocesi di Caltagirone e dalla Regione 
Siciliana.
L’Incontro si concluderà, domenica 16 giugno, con un dialogo tra Ferruccio 
De Bortoli e Stefano Zamagni, e una Dichiarazione finale dopo le 
conclusioni proposte dai 7 membri del Comitato Promotore – Scientifico, 
per chiedere alla politica di rimettere al centro la famiglia, la persona, il 
lavoro, il bene comune.






Luigi Sturzo e i 100 anni del suo Appello ai Liberi e ai Forti
Convegno a Caltagirone dal 14 al 16 giugno. Martinez: «Vogliamo 
onorare tutti i mondi di derivazione sturziana». Il vescovo Peri: 
«Tramandare la verità»

7 Giugno 2019

“L’attualità di un impegno nuovo”. Si intitola così il convegno internazionale in 
programma a Caltagirone dal 14 al 16 giugno, per ricordare, nella sua città 
natale, l’attualità dell’impegno e del pensiero di don Luigi Sturzo. Un 
appuntamento voluto per celebrare «un doppio anniversario: il centenario 
dell’Appello ai Liberi e ai Forti, evento politico di grande portata destinato a 
segnare una delle pagine più significative della storia italiana, e anche il 
sessantesimo anniversario della morte di don Luigi Sturzo, avvenuta nel 
1959». Lo ha spiegato ieri, 6 giugno, nella conferenza stampa di 
presentazione il presidente della Regione Sicilia Nello Musumeci, 
evidenziando «la statura morale, culturale e politica di don Sturzo: attorno al 
suo pensiero oggi avvertiamo la necessità di confrontarci e di riflettere, 
specialmente sulla lotta contro lo statalismo, sull’appello a essere liberi dalla 
partitocrazia e sull’esaltazione delle autonomie locali».
Un’occasione dunque per «ragionare sull’attualità del pensiero sturziano e 
per consolidare le iniziative che si richiamano ai principi che lo stesso don 
Luigi Sturzo volle promuovere nella sua impegnativa e travagliata esistenza». 
Ne è convinto anche Salvatore Martinez, presidente del Polo di eccellenza 
della Promozione umana e della solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” e della 
Fondazione Casa Museo Sturzo. «L’obiettivo – ha spiegato – è fare di 
Caltagirone la capitale morale del nostro Paese: questo don Luigi Sturzo fece 
negli anni di prosindacatura. Verranno a Caltagirone i rappresentati massimi 
del mondo europeo e questo format verrà esportato sulla base di una genesi 
bene precisa: onorare tutti i mondi di derivazione sturziana che, cento anni 
dopo, dimostra ancora la sua efficacia».
Martinez ha sottolineato come «condividiamo un grande lavoro di 
preparazione, collaborazione e aiuto reciproco, che insieme alla parola 
amicizia rimandano pienamente al pensiero sturziano. Ed è doveroso dire 
grazie per questa originalissima sintesi che definiamo “metodo sturziano”. Si 



può appartenere a partiti diversi ma non smettere di amarsi cristianamente. 
Dirsi cristiani – ha proseguito – significa rendere socialmente visibile e agibile 
il contenuto morale della nostra fede». Tanto più in un tempo di «crisi di 
idealismo nella politica», che «ci sta facendo bene, in fondo, mettendoci in 
condizioni di dialogare e di incontrare le nostre comunità attraverso il 
protagonismo dei laici». L’idea, ha spiegato, è quella di «riprendere lo stesso 
metodo e rimettere al centro le parole chiave dell’Appello ai Liberi e ai Forti», 
dato che «i grandi temi che stanno dietro l’Appello stesso, di fatto, sono 
parole che interessano la nostra gente, la nostra democrazia». Proprio per 
questo, attorno a ogni tema sono stati convocati «i nomi più rappresentativi 
del nostro Paese», ha rivendicato Martinez, annunciando che per l’evento è 
stata creata anche una pagina web costantemente aggiornata.

Per il vescovo di Caltagirone Calogero Peri, «abbiamo un grande messaggio 
da veicolare con il compito di trasferire la verità da una generazione all’altra, 
attraverso l’impegno delle nostre coscienze, e mi auguro possano essere le 
coscienze di tutti». E proprio “verità” è una delle tre parole evidenziate dal 
presule, nel corso della conferenza stampa, poiché, ha spiegato, «è tempo di 
essere a servizio della verità e don Sturzo sosteneva che la verità non si 
impone con la forza». La seconda parola: «Ideale; più l’ideale è alto più ci 
aiuta a valorizzare la città». Poi, «umanesimo: “L’uomo è sempre fine e mai 
mezzo”, asseriva Kant. Richiamiamo l’umanesimo che ha un’aspirazione alta, 
assieme alle grande idealità che il Convegno dovrebbe richiamare con voce 
sommessa, in punta di piedi, per contrastare la violenza delle notizie». Di 
umanesimo ha parlato anche il sindaco di Caltagirone Gino Ioppolo: «Da 
questa città d’arte, che si sta preparando in sinergia alle tre giornate di 
convegno, da cui nacque il Programma sturziano, può nascere un Appello a 
questo nuovo umanesimo».

Nel fitto programma della tre giorni, il 14 giugno una sessione europea, con la 
presenza del cardinale Angelo Bagnasco. Sabato 15 giugno, spazio ai dodici 
tavoli per riflettere sui dodici punti con, nel pomeriggio, un messaggio da 
parte del cardinale presidente della Cei Gualtiero Bassetti alla città. 
Domenica 16 giugno, le conclusioni da parte dei membri del Comitato 
promotore e scientifico, «con la dichiarazione finale, nel segno – ha spiegato 
Martinez – del dialogo sociale e culturale, per una visione prepolitica che 
vuole istituire un nuovo sviluppo del pensiero».

https://www.centenariosturzo.org/


Caltagirone onora don Luigi Sturzo | PROGRAMMA COMPLETO

11 Giugno 2019

Caltagirone ricorda don Luigi Sturzo con il Convegno internazionale che si 
svolgerà dal 14 al 16 giugno prossimi. Dal titolo “L’attualità di un 
impegno nuovo”, l’evento, che si svilupperà in varie location, ruoterà attorno 
a famiglia, scuola, lavoro, immigrazione, ambiente, riforme istituzionali, 
Europa.
A cento anni dall’Appello “Agli uomini liberi e forti”, che ha rappresentato la 
base del progetto politico del Partito Popolare Italiano, tutte le principali 
associazioni, enti, università, movimenti, organizzazioni del mondo del lavoro 
che s’ispirano alla Dottrina Sociale della Chiesa, “uniti e insieme”, 
attualizzeranno l’Appello.
scarica qui il programma completo
36 esperti, 12 relatori, il cardinale presidente dei Vescovi europei Angelo 
Bagnasco e il presidente dei Vescovi italiani Gualtiero Bassetti, il 
presidente del Parlamento europeo Antonio Tajani e del Partito Popolare 
Europeo Joseph Daul, rifletteranno sui 12 punti del Programma dell’Appello, 
per individuare un percorso culturale e sociale in grado di offrire una risposta 
alle sfide che il Paese si trova ad affrontare.

L’evento è organizzato da un Comitato Promotore e Scientifico, in Roma, 
rappresentato da: Salvatore Martinez, Presidente della Fondazione “Casa 
Museo Sturzo” e del Polo di Eccellenza della Promozione Umana e della 
Solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” in Caltagirone; Nicola Antonetti, 
Presidente dell’Istituto “Luigi Sturzo” di Roma; Matteo Truffelli, Presidente 
dell’Azione Cattolica Italiana; Francesco Bonini, Rettore dell’Università 
LUMSA; Gaspare Sturzo, Presidente del “Centro Internazionale Studi 
Sturzo”; Lorenzo Ornaghi, Presidente del Comitato Scientifico della 
Fondazione “De Gasperi”; S. E. Mons. Michele Pennisi, Arcivescovo di 
Monreale e Presidente della Commissione storica per la Causa di 

https://www.centenariosturzo.org/docs/PROGRAMMA%2014_15_16.pdf


Canonizzazione di don Luigi Sturzo – e da un Comitato Organizzatore, 
costituito dal Comune e dalla Diocesi di Caltagirone e dalla Regione 
Siciliana.

L’Incontro si concluderà, domenica 16 giugno, con un dialogo tra Ferruccio 
De Bortoli e Stefano Zamagni, e una Dichiarazione finale dopo le 
conclusioni proposte dai 7 membri del Comitato Promotore – Scientifico, 
per chiedere alla politica di rimettere al centro la famiglia, la persona, il 
lavoro, il bene comune.
 
per informazioni:
https://www.centenariosturzo.org/

https://www.centenariosturzo.org/


L’attualità di un impegno nuovo

Sandra Pizzurro ritorna mercoledì 12 giugno alle 14.45 per parlare del 
convegno internazionale dal titolo  ‘L’attualità di un impegno nuovo’ che 
porta con sé  un progetto ambizioso: “Far diventare Caltagirone la capitale 
morale del nostro Paese” come sintetizza Salvatore Martinez, presidente del 
Polo di eccellenza della Promozione umana e della solidarietà “Mario e Luigi 
Sturzo” e della Fondazione Casa Museo Sturzo, il  leit motiv di questa tre 
giorni.
Dal 14 al 16 giugno la città calatina sarà fulcro di incontro e confronto 
di personalità accademiche, del mondo ecclesiastico, del mondo 
dell’informazione. Trentasei esperti e dodici rapporteur in rappresentanza di 
associazioni pubbliche e private, movimenti, istituzioni, enti ed università, 
avvieranno un dialogo “culturale e sociale” su temi di grande attualità nel 
dibattito politico. “Verranno a Caltagirone i rappresentanti massimi del mondo 
europeo – prosegue Martinez – e questo format verrà esportato sulla base di 
una genesi ben precisa: onorare tutti i mondi di derivazione 
sturziana. Metodo che, cento anni dopo, dimostra ancora la sua efficacia”.
Il programma può essere seguito attraverso un’apposita webapp aggiornata 
costantemente (www.centenariosturzo.org)
L’intervista è disponibile in podcast.
Buon ascolto!

http://www.radiospazionoi.arcidiocesi.palermo.it/category/podcastradio/spazio-diocesi/





Centenario don Sturzo, convegno internazionale a Caltagirone
L’appuntamento dal 14 al 16 giugno, su “L’attualità di un impegno 
nuovo”. Convocate le realtà che si ispirano alla dottrina sociale, per 
attualizzare l’Appello

12 Giugno 2019

A 100 anni dall’Appello ai liberi e forti di don Luigi Sturzo, dal 14 al 16 giugno 
sono convocate a Caltagirone tutte le principali associazioni, enti, università, 
movimenti e organizzazioni del mondo del lavoro che si ispirano alla dottrina 
sociale della Chiesa. “L’attualità di un impegno nuovo”: questo il tema del 
convegno internazionale, che vedrà la partecipazione di 36 esperti e 12 
relatori. In programma anche l’intervento del cardinale presidente dei vescovi 
europei Angelo Bagnasco e del presidente Cei Gualtiero Bassetti, del 
presidente del Parlamento europeo Antonio Tajani e di quello del Partito 
popolare europeo Joseph Daul. «Rifletteranno sui 12 punti del Programma 
dell’Appello – si legge in una nota diffusa dal Comitato promotore -, per 
individuare un percorso culturale e sociale in grado di offrire una risposta alle 
sfide che il Paese si trova ad affrontare».
Famiglia, scuola, lavoro, immigrazione, ambiente, riforme istituzionali, 
Europa. Questi dunque alcuni dei temi al centro della tre giorni, organizzata 
da un Comitato promotore e scientifico, a Roma, rappresentato fra gli altri da 
Salvatore Martinez, presidente Fondazione “Casa Museo Sturzo” e Polo di 
eccellenza della promozione umana e della solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” 
in Caltagirone; Nicola Antonetti, presidente Istituto “Luigi Sturzo” di Roma; 
Matteo Truffelli, presidente dell’Azione cattolica italiana; Francesco Bonini, 
rettore Università Lumsa; Gaspare Sturzo, presidente “Centro Internazionale 
Studi Sturzo”; monsignor Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale e 
presidente della Commissione storica per la causa di canonizzazione di don 
Sturzo.
L’incontro si concluderà domenica 16 giugno con un dialogo tra Ferruccio De 
Bortoli – già direttore del Corriere della Sera e del Sole 24 Ore, attualmente 
presidente della casa editrice Longanesi – e l’economista Stefano Zamagni, 
dal  marzo 2019 presidente della Pontificia accademia delle scienze sociali. 
Al termine, la presentazione di una Dichiarazione finale per chiedere alla 
politica di rimettere al centro la famiglia, la persona, il lavoro, il bene comune.



A Caltagirone Convegno sull’Appello “Agli uomini liberi e forti” di don 
Luigi Sturzo

14 Giugno 2019

Famiglia, scuola, lavoro, immigrazione, ambiente, riforme istituzionali, 
Europa, sono solo alcuni dei temi al centro del Convegno internazionale che 
si aprirà nel pomeriggio di oggi a Caltagirone, dal titolo “L’attualità di un 
impegno nuovo”.
A cento anni dall’Appello “Agli uomini liberi e forti”, che ha rappresentato la 
base del progetto politico del Partito Popolare Italiano, tutte le principali 
associazioni, enti, università, movimenti, organizzazioni del mondo del lavoro 
che s’ispirano alla Dottrina Sociale della Chiesa, “uniti e insieme”, 
attualizzeranno l’Appello.
36 esperti, 12 relatori, il cardinale presidente dei Vescovi europei Angelo 
Bagnasco e il presidente dei Vescovi italiani Gualtiero Bassetti, il 
presidente del Parlamento europeo Antonio Tajani e del Partito Popolare 
Europeo Joseph Daul, rifletteranno sui 12 punti del Programma dell’Appello, 
per individuare un percorso culturale e sociale in grado di offrire una risposta 
alle sfide che il Paese si trova ad affrontare.
L’evento è organizzato da un Comitato Promotore e Scientifico, in Roma, 
rappresentato da: Salvatore Martinez, Presidente della Fondazione “Casa 
Museo Sturzo” e del Polo di Eccellenza della Promozione Umana e della 
Solidarietà “Mario e Luigi Sturzo” in Caltagirone; Nicola Antonetti, 
Presidente dell’Istituto “Luigi Sturzo” di Roma; Matteo Truffelli, Presidente 
dell’Azione Cattolica Italiana; Francesco Bonini, Rettore dell’Università 
LUMSA; Gaspare Sturzo, Presidente del “Centro Internazionale Studi 
Sturzo”; Lorenzo Ornaghi, Presidente del Comitato Scientifico della 
Fondazione “De Gasperi”; S. E. Mons. Michele Pennisi, Arcivescovo di 
Monreale e Presidente della Commissione storica per la Causa di 

http://www.cronacaoggiquotidiano.it/2019/06/


Canonizzazione di don Luigi Sturzo – e da un Comitato Organizzatore, 
costituito dal Comune e dalla Diocesi di Caltagirone e dalla Regione 
Siciliana.

L’Incontro si concluderà, domenica 16 giugno, con un dialogo tra Ferruccio 
De Bortoli e Stefano Zamagni, e una Dichiarazione finale, dopo le 
conclusioni proposte dai 7 membri del Comitato Promotore – Scientifico, 
per chiedere alla politica di rimettere al centro la famiglia, la persona, il 
lavoro, il bene comune.

La cronaca della giornata di apertura del Convegno
L’insegnamento di don Luigi Sturzo, “la sua testimonianza di fede non devono 
essere dimenticati, soprattutto in un tempo in cui è richiesto alla politica di 
essere lungimirante per affrontare la grave crisi antropologica”. È quanto ha 
affermato Papa Francesco in un messaggio rivolto ai partecipanti al 
convengo internazionale dal titolo “L’attualità di un impegno nuovo”, che si è 
aperto a Caltagirone.
Nella Sala Karol, ha preso la parola, Antonio Tajani, presidente del 
Parlamento europeo, per il quale la figura del prete di Caltagirone è quanto 
mai attuale perché capace di disegnare una società impregnata del modello 
cristiano che si ispira alla Dottrina Sociale della chiesa. Don Sturzo aveva 
una visione di società composta da persone e non da masse, per questo nel 
primo punto del suo programma aveva indicato proprio la famiglia e non 
perché sacerdote, ma perché in essa intravvedeva la prima cellula della 
società stessa.
Ha quindi parlato di Europa, dicendo che per proteggere il cittadino non 
possiamo non difendere la nostra identità, ma più siamo coraggiosi nel 
difenderla più saremo capaci di accogliere. Chi è forte può aprire le proprie 
braccia, ma per farlo occorre richiamarsi all’esempio di don Sturzo.
Per il presidente della Regione Siciliana, Nello Musumeci, fare memoria 
del politico Luigi Sturzo è un dovere da assolvere dinanzi alle nuove 
generazioni, giovani iscritti al grande orfanatrofio delle idee; non ci sono più 
padri capaci di trasmettere valori per la promozione del buon governo delle 
istituzioni pubbliche.

Anche il sindaco di Caltagirone, Giovanni Ioppolo, ha voluto ricordare il 
suo illustro concittadino, perché la città non dimentica il suo impegno in prima 
linea al Comune di cui a lungo fu prosindaco, tappa essenziale del suo lavoro 
a favore della gente più bisognosa e inascoltata.
Hanno inoltre preso la parola il presidente dei vescovi europei, cardinale 
Angelo Bagnasco e il vescovo della città, Calogero Peri, che hanno 
sottolineato come sia quanto mai importante oggi rilanciare la lezione di 



responsabilità umana e cristiana di don Luigi Sturzo, il suo esempio di carità 
politica, come eredità preziosa da non perdere e da non disperdere.

Messaggio Papa Francesco

La cronaca della giornata conclusiva del Convegno
Giornata conclusiva a Caltagirone del Convegno internazionale dal titolo 
“L’attualità di un impegno nuovo”. Ora è il tempo di diffondere i contenuti 
emersi in queste tre giornate: famiglia, lavoro, immigrazione, Europa, pace. Si 
tratta di far arrivare i contenuti scaturiti da questo appuntamento a quante più 
realtà possibili, perché l’incontro diventi “un impegno che genera impegno”, 
come ha detto Salvatore Martinez.
Prima della firma della Dichiarazione finale da parte del Comitato promotore e 
scientifico – Salvatore Martinez, presidente del Polo di eccellenza di 
Promozione umana e della solidarietà Mario e Luigi Sturzo, Matteo Truffelli, 
presidente dell’Azione cattolica italiana, Nicola Antonetti, presidente 
dell’Istituto Luigi Sturzo, Gaspare Sturzo, presidente del Centro 
internazionale Studi Luigi Sturzo, Francesco Bonini, rettore della Lumsa, 
Lorenzo Ornaghi, presidente del Comitato scientifico Fondazione De Gasperi 
– si è svolto un dibattito tra Ferruccio De Bortoli, giornalista e presidente della 
Longanesi, e Stefano Zamagni, presidente della Pontificia Accademia delle 
scienze sociali.

La figura di don Luigi Sturzo ha un suo spessore incontrovertibile anche a 
livello europeo, ha detto Ferruccio De Bortoli, chiedendosi perché i cattolici 
siano diventati così irrilevanti nella politica italiana degli ultimi tempi: si è 
passati da un estremo all’altro. In un bipolarismo che è sempre rimasto allo 
stato embrionale, i cattolici, a volte, si sono rivelati alleati utili a volte, altre 
inutili, semplici portatori d’acqua. L’impegno è un dovere dell’essere cattolico. 
È qualcosa che è conseguente ad un atteggiamento di fede, ma – ha detto – 
il vero problema riguarda la qualità della cittadinanza, il senso civico e la 
responsabilità verso le nuove generazioni.
Per il professor Zamagni, stiamo vivendo un’epoca di transizione. Il modello 
bipolare Stato-mercato oggi è in crisi irreversibile. Nell’era della nuova 
globalizzazione il concetto di comunità viene confuso e ci si rende conto che 
è necessario inserire nella sfera pubblica un principio regolativo che né Stato 
né marcato hanno.
Per De Bortoli il mondo cattolico appare sempre in difesa del passato. Non 
dobbiamo sacrificare le future generazioni. Finora, ha detto, abbiamo 
finanziato più il passato che investito nel futuro. E ciò va contro l’Appello ai 
Liberi e Forti e i valori che in questa giornata stiamo rilanciando.

http://www.cronacaoggiquotidiano.it/2019/06/14/a-caltagirone-convegno-sullappello-agli-uomini-liberi-e-forti-di-don-luigi-sturzo/messaggio-papa-francesco/


Luigi Sturzo ha parlato e scritto con troppo anticipo sui tempi, ha rilevato 
Stefano Zamagni, e incapaci di afferrare la reale portata innovativa del suo 
pensiero in ambito economico e sociali, e affetti da non scusabile miopia nei 
confronti della sua proposta politica, i contemporanei del celebre calatino non 
hanno saputo far altro che occuparsi del gioco sterile della catalogazione, 
della attribuzione di appartenenza.

Dichiarazione finale
Nella nostra stagione, che segna “un cambiamento d’epoca” (Papa 
Francesco, Firenze 2015), l’Appello di don Luigi Sturzo “A tutti gli uomini liberi 
e forti”, apparso cento anni fa in un tempo di grande rivolgimento mondiale, è 
fonte ancora oggi d’ispirazione e di spinta propulsiva.
Molte e importanti sono le suggestioni che derivano da quell’Appello e dai 12 
Punti programmatici proposti. Essi trovano un elemento unificatore in una 
forte tensione spirituale e morale, fondata sui “saldi principi del cristianesimo”, 
che attendono di essere incarnati in ogni diversa epoca storica e dunque nel 
tempo presente.
Dalla lettura condivisa dell’Appello, emergono tre prospettive e due impegni.
            Le prospettive:

1. a) Il coraggio di una proposta non ideologica, né retorica, ma aperta 
e inclusiva, che parta e arrivi al vissuto delle persone e delle comunità, 
del popolo così com’è, nel suo essere e nel suo miglior divenire.

2. b) Un modo responsabile di stare “uniti e insieme” di fronte alle 
questioni sociali e politiche, concreto e fiducioso. Don Sturzo chiama le 
cose con il loro nome, non sfugge alla drammaticità del momento e 
propone un progetto di azione che risponda a una precisa visione della 
realtà.

3. c) Una continua e condivisa analisi dei processi storici che 
regolano la vita di una società e di una democrazia; un dinamismo 
basato su fatti che devono essere adeguatamente studiati.

Gli impegni:
1) Una franca denuncia dell’attuale questione che investe il corpo sociale e 
che minaccia le fondamenta della stessa democrazia. Nessuno, oggi, è in 
grado di dare voce allo smarrimento e al malcontento che la società italiana 
ed europea vivono. Siamo di fronte alla drammatica urgenza della forte 
disoccupazione; dell’invecchiamento della popolazione; della difficoltà di 
sviluppare politiche d’integrazione per gli immigrati e di sostegno ai giovani 
senza lavoro che continuano a fuggire dal nostro Paese. È questione sociale, 
che tocca vaste fasce della popolazione, tra cui i ceti medi di tutte le società 
europee e occidentali; è questione di crisi di rappresentanza dei corpi 
intermedi, a partire dalla famiglia; è questione economica, con il venir meno 



di molte delle progettualità pubbliche e private che davano la possibilità di 
elevarsi dalla miseria culturale ed economica in forza dei propri meriti.
 2) Un’intesa tra tutti gli “uomini liberi e forti”, per dare risposte alle 
questioni di oggi, italiane, europee e globali. Occorre continuare a sviluppare i 
12 Punti dell’Appello, come qui a Caltagirone abbiamo cercato di fare, sui tre 
piani: socio-culturale, istituzionale e politico; distinti nell’azione ma connessi 
nel pensiero e nella comunicazione. Come i 12 Punti sono frutto della 
convergenza di tanti e diversi, così un’intesa tra distinte ma convergenti realtà 
può mettere al servizio di tutti una piattaforma di formazione e di esperienze a 
sostegno di un’azione unitaria. Un luogo di amicizia, crescita della 
conoscenza e coscienza dei singoli, che divenga forma d’impegno 
comunitario per il progresso sociale e per il bene comune.

Il Comitato Promotore e Scientifico del Centenario dell’Appello ai Liberi e 
Forti
Salvatore Martinez
Presidente del Polo di Eccellenza
di Promozione Umana e della Solidarietà “Mario e Luigi Sturzo”
Presidente della Fondazione “Casa Museo Sturzo”
Matteo Truffelli
Presidente Azione Cattolica Italiana
Nicola Antonetti
Presidente Istituto “Luigi Sturzo”
Gaspare Sturzo
Presidente “Centro Internazionale Studi Luigi Sturzo”
Francesco Bonini
 Rettore LUMSA
Lorenzo Ornaghi
Presidente Comitato Scientifico Fondazione “De Gasperi”



Caltagirone, Convegno sull’”Appello ai liberi e forti”

Si è aperto a Caltagirone il Convegno sull’”Appello ai liberi e forti”
di don Luigi Sturzo.

Caltagirone, 14 giugno 2019

Il messaggio di Papa Francesco
L’insegnamento di don Luigi Sturzo, “la sua testimonianza di fede non devono 
essere dimenticati, soprattutto in un tempo in cui è richiesto alla politica di 
essere lungimirante per affrontare la grave crisi antropologica”. È quanto ha 
affermato Papa Francesco in un messaggio rivolto ai partecipanti al 
convengo internazionale dal titolo “L’attualità di un impegno nuovo”, che si è 
aperto nel pomeriggio di oggi a Caltagirone.
Nella Sala Karol, ha preso la parola il presente, Antonio Tajani, presidente del 
Parlamento europeo, per il quale la figura del prete di Caltagirone è quanto 
mai attuale perché capace di disegnare una società impregnata del modello 
cristiano che si ispira alla Dottrina Sociale della chiesa. Don Sturzo aveva 
una visione di società composta da persone e non da masse, per questo nel 
primo punto del suo programma aveva indicato proprio la famiglia e non 
perché sacerdote, ma perché in essa intravvedeva la prima cellula della 
società stessa.
Ha quindi parlato di Europa, dicendo che per proteggere il cittadino non 
possiamo non difendere la nostra identità, ma più siamo coraggiosi nel 
difenderla più saremo capaci di accogliere. Chi è forte può aprire le proprie 
braccia, ma per farlo occorre richiamarsi all’esempio di don Sturzo.
Per il presidente della Regione Siciliana, Nello Musumeci, fare memoria del 
politico Luigi Sturzo è un dovere da assolvere dinanzi alle nuove generazioni, 
giovani iscritti al grande orfanatrofio delle idee; non ci sono più padri capaci di 
trasmettere valori per la promozione del buon governo delle istituzioni 
pubbliche.
Anche il sindaco di Caltagirone, Giovanni Ioppolo, ha voluto ricordare il suo 
illustro concittadino, perché la città non dimentica il suo impegno in prima 



linea al Comune di cui a lungo fu prosindaco, tappa essenziale del suo lavoro 
a favore della gente più bisognosa e inascoltata.
 Hanno inoltre preso la parola il presidente dei vescovi europei, cardinale 
angelo Bagnasco e il vescovo della città, Calogero Peri, che hanno 
sottolineato come sia quanto mai importante oggi rilanciare la lezione di 
responsabilità umana e cristiana di don Luigi Sturzo, il suo esempio di carità 
politica, come eredità preziosa da non perdere e da non disperdere.
In allegato il messaggio che il Santo Padre Francesco ha rivolto ai 
partecipanti al Convegno.
Per informazioni:
Team Comunicazione del Convegno Internazionale
press@centenariosturzo.org






IL GIORNALE Convegno internazionale "L'attualità di un impegno 
nuovo" 24 Maggio 2019

18 Giugno 2019

Dal 14 al 16 Giugno 2019 a Caltagirone un Convegno internazionale in 
occasione del Centenario dell'Appello ai Liberi e Forti di Don Luigi Sturzo.
Categorie:

IL GIORNALE 

http://on-demand.tvrxenon.it/index.php/c/ilgiornale-5/


Papa Francesco elogia la politica di don Sturzo
di Simone Baroncia

15 giugno 2019  

Famiglia, scuola, lavoro, immigrazione, ambiente, riforme istituzionali, 
Europa, sono solo alcuni dei temi al centro del convegno internazionale che 
si è svolto a Caltagirone, fino al 16 giugno dal titolo ‘L’attualità di un impegno 
nuovo’. A 100 anni dall’Appello ‘Agli uomini liberi e forti’, che ha rappresentato 
la base del progetto politico del Partito popolare italiano, “tutte le principali 
associazioni, enti, università, movimenti, organizzazioni del mondo del lavoro 
che s’ispirano alla dottrina sociale della Chiesa”, si legge in un comunicato, 
“attualizzeranno l’Appello”.
36 esperti e 12 relatori; il cardinale presidente dei vescovi europei Angelo 
Bagnasco e il presidente dei vescovi italiani Gualtiero Bassetti; il presidente 
del Parlamento europeo Antonio Tajani e del Partito popolare europeo Joseph 
Daul “hanno riflettuto sui 12 punti del Programma dell’Appello, per individuare 
un percorso culturale e sociale in grado di offrire una risposta alle sfide che il 
Paese si trova ad affrontare”.
L’evento è stato organizzato da un Comitato promotore e scientifico, in Roma, 
rappresentato fra gli altri da Salvatore Martinez, presidente Fondazione ‘Casa 
Museo Sturzo’ e Polo di eccellenza della promozione umana e della 
solidarietà ‘Mario e Luigi Sturzo’ in Caltagirone; Nicola Antonetti, presidente 
Istituto ‘Luigi Sturzo’ di Roma; Matteo Truffelli, presidente Azione cattolica 
italiana; Francesco Bonini, rettore Università Lumsa; Gaspare Sturzo, 
presidente ‘Centro Internazionale Studi Sturzo’; mons. Michele Pennisi, 
arcivescovo di Monreale e presidente della Commissione storica per la causa 
di canonizzazione di don Sturzo.
Nel messaggio papa Francesco ha ribadito l’importanza del centenario: “E’ 
una felice intuizione onorare ‘uniti e insieme’ un anniversario così importante 
per la storia d’Italia e d’Europa, rileggendo con un largo e qualificato 
contributo di idee, di esperienze e di buone prassi i dodici Punti che 



costituivano il programma dell’Appello, per risentirne il valore e l’attualità e 
riaffermare la sua praticabilità tra la gente, attraverso un nuovo dialogo 
culturale e sociale che sia ispirato, oggi come ieri, ‘ai saldi principi del 
cristianesimo’… Mi pare di poter cogliere nella vostra iniziativa un 
esaudimento di queste parole e, pertanto, vi incoraggio a proseguire su 
questa strada in nome della cultura dell’incontro e del dialogo che tanto mi 
sta a cuore”.

Ed ha ripercorso alcuni punti chiave del pensiero sturziano: “Per il sacerdote 
di Caltagirone, il compito di informare cristianamente la vita sociale e politica 
appartiene soprattutto ai laici cristiani che, attraverso il proprio impegno e 
nella libertà che loro compete in tale ambito, attuano gli insegnamenti sociali 
della Chiesa, elaborando una sintesi creativa tra fede e storia che trova il suo 
fulcro nell’amore naturale vivificato dalla grazia divina…
Luigi Sturzo, prima che statista, politico, sociologo e poliedrico letterato, era 
un sacerdote obbediente alla Chiesa, un uomo di Dio che ha lottato 
strenuamente per difendere e incarnare gli insegnamenti evangelici, nella sua 
terra di Sicilia, nei lunghi anni di esilio in Inghilterra e negli Stati Uniti e negli 
anni ultimi della sua vita a Roma”.
Ed ha chiesto di non dimenticare il suo insegnamento: “Il suo insegnamento e 
la sua testimonianza di fede non devono essere dimenticati, soprattutto in un 
tempo in cui è richiesto alla politica di essere lungimirante per affrontare la 
grave crisi antropologica. Vanno dunque richiamati i punti-cardine 
dell’antropologia sociale sturziana: il primato della persona sulla società, della 
società sullo Stato e della morale sulla politica; la centralità della famiglia; la 
difesa della proprietà con la sua funzione sociale come esigenza di libertà; 
l’importanza del lavoro come diritto e dovere di ogni uomo; la costruzione di 
una pace giusta attraverso la creazione di una vera comunità internazionale.
Questi valori si basano sul presupposto che il cristianesimo è un messaggio 
di salvezza che si incarna nella storia, che si rivolge a tutto l’uomo e deve 
influire positivamente sulla vita morale sia privata che pubblica”.
Ed infine un pensiero ai giovani: “Penso soprattutto ai giovani, che vanno 
adeguatamente coinvolti, perché possano portare nuova passione, nuova 
competenza, nuovo slancio all’impegno sociale e politico. Con questa 
speranza, auguro che le vostre giornate di lavoro e di riflessione siano 
proficue e portino frutti abbondanti e duraturi”.
Non resta che citare un articolo di don Sturzo nel ‘Cittadino di Brescia’ nel 
1925 per capire il ruolo dei cattolici in politica: “La legge dell’amore non è una 
legge politica; sta bene in chiesa, sta bene nelle famiglie, sta bene nei 
rapporti privati. E’ vero che molti oggi, anche cristianelli annacquati, posano a 
fieri censori di coloro che si occupano di vita pubblica; e definiscono la 
politica una sentina di mali, un elemento di corruzione, uno scatenamento di 



passioni; e quindi da starne lontani; costoro confondono il metodo cattivo con 
quella che è invece doverosa partecipazione del cittadino alla vita del proprio 
Paese.
Il fare una buona o cattiva politica, dal punto di vista soggettivo di colui che la 
fa, dipende dalla rettitudine dell’intenzione, dalla bontà dei fini da raggiungere 
e dai mezzi onesti che si impiegano all’uopo. Così ragionano i cristiani di ogni 
tempo e di ogni Paese. E con questo spirito, l’amore del prossimo in politica 
deve stare di casa e non deve essere escluso come un estraneo: né mandato 
via facendolo saltare dalla finestra, come un intruso. E l’amore del prossimo 
non consiste nelle parole, né nelle moine: ma nelle opere e nella verità”.



Convegno don Sturzo: card. Bassetti, “ricostruire il tessuto sociale 
sfibrato del nostro Paese”
“La presenza dei cattolici nella società italiana è un valore prezioso per 
l’Italia. Un valore che non può essere dimenticato o cancellato. E proprio in 
virtù di questo bagaglio immenso di valori e responsabilità, anche oggi vorrei 
rivolgere un appello paterno a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, 
invitandoli a prendersi cura del nostro amatissimo Paese per ricucire il 
tessuto sociale del Paese che oggi appare sfibrato”.

15/06/2019

Lo ha detto il presidente della Cei, il card. Gualtiero Bassetti, nel suo 
intervento al Convegno internazionale in occasione del Centenario 
dell’appello a tutti gli uomini Liberi e Forti, in corso a Caltagirone. Il 
porporato la considera “un’opera di rammendo da svolgere con spirito di 
servizio e carità, senza piegarsi a visioni ideologiche, utilitaristiche o di parte”. 
“Senza seguire lo spirito del mondo e i pifferai magici dalle promesse facili. E 
partendo proprio da questo Mezzogiorno maltrattato e dimenticato, ricco di 
talenti ma povero di lavoro e di opportunità”.
Quella da ritessere è “una civiltà basata sulla centralità della persona umana 
e che rinuncia, in nome del Vangelo, a ogni volontà di oppressione del 
povero, ad ogni mercificazione del corpo umano e ad ogni rigurgito 
xenofobo”.
Infine, attualizzando l’appello sturziano, il card. Bassetti ha evidenziato che 
“oggi come ieri essere ‘liberi e forti’ significa andare controcorrente, 
rimanendo fedeli al Vangelo in ogni campo dell’agire umano, anche in 
quello politico, e farsi annunciatori gioiosi dell’amore di Cristo con 
mitezza, sobrietà e carità. Significa farsi difensori coraggiosi della dignità 
umana in ogni momento dell’esistenza: dalla maternità al lavoro, dalla scuola 
alla cura dei migranti. Perché, in definitiva, la vita non si uccide, non si 
compra, non si sfrutta e non si odia”.



I 12 punti di don Sturzo 100 anni dopo e la difesa dell’autonomia delle 
libere iniziative private di assistenza

18 Giugno 2019

Il rispetto della libertà delle iniziative private di assistenza e beneficenza; 
l’idea di un diritto soggettivo all’assistenza ed ai servizi sociali; l’apertura del 
sistema dei servizi sociali alla libera autonomia dell’iniziativa privata, 
presupposto della libertà di scelta delle persone e famiglie
Sono questi alcuni dei punti più innovativi,e ancora attuali, del programma in 
12 punti del Partito Popolare Italiano.
Così li evidenzia Maurizio Giordano, presidente emerito di Uneba, nella sua 
relazioni preparata per la sessione “Salute e solidarietà” di  “L’attualità di un 
impegno nuovo”, convegno svoltosi a Caltagirone dal 14 al 16 giugno 
2019, nel centenario dell’Appello ai Liberi e Forti di don Luigi Sturzo.
Qui la relazione di Giordano sul punto 7 del programma del Partito Popolare 
di don Sturzo 

A presentare l’intervento è stato Santo Nicosia, vicepresidente Uneba 
Catania, che ha rappresentato Uneba al convegno, portando anche i saluti 
del presidente nazionale Uneba Franco Massi. A seguito dell’intervento 
Uneba e degli altri partecipanti si è aperto un partecipato dibattito, in cui si è 
fatto riferimento alla situazione del welfare in Italia oggi,e in particolare a 
quella, particolarmente delicata, del welfare in Sicilia.

http://www.centrosturzo.fvg.it/AppelloAiLiberiEForti.aspx
http://www.centrosturzo.fvg.it/AppelloAiLiberiEForti.aspx
https://www.centenariosturzo.org/
https://www.centenariosturzo.org/
https://www.centenariosturzo.org/
https://www.uneba.org/wp-content/uploads/2019/06/ppi-welfare-maurizio-giordano.pdf
https://www.uneba.org/wp-content/uploads/2019/06/ppi-welfare-maurizio-giordano.pdf


L’Appello di don Sturzo 100 anni dopo: oggi servono coraggio, 
denuncia, unità

18 Giugno 2019

“Una franca denuncia dell’attuale questione che investe il corpo sociale e che 
minaccia le  fondamenta della stessa democrazia. Nessuno, oggi, è in grado 
di dare voce allo smarrimento e al malcontento che la società italiana ed 
europea vivono. Siamo di fronte alla drammatica urgenza  della forte 
disoccupazione; dell’invecchiamento della popolazione; della difficoltà di 
sviluppare politiche d’integrazione per gli immigrati e di sostegno ai giovani 
senza lavoro che continuano a fuggire dal nostro Paese”.
E’ uno dei passaggi della Dichiarazione Finale nel centenario dell’Appello ai 
liberi e forti di Don Luigi Sturzo, frutto del convegno “L’attualità di un impegno 
nuovo” svoltosi a Caltagirone (Catania) dal 14 al 16 giugno 2019. Vi ha 
partecipato anche Uneba, con la relazione del presidente emerito Maurizio 
Giordano nella sessione “Salute e solidarietà” e l’intervento di Santo Nicosia 
di Uneba Catania.

https://www.centenariosturzo.org/docs/Dichiarazione%20finale%2015%20giugno2019.pdf
https://www.centenariosturzo.org/docs/Dichiarazione%20finale%2015%20giugno2019.pdf
https://www.centenariosturzo.org/docs/Dichiarazione%20finale%2015%20giugno2019.pdf
https://www.uneba.org/i-12-punti-di-don-sturzo-100-anni-dopo-e-la-difesa-dellautonomia-delle-libere-iniziative-private-di-assistenmza/
https://www.uneba.org/i-12-punti-di-don-sturzo-100-anni-dopo-e-la-difesa-dellautonomia-delle-libere-iniziative-private-di-assistenmza/
https://www.uneba.org/i-12-punti-di-don-sturzo-100-anni-dopo-e-la-difesa-dellautonomia-delle-libere-iniziative-private-di-assistenmza/


 
Bassetti: "Don Sturzo testimonianza straordinariamente attuale"
Convegno internazionale in occasione del Centenario dell’appello "A 
tutti gli uomini Liberi e Forti"
di MILENA CASTIGLI

19 Giugno 2019

Più di cento anni fa, il 18 gennaio 1919, don Luigi Sturzo lanciava l’appello a 
tutti gli uomini Liberi e Forti con cui fondava il Partito popolare". E' l'incipit del 
discorso pronunciato oggi dal Card. Gualtiero Bassetti, arcivescovo 
metropolita di Perugia-Città della Pieve e presidente della Conferenza 
Episcopale Italiana, in occasione del Convegno internazionale "L’attualità di 
un impegno nuovo" svoltosi oggi a Caltagirone (CT) per il Centenario 
dell’appello a tutti gli uomini Liberi e Forti pronunciato da don Lugi Sturzo. "A 
tutti gli uomini liberi e forti, che in questa grave ora sentono alto il dovere 
di cooperare ai fini superiori della Patria, senza pregiudizi né preconcetti, 
facciamo appello perché uniti insieme propugnano nella loro interezza gli 
ideali di giustizia e libertà", scriveva il presbitero nato nel paese catanese nel 
1871 e morto a Roma nel ’59.

l discorso del card. Bassetti: "Da Caltagirone un appello al cuore del 
Paese"
"Un grande storico del passato, Federico Chabod, ha definito questo 
momento come 'l'avvenimento più notevole della storia italiana del XX 
secolo'", prosegue il porporato. "Senza dubbio, quell’appello ai Liberi e ai 
Forti fu un manifesto politico di grande importanza. Ma non fu solo questo. Fu 
anche il traguardo di un lungo processo di maturazione, personale e 
collettivo, che investì Sturzo in prima persona, ma anche tutti quei cattolici 
che da decenni erano impegnati nella vita pubblica del Paese. Quell’appello 
si colloca, infatti, alla fine di un lungo cammino che era iniziato molti anni 
prima. Se volessimo indicare una data d’inizio di questo processo potremo 
indicare, senza dubbio, il 15 maggio 1891: il giorno della pubblicazione 
dell’enciclica Rerum novarum di Leone XIII. Un’enciclica che lo stesso 



Sturzo definì come 'la prima finestra' sul mondo operaio. Il seme piantato 
dall’enciclica leonina, dunque, ha prodotto il suo frutto a molti anni di distanza 
dalla sua piantagione e con modalità, tempi e protagonisti assolutamente non 
preventivati. Basti pensare al protagonista di questa complessa vicenda, Luigi 
Sturzo, che quando venne pubblicata la Rerum novarum, non era ancora 
stato ordinato sacerdote e che poi ha percorso i sentieri accidentati della 
storia senza avere un progetto preordinato, ma con la fede semplice 
dell’uomo di Dio. 
La sua esperienza di vita rappresenta un’autentica testimonianza cristiana 
straordinariamente attuale. In più occasioni il Papa ha ripetuto, infatti, che 
come credenti non dobbiamo affannarci per “occupare spazi di potere”, ma al 
contrario siamo chiamati ad “avviare processi” perché “Dio si manifesta nel 
tempo ed è presente nei processi della storia”. Le strade dell’uomo non 
sempre collimano con quelle di Dio. Sta a noi, però, scrutare “i segni dei 
tempi”. Da questo punto di vista, l’esempio sturziano è formidabile. E quello 
che facciamo oggi qui a Caltagirone risponde proprio a questa visione: è 
iniziato un processo di cui non conosciamo l’esito e di cui non esiste un 
progetto preconfezionato". Esiste però la consapevolezza" – evidenzia il 
Presidente Cei – di trovarci di fronte ad un “cambio d’epoca” eccezionale 
che necessita un ripensamento del nostro stare al mondo: sia per ciò che 
riguarda l’opera di evangelizzazione e sia per quello che concerne l’impegno 
sociale. Negli ultimi anni, in più occasioni, ho parlato della necessità di un 
'nuovo patto sociale' tra tutti gli uomini e le donne di buona volontà e ho 
anche auspicato la costruzione di una rete di persone che abbiano a cuore il 
destino dell’Italia". "Oggi, venendo qui a Caltagirone, ho la netta sensazione 
che questo auspicio stia prendendo forma in modo concreto e totalmente 
autonomo. Si è iniziato a tessere quella rete di relazioni umane e di 
esperienze sociali di cui il nostro Paese ha un grande bisogno. E di questo 
risultato, ringrazio pubblicamente gli organizzatori e il comitato scientifico che 
hanno promosso questo convegno in occasione del Centenario dell’appello ai 
Liberi e ai Forti. La ricorrenza di questo Centenario ci obbliga, però, a farci 
una domanda importante: cosa rimane oggi di quell’appello? A mio avviso 
rimangono tre grandi eredità su cui vale la pena riflettere". "In primo luogo - 
spiega il card. Bassetti - rimane la fede, la cultura e l’umanità di don 
Sturzo. Vittorio Bachelet ha scritto di lui dicendo che “don Luigi Sturzo fu 
prima di tutto un sacerdote. Un santo sacerdote”. Un prete siciliano, figlio del 
nostro tragico e stupendo Mezzogiorno. Indiscutibilmente un uomo di Dio. Ciò 
che colpiva del sacerdote di Caltagirone, scrisse Jacques Maritain, “era la 
pace dell'anima, la fiducia soprannaturale e una straordinaria serenità la cui 
sorgente era nascosta in Dio”. La fede viene prima di tutto: prima 
dell’impegno sociale, prima della cultura e prima della politica. Sturzo è uno 
dei grandi cattolici italiani del ‘900 che hanno testimoniato con la propria vita 



che la roccia della propria esistenza è Cristo. E questa fede in Cristo si 
traduceva poi nella fedeltà alla Chiesa anche quando insorgevano difficoltà o 
visioni difformi. Questa sua esperienza di vita, oggi, non può non essere di 
grande insegnamento per tutti noi. L’essere cristiani significa, infatti, far parte, 
prima di tutto, di un corpo vivo in cui il dialogo è un elemento fondamentale 
del nostro essere in relazione. Si possono e si debbono avere idee diverse 
ma sempre nel rispetto reciproco, senza scadere in uno “spirito di divisione” 
caratterizzato da “invidie e gelosie” o addirittura da polemiche tristi e volgari. 
Diceva Sturzo che “la libertà è come l’aria”. Se “l’aria è viziata, si soffre; se 
l’aria è insufficiente, si soffoca; se l’aria manca si muore”. Ho la sensazione 
che qualche volta, soprattutto sul web, l’aria sia viziata da polemiche 
eccessive e da un uso irresponsabile della propria libertà. Scriveva Giovanni 
Paolo II che la libertà deve sempre essere accompagnata dalla verità e 
dall’amore altrimenti è un “nome vuoto” e “pericoloso”. Si è veramente liberi, 
dunque, soltanto quanto si è pienamente responsabili delle proprie azioni e 
quando, con umiltà, non ci si sente mai migliori degli altri. Ecco allora 
l’insegnamento che viene dalla testimonianza di fede di Sturzo: mettiamo la 
nostra libertà di figli di Dio al servizio del bene comune, con gratuità, 
speranza e carità. E non prestiamoci al gioco del principe di questo mondo 
che semina ovunque la zizzania perché ci vuole divisi e in rovina. Questa 
riflessione mi permette di introdurre la seconda eredità dell’appello ai Liberi e 
ai Forti: ovvero la ocazione all’impegno sociale. Giovanni Paolo II, parlando 
all’Università di Palermo nel 1982, disse che don Luigi Sturzo “seppe 
infondere nei cattolici italiani il senso del diritto-dovere della partecipazione 
alla cosa pubblica al servizio della verità e dei più deboli, mediante 
l'applicazione dei principi della dottrina sociale della Chiesa”. La dottrina 
sociale della Chiesa cattolica è un deposito di conoscenze e pratiche di 
inestimabile valore su cui tante volte anche io ho richiamato l’attenzione di 
tutti i fedeli. È infatti assolutamente necessario conoscerla, approfondirla e 
studiarla in ogni suo aspetto per capire fino in fondo la sua grande ricchezza 
e la sua utilità. D’altra parte, come ci insegna don Sturzo non bisogna “agire 
da ignoranti, né da presuntuosi. Quando non si sa – scrive il prete di 
Caltagirone – occorre informarsi, studiare, discutere serenamente e 
obiettivamente, e senza mai credere di essere infallibili”. "Per questo motivo – 
prosegue il porporato – è fondamentale superare quella dannosa e sterile 
divisione del passato tra i cosiddetti “cattolici del sociale” e i “cattolici della 
morale” che ancora continua a resistere nelle nostre comunità. Non ci si può 
dividere tra coloro che si occupano solo di bioetica e coloro che si occupano 
soltanto di povertà, perché non esistono tematiche di serie A e di serie B. 
Esiste invece un messaggio unitario del Vangelo e della dottrina sociale. 
Dobbiamo quindi tornare a questa unità evangelica e capire che la difesa 
della vita e della famiglia sono collegate inscindibilmente con la cura dei 



poveri, degli ultimi e degli scarti della società. D’altronde, cento anni fa, 
quando Sturzo scrisse quell’appello aveva di fronte un’umanità travolta dalla 
Prima guerra mondiale: milioni di morti sul campo di battaglia e un mondo 
capovolto nei suoi valori e nelle sue gerarchie. Oggi, abbiamo un’umanità 
ferita nella parte più profonda della sua anima perché la guerra si è 
combattuta non solo nei campi di battaglia, ma nei cuori e sui corpi degli 
uomini e delle donne. Viviamo infatti in una società in cui tutto il corpo 
umano è stato mercificato – persino l’utero della donna –e si è arrivati a 
mettere in discussione la concezione di uomo e donna, di maschile e 
femminile, di famiglia e di vita. A questa guerra biopolitica si è poi aggiunta 
una durissima crisi economica che ha distrutto certezze sociali che 
sembravano granitiche e ha generato paure collettive e riesumato antichi 
odi ideologici che minano la pacifica convivenza degli uomini. Per questi 
motivi, oggi, abbiamo di fronte a noi una “nuova questione sociale” che 
caratterizza la società in cui viviamo. Una “nuova questione sociale” che 
comprende al suo interno sia la “questione antropologica” che il grande 
“problema della povertà”. Mai come oggi, pertanto, è attualissima 
l’esortazione a costruire la cultura per un “nuovo umanesimo”. Ovvero una 
cultura che rispetti l’incalpestabile dignità umana in ogni momento e in ogni 
luogo dell’esistenza. Affinché possiamo dire che l’altro che ci sta di fronte è 
Cristo". Infine, come ultima eredità di quell’appello ai Liberi e ai Forti, rimane 
un amore sincero e profondo per l’Italia. Non vi nascondo che il 30 maggio 
2018, in un momento di difficoltà del Paese, firmai in prima pagine per 
“Avvenire” un appello dal titolo Prima il bene comune che era direttamente 
ispirato all’appello sturziano. Mi ispirai a Sturzo perché il sacerdote di 
Caltagirone può essere annoverato, senza dubbio, tra i grandi italiani del 
‘900. Un italiano del Sud, un figlio fedele della Chiesa e un esponente 
autentico di quest’Italia bella e fragile. Un’Italia divisa storicamente dalle 
passioni e dalle montagne. Ma anche un’Italia unita dalla bellezza e dalla 
cultura, da un popolo creativo e dalla millenaria presenza della Chiesa che 
ancora oggi, in mille modi diversi, è presente su tutto il territorio, da Aosta a 
Caltagirone", conclude il Cardinale Bassetti.

La multiforme presenza dei cattolici nella società italiana – di cui anche qui, in 
questo convegno, abbiamo un esempio – è il frutto di una storia ricchissima e 
di un deposito vastissimo di esperienze e cultura. I cattolici, infatti, per secoli 
sono stati il cuore pulsante della penisola. E più recentemente possono 
essere annoverati tra i “soci fondatori” della Repubblica italiana. E lo possono 
rivendicare con orgoglio, coraggio e senza paura. Per questi motivi, la 
presenza dei cattolici nella società italiana è un valore prezioso per l’Italia. Un 
valore che non può essere dimenticato o cancellato.



E proprio in virtù di questo bagaglio immenso di valori e responsabilità, anche 
oggi vorrei rivolgere un appello paterno a tutti gli uomini e le donne di buona 
volontà, invitandoli a prendersi cura del nostro amatissimo Paese per ricucire 
il tessuto sociale del Paese che oggi appare sfibrato. Un’opera di rammendo 
da svolgere con spirito di servizio e carità, senza piegarsi a visioni 
ideologiche, utilitaristiche o di parte. Senza seguire lo spirito del mondo e i 
pifferai magici dalle promesse facili. E partendo proprio da questo 
Mezzogiorno maltrattato e dimenticato, ricco di talenti ma povero di lavoro e 
di opportunità.
“C’è del buono in questo mondo” faceva dire Tolkien ad uno dei suoi 
personaggi. Perciò vale la pena impegnarsi per la difesa e lo sviluppo della 
nostra cara e diletta Italia. Un impegno che deve trasformarsi in una missione 
per il bene del Paese e nel nome delle più alte tradizioni storiche del nostro 
Paese. Tra queste si colloca, senza dubbio, il popolarismo sturziano.

Cari amici e amiche mi avvio alla conclusione. L’appello di Sturzo continua a 
parlare all’uomo di oggi, interroga profondamente la nostra società così 
marcatamente individualista e soprattutto esorta ad una riflessione profonda 
tutti i cattolici. Perché quell’appello, come ho detto altre volte, è il prodotto di 
una stagione alta e nobile del cattolicesimo politico italiano che ha dato un 
contribuito fondamentale a costruire l’Italia contemporanea e a formare una 
civiltà basata sull’umanesimo cristiano. Una civiltà basata sulla centralità 
della persona umana e che rinuncia, in nome del Vangelo, ad ogni volontà di 
oppressione del povero, ad ogni mercificazione del corpo umano e ad ogni 
rigurgito xenofobo.
Oggi come ieri essere “liberi e forti” significa andare controcorrente, 
rimanendo fedeli al Vangelo in ogni campo dell’agire umano, anche in quello 
politico, e farsi annunciatori gioiosi dell’amore di Cristo con mitezza, sobrietà 
e carità. Come ho già avuto modo di dire – e lo ripeto ancora oggi – essere 
“liberi e forti” significa farsi difensori coraggiosi della dignità umana in ogni 
momento dell’esistenza: dalla maternità al lavoro, dalla scuola alla cura dei 
migranti. Perché, in definitiva, la vita non si uccide, non si compra, non si 
sfrutta e non si odia.



20 N. 7-2019 RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO

SPECIALE CONVEGNO INTERNAZIONALE - CENTENARIO STURZIANO

Cento anni sono passati da quando
don Luigi Sturzo, il 18 gennaio del 1919, lan-
ciava l’Appello a tutti gli uomini “Liberi e for-
ti”, manifesto di fondazione del Partito Popo-
lare che può essere considerato un pilastro
della vita politica e sociale del nostro Paese e
che conserva intatta la sua attualità. Ai pun-
ti cardine e alla sostanza di quell’Appello è
stato dedicato, nel giugno scorso, a Caltagiro-
ne (CT), il Convegno Internazionale Sturziano

sul tema “L’attualità di un impegno nuovo”
che ha visto un’ampia convergenza d’interesse
e partecipazione, sia nel Comitato Promotore
e scientifico, sia nel Comitato organizzatore,
sia nella estrema ricchezza di interventi che
hanno contrassegnato le tre intense giornate
siciliane. Di grande rilievo, la Lettera Auto-
grafa che Papa Francesco ha voluto inviare
in occasione del Convegno e che riportiamo in-
tegralmente.

Convegno
Internazionale
in occasione del
Centenario dell’Appello
a tutti gli uomiLiberi e Forti
(1919 - 2019)
Caltagirone, 14-16 Giugno 2019

“L’attualità
di un impegno nuovo”



DalVaticano, 13 giugno 2019CCari fratelli e sorelle,
Saluto cordialmente tutti voi, partecipanti al Convegno Internazionale che si terrà a Caltagirone, città natale del servo di Dio don

Luigi Sturzo, in occasione del Centenario dell’Appello “A tutti gli uomini liberi e forti”. Ringrazio il Comitato Promotore-Scientifico e il
Comitato Organizzatore per aver dato vita a questa pregevole iniziativa, unitamente a tutte le Organizzazioni, i Movimenti, le Associa-
zioni, le istituzioni accademiche e culturali che sono presenti in spirito di collaborazione.

È una felice intuizione onorare “uniti e insieme” un anniversario così importante per la storia d’Italia e d’Europa, rileggendo con un
largo e qualificato contributo di idee, di esperienze e di buone prassi i dodici Punti che costituivano il Programma dell’Appello, per risen-
tirne il valore e l’attualità e riaffermare la sua praticabilità tra la gente, attraverso un nuovo dialogo culturale e sociale che sia ispirato, og-
gi come ieri, “ai saldi principi del cristianesimo”.

In occasione delVConvegno nazionale dellaChiesa Italiana, ho sottolineato l’importanza di questometodo, che sta alla base del grande
impegno profuso da Don Luigi Sturzo e dai laici cristiani dell’epoca, prima della formulazione dell’Appello”: «La società italiana si costruisce
quando le sue diverse ricchezze culturali possono dialogare inmodo costruttivo: quella popolare, quella accademica, quella giovanile, quella ar-
tistica, quella tecnologica, quella economica, quella politica, quella deimedia. [...]Ricordatevi inoltre che il modomigliore per dialogare non è
quello di parlare e discutere,maquello di fare qualcosa insieme, di costruire insieme, di fare progetti: nonda soli, tra cattolici,ma insieme a tut-
ti coloro che hanno buona volontà» (Firenze, 10 novembre 2015). Mi pare di poter cogliere nella vostra iniziativa un esaudimento di queste pa-
role e, pertanto, vi incoraggio a proseguire su questa strada in nome della cultura dell’incontro e del dialogo che tantomi sta a cuore.

Questo centenario ci dà l’occasione di riflettere sulla concezione cristiana della vita sociale e sulla carità nella vita pubblica secon-
do il pensiero, la vita e le opere del servo di Dio don Luigi Sturzo. Per il sacerdote di Caltagirone, il compito di informare cristianamente
la vita sociale e politica appartiene soprattutto ai laici cristiani che, attraverso il proprio impegno e nella libertà che loro compete in tale
ambito, attuano gli insegnamenti sociali della Chiesa, elaborando una sintesi creativa tra fede e storia che trova il suo fulcro nell’amore
naturale vivificato dalla grazia divina.

In polemica con quanti sostenevano un dualismo tra etica e politica, tra Vangelo e società umana e limitavano la legge dell’amore al-
la vita privata, Don Sturzo affermava: «La legge dell’amore non è una legge politica; sta bene in chiesa, sta bene nelle famiglie, sta bene nei
rapporti privati. È vero che molti oggi, anche cristianelli annacquati, posano a fieri censori di coloro che si occupano di vita pubblica; e
definiscono la politica una sentina di mali, un elemento di corruzione, uno scatenamento di passioni; e quindi da starne lontani; costoro
confondono il metodo cattivo con quella che è invece doverosa partecipazione del cittadino alla vita del proprio Paese. Il fare una buona
o cattiva politica, dal punto di vista soggettivo di colui che la fa, dipende dalla rettitudine dell’intenzione, dalla bontà dei fini da raggiun-
gere e dai mezzi onesti che si impiegano all’uopo. Così ragionano i cristiani di ogni tempo e di ogni Paese. E con questo spirito, l’amore
del prossimo in politica deve stare di casa e non deve essere escluso come un estraneo: némandato via facendolo saltare dalla finestra, co-
me un intruso. E l’amore del prossimo non consiste nelle parole, né nelle moine: ma nelle opere e nella verità» (da “Il Cittadino di Bre-
scia”, 30 agosto 1925: La vera vita. Sociologia del soprannaturale, Bologna 1943).

La moralizzazione della vita pubblica è legata per Don Sturzo soprattutto a una concezione religiosa della vita, da cui deriva il sen-
so della responsabilità morale e della solidarietà sociale. L’amore è per lui il vero vincolo sociale, il motivo ispiratore di tutta la sua attivi-
tà. Egli, in modo assai originale, cercò di realizzare una “ortoprassi” cristiana della politica, basata su un corretto rapporto fra etica e vita
teologale, tra dimensione spirituale e dimensione sociale.

In questa prospettiva si comprende comeDon Luigi Sturzo sia stato definito da San Giovanni Paolo II «infaticabile promotore del
messaggio sociale cristiano e appassionato difensore delle libertà civili» (Discorso nell’Università di Palermo, 20 novembre 1982: Insegna-
menti V, 3 [1982], 1355). Il mio venerato predecessore ebbe a indicarlo comemodello ai seminaristi e ai sacerdoti: «La vita, l’insegnamento
e l’esempio di Don Luigi Sturzo - il quale nella piena fedeltà al suo carisma sacerdotale seppe infondere non solo nei siciliani ma nei cat-
tolici italiani il senso del diritto-dovere della partecipazione alla vita politica e sociale, alla luce dell’insegnamento della Chiesa - siano pre-
senti e ispirino il loro apostolato di evangelizzazione e di promozione umana» (Discorso ai Vescovi di Sicilia in Visita “ad limina aposto-
lorum”, 11 dicembre 1981: Insegnamenti IV, 2 [1981], 907).

Luigi Sturzo, prima che statista, politico, sociologo e poliedrico letterato, era un sacerdote obbediente alla Chiesa, un uomo di Dio
che ha lottato strenuamente per difendere e incarnare gli insegnamenti evangelici, nella sua terra di Sicilia, nei lunghi anni di esilio in In-
ghilterra e negli Stati Uniti e negli anni ultimi della sua vita a Roma.

Nel suo testamento spirituale, redatto il 7 ottobre del 1958, egli scriveva: «A coloro che mi hanno criticato per la mia attività politi-
ca, per il mio amore alla libertà, il mio attaccamento alla democrazia, debbo aggiungere, che a questa vita di battaglie e di tribolazioni non
venni di mia volontà, né per desiderio di scopi terreni né di soddisfazioni umane: vi sono arrivato portato dagli eventi». E aggiungeva: «Ri-
conosco le difficoltà di mantenere intatta da passioni umane la vita sacerdotale e Dio sa quanto mi sono state amare le esperienze prati-
che di 60 anni di tale vita; ma ho offerto a Dio e tutto indirizzato alla sua gloria e in tutto ho cercato di adempiere al servizio della verità».

Il suo insegnamento e la sua testimonianza di fede nondevono essere dimenticati, soprattutto in un tempo in cui è richiesto alla politica di
essere lungimirante per affrontare la grave crisi antropologica.Vannodunque richiamati i punti-cardine dell’antropologia sociale sturziana: il pri-
matodella persona sulla società, della società sullo Stato e dellamorale sulla politica; la centralità della famiglia; la difesa della proprietà con la sua
funzione sociale come esigenza di libertà; l’importanza del lavoro come diritto e dovere di ogni uomo; la costruzione di una pace giusta attraver-
so la creazione di una vera comunità internazionale.Questi valori si basano sul presupposto che il cristianesimo è unmessaggio di salvezza che si
incarna nella storia, che si rivolge a tutto l’uomo e deve influire positivamente sulla vitamorale sia privata che pubblica. A distanza di cento anni
dall’Appello “A tutti gli uomini liberi e forti”, il Convegno che si svolge aCaltagirone rimanda a un impegno creativo e responsabile dei cristiani,
chiamati a interpretare i segni dei tempi alla luce delVangelo, per realizzare una prassi sociale e politica animata dalla fede e vissuta come esigen-
za intrinseca della carità. Penso soprattutto ai giovani, che vanno adeguatamente coinvolti, perché possano portare nuova passione, nuova com-
petenza, nuovo slancio all’impegno sociale e politico. Con questa speranza, auguro che le vostre giornate di lavoro e di riflessione siano proficue
e portino frutti abbondanti e duraturi. A tutti imparto di cuore lamia benedizione, chiedendovi di continuare a pregare perme.
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Attualità e attuabilità
del programma Sturz

Arimettere in auge l’attualità del
pensiero, del programma e del-
l’azione sturziani, ci ha provato,

con ottimi esiti, il Convegno Internazio-
nale Sturziano, svoltosi a Caltagirone
(CT) dal 14 al 16 giugno scorsi, voluto
da un prestigioso Comitato Promotore e
Scientifico: Salvatore Martinez, presiden-
te del Polo di eccellenza “Mario e Luigi
Sturzo” e della Fondazione “Casa Mu-

seo Sturzo”; Nicola Antonetti, presidente
dell’Istituto Luigi Sturzo; Gaspare Sturzo,
presidente del Centro Internazionale Stu-
di Luigi Sturzo: Matteo Truffelli, presi-
dente nazionale dell’Azione Cattolica
Italiana; Francesco Bonini, rettore del-
l’Università LUMSA; Lorenzo Ornaghi,
presidente del Comitato Scientifico del-
la Fondazione De Gasperi; e da un Co-
mitato Organizzatore: Nello Musumeci,

di LUCIANA LEONE

Uomo, sacerdote, sociologo, politico.
Don Luigi Sturzo fu questo e fu anche un profeta, un precursore,
un perseguitato, uno statista, un letterato.
Tanto altro si potrebbe aggiungere e non basterebbe comunque
a sintetizzare, nonostante una sconfinata letteratura su di lui,
chi è Luigi Sturzo, cosa ha fatto per il suo Paese ma, soprattutto,
cosa ha ancora da dirci e quanto può ancora ispirarci.

presidente della Regione Siciliana; mons.
Calogero Peri, vescovo di Caltagirone;
Gino Ioppolo, sindaco di Caltagirone.

Una lezione
didemocraziaalta
Un Appello ai liberi e forti è anche, im-
plicitamente, un appello ai liberi e “pen-
santi”, a coloro che «vogliono arrivare
alla verità». Così ha osservato mons.
Calogero Peri, nel suo saluto di benve-
nuto, spiegando come nel tempo del-
la “post-verità” occorre parlare con sa-
pienza «alle intelligenze e non lasciar-
si trasportare dall’emotività. A seguire,
il saluto del sindaco di Caltagirone, Gi-
no Ioppolo, che nel dare il benvenuto ai
presenti ha ricordato come la società
attuale abbia bisogno di «una politica
buona» che sappia interpretarle e gui-
darle e che le permetta di ambire legit-
timante a un nuovo benessere «spiri-
tuale e ideale» prima di tutto e poi «so-
ciale e materiale». Anche Nello Musu-
meci, presidente della Regione Siciliana,
ha rivolto il suo saluto ai presenti, riflet-
tendo su una figura per certi aspetti lon-
tana dalla sua cultura politica, fuori da
ideologismi sterili, e inquadrando Stur-
zo come un “gigante”, ancora più im-
pressionante se riferito alla «desertifica-
zione politica italiana». Cita poi l’onestà
intellettuale di don Luigi, espressa nei
confronti del suo stesso partito soggia-
cente alle logiche della partitocrazia; la
sua lungimiranza politica, con la quale,
per esempio, stigmatizzava la questio-
ne meridionale e parlava del “sistema
Italia”, enfatizzando il ruolo delle au-

«Non si puo avere fiducia passiva nella Provvidenza,
né mai bisogna perdere il contatto con gli ideali».

Il saluto di Nello Musumeci, presidente della Regione Siciliana, all’Auditorium del Seminario vescovile.
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iano

tonomie locali; l’accento posto sul tema
identitario europeo, quello di «un’Eu-
ropa che si è formata all’ombra della
Croce di Cristo».

L’Europa, tracriticità
epotenzialità
Nel panel degli interventi principali, il
primo a prendere la parola è il cardina-
le Angelo Bagnasco, arcivescovo di Ge-
nova e Presidente del Consiglio delle
Conferenze Episcopali Europee, il qua-
le ha analizzato la criticità della situa-
zione europea, soprattutto sotto il pro-
filo culturale e identitario: da una par-

te il sogno «crescente e condiviso» di
un’Europa in cammino; dall’altra la dif-
ficoltà di individuare il “come” di que-
sto cammino, con il rischio dell’“osti-
natezza” nelle visioni particolaristiche.
Tre, i «versanti di revisione» proposti da
Bagnasco, primo fra tutti il problema
di ordine economico e finanziario, cui
sono legati «le politiche per la fami-
glia, il lavoro e la disoccupazione, le
migrazioni, la difesa», ma anche un’Eu-
ropa «piu leggera per essere piu effi-
cace». Il secondo piano di revisione è
quello della «purificazione della me-
moria»: in un continente complesso,
con storie peculiari, è necessario poter
guardare a un progetto comune sen-

LA LETTERA AUTOGRAFA
DI PAPA FRANCESCO

Senza dubbio, tra gli esiti più belli del
Convegno, c’è la LetteraAutografa di Pa-
pa Francesco, nella quale il Pontefice po-
ne all’attenzione la figura del servo di
Dio Luigi Sturzo e la sua «sintesi creati-
va tra fede e storia, che trova il suo ful-
cro nell’amore naturale vivificato dalla
grazia divina» (Papa Francesco, Lettera
Autografa). Richiamando il tema attua-
lissimo del dualismo tra etica e politica,
tra Vangelo e società umana, Francesco
richiama la capacità tutta sturziana di
declinare una «“ortoprassi” cristiana
della politica, basata su un corretto rap-
porto fra etica e vita teologale, tra di-
mensione spirituale e dimensione socia-
le» (ibid.). Il Papa coglie opportunamen-
te l’occasione del Centenario per solle-
citare all’impegno politico i giovani in
particolare, ai quali si rivolge nella par-
te finale del suo Messaggio. Del resto,
questo è lo spirito di fondo dell’intero
Convegno: recuperare la dimensione eti-
ca della politica – che, nella nostra Italia
e nella nostra Europa, per quanto possa
non piacere a tutti, trova un forte radica-
mento nella cultura cristiana –, grazie
alla lezione “alta” di democrazia che ci
viene da Sturzo.

za «pregresse aspirazioni, successi o
delusioni, supremazie o annessioni…
aspirazioni egemoniche». Infine,
l’aspetto più profondo e significativo,
«quello che Platone – nella “Repub-

Mons. Calogero Peri, vescovo di Caltagirone, dà lettura del Messaggio autografo del Papa.
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blica” – chiama “la cura dell’anima”»
e che applicava alla polis greca: una
forza spirituale, una ricerca delle gran-
di verità che poi si incontrano con il di-
ritto romano e di cui il cristianesimo
fece sintesi. Molto atteso anche
l’intervento di Joseph Daul, presiden-
te del Partito Popolare Europeo, incen-
trato sull’importanza strategica e ine-
ludibile del contributo dei cristiani al-
la vita politica italiana ed europea. Par-
tendo dal significato della parola “cat-

tolico”, cioè universale, Daul ha evi-
denziato alcune emergenze, prima fra
tutte quella del «dovere dell’identità»
e del «coraggio dell’alterità», della
«salvaguardia degli interessi naziona-
li» che deve coniugarsi con un sano
internazionalismo. In secondo luogo,
«la necessità di una società civile for-
te vivace», che sta alla base di una
«democrazia di successo», e la sepa-
razione tra Stato e Chiesa, «che de-
vono rimanere due sfere distinte e au-

tonome», anche se i «valori cristiani
“devono ispirare l’azione politica» dei
credenti. In terzo luogo, il presidente
del PPE ha richiamato l’urgenza di una
«economia sociale di mercato» nella
quale convergano l’iniziativa indivi-
duale, le imprese, le politiche sociali,
l’educazione e la formazione, accordi
di libero scambio, politiche agricole fi-
nanziate e strategiche.

I NUMERI
DEL CONVEGNO

3 giorni di Convegno,
1 Lettera Autografa di Papa Francesco,

36 relatori,
12 sessioni pomeridiane,

12 rapporteur e 6 moderatori,
8 luoghi del Convegno,

40 giornalisti accreditati e
200 pagine di rassegna stampa,

1339 partecipanti,1 concerto serale,
1 sito ufficiale, 3 canali social,

1WebApp, centinaia
di migliaia di contatti.

Il cardinale
Angelo Bagnasco,

arcivescovo
di Genova

e presidente
del Consiglio

delle Conferenze
Episcopali Europee,

accanto a
Joseph Daul,

presidente
del Partito

Popolare Europeo.

Ph
:A

ld
o

Ga
tt

us
o

Ph
:A

ld
o

Ga
tt

us
o



25RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO N. 7-2019

Nessunaalternativa
validaall’umanesimo
cristiano
A chiudere il pomeriggio iniziale,
l’intervento di Salvatore Martinez, pre-
sidente del Polo di eccellenza della Pro-
mozione umana e della Solidarieta “Ma-
rio e Luigi Sturzo” e della Fondazione
“Casa Museo Sturzo” in Caltagirone: in-
dicando nel Convegno una possibilità
utile per «non perdere il contatto con gli
ideali e con le verità che promanano dal
Programma in 12 punti dell’Appello “A
tutti gli uomini liberi e forti», Martinez
ha osservato: «Attuali sono le 12 Paro-
le del Programma, ma la loro attuazio-
ne richiede studio, discernimento co-
munitario, proposta, progettualità so-
ciale e politica. Immutabile rimane, pe-
rò, quel complesso di tradizioni, abitu-
dini, idee, sentimenti, concretizzati nel-
le istituzioni pubbliche e private, nella
cultura, nei corpi intermedi, nelle real-
tà aggregative, nella stessa vita econo-
mica e politica». L’impegno richiesto ai
cristiani implica al contempo la neces-
sità di «risvegliare l’identità cristiana»
e la realizzazione di un invito “profeti-
co”, quello di essere «“portatori sani”
di laicità nella storia». Non ci si può ras-
segnare alla “recessione dello spirito”:
«Occorre ricordare – ha aggiunto – che
don Luigi Sturzo aggettivava “cristia-
na” la democrazia nel senso che la de-

lineava in nome di principi saldi, etica-
mente validi, spiritualmente stringen-
ti, al fine di contenere il dilagare del-
l’immoralità pubblica; dunque, dell’in-
dividualismo, dell’elitarismo, della di-
menticanza dei poveri… di ciò che po-
teva discendere dall’esercizio del “po-
tere” in luogo del “servizio”». Supe-

rando i «complessi d’inferiorità», i cre-
denti devono prendere coscienza di es-
sere «una straordinaria forza prepoliti-
ca, capace di riaffermare ideali e valori
in modo concreto e di tradurli in buo-
ne prassi»; essi sono «la dimostrazio-
ne tangibile che l’umanesimo cristiano
non ha ancora trovato alternative vin-
centi capaci di rispondere ai bisogni es-
senziali dell’uomo». Per questo, il Pre-
sidente indica alcune modalità prefe-
renziali: «Dare slancio a nuove e concre-
te esperienze di sussidiarietà orizzon-
tale, meglio ancora di sussidiarietà “co-
munitaria”», in modo che «i soggetti
sociali radicati e diffusi sul territorio si ag-
greghino tra loro non per sostituirsi al-
lo Stato, ma per ricucire le maglie di fi-
ducia sociale sfibrate»; la necessità di
una «discontinuità generazionale», con
il coinvolgimento di una nuova gene-
razione di leader; una «discontinuità
metodologica», sulla via dell’incontro,
del dialogo, del costruire insieme, se-
condo il “metodo Sturzo”»; e una «di-
scontinuità culturale», con la costruzio-
ne di «una cultura dei diritti umani che
sia vera cultura di pace».

La visita di ospiti e autorità
alla “Casa Museo Sturzo”.

Da sinistra,
per il Comitato Scentifico

e Promotore:
Francesco Bonini,

Gaspare Sturzo,
Salvatore Martinez,

Nicola Antonetti
e Lorenzo Ornaghi.

Da sinistra: il vescovo Calogero Peri,
il cardinale Angelo Bagnasco e il presidente Salvatore Martinez
al Polo di eccellenza “Mario e Luigi Sturzo”. Ph
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Dodici temi per “rileg
i segni dei tempi

«L’aggettivo “cristia-
no” non indica
l’idea di uno stato

confessionale, né di un regime
teocratico. Indica invero un
principio di moralità, la mora-
le cristiana applicata alla vita
pubblica di un Paese» (L’ Ita-
lia, 3 novembre 1951). Le pa-
role del servo di Dio, don Lui-
gi Sturzo, affidate al quotidia-
no L’Italia nel novembre 1951,
appaiono oggi più che mai il-
luminanti per orientarsi, co-
me cittadini e ancor prima co-
me credenti, nel delicato con-
testo storico, politico e cultu-
rale in cui la nostra società
tenta di districarsi. A darne
concreta riprova sono state le
sessioni che, sabato 15 giu-
gno 2019, hanno scandito la
seconda giornata del Conve-
gno Internazionale “L’attualità
di un impegno nuovo”. Dodi-
ci simposi – sei al mattino e

sei al pomeriggio – moderati
da autorevoli direttori di te-
stata, che, con il contributo e
la “voce” di esperti relatori e
rapporteur, sono riusciti a tra-
durre e attualizzare i 12 Pun-
ti dell’Appello ai Liberi e for-
ti in altrettanti temi fondanti
del nostro vivere: “Famiglia e
Vita”; “Scuola ed Educazio-
ne”; “Corpi intermedi e Rap-
presentanze”; “Lavoro e Coo-
perazione”; “Sviluppo e Am-
biente”; “Stato e Autonomie
locali”; “Salute e Solidarie-
tà”; “Chiesa e Libertà religio-
sa”; “Economia e Fiscalità”;
“Politica e Riforme istituzio-
nali”; “Migrazioni e Immigra-
zione”; “Europa e Pace”. Un
momento che ha riscontrato
la partecipazione, attenta e
interessata, sia degli iscritti al
Convegno, sia della cittadi-
nanza, arricchita dalla sugge-
stione che i luoghi più signi-

ficativi di Caltagirone, quali
caratteristiche “cornici” scel-
te per ogni tavola rotonda,
hanno regalato: la Chiesa del
SS. Salvatore, la Chiesa di San
Giuseppe, la Sala “Mons. Ni-
cotra” in Vescovado, la Sala di
rappresentanza “M. Scelba”
in Municipio, la Chiesa di San-
ta Chiara e Santa Rita e la Vec-
chia Pescheria. Una rilettura,
frutto del lavoro di concerto
del Comitato Promotore e
Scientifico, che ha visto la ri-
spondenza piena, in termini di
età, provenienza e competen-
ze, in ciascuna sessione – ba-
sata sul Programma sturzia-
no – pensata secondo «un’ot-
tica inclusiva», capace di ri-
formulare «un pensiero ge-
nerativo legato alla realtà» e
volta a generare un autentico
«discernimento comunitario
sui segni dei tempi», per por-
re «in dialogo tutte le istanze».

Dalla“Chiesa domestica”
a Stato e lavoro,
i simposi del mattino
È stato senza dubbio uno dei
momenti più attesi e seguiti
quello dedicato al tema “Fa-
miglia e Vita”, moderato da
don Antonio Rizzolo, diretto-
re di Famiglia Cristiana. At-
traverso il vivace scambio dia-
lettico tra Francesco Belletti,
dal 1990 impegnato al CISF
(Centro internazionale studi
famiglia) di Milano, Gianlui-
gi De Palo, scrittore e dal 2015
presidente del Forum delle
Associazioni Familiari, e Ma-
rio Landi, attuale coordinato-
re nazionale del Rinnovamen-
to nello Spirito Santo, si è di-
scusso su quell’«integrità» e
la «difesa di essa contro tut-
te le forme di dissoluzione».
A fornire il proprio contribu-
to, anche Giovanna Rossi, do-

di FRANCESCA CIPOLLONI

Dal mondo dell’associazionismo
alle cattedre accademiche,
dalla sfera sociologica ai sindacati,
passando per il tessuto ecclesiale
e giornalistico: esperti e rapporteur
a confronto sulle tavole rotonde
ispirate al Programma che,
cento anni fa, diede origine
al Partito Popolare Italiano.

«Non si può avere fiducia passiva nella Provvidenza, né mai bisogna perdere il contatto
e, a due settimane dal rientro in Italia dopo un esilio lungo 22 anni, don Luigi Sturzo

26 N. 7-2019 RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO

Il simposio dedicato al tema “Scuola ed educazione” con, da sinistra: Roberto Fontolan, Andrea
Monda (moderatore), Carmen Campo e Tindaro Santospirito.
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gere”
cente di sociologia della fa-
miglia presso il Centro studi
Ricerca Famiglia dell’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore.
È stato invece il direttore de
L’Osservatore Romano, An-
drea Monda, a coordinare i
lavori che, su “Scuola ed Edu-
cazione”, hanno visto prota-
gonisti Carmen Campo, diri-
gente scolastico e vice presi-
dente regionale vicaria del-
l’UCIIM Sicilia (Unione Catto-
lica Italiana Insegnanti Medi,
dirigenti scolastici e alte pro-
fessionalità della scuola), Tin-
daro Santospirito, dal mag-
gio 2019 segretario naziona-
le della FUCI, e Roberto Fon-
tolan, giornalista, docente e re-
sponsabile del Centro Inter-
nazionale di Comunione e Li-
berazione: assieme ai contri-
buti pervenuti da Matteo Truf-
felli, presidente nazionale di
Azione Cattolica Italiana, e
Gabriella Serra, presidente na-

zionale Femminile FUCI, si è
valorizzato il concetto di «istru-
zione», tuttora prioritario co-
me all’epoca di don Sturzo.
Contemporaneamente, il vi-
ce direttore di Avvenire, Gian-
franco Marcelli, ha focalizza-
to l’attenzione dei presenti su
“Corpi intermedi e Rappre-
sentanze”. Un ambito deci-
samente delicato, quello ri-
guardante la «rappresentan-
za di classe senza esclusione
di parte negli organi pubblici».
Al tavolo: Lorenzo Ornaghi,
presidente del Comitato scien-
tifico della Fondazione Alci-
de De Gasperi; Gregorio Are-
na, presidente di Labsus (La-
boratorio per la sussidiarie-
tà); Monica Poletto, delega-
ta ai rapporti con il Terzo Set-

tore per l’attuazione della
Riforma e alla rete di Cdo
Opere Sociali nel mondo; Mi-
chele Rosboch, ricercatore
in Storia del diritto italiano
presso l’Università di Torino
e presidente del Centro Cul-
turale Pier Giorgio Frassati.
Decisamente interessante,
poi, la sessione incentrata su
una delle tematiche più ”sen-
sibili”, “Lavoro e Coopera-
zione”, che ha visto il contri-
buto anche di Annamaria Fur-
lan, segretario generale del-
la CISL, rappresentata da Lui-
gi Sbarra, segretario genera-
le aggiunto, e di Marco Ben-
tivogli, segretario generale
della FIM CISL. Coordinati da
Paolo Mazzanti, direttore di
Askanews, sono intervenuti:

Carlo Costalli, presidente ge-
nerale del Movimento Cristia-
no Lavoratori, Roberto Ros-
sini, docente di sociologia e at-
tuale presidente nazionale
delle ACLI, e Claudio Genti-
li, docente di economia e po-
litica del lavoro e della for-
mazione presso l’Università
di Firenze e autore di diverse
pubblicazioni. Spazio poi a
un tema più che contingen-
te: “Sviluppo e Ambiente”.
Facendo tesoro della forza
con cui don Luigi Sturzo si
impegnò per «lo sviluppo del-
l’agricoltura» e la «risoluzio-
ne nazionale del problema
del Mezzogiorno», con la mo-
derazione di Amerigo Vec-
chiarelli, direttore del Sir (Ser-
vizio di Informazione Religio-
sa), hanno preso la parola
Francesco Ferreri, dal 2017
presidente della Federazione
regionale Coldiretti Sicilia, in
rappresentanza del presiden-
te nazionale Ettore Prandini,
e Alberto Maria Gambino,
prorettore dell’Università Eu-
ropea di Roma e presidente
nazionale di Scienza&Vita. Va
aggiunto l’intervento di Car-
lo Borgomeo, presidente di
Fondazione con il Sud. Infi-
ne, l’ultimo dei simposi pre-
visti in mattinata su un bino-
mio altrettanto stimolante:
“Stato e Autonomie locali”.
Insieme a Francesco Bonini,
rettore della LUMSA, è inter-
venuto Pietro Virgadamo, che
presso il medesimo ateneo è
professore associato di Dirit-
to Privato. A moderarli, il di-
rettore de La Sicilia, Antonel-
lo Piraneo. Vanno inoltre ag-
giunti i testi di: Gian Candido
De Martin, docente emerito
di Diritto pubblico alla Luiss,
Ugo De Siervo, giurista e pre-
sidente della Corte Costitu-
zionale, ed Eduardo Gianfran-
cesco, ordinario di diritto co-
stituzionale alla LUMSA.

con gli ideali». Era il 20 settembre 1946,
pungolava le coscienze con un monito ancora attualissimo.
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Il tavolo dei relatori del simposio incentrato su “Chiesa e Libertà religiosa”. Da sini-
stra: Salvatore Martinez, mons. Michele Pennisi, don Antonio Rizzolo (moderatore)
e Adriano Roccucci.

Ad arricchire le giornate sturziane ha contribui-
to anche lo straordinario concerto, aperto a

tutta la cittadinanza, svoltosi nella serata di saba-
to alla Villa Comunale che ha visto come assolu-
to protagonista il Maestro Nicola Piovani.Applau-
ditissimo al pianoforte, il celebre artista ha por-
tato in scena lo spettacolo «La musica è pericolo-
sa», presentato da La Compagnia della Luna e
prodotto da Nino Piovani per Casa Editrice Alba.
Assieme all'ensemble composto da Marina Cesa-
ri, Pasquale Filastò, Ivan Gambini, Marco Loddo e
Rossano Baldini, Piovani ha proposto un viaggio
musicale “in libertà”, alternando l’esecuzione di
brani teatralmente inediti a nuove versioni di me-
lodie più note, riarrangiate per l’occasione.

Nicola Piovani
in concerto
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Libertà religiosa,
migrazioni ed Europa:
i focus salienti
del pomeriggio
“Salute e Solidarietà”, un te-
ma delicato quello gestito nel-
la sessione pomeridiana dal
direttore Vecchiarelli, con rife-
rimento a quella che l’Appello
menzionava come «assisten-
za pubblica» attraverso i con-
tributi di: Francesco Marsico,

responsabile Area Nazionale
di Caritas Italiana; Maurizio
Giordano, presidente onora-
rio dell’Uneba; p. Virginio Beb-
ber, presidente nazionale del-
l’Associazione Religiosa degli
Istituti Socio-Sanitari (Aris);
Francesco Rocca, presidente
della Federazione Internazio-
nale delle Società della Croce
Rossa e Mezzaluna Rossa; Lui-
gi Corsaro, presidente del Co-
mitato regionale Croce Rossa

Italiana della Sicilia. Con uno
sguardo rivolto a quella «li-
bertà e indipendenza della
Chiesa nella piena esplicazio-
ne del suo magistero spiritua-
le» menzionata nel Program-
ma, è stato invece don Anto-
nio Rizzolo a moderare
l’incontro su “Chiesa e Liber-
tà religiosa” che, oltre al con-
tributo di Alfredo Mantova-
no, magistrato e presidente
di ACS, ha visto protagonisti
Salvatore Martinez, presiden-
te nazionale del RnS, mons.
Michele Pennisi, arcivescovo
della Diocesi di Monreale e
presidente della Commissio-
ne storica per la Causa di bea-
tificazione di don Luigi Stur-
zo, e Adriano Roccucci, della
Comunità di Sant’Egidio, or-
dinario di Storia contempo-
ranea presso il Dipartimento
di Filosofia, Comunicazione
e Spettacolo dell’Università

Roma Tre. Il binomio “Econo-
mia e Fiscalità”, coordinato
da Paolo Mazzanti, ha visto
la presenza di Stefano Zama-
gni, economista e presiden-
te della Pontifica Accademia
delle Scienze sociali, e di Ce-
sareo Pacioni, responsabile
dell’Ufficio Studi e ricerche
economiche dell’Associazio-
ne nazionale fra le Banche Po-
polari. Fondamentali anche i
contributi del segretario ge-
nerale dell’Associazione stes-
sa, Giuseppe De Lucia Lume-
no, di Leonardo Becchetti, or-
dinario di Economia politica
presso l’Università di Roma
Tor Vergata, e di Giulio Sapel-
li, economista e accademico.
Nutrito parterre per la sessio-
ne dedicata a “Politica e Ri-
forme istituzionali”. Al tavo-
lo sono intervenuti Nicola An-
tonetti, presidente dell’Isti-
tuto Luigi Sturzo in Roma e

U n incontro con la cittadinanza e una preghiera particolare
al Mausoleo del servo di Dio che in questo angolo di Sici-

lia nacque e, cento anni or sono, si prodigò per il bene dell’Italia
intera. Questo ha rappresentato la giornata di sabato 15 giugno
2019,nel corso del Convegno Internazionale Sturziano, che ha vi-
sto protagonista il cardinale Gualtiero Bassetti, prima nella (af-
follatissima) Galleria Sturzo,dove il Presidente della CEI ha tenu-
to un discorso denso di richiami al passato e rimandi all’attuali-
tà, poi alla tomba del sacerdote e statista, alla presenza dei Ve-
scovi Michele Pennisi e Calogero Peri. «In più occasioni – ha af-

fermato mons. Bassetti, che si è recato anche in Municipio per
la firma del libro d’onore alla presenza del sindaco, Gino Iop-
polo, e dell’Amministrazione comunale – il Papa ha ripetuto che
come credenti non dobbiamo affannarci per “occupare spazi

L’i
nt
er
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nt
o

«Il sacerdote siciliano può essere annoverato, senza dubbio, tra i grandi italiani del ‘900.
Un italiano del Sud, un figlio fedele della Chiesa e un esponente autentico di quest’Italia bella e fragile».

«DaCaltagirone, unAppello al cuore del Paese»
Questo il titolo del discorso pronunciato alla città
dal cardinale Gualtiero Bassetti, Presidente della Conferenza
Episcopale Italiana, nella seconda giornata di lavori del Convegno
“L’attualità di un impegno nuovo”.
Oltre alla firma del libro d’onore in Municipio, tappa anche
al Mausoleo di don Luigi Sturzo per un momento di preghiera.

Galleria Sturzo: il saluto del Presidente della Conferenza Episcopale Italiana alla
città di Caltagirone.

Il cardinale Gualtiero Bassetti con i vescovi Peri e Pennisi.
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tra i maggiori conoscitori del-
l’opera del sacerdote di Cal-
tagirone; Maria De Benedet-
to, professore ordinario di
Diritto amministrativo, Di-
partimento di Scienze Politi-
che, presso l’Università Ro-
ma Tre; Cesare Mirabelli, pre-
sidente emerito della Corte
Costituzionale e professore
ordinario di diritto ecclesia-
stico presso l’Università di

Roma Tor Vergata, nonché
presso l’Università Europea
di Roma, e di diritto costituzio-
nale nella Pontificia Universi-
tà Lateranense di Roma; Ga-
spare Sturzo, pronipote di don
Luigi Sturzo, docente e pre-
sidente del Centro Interna-
zionale Studi Luigi Sturzo
(CISS) di Roma. A curare poi
la sessione “Migrazioni e im-
migrazione” – rammentan-

do come già, nel 1919, di par-
lasse di «tutela e messa in va-
lore della emigrazione italia-
na» – è stato il direttore de
L’Osservatore Romano che ha
scandito gli interventi di Pao-
lo Morozzo Della Rocca, del-
la Comunità di Sant’Egidio,
professore ordinario di Dirit-
to privato presso l’Università
degli Studi di Urbino e com-
ponente, da agosto 2017 si-
no alla conclusione dei lavo-
ri, della Commissione per la
riforma dell’ordinamento pe-
nitenziario, e Maurizio Am-
brosini, sociologo italiano e
docente di Sociologia dei pro-
cessi migratori e sociologia
urbana all’Università di Mila-
no. In più, i contributi di Del-
fina Licata, referente dell’Area
Ricerca e Documentazione
della Fondazione Migrantes,
e Gianfranco Cattai, presi-
dente Focsiv e coordinatore di
Retinopera. A chiudere, su
“Europa e Pace”, tema chia-
ve del momento (che riman-
da a quel «vita internaziona-
le» descritto nel dodicesimo
punto del Programma), mo-
derate da Gianfranco Mar-
celli le voci di Michele D’Avino,
avvocato e direttore dell’Isti-
tuto di diritto internazionale
della pace “Giuseppe Tonio-
lo” dell’Azione Cattolica Ita-

liana, e Vincenzo Buonomo,
rettore della Pontificia Uni-
versità Lateranense, cui van-
no integrati i testi a cura di
Sergio Fabbrini, decano del
Dipartimento di Scienze Po-
litiche dell’Università Luiss, e
di Ugo Villani, professore eme-
rito di Diritto internazionale
presso l’Università di Bari. Una
panoramica più che esausti-
va, dunque, dei punti che die-
dero origine al Partito Popo-
lare Italiano, memori di quan-
to Papa Francesco ebbe a di-
re, esattamente il 10 novem-
bre 2015 a Firenze, durante
il V Convegno Nazionale del-
la Chiesa italiana, nella cat-
tedrale di Santa Maria del Fio-
re: «La società italiana si co-
struisce quando le sue diver-
se ricchezze culturali posso-
no dialogare in modo costrut-
tivo: quella popolare, quella
accademica, quella giovanile,
quella artistica, quella tecno-
logica, quella economica,
quella politica, quella dei me-
dia... Ricordatevi inoltre che
il modo migliore per dialoga-
re non è quello di parlare e
discutere, ma quello di fare
qualcosa insieme, di costrui-
re insieme, di fare progetti:
non da soli, tra cattolici, ma
insieme a tutti coloro che han-
no buona volontà».

di potere”, ma al contrario siamo chiamati ad “avviare proces-
si” perché “Dio si manifesta nel tempo ed è presente nei pro-
cessi della storia”. Le strade dell’uomo non sempre collimano
con quelle di Dio: sta a noi scrutare “i segni dei tempi”. In que-
sto senso, l’esempio sturziano è formidabile. E quello che fac-
ciamo oggi a Caltagirone risponde a questa visione: è iniziato
un processo di cui non conosciamo l’esito e di cui non esiste un
progetto preconfezionato». Richiamando il discorso di France-
sco a Firenze nel 2015 e la necessità di un ripensamento dell’evan-
gelizzazione e dell’impegno sociale, il cardinale ha invocato
«un “nuovo patto sociale” tra gli uomini e le donne di buona
volontà» e auspicato «la costruzione di una rete di persone che
abbiano a cuore il destino dell’Italia.Venendo qui a Caltagiro-
ne – ha concluso il Cardinale –,ho la netta sensazione che que-
sto auspicio stia prendendo forma in modo concreto e total-
mente autonomo».Tre, secondo l’Arcivescovo di Perugia-Città
della Pieve, le «grandi eredità» che di quell’Appello permango-
no: la fede, la cultura e l’umanità di don Sturzo. Senza dimen-
ticare che,«oggi come ieri essere“liberi e forti” significa anda-
re controcorrente, rimanendo fedeli al Vangelo in ogni campo
dell’agire umano, anche in quello politico, e farsi annunciatori
gioiosi dell’amore di Cristo con mitezza, sobrietà e carità».

di F. C.

Il simposio su “Politica e Riforme Istituzionali” con, da sinistra: Maria De Benedetto,
Nicola Antonetti, Gaspare Sturzo (moderatore) e Cesare Mirabelli.

In Municipio, la firma del libro d’onore da parte del cardinale Bassetti.

Ph
:A

ld
o

Ga
tt

us
o

Ph
:A

ld
o

Ga
tt

us
o



SPECIALE CONVEGNO INTERNAZIONALE - CENTENARIO STURZIANO
S E S S I O N E D I C H I U S U R A

Tra passato e presente
il dibattito nel nome di Sturzo

Famiglia, lavoro, salute, scuola, immi-
grazione, Europa, pace. Tanti, e ur-
genti, i temi emersi dalle presenta-

zioni e dai laboratori che hanno dato
vita al Convegno “L’attualità di un im-
pegno nuovo” e che, nella sessione con-
clusiva di domenica 16 giugno, sono
stati efficacemente “sintetizzati” attra-
verso l’intervento di due illustri esperti
e la firma di un documento ufficiale che
guarda al futuro, affinché, come dichia-
rato da Salvatore Martinez, l’incontro
diventi realmente “un impegno che ge-
nera impegno”. Dopo la preghiera ini-
ziale al servo di Dio don Luigi Sturzo, il
tema “Italia: l’attualità di un impegno
nuovo” ha visto come protagonisti del-
la tavola rotonda Ferruccio De Bortoli,
giornalista e presidente della Casa edi-
trice Longanesi, e Stefano Zamagni,

economista e presidente della Pontificia
Accademia delle Scienze Sociali. «La fi-
gura del sacerdote di Caltagirone ha un
suo spessore incontrovertibile anche a
livello europeo», ha esordito De Borto-
li, sollevando la questione dell’irrilevan-
za dei cattolici nella politica italiana de-
gli ultimi tempi. Di fatto, ha prosegui-
to l’ex direttore del Corriere della Sera,
«si è passati da un estremo all’altro. In
un bipolarismo che è sempre rimasto
allo stato embrionale, i credenti, a vol-
te, si sono rivelati alleati utili, altre vol-
te semplici portatori d’acqua. L’impegno
è un dovere dell’essere cattolico. È qual-
cosa che è conseguente a un atteggia-
mento di fede, ma – ha aggiunto – il
vero problema riguarda la qualità della
cittadinanza, il senso civico e la respon-
sabilità verso le nuove generazioni». Se-
condo il professor Zamagni, poi, stia-
mo vivendo «un’epoca di transizione».
Il modello bipolare Stato-mercato oggi
«è in crisi irreversibile – ha asserito
l’economista – e nell’era della nuova
globalizzazione il concetto di comuni-
tà viene confuso; ci si rende conto che

di F. CIP.

In una gremita “Sala Karol”,
nell’Auditorium
del Seminario vescovile,
prima e nella Cattedrale
di Caltagirone poi,
la chiusura del Convegno
Internazionale Sturziano
ha richiamato tutti
i partecipanti a condividere
i contenuti scaturiti
dalle tre giornate guardando
al futuro, a partire
dal Manifesto finale
sottoscritto dal Comitato
Promotore e Scientifico.

è necessario inserire nella sfera pubbli-
ca un principio regolativo che né Sta-
to, né mercato hanno».

Siglate leprospettive
“ispirate”dall’Appello
I membri del Comitato Promotore e
Scientifico hanno poi riassunto le rifles-
sioni scaturite dai dodici simposi, pri-
ma del momento “clou” che ha sanci-
to la finalità dell’appuntamento sicilia-
no: il sigillo alla Dichiarazione finale che
riportiamo integralmente, nella convin-
zione che «l’Appello di don Luigi Stur-
zo “A tutti gli uomini liberi e forti”, ap-
parso cento anni fa in un tempo di gran-
de rivolgimento mondiale, e fonte an-
cora oggi d’ispirazione e di spinta pro-
pulsiva”. È stato poi mons. Calogero
Peri, vescovo di Caltagirone, a presie-
dere l’Eucaristia, esortando tutti «a ope-
rare una sintesi tra il pensare e il crede-
re: questo nostro tempo deve riuscire
a farlo, efficacemente, sull’esempio di
don Luigi Sturzo».

«Un programma politico non si inventa, si vive». (Don Luigi Sturzo)

30 N. 7-2019 RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO

Il momento della firma della Dichiarazione finale.
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Convegno Internazionale
nel Centenario dell’Appello ai Liberi e Forti (1919 - 2019)

“L’attualità di un impegno nuovo”
Caltagirone, 14 - 16 Giugno 2019

Dichiarazione finale

Nella nostra stagione, che segna “un cambiamento d’epoca” (Papa Francesco, Firenze 2015), l’Appello di don Lui-
gi Sturzo “A tutti gli uomini liberi e forti”, apparso cento anni fa in un tempo di grande rivolgimento mondiale, è fonte
ancora oggi d’ispirazione e di spinta propulsiva.

Molte e importanti sono le suggestioni che derivano da quell’Appello e dai 12 Punti programmatici proposti. Es-
si trovano un elemento unificatore in una forte tensione spirituale e morale, fondata sui “saldi principi del cristianesi-
mo”, che attendono di essere incarnati in ogni diversa epoca storica e dunque nel tempo presente.

Dalla lettura condivisa dell’Appello, emergono tre prospettive e due impegni.

Le prospettive:
a) Il coraggiodiunaproposta non ideologica, né retorica, ma aperta e inclusiva, che parta e arrivi al vissuto delle per-
sone e delle comunità, del popolo così com’è, nel suo essere e nel suo miglior divenire.
b)Unmodo responsabile di stare “uniti e insieme” di fronte alle questioni sociali e politiche, concreto e fiducio-
so. Don Sturzo chiama le cose con il loro nome, non sfugge alla drammaticità del momento e propone un progetto di
azione che risponda a una precisa visione della realtà.
c)Unacontinuaecondivisa analisi dei processi storici che regolano la vita di una società e di una democrazia; un
dinamismo basato su fatti che devono essere adeguatamente studiati.

Gli impegni:
1) Una franca denuncia dell’attuale questione che investe il corpo sociale e che minaccia le fondamenta della stes-
sa democrazia. Nessuno, oggi, è in grado di dare voce allo smarrimento e al malcontento che la società italiana ed
europea vivono. Siamo di fronte alla drammatica urgenza della forte disoccupazione; dell’invecchiamento della popo-
lazione; della difficoltà di sviluppare politiche d’integrazione per gli immigrati e di sostegno ai giovani senza lavoro
che continuano a fuggire dal nostro Paese. È questione sociale, che tocca vaste fasce della popolazione, tra cui i ceti
medi di tutte le società europee e occidentali; è questione di crisi di rappresentanza dei corpi intermedi, a partire dalla
famiglia; è questione economica, con il venir meno di molte delle progettualità pubbliche e private che davano la pos-
sibilità di elevarsi dalla miseria culturale ed economica in forza dei propri meriti.
2) Un’intesa tra tutti gli “uomini liberi e forti”, per dare risposte alle questioni di oggi, italiane, europee e glo-
bali. Occorre continuare a sviluppare i 12 Punti dell’Appello, come qui a Caltagirone abbiamo cercato di fare, sui tre
piani: socio-culturale, istituzionale e politico; distinti nell’azione ma connessi nel pensiero e nella comunicazione.
Come i 12 Punti sono frutto della convergenza di tanti e diversi, così un’intesa tra distinte ma convergenti realtà può
mettere al servizio di tutti una piattaforma di formazione e di esperienze a sostegno di un’azione unitaria. Un luogo
di amicizia, crescita della conoscenza e coscienza dei singoli, che divenga forma d’impegno comunitario per il pro-
gresso sociale e per il bene comune.

Il Comitato Promotore e Scientifico
del Centenario dell’Appello ai Liberi e Forti

SalvatoreMartinez
Presidente del Polo di Eccellenza di Promozione Umana e della Solidarietà “Mario e Luigi Sturzo”
Presidente della Fondazione “Casa Museo Sturzo”

MatteoTruffelli NicolaAntonetti Gaspare Sturzo
PresidenteAzione Cattolica Italiana Presidente Istituto “Luigi Sturzo” Presidente “Centro Internazionale Studi Luigi Sturzo”

Francesco Bonini Lorenzo Ornaghi
Rettore LUMSA Presidente Comitato Scientifico Fondazione “De Gasperi”
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